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Durissima «stangata» 
del governo francese 

per milioni di salariati 
mmt"•" In ultima «—»—•— 

Più produzione 
meno occupati 
più ore lavorate 

Chissà per quale motivo 
(o forse è fin troppo fu
cile immaginarlo) ai dati 
sulla produzione industria
le — che continuano a se
gnare un andamento posi
tivo ~ viene sempre con 
cesso il massimo rilievo e 
su di essi vengono rica
mate valutazioni ottimisti
che sull'andamento della 
nostra economia, mentre 
una attenzione analoga non 
tocca ai dati sulla occupa
zione. Eppure, proprio il 
raffronto tra i due indici, 
quelli) della produzione e 
quello dell'occupazione, co
stituisce la chiave miglio
re di lettura di come stia
no andando realmente le 
cose nel nostro apparato 
produttivo. 

Non basta fermarsi al
l'andamento della produ
zione dì luglio, die Ita 
(piasi toccato un aumento 
del IO per cento; occorre 
riflettere anche su un al
tro dato, quello del calo 
costante e continuo della 
occupazione dipendente nel
la grande industria. 

Proprio ieri, l'indagine 
più recente dell'lsiat ci ha 
detto che tra gennaio e lu
glio di quest'anno — nella 
fase di massima ripresa 
congiunturale — nelle gran
di imprese, in quelle cioò 
die occupano oltre 500 di

pendenti, l'occupazione è 
calata dell'1.7 per cento. 
Contemporaneamente è au
mentato del 2,7 per cento 
l'indice delle ore mensil
mente lavorate. 

In termini comprensibili 
a tvtti, questi dati stanno 
a significare che la ripre
sa produttiva non hu dato 
occupazione, anzi ita pro
dotto altra disoccupazione. 
cui .si <"• accompagnata una 
intensificazione dello sfrut
tamento d'Ila forza lavo
ro, attraverso un più mas
siccio ricorso alla pratica 
dello straordinario. 

Se le esigenze delle mas
se popolari hanno — come 
devono avere — un peso 
essenziale, se alle necessi
tà di migliaia di giovani 
in cerca di occupazione 
occorre dare al più presto 
risposte valide, da (piesti 
dot, viene l'invito a non 
lasciarsi prendere da atteg
giamenti di infondata eu
foria. Bisogna invece bat
tersi perché al pili presto 
in Parlamento si vada alla 
adozione delle necessarie 
misure. Con la grande cam
pagna di mobilitazione na
zionale sui temi dell'indu
stria, il PCI intende fare, 
come sempre, la sua par
te. Spetterà agli altri, e al 
governo innanzitutto, fare, 
al più presto, la propria. 

Sulla benzina 
una delega 
non rispettata 

La decisione del Consi
glio dei ministri di rinun
ciare alla introduzione di 
un adoppio prezzoif della 
benzina in modo da salva
guardare, da nuovi rinca
ri. una fascia di consumi 
essenziali e irrinunciabili, 
ap\mre per lo meno scon
certante. 

Anzitutto perché nello 
scorso aprile il Parlamen
to aveva concesso al go
verno una delega al riguar
do. con precise e dettaglia
te indicazioni che lo fmpe-
gnavano a presentare una 
apposita legge entro il cor
rente mese di settembre. 
In secondo luogo, perché 
un eventuale rincaro gene
ralizzato della benzina — 
per cui anche ieri l'Unione 
petrolifera ha rinnovalo le 
sue insistenti pressioni — 
colpirebbe indiscriminata
mente tutte le categorie 
degli utenti, compresi co
loro che devono usare l'au
tomobile per ragioni di la
voro. e inciderebbe anche 
sensibilmente sull'intero re
gime dei prezzi. 

Il fatto, dunque, di non 
aver onorato un imiiegno 
preso davanti alle Came
re e per di più in una ma
teria per tanti versi così 
delicata, rinunciando a pre
disporre « un meccanismo 
per tutelare dall'aumento 
una fascia di consumi — 
come ha dichiarato ieri il 
compagno Luciano Barca 
— creerà gravi problemi e 
tensioni > che. invece, spe
cialmente in un momento 

difficile come quello che il 
Paese sta attraversando, 
andavano assolutamente e-
vitate. « In ogni caso — ha 
ancora detto Barca — è 
da riaffermare che il Par
lamento non dà le deleghe 
al governo come un dono 
a cui si può rinunciare, ma 
come un obbligo da assol
vere ». 

Va anche precisato che, 
con la delega del Parla
mento. il governo non era 
impegnato affatto ad adot
tare misure di razionamen
to, come ha creduto di po
ter scrivere ieri qualche 
giornale, ma un meccani
smo tale da consentire ri-
siKirmi a quanti non pos
sono rinunciare alla utiliz
zazione dei mezzi di tra
sporto privati. Ed è preci
samente questo meccani
smo del « doppio prezzo » 
(attuabile anche attraver
so rimborsi in sede fiscale 
o in sede di pagamento del 
bollo di circolazione) che 
il governo ha deciso di 
non adottare senza fornire 
alcuna spiegazione del suo 
strano modo di procedere. 

Quanto alle misure alter
native di cui sì parla per 
risparmiare carburanti, tra 
cui la limitazione del traf
fico nei centri storici, si 
tratta di indicazioni sulle 
quali ii nostro partilo in
siste da anni. Il fatto è pe
rò die non si può conti
nuare soltanto a parlarne. 
ma bisogna tradurle final
mente in concrete e imme
diate decisioni. 

Un atto teso a favorire la soluzione del drammatico problema 

La proposta di legge 
del PCI sull'aborto 

Presentata ieri • Le soluzioni indicate in 21 articoli - Con la modifica suggerita per l'art. 5 del vec
chio testo unificato si assegna alla donna l'ultima decisione - Il progetto sarà discusso in incontri 
con le masse femminili e le forze democratiche - Le proposte del PRI e del senatore La Valle 

Bilancio, industria, aborto, Concordato 

Agenda impegnativa 
per il Parlamento 

Dire che il compito del Par
lamento eletto il 20 giugno 
è molto impegnativo, oggi 
non è davvero far ricorso a 
un'affermazione abusata . La 
agenda delle due Camere e 
stracarica. Ed è chiaro che a 
breve termine dovranno esse
re affrontati numerosi pro-
ble-ni che incalzano, in parte 
traevi, e in parte dovuti al
l' < ai rc t ra to» che si è accu
mulato nel corso dei mesi di 
foivata inattività delle crisi 
di governo e delle elezioni 
pnticinate. 

Tante p'ù grande è la mole 
di lavoro, tanto più oculate 
e precide dovranno essere 'e 
scelte- sulle priorità: per que
sto, r.elìa sessione autunnale , 
Montecitorio e Palazzo Ma
dama dovranno affrontare — 
siiiia base di un calendario 
bt-n toimulato — alcuni gros
si « nodi » della crisi del Pae
se e del suo sviluppo civile. 

Come rispondere a questa 
esigenza? E' la questione che 
è s ta ta affrontata ieri alla 
Camera dal presidente Pie
t ro Ingrao e dai capi-gruppo, 
nel corso di una riunione (o 
conferenza, come si usa dire) 
botto vari aspetti importante. 
Impor tante , anzitutto, per
ché Ingrao ha delineato non 
solo un elenco di cose da esa
minare nel corso della ripresa 
dell 'attività immediata, ma 
anche perché ha tracciato un 
programma organico che ab
braccia i mesi della sessione 
autunnale , dai temi di oggi 
(Friuli, Seveso, ecc.) alle que
stioni dell'economia, dell'in
dustria, del bilancio dello 
Sta to , dell'aborto, del Concor
dato. Ma importante anche 
perché con la r iunione di 
ieri si è inaugurato un meto
do nuovo, sulla scorta del 
quale sono stati assunt i im
pegni abbastanza precisi, con 
il consenso non solo dei 
gruppi ma anche del governo 
(che era rappresentato dal 
sottosegretario alla Presiden
za. Evangelisti). 

Ma vediamo qual è. nei 
suoi t ra t t i essenziali, il calen
dario par lamentare : 

O Un appuntamento impor
t an te riguarda il bilancio 

dello Stato, che sarà discus
so nella seconda decade di 
ottobre. Sarà questa un'oc
casione per affrontare pro
blemi di analisi e di indiriz
zo riguardo alla situazione 
economica. Per r ispet tare i 
termini fissati, però, il gover-

dranno. in tempi abbastanza 
ravvicinati, al Senato. 

© La discussione sull'abor
to (ieri sono stati presen

tati i progetti di legge del 
PCI e del PRI) dovrà avere 
inizio in aula a novembre. 
Ciò comporta che le commis
sioni parlamentari interessa
te siano poste immediatamen
te al lavoro. Il capo-gruppo 
de Piccoli ha chiesto una set
t imana di tempo per scioglie
re la riserva che riguarda il 
suo part i to: la DC. cioè, do
vrà decidere se presentare o 
no un proprio progetto. Do
po, l 'esame in commissione 
potrà avere inizio. 

© Un'altra scadenza di ri
lievo riguarda il processo 

di revisione del Concordato 
con la S. Sede. Il governo è 
già s ta to impegnato a con
durre una t rat ta t iva con la 
controparte con un voto del 
Par lamento che risale, addi
rittura, al '71. Come ha rile
vato Alessandro Natta, vi è 
quindi una « inadempienza » 
governativa; vi e da par te 
dell'esecutivo un impegno da 
soddisfare. Entro due m-isi 
— è s ta to deciso — il gover
no dovrà riferire sui passi 
che sono stati compiuti. 

Come è ovvio; questi punti 
r iassumono soltanto alcuni 
dei temi più rilevanti. Ini
ziando i suoi lavori, il 28 pros
simo. la Camera discuterà il 
decreto per Seveso. Poi rice
verà dal Senato i provvedi
menti che riguardano l'inqui
namen to delle acque, la fuga 
dei capitali, il Friuli. Ma in 
un arco abbastanza breve di 
tempo dovranno essere af
frontati anche altri temi: la 
ratifica del t r a t t a to di Osimo 
sulla frontiera con la Jugo
slavia. le misure per l'agri
coltura. la r istrutturazione 
dcli'Aima, la disciplina mili
ta le , ecc. 

Non basta. Dovrà essere af
frontata anche tu t ta la serie 
di questioni che r iguardano 
la politica della casa e l'edi
lizia. Il governo è tenuto a 
presentare un progetto per 
l'equo canone (il termine del 
blocco dei fitti scade, del re 
sto. il 31 dicembre), oltre al
la nuova legge sui suoli. 

Certo, si t r a t t a di impegni. 
non ancora di leggi realizza
te. Il rispetto dell'« agenda >> 
par lamentare fissata 'è pero 
essenziale, per rispondere a 
esigenze che il Paese sente 
oggi in modo più che mai 
acuto. E d'altra par te gli ìm-

II progetto di legge dei de 
putati del PCI recante le 
« norme j» r la regolamenta
zione della interruzione voluti 
tarla di gravidanza » è stato 
presentato ieri alla Camera, 
cioè nei tempi preannunciati. 
Sempre ieri, a Montecitorio. 
i deputati del PRI hanno pre
sentato la loro proposta e 
l'ufficio di presidenza della 
commissione Giustizia, allar
gato ai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, ha una
nimemente convenuto che la 
commissione è pronta a ini
ziare in sede congiunta, con 
quella della Sanità, l'esame 
delle diverse proposte. A que
sto scopo il presidente della 
commissione, on. Misasi, in
contrerà la collega della com
missione Sanità, on. Maria 
Eletta Martini, per prendere 
gli opportuni accordi. La 
commissione Giustizia, per 
parte sua, attraverso l'ufficio 
di presidenza e i rappresen
tanti dei gruppi, ha manifesta
to orientamento positivo a che 
la discussione delle diverse 
proposte di legge per la rego
lamentazione della interruzio
ne della gravidanza possa co
minciare subito dopo il 10 
ottobre, una volta adempiuto 
all'obbligo dell'esame del bi
lancio di competenza. 

Primo firmatario della pro-
ìrosta comunista è la compa
gna on. Adriana Fabbri Se-

roni; seguono, nella sotto
scrizione del documento, il 
presidente del gruppo parla
mentare Alessandro Natta, 
Nilde Jotti, i compagni Mala-
gugini. Di Giulio, Brini, Frac-
cliia, Adriana Lodi e Pochet
ti. tutti della presidenza del 
gruppo, e quindi i membri 
comunisti delle commissioni 
Giustizia e Sanità della Came
ra: Bolognari, Angela Botta-
ri. Cerrina, Coccia, Maria 
Teresa Granati Caruso. 
Mirate. Perantunno. Raffaelli. 
Ricci. Ersilia Salvato. Spagno
li. Stefanelli. Maura Vagli. Do
lores Abbiati, Anione, Giovan
ni Berlinguer. Bisignani. Bru
sca. Maria Teresa Carloni. 
Carmen Casapieri. Cecilia 
Chiovini, Angela Giovagnoli, 
Maraffini. Milani. Vanda Mi
lano. Palopoli, Sandomenico, 
Giangiacomo Tessari e Triva. 

Il progetto di legge del PCI 
sarà illustrato e discusso io 
incontri e assemblee fem
minili e posto a confronto 
eco gli altri partiti politici. 

Sono 21 gli articoli che 
compongono il progetto di 
legge che — afferma la rela
zione che lo accompagna — 
riprende « il discorso là dove 
era arrivato il confronto po
sitivo nella sesta legislatura: 
ripartire cioè da quel testo 
delle commissioni riunite, Sa-

Antonio Di Mauro 

(Segue in penultima) 

Il nuovo feroce crimine dei fascisti ci leni 

Per l'assassinio 
di Letelìer 

sdegno nel mondo 
L'attentato ha suscitato un'enorme impressione a Washington - Dichiara
zioni del sen. Kennedy - Unanime condanna espressa dalla Commissione 
esteri della Camera italiana - Conferenza stampa di Hortensia Allende 

I presidenti delle commissioni hanno riferito sul sopralluogo compiuto 

SENATO E CAMERA CHIEDONO: 
FARE PRESTO PER IL FRIULI 

Le relazioni dei compagni Macaluso, Colajanni e Peggio - Occorre assicurare con urgenza al
loggi alle famiglie sinistrate, garantendo ai lavoratori la possibilità di continuare la produzione 

no dovrà presentare entro il i pegni sono così numerosi, e il 
28 la relazione previsionale. ! calendario così complesso, che 
oltre alle eventuali variazio- j far r i tardare qualche provve-
ni al bilancio. I provvedimen- i dimento significherebbe .in-
ti della riconversione indù- i che frenare o bloccare tu t to 
striale (su questo il governo i il resto. 
deciderà martedì) e dell'oc- ì 
cupazionc giovanile forse an- ' C.f. 

Neofascista 
indiziato 

per l'uccisione 
di Occorsio 

Un neofascista romano 
— che comunque è scom
parso dalla circolazione — 
è indiziato per l'uccisione 
del giudice Vittorio Oc
corsio avvenuta il 10 lu
glio scorso. Sarebbe stato 
il « palo » del commando 
che effettuò la feroce ese
cuzione. La notizia è tra
pelata ieri negli ambienti 
del Palazzo di giustizia. Si 
t ra t ta del primo risultato 
concreto dell 'istruttoria. 

A PAGINA 5 

Inchiesta dell'« Unità » sulla grande fabbrica dell'area napoletana 

Perché escono meno auto dall'Alfasud 
Per tutti è un'azienda malata ma profondi sono i contrasti sulle cause e sulle terapie • Accuse alla « miniconflittualità » 
e all'assenteismo - Ribattono i lavoratori: « Il nostro impegno è caduto nel vuoto » - L'analisi della conferenza di produzione 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 22 

L'Alfasud è malata. Su que
s to sono tut t i concordi. Lo 
affermano i dirigenti del grup
po con il suo presidente. Cor
tesi, In tes ta; lo confermano 
i sindacati , 1 lavoratori. Il 
«polso» (numero di vetture 
che escono ogni giorno dalla 
grande fabbrica di Pomiglia-
no> è molto debole: la ca
denza at tuale è infatti di 350 
auto circa. Subito dopo la 
conferenza di produzione che 
si svolse il 9 e 10 aprile si 
e rano toccate le 413 auto gior
naliere e poi *77- Era stata 
cioè risalita la china supe
rando largamente quella me
dia giornaliera di 323 vetture 
monta te nel periodo 2 gen
n a i o ^ aprile che il presidente 
Cortesi aveva definito « inso
stenibile» 

Le cifre che abbiamo ri 

rt a t o danno con esattezza 
senso della gravità della 

situazione se si tiene conto 
dell'obiettivo previsto nel pro
t e t t o iniziale dell'Alfa. Dalla 

fabbrica milanese, quella di 
Arese, e da quella napole 
tana, quella di Pomigliano a p 
punto, sarebbero dovute usci
re ben 400 450 mila vetture 
ogni anno per avere un bi 
lancio in pareggio. L'Alfasud 
aveva l'obiettivo di 1030 vet
ture giornaliere da ragziunge-
re entro il 1974. 

Questi programmi non sono 
stati realizzati, con conse
guenze di bilancio pesantis
sime. La fabbrica di Pomi 
gitano nata nel 1970 e co
stata circa 6£0 miliardi: se 
condo il bilancio ufficiale nel 
1975 ha perso 60 miliardi. Ma 
questa cifra in effetti non è 
reaie. I compagni del comi
ta to di fabbrica Alfasud del 
nostro part i to hanno fatto una 
a t tenta analisi ent rando nelle 
pieghe di tale bilancio. La 
hanno poi pubblicata sul «Ser
pentone ». il giornale di fab-
brici che 1 comunisti hanno 
preso a s tampare da qualche 
tempo: la perdita reale del 
1975 è slata di ben 105,803 
miliardi. 

Perchè questo divario nelle i 

cifre? C"è una legge che porta 
il nome dell'allora ministro 
delle Finanze, Visentin'!. (leg
ge n 576 del 2 12-1975) che 
permette alle aziende di ri
valutare gli immobili, gli im
pianti ftssi e il macchinario 
da esse posseduti ent ro il 31 
dicembre 1973. adeguando il 
valore a quello dt mercato. 
I compagni con i quali ho 
parlato (per stendere questa 
rapida « indagine » sui mali 
dell'Alfa e sui possibili rimedi 
ho parlato con numerosi la
voratori e con il compagno 
Michele T a m b u m n o . respon
sabile regionale della Com
missione Lavoro del PCI) fan
no un esempio: se un tornio 
costò 100 milioni in epoca 
antecedente al 1973, rivenden
dolo oggi si ricaverebbero 130 
milioni. 

Usando questa legge. l'Ai fa-
sud ha valutato le sue pro
prietà circa 51 miliardi di 
lire in più. Quarantacinque 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 

Assemblee e incontri 
per la campagna di 

rilancio dell'industria 
La grande campagna nazionale che il PCI ha lanciato 
su: problemi della industria e che si svolgerà dal 1. al 
10 ottobre prossimi, è praticamente già aperta. E* sta 
ta infatti già convocata una serie di riunioni e d. 
attivi operai, nelle principali città, con l'intento di mo
bilitare il Par t i to e dare alla sua iniziativa ii massimo 
di incisività, A Tonno il 24 si terrà un attivo operaio, 
analoghe iniziative si ter ranno a Palermo il 25 ed a 
Bari e Siracusa il primo ottobre prossimo. Incontri 
sono stati già fissati a Siracusa, Viareggio, La Spezia. 
L'iniziativa della segreteria del PCI ha trovato ien 
larga eco sulla s tampa, che ha dato ad essa adeguato 
risalto, mettendo in rilievo, come ad esempio ha fatto 
:1 xCorrieri della Sera» , che di fronte al rinvio del 
governo per il piano di riconversione il PCI « lancia 
una mobilitazione dei lavoratori ». 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 

La tragedia del Friuli è 
s ta ta rivissuta ieri dalle com
missioni di Camera e Sena
to i cui presidenti, che han
no fatto parte della delega
zione che ha recentemente 
visitato le zone terremotate. 
hanno riferito sul sopralluo
go compiuto e sui compiti 
che spettano al Parlamento 
per aiutare le popolazioni 
friulane cosi duramente col
pite. 

Al Senato il compagno E-
manuele Macaluso. presiden
te della commissione Agri
coltura. ha posto l'accento 
sulla gravità della situazio
ne che si e creata dopo le 
nuove scosse. 

Il malcontento della popo
lazione — ha rilevato Maca
luso — deriva dalla lentezza 
nell 'apprestamento dei pre
fabbricati necessari per far 
fronte all'inverno. Ad una 
prima fase dell'intervento 
sotto la guida del commissa
rio di governo, ne è seguita 
una in cui tutt i i compiti so
no passati alle autorità re
gionali. E" in questa fase che 
si sono verificate le carenze. 

} sia o causa della debolezza 
delle s t rut ture operative di 

I cui dispone la Regione, sia 
! soprattutto per l'errore com

piuto da tutti coloro che. nel 
tentativo di evitare una si
tuazione come quella del Be-
lice. hanno ritenuto che fos
se possib.le passare diretta
mente dalle tende alla casa. 
ignorando i temp. minimi in
dispensabili per poter rico
struire le abitazioni. Un al
tro errore è stato quello di 
puntare solo sul consorzio di 
ditte friulane per appronta
re tutti i fabbricati di soc
corso. ignorando le impresa 
special'zzate che pure esisto
no nel nostro paese. 

Il nuovo decreto legge e-
manato dal governo dà ora 
nuovi ampi poteri ni com
missario straordinario per 
tut to il periodo dell'emergen
za. La commissione parla
mentare ha suggerito che ai 
vecchi e ai bambini fosse da
ta la possibilità di andare 
verso la costa requisendo al
loggi disponibili, fornendo al 
commissario i necessari po
teri per i trasporti ed i col
legamenti. consentendo an
che ai contadini di restare 
sul posto utilizzando le rou-
lottes. 

A sua volta il compagno 
Napoleone Colajanni. presi
dente della commissione Bi
lancio del Senato ha affer
mato che la visita in Friuli 
ha consentito di acquisire 
una serie di elementi che 
hanno poi orientato il go
verno nella successiva decre
tazione d'urgenza. In parti
colare la commissione si è 

assunta la responsabilità po
litica di concordare l'attribu
zione di vastissimi poteri al 
commissario straordinario. 
che tuttavia dovrà cessare 
nel momento in cui sarà as
sicurata a tutti i terremotati 
una sistemazione sicura nel
le baracche. Tale sistemazio- I 
ne deve essere completata , 
entro la fine della primave- ( 
ra. Successivamente — ha 
affermato Colajanni — si do- , 
vrà avere la definizione di j 
un organico provvedimento | 
statale per la rinascita del- j 
le zone terremotate, che rap- ' 

I presenterà il più tangibile se
gno di fiducia e di incorag
giamento che lu solidarietà 
nazionale può dimostrare al
le popolazioni. La commis
sione Bilancio del Senato si 
è impegnata ad essere anco
ra presente nel Friuli nel 
momento in cui il processo 
di ricostruzijne sarà messo 
in atto. 

Sempre al Senato sulla si
tuazione nel Friuli una rela
zione è stata svolta dal pre-

(Seque in penu l t ima) 
ALTRI SERVIZI A PAG. 4 

WASHINGTON'. 22 
« Emozione e indignazione » sono le parole usale dai giornalisti americani per descri

vere la reazione suscitata tra i parlamentari di Washington e negli ambienti politici • cul
turali degli Stali Uniti dalla notizia dell'allentato che ha ucciso Orlando Letelier, ex amba
sciatore cileno in USA e ministro degli Esteri e della Difesa di Allende. Il senatore Edward 
Kennedy, che conosceva. da molti anni Letelier. ha definito l'attentato un gesto di < torni 
rismn |»olitico » aggiungendo che atti di questo genere sono <: assolutamene • inaeeetttibili ». 

. Il segretario generale del 
l'ONU. Kurt Waldheim ha 
espresso la sua * indignazio
ne s> per questo atto di terrò 
ri.iino. Il senatore del South 
Dakota James Aborezk ' ha 
parlato di assassino a san 
gue freddo. Intervenendo nel
l'aula del Congresso, subito 
dopo che gli era stata comi» 
nicata la notizia dell'attentato. 
ha detto: •* La tirannia della 
dittatura cilena si è ora in 
parte estera fin qui. negli 
Stati Uniti ». Sono numerosi 
i membri del Congresso che 
chiedono alle autorità che non 
vengano risparmiati sforzi 
j)er la individuazione dei re
sponsabili dell'uccisione del
l'esule cileno. 

Richard Barnett condiretto
re dell 'Istituto per gli studi 
politici di Washington (di cui 
Letelier era uno dei dirigen
ti» ha detto di ritenere che 
l 'at tentato sia stato organiz
zato dalla polizia politica ci
lena, la DINA. 

Nell'automobile al momento 
dell'esplosione che ha ucciso 
Letelier si trovavano due suoi 
amici cittadini americani: 
Ronnie, collaboratrice nell'I
st i tuto di studi politici, e il 
mari to Micliael Mcffit. In FC-
guito all'esplosione la donna 
è morta e l'uomo è rimasto 
ferito. Egli ha det to: «Gli 
Stat i Uniti hanno contribuito 
a rovesciare il governo Allen
de e a mettere questa razza 
di dit tatori al potere. In tal 
modo sono responsab.li della 
morte di mia moglie». Al
cune ore dopo l 'attentato una 
dimostrazione di protesta si 
e svolta difronte all'ambascia
ta cilena a Washington. E' 
quindi intervenuta la polizia 
che facendo riferimento a 
una norma municipale che 
vieta assembramenti di fronte 
alle sedi diplomatiche, ha in
vitato i manifestanti a riti
rarsi. In quello stesso momen
to da una stazione televisiva 
parlava la vedova dell'ex mi
nistro ucciso. 

La signora Letelier ha ac
cusato la giunta cilena di 
aver deciso la morte del ma
nto, un uomo che combat
teva at t ivamente contro la 
di t ta tura istaurata nel suo 
paese. 

Letelier che era s ta to am
basciatore a Washington e 
prima ancora vi aveva ri
sieduto come funzionario del
la Banca interamericana di 
^viluppo, era molto conosciu
to nella capitale americana. 
Rilasciato dalla detenzione 
nell'isola di Dawson, seguita 
al golpe, egli era tornato da 
esule a Washington. Econo
mista, professore d'universi
tà. dirigente del part i to socia
lista. Letelier, come si osser
va qui. era divenuto uno «del 
più attivi ed efficienti oppo
sitori di qualsiasi rapporto de
gli USA con il regime di San
tiago». E* opinione comune 
nei circoli politici di Wash
ington che egli abbia avuto 
una par te di primo piano nel
l'opera di persuasione del 
parlamentari per un voto che 
riducesse gli aiuti militari ed 
economici degli USA alla dit
ta tura di Pmochet. Non a ca
so il Dipartimento di Stato 

(Segue in penultima) 

OGGI 
mobilitato il PLI 

d~<H"I HA occasione fina 
Xj non lo invidiamo) di 
vederci spesso avrà nota
to, in questi ultimi tempi, 
che sempre più frequente
mente ci accadeva di ca
dere in improvvise assen
ze. come rapiti da un pen
siero arcano. Eravamo lì, 
ma non apparivamo più 
presenti, ta nostra mente 
si era trasferita altrove. 
l'animo nostro s'era in
volato lontano. Che co
sa dunque aspettavamo'' 
Quale segreto anelito ci 
spingeva ad attendere con 
palpitante ansia il do
mani? 

Lo abbiamo compreso 
ieri quando abbiamo letto 
sui giornali che il segre
tario liberale on. Zanone, 
un giocarle che sembra na
to con l'intuito felice del
la mortadella, ha avuto 
l'idea di organizzare a un 
viaggio liberale di ricogni
zione attraverso l'Italia 
che non funziona » e a 
questo scopo ha deciso di 
«mobilitare il suo parti
to». Mobilitare il PLI è 
una cosa facile e general
mente riserva anche una 
piacevole sorpresa. Si può 
« mobilitare » d partito li
berale per telefono. Avrc 
te letto nelle apposite 
istruzioni che bisogna in
trodurre nella fessura in
dicata un minimo di otto 
gettoni: se non si consu
mano tutti, i gettoni re
stanti vengono restituiti 
e si raccattano in una sot
tostante vaschetta. Da 
prove anonime che abbia
mo ripetutamente fatte 

ci risulta che per a mobi
litare » il partito che fu dt 
Luigi Einaudi bastano sei 

gettoni e non si può im
maginare con quanta gioia 
l'utente, come si dice, rac
coglie quelli rimasti, che 
nel nostro caso sono due: 
gli sembra di averli gua
dagnati e questo sentimen
to, spontaneo ma fallace, 
ha fatto si che durante la 
sua ventennale segreteria 
i'on. Malagodi non zbbia 
mai restituito l gettoni ri
sparmiati ad ogni mobili
tazione sostenendo che gli 
sarebbero serviti per la 
« mobilitazione » successi
va. mentre è stato visto 
più volte spenderli dal ta
baccaio. che del resto e 
un tabaccaio liberale. Voi 
avete già capito a chi al
ludiamo perche ce n'e uno 
solo. 

Questo viaggio ideato 
dall'on. Zanone ci pare 
una iniziativa straordina
ria, tanto più che il segre
tario liberale ha pensato 
di riempirne le tappe con 
« dibattiti, conferenze, con
vegni » e siccome gli ita
liani si svegliano ormai 
la mattina domandandosi: 
« Ma è possibile che non 
venga mai in mente a nes
suno di tenere un conve
gno. che so. una conferen
za o un dibattito? ». I'on. 
Zanone può contare sul
l'elemento sorpresa, tanto 
più che egli si propone dt 
dimostrarci, come ha di
chiarato, che «i liberali 
conducono una politica li
berale ma non conserva
trice ». Onorevole segre
tario del PLI, ci ripensi: 
si rende conto che con 
Queste sue parole Lei rove
scia, letteralmente rove
scia, la nostra visione del 
mondo? 

Forttbraccio 

NELLA FOTO IN ALTO: I l luogo 
dell'attentato e i primi soccorsi • 
Orlando Letelier • ai t4*a* do» 
compagni dopo l'esplosive» dot-
l ' ia to dell'ex ministro d j AMtado 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a r U l l i t à / giovedì 23 settembre 1976 

Il dibattito politico tra i partiti 

Dichiarazioni di 
Pajetta sui rapporti 

tra il PCI e il PSI 
La grande importanza della collaborazione unitaria tra i 
due parlili della sinistra • La ricerca di intese con la DC 

Riunita ieri a Montecitorio la Commissione Finanze e Tesoro 

Improrogabili le misure 
per la finanza locale 

Unanime la richiesta di immediati interventi per dare respiro agli Enti locali e per bloccare il per
verso meccanismo dell'indebitamento • La relazione del ministro Stammati - Le proposte del PCI 
illustrate dal compagno Sarti • Impegno del governo a presentare concrete iniziative il 12 ottobre 

Iti un'intervista a un setti
manale. il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha affermato 
che « mentre appare sempre 
più chiaro che senza la parte
cipazione dei comunisti non 
c'è una soluzione eli governo 
slabile e seria, molti trovano 
l'alibi, la unisti)icazione che i 

. comunisti stanno cambiando, 
sono cambiati, ma non abba
stanza. Parecchi democristia
ni e qualche socialista — 
rileva Pajetta — sembra qua 
si che dicano: i comunisti ci 
ranno bene, ma a patto die 
non siano più comunisti. Ora, 
gli altri partiti hanno fatto la 
loro esperienza di aaverno, 
ed è stata fallimentare. Per
ciò, quando Berlinguer avver
te, badate che in ogni caso 
restiamo comunisti, non pone 
un freno ma una garanzia. 
Perché c'è bisogno di un go
verno con i comunisti che 
siano comunisti davvero, al
trimenti le cose non cambie-

• ranno, i problemi continue
ranno a non essere risolti ». 

Dopo aver rilevato che * I' 
attendismo è sterile *, e che 
quel che occorre è che « tutto 
il partito si impegni in una 
azione di animazione unitaria 
della società * anche per un 
giusto orientamento delle mas
se lavoratrici, Pajetta sotto
linea che i comunisti non han
no fiducia nell'attuale governo, 
dal . quale tuttavia ritengono 
che e sia possibile ottenere al
cune cose essenziali, soprat
tutto in materia economica ». 

Rispondendo alla domanda 
• se anche sui temi dell'aborto 

e del Concordato i comunisti 
ricerchino un accordo con la 

• DC, Pajetta risponde affer
mativamente. « Dirò di più — 
quindi aggiunge —: non a-
vremmo voluto nemmeno eleg
gere i sindaci di Roma e di 
Napoli senza l'accordo con la 
DC. Ma quando si è trattato 
di assumerci queste responsa
bilità, ce le siamo prese. Non 
vogliamo affrontare i proble-

. mi dando ad ogni cosa il si-

. gnìficatp dj.tuip lotta,,olla DC. 
come fanno altri, o addirittura 
punUxrjz.ju ,.jm.-,JM&&bile 

•" della Democrazia .'cristiana. 
1 temi dell'aborto e del Con
cordato vanno affrontati e 
risolti realisticamente. Non 
come elementi di rottura o in 
modo che, anche se rottura 
dovesse esserci, sia poi impos
sibile riprendere il dialogo con 
la DC*. 

' Tale atteggiamento non è 
affatto a scapito dei rappor-

,-ti con gli. altrj,, partiti, laici e 
. della Sinistre.-:;'-'•{ :' ""•:'•'•• 
':- • « Abbiamo apprezzato'-^- di* 
•' • ce Pajetta — certe imposta

zioni del leader repubblicano 
Ugo La Malfa. Riteniamo es
senziale l'unità con il Partito 
socialista e ci comportiamo 
come alleali leali nei confronti 

' del PSI*. Concludendo Pa
jetta rileva che « quello che 
viene chiamato eurocomuni
smo si basa sull'unità con i 
socialisti » e — riferendosi al
le iniziative del segretario so
cialista — che « ogni segno di 
maggiore attività internazio
nale del PSI è positivo * poi
ché Craxi nei suoi contatti in 
Germania, in Francia e in 
Ungheria « potrà testimoniare 
utilmente che in Italia questa 
unità esiste ». Cosa che e è 
importante perche — egli dice 
— non credo a prospettive di 
unità organica tra PCI e PSI. 
a mio giudizio storicamente 
inattuali, ma credo in una 
collaborazione unitaria che ha 
uno sbocco anche nell'ambi
to dell'Europa occidentale ». 

AVANTI! _ Nell'editoriale 
di ieri, il quotidiano socialista 
lamenta che gli sforzi di rin
novamento compiuti dal PSI 

. \ erigono < spesso accolti con 
v scetticismo, talvolta con in-
.! differenza o con disinteressalo 

silenzio » anche dal PCI. L* 
«Avanti!» scrive quindi che 
* senza uno scambio più in-

.' Senso di ' esperienze, specie 
fra i due maggiori partiti 
marxisti italiani, ri è il du
plice rischio: che ciascuno ri-

. manga chiuso in casa propria 
. e ricada nei provincialismo: 

e che ciascuno vada avanti 
• per cónto proprio, ' a detri-

• , mento degli incontri sulle co
se, che diventeranno ' sem
pre più necessari, come lo di
mostrano recenti incompren
sioni sull'aborto*. Il quotidia
no socialista così conclude: 
« Finestre aperte, dunque, e 
il rinnovamento degli uni ser
virà anche a quello degli al
tri ». Da parte nostra non pos
siamo che rilevare che l'inten
sificarsi degli scambi di espe
rienze. della collaborazione e 
dell'unità con i socialisti è 
cosa più che mai auspicabile 

- e sempre perseguita dal no
stro partito, come del resto 
confermano le affermazioni 

' ' 5Dpra riportate del eompa-
. p » Pajetta. . 

I compagni cubani ricevuti da Berlinguer 
Il compagno Enrico Berlinguer, 

segretario generale del PCI, ha 
ricevuto la delegazione del Partito 
comunista cubano al Festival na
zionale dell'iUnità», composta dai 
compagni Jorge Enrique Mendoza. 
membro del CC e direttore del 
• Granma», e Pedro Machado, della 
sezione esteri. Hanno partecipato 
all'incontro, che si è svolto in un 
clima di fraterna amicizia, i com
pagni Gerardo Chioromonte. Gian 
Carlo Pajetta, Ugo Pecchioli e 
Renzo Trivelli della segreteria, 
Luca Pavolini, del CC e direttore 

dell'cUnita», Sergio Segre, mem
bro del CC e responsabile della 
sezione esteri, e Remo Vellani della 
sezione stampa e propaganda. 

Berlinguer ha espresso ai com
pagni cubani il ringraziamento dei 
comunisti italiani per aver accet
tato di partecipare al Festival di 
Napoli come ospiti d'onore, e li 
ha pregati di trasmettere al com
pagno Fide! Castro i suoi più Ira-
terni saluti; ha inoltre espresso 
l'augurio che le relazioni tra i due 
partiti si sviluppino sempre più 
intensamente nel comune interesse 

dei popoli italiano e cubano. 
Il compagno Jorge Enrique Men

doza, noi trasmettere al compagno 
Berlinguer i saluti fraterni di Fidel 
Castro, ha esp-esso il più vivo rin
graziamento per la partecipazione 
di Cuba come ospite d'onore al 
Festival nazionale dell'«Unità» e 
l'ammirazione della delegazione del 
Partito comunista cubano per l'im
ponente riuscita del Festival di Na
poli. 

Nella foto: un momento dell'in
contro. 

Aperto ieri il "seminario di studi» dopo lo scossone del 20 giugno 

Dibattito a più voci nella DC 
sul ruolo nuovo del Parlamento 

Evidenti differenziazioni nei discorsi introduttivi del vice segretario Galloni e dei 
capigruppo Piccoli e Bartolomei — L'inadeguatezza culturale e tecnica dello 
scudo crociato di fronte alla nuova realtà politica — Il confronto con il PCI 

Quale che sia o possa es
sere in futuro la linea poli
tica della DC e l'assetto del 
suo vertice, è un fatto che 
di fronte allo scudo crocia
to sta un problema preli
minare, politico e operati
vo: come stare e come agi
re entro il Parlamento del 
20 giugno. Si ponga mente 
allo schema a cui per 30 an
ni ha obbedito l'attività par
lamentare de: il vertice del 
partito concordava con al
tre forze politiche la piat
taforma e la composizione 
del governo a maggioranza 
precostituita; il governo stes
so diventava la fonte pres
soché unica dei progetti le
gislativi e ai gruppi di mag
gioranza non restava che 
condurne l'iter con pochi ri
tocchi fino all'approvazione 
definitiva: solo l'opposizio
ne esercitava un'azione di 
controllo e di proposta che 
si risolveva quasi sempre in 
un rito privo di conseguenze 
deliberative, o meno che non 
sorgessero nella maggioran
za e nella DC conflitti e ri
baltamenti di posizioni. 

Col 20 giugno tut to questo 
passa in archivio. Non esiste 
maggioranza di governo e 
copertura automatica delle 
sue decisioni; il Part i to co
munista è venuto ad occupa
re ruoli direttivi nelle strut
ture parlamentari e con ciò 
si è aperta una nuova dia
lettica fra il potere esecuti
vo e quello legislativo, fra la 
DC e il resto delle forze po
litiche. il cui autonomo con
corso è determinante e va di 
volta in volta ottenuto. Ma 
perchè ciò possa avvenire oc
corre che la DC abbia davve
ro di che proporre agli altri 
sulle sineole materie e secon
do un "indirizzo sufficiente
mente delineato. Uà DC non 
è abituata, non è attrezzata 
né culturalmente né tecnica
mente a un tale modo di fa
re politica. Ecco perché, alla 
vigilia di un'intensa stagio

ne parlamentare, lo scudo 
crociato ha convocato un se
minario di tutt i i suoi eletti. 

L'apertura, avvenuta ieri 
nll'EUR. ha già posto i temi 
essenziali attraverso l'intro
duzione del vicesegretario 
Galloni e le relazioni genera
li dei capi gruppo Bartolomei 
e Piccoli. Galloni ha pro
spettato con realismo l'esigen
za di una svolta: siccome vie
ne meno (è la sostanza del 
suo ragionamento) l'incardi-
namento del quadro politico 
sul governo a cui i gruppi 
facevano da supporto auto
matico. i • gruppi stessi do
vranno essere sempre più una 
proiezione del partito nelle 
istituzioni e, a loro volta. 
sempre più partecipi della 
elaborazione della linea po
litica. 

Il centro dell'interesse po
litico — ha proseguito il vi
ce segretario de — tende sem
pre più a spostarsi dai rap
porti tra i parti t i al confron
to parlamentare. Ma affinchè 
non si slitti verso forme di 
assemblearismo è necessario 
che si stabilisca «un equili
brio dialettico di presenza. 
di forza e di originale con
tributo» della DC e del PCI. 
Attualmente, tuttavia, tale 
presenza è ìmpari perchè 
mentre la DC si è totalmen
te immedesimata nell'eserci
zio del potere istituzionale, il 
PCI ha potuto grandemente 
estendere la sua presenza nel
la società, cosa che anche la 
DC adesso dovrebbe proporsi. 

La DC — ha detto Galloni 
— ha una base sociale non 
dissimile da quella comuni
s ta : «Le nostre divergenze 
non s tanno dunque sul ter
reno sociale, ma su quello 
delle libertà. Di qui allora 
la nostra costante preoccupa-

j zione che l'accordo, di per 
sé facile sul terreno del so. 
ciale. non celi l'insidia di un 
cedimento sul terreno delle 
libertà ». 

I Interessante è il fatto che 

Galloni abbia liquidato con 
poche battute le obiezioni sul 
presunto snaturamento della 
logica parlamentare come 
conseguenza dell'assunzione 
di dirette responsabilità da 
parte del PCI. Egli ha det
to che questo fatto nuovo 
«si colloca nella linea di 
evoluzione dei nostri istituti 
parlamentari iniziata già da 
tempo e che non è estranea 
a una tendenza analoga regi-
s t ra ta in altri parlamenti 
europei ». 

E* difficile ambientare nel
lo spirito del discorso di Gal
loni le relazioni successive di 
Bartolomei e di Piccoli. No
nostante " alcuni riferimenti 
formali alla tematica del 
cambiamento, tut to l'accento 
dell'esponente fanfaniano è 
caduto sugli elementi di con
servazione: polemica contro 
il « pasticcio assembleare » e 
la supposta prevaricazione da 
parte delie minoranze: figu
razione di un PCI centralisti-
co e oligarchico, proteso al
l'occupazione delle istituzio
ni. addirittura perverso nel 
suo assedio allo Stato at t ra
verso « la politica dell'inde
bitamento dei comuni » e il 
conseguente « disordine isti
tuzionale». In sostanza. Bar
tolomei trova «assolutamen
te pericolosi » i consensi al
l'incontro con i comunisti per
chè ciò potrebbe dare alla 
forza minoritaria del PCI gli 
strumenti per « appropriarsi 
di tu t to il potere ». 

Piccoli ha riproposto il ti
pico discorso doroteo della 
«estrema fragilità» della no
stra democrazia che dovrebbe 
indurre socialisti e forze in
termedie a tornare alle an
tiche alleanze, ben s'inten
de nel quadro del «confron
to-sfida » col PCI. facendo 
capire di considerare del tut
to precario l 'attuale quadro 

i politico. 

Enzo Roggi 

Il ministro del Tesoro. 
Stammati, ha riferito ieri 
matt ina dinanzi alla commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera circa la gravissima 
situazione della finanza loca
le. Prima della relazione del 
ministro, il presidente del
la commissione, compagno 
D'Alema, ha rilevato il ca
rattere di estrema dramma
ticità che riveste la situazio
ne finanziaria degli Enti lo
cali ormai sull'orlo del col
lasso. 

La relazione di Stammati, 
che lo stesso ministro ha de
finito « ricognitiva e proble
matica », non ha fornito in 
verità elementi nuovi di co
noscenza (gli stessi dati del 
deficit e dell'indebitamento 
offerti alla riflessione sono 
apparsi approssimati per di
fetto), né ha prospettato una 
linea attraverso cui il gover
no si propone di intervenire. 

Tra le cause più incisive 
dello squilibrio della finanza 
locale il ministro ha indicato 
l'eccessivo frazionamento de 
gli enti, le conseguenze dei 
fenomeni di mobilità della po
polazione. l'aumento dei con
sumi pubblici degli enti su cui 
ha giocato un ruolo rilevante 
la spesa del personale, il dete
rioramento delle gestioni del
le aziende municipalizzate 
(specie quelle di trasporto), 
l'onere particolarmente gra
voso cui gli enti vanno incon
tro per le operazioni di pre
finanziamento a breve termi
ne presso le aziende di cre
dito, ed infine il peso cre
scente delle rate per l'am
mortamento di mutui passivi. 

Ma, come s'è detto, è sta
ta soprattutto la parte rela
tiva alle prospettive di in
tervento la più carente nella 
relazione del ministro. E' ciò 
che ha rilevato, intervenendo 
nel dibattito, il compagno Ar
mando Sarti, responsabile del 
gruppo comunista nella com
missione. Decine di migliaia 
di amministratori locali — 
egli ha detto — attendono che 
da parte del governo e di tut
te le forze politiche si mani
festi finalmente una piena as
sunzione di consapevolezza. 
La relazione del ministro, pur 
essendo sottodimensionata in 
relazione alla portata dell'in
debitamento e ai meccanismi 
del disavanzo, lascia intende
re che ci si voglia muoverò 
lungo questa strada. Si tratta 
però di delineare provvedi
menti e iniziative concrete 
che dimostrino l'avvio di una 
inversione di tendenza, e che 
testimonino come le forze 
politiche valutino la situazio
ne degli Enti locali alla stre
gua di un'emergenza nazio
nale. 

E' una situazione — ha pro
seguito Sart i — che non ha 
riscontro in nessun altro pae
se della CEE. L'indebitamen
to complessivo è stimabile al 
31 dicembre '76 in ben oltre 
30 mila miliardi e costituisce 
ormai uno dei principali no
di inflazionistici: pertanto il 
perseverare nell'assenza di 
una organica politica di ri
sanamento. non solo deter
mina ulteriori squilibri terri
toriali. economici e sociali. 
ma consente che si continui 
nella at tuale cieca dissipazio
ne di risorse nazionali. 

Il PCI ha già proposto nel
la passata legislatura una li
nea di autentico risanamen
to: tale linea, ulteriormente 
precisata e rapportata alla si
tuazione di oggi, troverà an
cora una organica definizione 
nella proposta di legge di im
minente presentazione, a so
stenere la quale tutto il par
tito è impegnato. I cardini so
no: a) definizione di piani 
di riorganizzazione e ristrut
turazione dei servizi: b) una 
politica programmata e parte
cipata delle entrate fondata 
sulla contitolarità delle im
poste da parte di tutte le 
istituzioni: e) una rigida po
litica nel determinare le prio
rità nazionali e locali degli 
investiment:; d) il riequilibrio 
strutturale dell'attuale situa
zione di indebitamento bloc
cando l'evoluzione dei disa
vanzi. risanando organica
mente e compiutamente la si
tuazione debitoria pregressa: 
e) l'introduzione del vincolo 
istituzionale dei bilanci in pa
re z%. o 

Circa : problemi specif.ci 

A Genova il caso del divorzio rifiutato 

Una sentenza che preoccupa 
/ giornali hanno dato noti

zia della pronuncia con cui 
il tribunale di Genova ha ri
fiutato il divorzio a una cop
pia di coniugi che viveva se
parata di fatto da dieci anni. 
La motivazione sorgerebbe 
dalla circostanza che non vi 
era il consenso della moglie 
alla richiesta di divorzio a-
vantata dal manto. 

La decisione suscita gravi 
preoccupazioni. Non è ovvia
mente in discussione che la 
separazione di fatto va pro
vata; ma che alla valutazio
ne oggettiva — quella, cioè, 
del prolungarsi della manca
ta convivenza — sembra so
stituirsi la valutazione sog
gettiva. del rifiuto da parte 
di uno dei coniugi a sancire 
mediante divorzio l'avvenuta 
rottura dell'unione. Stupefa
cente. poi, il giudizio di Gio
vanni Como che sulla Stam
pa del 21 settembre defini
sce la decisione di Genova 
« una lezione di moralità uma
na e un'interpretazione illu
minata del diritto ». Quale di
ritto, quale moralità? 

La legge del divorzio stabi
lisce, all'articolo 1. che il giu
dice pronuncia lo scioglimen
to del matrimonio quando « e-
spento inutilmente il tenta
tivo di riconciliazione, accer
ta che la comunione spiritua
le e materiale tra i coniugi 
non può essere mantenuta o 
ricostituita per l'esistenza di 
una delle cause previste dal
l'artìcolo 3 ». Tra queste cau
se vi è, appunto, la separazio
ne personale, giudiziale o con
sensuale. che duri ininterrot
tamente da oltre cinque an
ni. Per sanare le situazioni 
precedenti all'entrata in vi
gore della legge, quando mol
te coppie, pur vivendo sepa
rate. non ricorrevano alla re
golamentazione giuridica, lo 
stesso articolo 3 ha dato ri
lievo transitorio alle separa
zioni di fatto, purché iniziate 
da almeno due anni prima 
dell'entrata in vigore del di
vorzio. Questo è, appunto, il 
caso della coppia di Genova. 

L'espressione « per l'esisten
za di una delle cause previste 
dall'articolo 3 » tenne aggiun

ta al Senato proprio per cir
coscrivere e riferire a preci
se circostanze oggettive l'am-
misstbilttà del divorzio. Pro
prio per questo la sentenza di 
Genova stravolge, sostituendo 
arbitrariamente la valutazio
ne soggettiva del consenso a 
quella, oggettiva, del venir 
meno della comunione spiri
tuale e materiale. 

E* bene aggiungere che il 
nuovo diritto di famiglia è 
entrato in vigore dopo il di
vorzio, ha abolito l'arcaica se
parazione « per colpa » e ha 
a sua volta collegato la sepa
razione giudiziale a un dato 
oggettivo, cioè l'intollerabilità 
della prosecuzione della con
vivenza. dando nlevanza alle 
eventuali « responsabilità » 
nella rottura dell'unione sol
tanto ai fini delle conseguen
ze economiche. Non a caso, 
per dare manforte alla sen
tenza di Genova. Giovanni 
Conso sembra ignorare tutto 
questo e afferma che la sepa
razione o è consensuale o *per 
colpa », secondo la formula del 
vecchio codice, per derivarne 
la conseguenza che la separa

tici risanamento, che costitui
sce elemento centrale della 
proposta di legge — le indi
cazioni prevedono: l'aumen
to nella misura del 23 per 
cento delle entrate degli en
ti locali, in sostituzione dei 
tributi aboliti; l'anticipazione 
del gettito ILOR entro il '77: 
il finanziamento del fondo di 
risanamento '77; il consolida
mento del debito comunale e 
provinciale già maturato al 
31-12-77 con operazione finan
ziaria quarantennale 

Anche gli altri deputati in
tervenuti nella discussione 
hanno sottolineato la dram
maticità della situazione. Lo 
hanno fatto il repubblicano 
Gunnella, il socialista Labrio
la (che si è dichiarato d'accor
do in linea di massima con le 
proposte di Sarti, intese qua
le ulteriore elaborazione della 
linea formulata dall'ANCI), 
l'indipendente di sinistra 
Spaventa. 

Si t rat ta ora di trarre pro
poste specifiche dalla ricogni
zione compiuta dalla com
missione. Su richiesta di D'A
lema. il ministro Stammati 
ha accolto l'invito di tornare 
in commissione il 12 ottobre 
con una serie di indicazioni 
concrete. 

E' l'orientamento dei commissari dopo la riunione di ieri 

AFFARE LOCKHEED: I LAVORI 
DELL'INQUIRENTE POSSONO 
CONCLUDERSI RAPIDAMENTE 
Esaminati gli adempimenti istruttori per mettere fine all'inchiesta e consentire al 
Parlamento di decidere sulle varie responsabilità • Forse un nuovo viaggio in Usa 

Incontro a Roma 
degli assessori 
regionali sulla 

riforma sanitaria 
« La proposta delle Regioni 

al nuovo parlamento e al mio 
vo governo sulla riforma sa
nitaria »: questo è il tema 
del convegno nazionale degli 
assessori regionali alla sani
tà. che inizia questa matt ina 
nella sala della Protomote
ca in Campidoglio 

La riunione, che si conclu
derà domani mattina, sarà in
trodotta da una relazione del 
compagno Giovanni Ranalli, 
assessore alla sanità della Re
gione Lazio. La presiederà il 
presidente della Giunta del 
Lazio. Maurizio Ferrara. 

Domani, al termine dei la
vori. gli assessori si incon
treranno con il ministro se
natore Luciano Del Falco, e 
con i presidenti delle com
missioni sanità della Camera 
e del Senato, on. Maria Elet
ta Martini e senatore Adriano 
Ossicini. 

Quattro nuovi 
eletti 

alla presidenza 
di Italia-URSS 

Nel corso della riunione del
la presidenza e del comitato 
direttivo della Associazione 
Italia-URSS, presieduta da 
Gian Carlo Pajetta e Renato 
Guttuso. sono stati cooptati 
nella presidenza nazionale 
Giuseppe Amadei. deputato. 
vicepresidente dell'Unione in
terparlamentare e vicesegre
tario del PSDI: Pietro Lezzi. 
deputato del PSI, segretario 
della commissione Esten del-

I la Camera; Virginio Rogito-
| ni. deputato, vicepresidente 

della Camera, membro del di-
| retti vo del gruppo dei depu-
1 tati della DC; Amerigo Te* 

ronzi. presidente della socie
tà editrice de!l'« Ora » di Pa
lermo e di « Paese Sera ». 
vicepresidente dell' agenzia 
ANSA, membro della com
missione di controllo del PCI. 

I comunisti alla commissione Istruzione della Camera 

Critiche al ministro Malfatti 
per il «carosello» dei docenti 

Il compagno De Gregorio denuncia le responsabilità de nella passata politica verso 
gii insegnanti • Il rischio dell'astensionismo fra i professori - Il problema del Friuli 

L'anno scolastico comincerà per tempo, e bene? I t imor i dell'opinione pubblica — di 
mil ioni di giovani, ragazzi e genitori — frutto di anni di pesanti delusioni, non sembrano 
poter essere attenuati di molto dalle dichiarazioni che ier i , alla commissione Istruzione della 
Camera convocata ad iniziativa dei deputati del PCI, ha reso i l ministro .Malfatti. Una 
posizione molto r idutt iva dei problemi, anzi quasi ott imistica (anche se Malfat t i lo nega). 
secondo la quale — a parere del ministro — ci si trova adesso in una *• situazione migliore 
che non negl i ann i scorsi » 

zione di fatto non potrebbe 
essere invocata da un coniu
ge come condizione per il di
vorzio. se non vi e consenso 
dell'altro coniuge In tal mo
do il coniuge « colpevole n sa
rebbe punito. Proprio la tesi 
di Fontani, dt Cotta e di Ga
brio Lombardi sconfitta dal 
referendum. 

Ci si trova dunque di fron
te al pencolo che mediante 
interpretazione sta violato il 
criterio oggettivo posto alla 
base del divorzio e del dirit
to dt famiglia. ET auspicabile 
che la sentenza venga rifor
mata. Resta ferma la neces
sità di mantener vivo U di
battito. e di estendere la pre
sa di coscienza sui criteri in
novatori della legislazione fa
miliare: non essendo accetta
bile che si tenti di vulnerare 
con sentenza o per amor di 
tesi giuridica le sovrane fun
zioni del Parlamento, per di 
più clamorosamente confer
mate dal voto popolare del 
Il maggio 1974. 

Giglia Tedesco 

quanto alla destinazione del 
personale insegnante nelle 
varie sedi. In effetti, l'onore
vole Malfatti ha presentato 
in maniera semplicistica il 
calendario degli adempimen
ti compiuti, che per lui sa
rebbero stati in buona parte 
rispettati. Sarebbe s ta ta — 
— per Malfatti — meno cao
tica del passato la girandola 
delle nomine, con la sistema
zione in sede dei 156 mila 
professori cosidetti diciasset-
tisti che — gli ha contesta
to il compagno De Gregorio 
— è avvenuta invece centra-
listicamente in modo scarsa
mente elastico e lasciando 
molti scontenti. In più, il mi
nistro, non rispettando un 
impegno con i sindacati (as
sunto nel maggio 1975) di 
procedere allo scorrimento 
delle graduatorie degli inse
gnanti assunti in ruolo con 
leggi speciali, ha creato tra 
questi e i « diciassettisli » una 
« concorrenza » di interessi 
estremamente dannosa per la 
scuola. 

Il compagno De Gregorio 
ha denunciato che il siste
ma in vigore nella determi
nazione delle sedi è frutto di 
una decennale politica di rat
toppo (con le ripetute « leggi
ne») avulsa da una organica 
politica del personale che af
frontasse i grandi problemi 
di sviluppo e modernizzazio
ne della scuola. (Il ministro, 
a questo punto, ha tentato 
una strumentale ritorsione. 
cercando di equivocare sul 
senso di responsabilità che 
in più di un'occasione ha 
avuto il nostro partito). Ed 
è in questo contesto che si 
innesta il mancato snelli
mento e scorrimento delle 
graduatone e il mancato am
pliamento delle aliquote a 
disposizione degli insegnanti 
che fruiscono delle leggi spe
ciali. determinando tra que
sti ed altri colleghi — ha os
servato il deputato comuni
sta — una « guerra tra pò-
veri ». 

Quanto ai «diciassettisti ». 
la circolare governativa di 
messa m ruolo, è giunta tar
di ed è gravemente carente. 
Fat to si è che i trasferimen
ti (per il modo come sono 
stati fatti) hanno determina
to viva protesta, tant 'è che 
sono sorti comitati di agita
zione con iniziative dagli svi
luppi non facilmente control-
labili. Peraltro il raschio del
l'astensionismo e incomben
te. mentre per l'anno prossi
mo è prevedibile quello di 
massicce richieste di trasfe
rimenti. 

Rilevato infine che grava 
sulla puntuale apertura del
l 'anno scolastico f. non an
cora risolto problema della 
s-stemazione dei fuori ruolo. 
D J Gregorio ha concluso af
fermando che occorre lavora
re intensamente perchè le leg
gi speciali in vigore vada
no a rapido esaurimento, e 
perchè la politica scolastica, 
sulla base di serie riforme. 
punti alla p.ena professiona 
lità degli insegnanti 

Concludendo, il deputato co
munista ha chiesto che si d.a 
sollecitamente vita ai distret
ti e ai comitati provinciali 
scolastici (sollecitando al ri
guardo anche le Regioni». 
ed ha sollevato il problema 
del Friuli; al riguardo il mi
nistro ha dichiarato di aver 
inviato nelle zone terremota
te il proprio capo di gabi* 
netto, delegandogli i più am
pi poteri. 

Fra gli altri parlamentari 
intervenuti nel dibattito, i 
de Carelli e Giordano, il 
socialista Castiglione. 

Dopo le elezioni di giugno 

Ieri il primo incontro 
fra Regioni e governo 

Si è tenuto ieri a Roma. 
presso il Viminale, un incon
tro fra i rappresentanti del
le Regioni e il ministro del 
Bilancio e delle Regioni Mor-
lino. Si è t ra t ta to del primo 
momento di confronto diretto 
fra gli esponenti regionali e 
il governo dopo le elezioni 
del 20 giugno e dopo la co
stituzione del governo An-
dreotti. 

Dopo un'introduzione del 
ministro, che ha ribadito l'im
pegno del governo al poten
ziamento e allo sviluppo del 
pluralismo istituzionale, an
che sulla scorta delle indica
zioni contenute nel voto del 
20 giugno, i presidenti delle 
giunte regionali hanno posto 
in discussione una serie di 
temi che si connettono stret
tamente alla vita e al fun
zionamento delle autonomie. 
Particolarmente t rat tat i ì pro
blemi relativi alla legge n. 
382 per il completamento del
le competenze regionali, quel
li della finanza regionale e 
locale, quelli della situazio
ne economica e della ristrut
turazione industriale, quelli 
dell'occupazione giovanile. 

Vi si è soffermato ampia
mente il presidente della 
giunta dell* Emilia-Romagna. 
compagno Cavina. il quale 
ha richiamato l'urgenza di 
provvedimenti con scadenza 
ben definita, capaci di cor
rispondere alle esigenze non 
più dilazionabili del Paese. 
Sui rapporti tra Regioni e 
potere centrale si è soffer
mato il presidente della giun
ta piemontese Viglione. men
tre il compagno Carossino. 
per la Liguria, ha detto che 
le Regioni at tendono di co
noscere il modo in cui il go
verno -ntende procedere in 
rapporto agli adempimenti 
previsti dalla legge n. 382. 
peraltro già scaduta. Hanno 
inoltre preso la parola Ver-
rastro «Basilicata». Rotolo 
(Puglia). Perugini «Calabria». 
Golfari (Lombardia» che ha 
anche annunciato un conve
gno nazionale delle Regioni 
a Milano nelle prossime set
t imane per approfondire ul
teriormente l'analisi, anche 
sulla scorta delle indicazioni 
emerse dal lavoro della coni-

1 missione Giannini. 

Un messaggio di Longo e Berlinguer 

Il compagno Marcucci 
compie oggi 70 anni 

Il compagno Cesare Mar- J 
cucci compie oggi 70 anni, i 
Cesare Marcucci (nome di f 
battaglia Emesto) , è nato a | 
Falerone (Ascoli Piceno» il j 
23 settembre del 1906. Si iscri- , 
ve al partito nel 1924. In j 
gennaio da! 1926 subisce il ! 
primo arresto e il primo prò- , 
cesso per avere organizzato j 
una riunione clandestina del- ! 
la FGCI Nel novembre è ar- ! 
restato nuovamente e condan- ! 
na to a tre anni di confino. J 
A Ustica conosce Gramsci. 
Liberato nel novembre del "29 
a Torino incontra i compa
gni Pajetta. Collabora alla 
stesura e alla diffusione del 
foglio « La scintilla ». Espa
tria nel marzo del "31 per 
partecipare come delegato al 
quarto congresso del partito. 
Rientrato clandestinamente in 
Italia nel febbraio del "32 vie
ne arrestato a Firenze e con
dannato dal «Tribunale spe
ciale* a 12 anni di carce
re scontandone » solo » 5 mi
grando in varie carceri fra 
cui Pianosa. Nel "39 raggiun
ge nuovamente Parigi dove ri
prende l'attività nell'appara
to clandestino del partito. Nel 
settembre viene arrestato in
sieme a Togliatti e Masini 
e subisce altri sei mesi di car
cere. Verso la fine del 1943 
raggiunge clandestinamen
te la Svizzera per occupar
si degli italiani li rifugiati do
po l'8 settembre. Nel '45 vie
ne richiamato a Milano alla \ 

redazione dell'Unità r i a n d a t i 
na. Nel luglio rientra nella 
provincia di Ascoli Piceno per ' 
assumere l'incarico di se?re- j 
tario della Federazione At- • 
tualmente fa parte del Comi ! 
tato federale di controllo ed ' 
è consizliere comunale di ! 
Montegiorijio. j 

I compagni Lu.gi Lon
zo presidente del PCI ca 
Enrico Berlinguer segretario ( 
generale hanno inviato al 
compagno Marcucci il se
guente messaggio: 

«Ti inviamo l'augurio no
stro e di tutto il parti to per t 
tuoi 70 anni. E vorremmo che 
tu l'accogliessi non quale tri
buto di circostanza, ma co
me espressione della stima i 
che hai saputo conquistarti ' 
in oltre mezzo secolo di mi [ 
lizia comunista. Esemplare è | 
la tua vita di combattente 
della classe operaia, da quan- [ 
do. giovanissimo, ti nettasti ) 
con decisione nella lotta, pa- i 
gando per questo e duramen 
te. Hai svolto con fermez 
za e intelligenza ì compiti | 
difficili che il partito t: affi
dò nella clandestinità, in Ita 
Ila e all'estero Preziosa è 
stata poi la tua opera di di
rigente della Federazione 
ascolana che ancora oggi si 
avvale del tuo contributo, del 
tuo esempio, della tua sag
gezza. Nel rinnovarti l'augu
rio di lunga vita, ti salutia
mo fraternamente ». 

Tra un mese, massimo due, 
i lavori dell'Inquirente per lo 
affare Lockheed saranno con
clusi. Questo sembra esser» 
l'orientamento dei oommismv 
ri dopo la riunione di ieri du
rante la quale sono stati e-a-
minati gli ulteriori adempi
menti istruttori da compiere. 

Ci sono degli interrogatori 
da fare, ci sono alcune inda
gini, ma, nel quadro comples
sivo dell'inchiesta, essi ap
paiono di secondarla impor
tanza. « 11 processo — ha det
to il compagno Francesco 
Maitoix-lli, membro della com 
missione — è istituito e bene: 
prove e indizi ve ne sono in 
abbondanza e 11 Parlamento. 
anche allo .-.tato attuale degli 
atti , ha la possibilità di deci-
flore con piene cognizioni sul
le vane ìesponsabilità ». 

(i Se abbiamo chiesto, .-olle-
citato altri interrogatori — ha 
aggiunto Francesco D'Ange 
tosante, uno dei duo relatori 
in commissioni dell'affare Lo 
ckheed, — è por completo/za 
di indagine, per non lasci.ire 
neppur? il più piccolo vuoto 
istruttorio. Sia chiaro comun
que che con o senza questi 
nuovi atti, decisi questa mat
tina. l'inchiesta può essere 
chiusa nel giro di pochi K-or-
ni». D'altra parte il relatore 
de Pontello non ha parlato 
nella sua relazione di prove 
indiziami? Questa Trase sem
bra suonare, appunto, come 
conferma della consistenza 
denli elementi Un qui raccol
ti. Ma vediamo quali sono gli 
adempimenti cui ha fatto <on-
no D'Angelosanto. Alcuni li 
abbiamo anticipati Ieri. Es
senzialmente si tratta di smen
tire tre testimoni americani: 
due mai interrogati, l'ex pre
sidente della Lockheed Carlo 
Kotchian e il funzionario som 
pie (lolla società di costruz'o-
ni aereo americana, William 
Ruke che ricevette da Wil
liam Cowden. agente In Italia 
durante le trattative per i-ll 
aerei Hercules, un promemo
ria con il riepilogo dello ope 
razioni di corruzione. Il ter
zo teste che i commissari \o-
gliono sentire è appunto Wil
liam Cowden già interrogato 
a gimmo a Brubank nella s-o 
de della Lockheed, durante la 
missione della delegazione in
viata dalla Inquirente italiana 
A Cowden pare che i com 
missari vogliano chiedere al
cune ulteriori delucidazioni 
Questo funzionario, molti lo 
ricorderanno, è il principale 
accusatore dell'ex ministro 
della Difesa Mario Tanassl. 

La discussione ieri mattina. 
si è incentrata sul come 
sentire questi testimoni. Il vi 
cepresidente della commisMo 
ne. il socialista Fclisettl. ave
va chiesto che si procedesse 
per rogatoria, cioè che si 
chiedesse alle autorità amori-
cane un interrogatorio su do 
mando proposte dall'Inquiren
te. 

Sulla proposta Felisettl si 
sono snodati gli interventi. 
molti dei quali hanno insistito 
sulle difficoltà che una simi
le procedura comporterebbe e 
sulla possibilità che alia .ine 
i testi, timorosi di essere in
criminati dalle autorità italia
ne per corruzione, si rifiutas
sero di parlare. Ciò negli USA 
è infatti possibile perchè f.ci-
ste il famoso « quinto emon
damento » por il quale '.ics 
sun cittadino statunitense è 
tenuto, in qualità di testimo 
ne. a rispondere a domande 
che potrebbero portare alla 
sua incriminazione. 

Casi la commissione ha de 
ciso di continuare a percor
rere la strada finora seeuita 
(Felisetti ha fatto verbalizza
re una sua « riserva » » e che 
ha dato buoni risultati: si 
chiederà, cioè, al tre testimo
ni se sono disposti a parlare 
« spontaneamente >• come z\h 
hanno fatto altri funzionari 
della Lockheed; se la r^no 
sta sarà positiva un.» de.ora
zione dell'Inquirente si reche
rà negli USA. se. addirittura 
non sarà possibile convincere 
(ma la cosa pare molto prò 
blematica) Kotcian. Cowden e 
Ricke a venire in Italia. Se 
questa strada dovesse fallire 
si tenterà con la rogatoria per 
l cui tempi e difficoltà eia da 
osci sono in corso accorta 
menti da parte dei funzionari 
del Parlamento assegnati al
l 'Inquirente. 

Altro adempimento Istnitto
rio deciso ieri mattina è l'in
terrogatorio. per la pros5ims 
settimana d'Inquirente si riu
nirà nuovamente martedì ven
turo) di quattro alti ufficiali 
già sentiti nel corso del
la istruttoria amministrati
va compiuta dalla commis
sione speciale presieduta dn 
Papaldo. e di un quinto pe-
nerale. I quattro ufficiali ch« 
Piranno ria-rcltati *ono il ce
neraio Filipponi. già diretto
re ceneraio di Cnstarmaeroo, 
la direzione cenerate che f*-
gui l'iter burocratico della 
pratica Hercules: il generale 
Giraudo. ex segretario rene-
rale della Difesa; il genera
le Marchesi, ex capo di St%-
to maggiore dell'esercito: Il 
generale Nicolò. 

Infine, sempre per la prò? 
sima settimana, è previsto lo 
Intorrozatono del giorna!'?ta 
Livio Zanetti, dirottone del-
VEspresso, il settimanale che 
ha pubblicato alcuni docu
menti che chiamano in cau
sa, sempre per la I-ockheed. 
ma non per l'affare Hercu
les. il presidente del consiglio 
Giulio Andreottl L'Espresso, 
in una lettera inv'ata alla 
commissione, ha fatto sipere 
che i documenti proverrebbero 
da funzionari ed ex funziona
ri della società di costruzione 
aerra americana. E* proba
bile che i commissari chie
deranno ai giornalisti gli ori
ginali dei documenti pubbli
cati dal settimanale. 

j Paolo Gambescia 

k > .\ 
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I temi del congresso di Arezzo 

Il territorio 
della psichiatria 
Dalla crisi dei meccanismi tradizionali dell'esclusione 
all'emergere di proposte scientifiche e terapeutiche 

Un movimento artistico nato dalla lotta popolare di emancipazione 

PITTORI DEL PALESTINESE 

DOMANI inizia ad Arezzo il 
congresso di « Psichiatria de
mocratica ». Sui temi del di
battito pubblichiamo, dopo 
quelli di Franco Basaglia, Ago
stino Pirclla e Mario Scarcclla, 
l'intervento del prolessor An
tonio 5lavich, direttore del
l'ospedale psichiatrico di Fer
rei a. 

I manicomi, con le loro 
storie di sopraffazioni e di 
miserie materiali e cultu
rali, sembrano tornare ne
gli ultimi tempi ai disonori 
della cronaca, e riproporsi 
quindi come problema irri
solto alla attenzione e alla 
coscienza civile dei cittadi
ni. Non vi e di che stupirsi: 
il peso specifico, storico, 
che queste Istituzioni han
no avuto nel .sistema di con
trollo e di emargina/ ione 
della devianza nella nostra 
società è tale da condiziona
re ancora le proposte che 
si vanno faticosamente de
lineando per una assisten
za psichiatrica alternativa; 
e l ' impegno in risorse eco
nomiche e culturali , dispie
gato per t ra t tenere in que
sti ghett i con una qualche 
giustificazione migliaia di 
pioletari e cittadini è tale 
da ridicolizzare, quasi, le 
risorse disponibili in questo 
momento, e nell'assenza per
durante di qualsiasi prov
vedimento di riforma della 
sanità, per predisporre con 
un minimo di credibilità un 
possibile intervento territo
riale, extraospedaliero, più 
democrat icamente gestito e 
partecipato. 

Eppure qualcosa si è mos
so anche in questo campo, 
sì che uno spunto di feroce 
ottimismo può non essere 
stonato, anche se un po' 
provocatorio: forse il mani
comio, nel suo senso e nelle 
sue funzioni, è davvero in 
crisi, malato di una malat
tia grave, e forse mortale. 
Scosso dalle contestazioni e 
dalle lotte dei lunghi anni 
trascorsi dal '68, incalzato 
da una sempre più chiara 
e diffusa coscienza civile 
maturata nel paese, esso 
non è ormai più la sede 
privilegiata di una « Scien
za » perentoria e supponen
te, non più quindi per i 
tecnici fonte di compiaciute 
gratificazioni, inappetibile 
per i medici come fonte di 
privilegi economici, ingom
brante per i carichi di re
sponsabilità e di impopola
rità che ne comporta an
che la sola gestione tradi
zionale; il fascino indiscre
to del manicomio si è dile
guato per le ant iche scale. 
e con esso i più autorevoli 
fruitori di questo fascino; 
acritiche e deresponsabiliz
zanti dimissioni di lungode
genti, agevolate da alcune 
più recenti norme di legge, 
ne impoveriscono la riser
va di corpi racchiusi, e la 
natura fa il resto. E' in cri
si il ferreo sistema gerar
chico. e quindi più episo
dica e personalizzata è la 
violenza, e meno oppressi
va la cappa della paura: pa
ghi di essersene liberati gli 
operatori subalterni posso
no anche rif iutare ruoli di
chiara tamente custodialisti-
ci. pur potendo rinviare 
sempre al futuro la rifer

ii premio 
« A. Cervi » 

per la storia 
della Resistenza 
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La presidenza e il co

mitato scientifico dell'isti
tuto « A. Cervi • per la 
storia della Resistenza 
nelle campagne, del movi
mento contadino e della 
agricoltura ha reso noto 
che è stato spostato al 30 
novembre di quest'anno il 
termine ultimo valido per 
la presentazione degli ela
borati per la partecipa
zione al concorso per l'as
segnazione di dieci premi 
studio sui seguenti temi: 

- 1) Organizzazioni sinda
cali e lotte sociali dei 
braccianti e dei salariati 
iissi nel primo ventennio 
del '900. 

2) Produzione contadina 
e controllo del mercato 
nel periodo della ditta
tura fascista in una regio
ne italiana. 

3) Problemi attuali del
l'emancipazione deile don
ne contadine. 

4) Orientamenti ideali. 
lotte e aspirazioni sociali 
dei mezzadri in Italia da
gli anni '20 agli anni "50. 

5) Le casse rurali e la 
politica finanziaria del fa
scismo nelle campagne. 

per ogni ulteriore infor
mazione gli interessati 
possono rivolgersi: istitu
to A. Cervi - via Berta 
n. 2, Reggio Emilia, tele
fono (0522) 36344 (int. 260) 
• Istituto A. Cervi • Piazza 
ctol Gesù • Roma Tel. 
(06) • 6785791. 

ca e l'assunzione di un nuo* 
\o , più scomodo, ruolo; e 
cosi le maglie si allargano 
un po' dovunque, e il ma
nicomio — meccanismo di 
esclusione — quando non si 
rompe, si corrompe lenta
mente e non soddisfa più 
nemmeno alla tradizionale 
delega sociale: di modo che 
og'^i, e finalmente, forse si 
può affermare che non esi
stono più ospedali psichia
trici « buoni » o « cattivi », 
ma solo ospedali che muoio
no e o ospedali che cercano 
di sopravvivere con oppor
tuni mimetismi, e con af
fannosi riciclaggi di tecni
che patet icamente in ritar
do coi tempi. 

E' solo una linea di ten
denza, e pre.se alla lettera 
queste ipotesi possono seni 
brare paradossali ed avven
tate, se non si tiene conto 
delle macroscopiche diffe
renze tra le varie situazio
ni. fra le Regioni del nord 
e del sud. fra quelle nelle 
quali le Amministrazioni re
sponsabili lasciano cadere il 
problema preferendo chiu
dere gli occhi davanti a 
una realtà che tanto le ri
guarda. e quelle invece nel
le quali gli Enti Locali, le 
forze politiche e sociali, i 
gruppi sempre più nume
rosi di operatori impegnati 
in una psichiatria democra
tica si sforzano, con dure 
lotte e spesso con successo 
di superare il manicomio e, 
soprat tut to, di spostare il 
centro di gravità della po
litica sanitaria in questo 
campo fuori dalle sue mu
ra. sul terr i tor io (inteso non 
nella sua accezione geogra
fica settoriale, ma come 
luogo della partecipazione 
democratica alla gestione 
sociale di un problema so
ciale). 

E ' importante però coglie
re in questa linea di ten
denza l'effetto ancorché len
to di una maturazione poli
tica e della coscienza civi
le del paese, e quindi di 
possibilità nuove estese or
mai quasi dovunque, e non 
più legate alla p^ovviden-
zialità dei colpi d 'ar iete di 
qualche isolata esperienza 
esemplare; ma è anche una 
tendenza da considerarsi 
con circospezione: la disfun
zionalità del manicomio po
trebbe essere giunta ad un 
punto tale che la sua mor
te può essere, nel tempo, 
anche interessata ed indolo
re. Se il seme non muore. 
non dà frutto: guardiamoci 
allora dai frutti che ne pos
sono maturare per germina
zione puramente tecnica, 
sot trat ta ad un sagace con
trollo popolare. Infatti i pro
blemi lasciati apert i da un 
(eventuale) superamento 
della istituzione manicomia
le sono molti e rilevanti. 
Non si può voltare le spal
le a coloro che ancora vi 
res teranno racchiusi, senza 
porsi il problema delle for
me e dei modi della risocia
lizzazione e quindi di un 
reale rcinserimento sociale 
degli internati . Non si può 
ipotizzare il blocco dei nuo
vi ricoveri in ospedale psi
chiatrico senza prospet tare 
e subito concretizzare i luo
ghi e i modi alternativi per 
un incontro terapeutico per 
molti ancora indispensabile. 
e senza combattere la pro
spettiva della semplice tra
sposizione del problema in 
nuovi repart i psichiatrici 
degli ospedali civili. Non si 
può ipotizzare l 'impiego pu
ro e semplice, seppure in 
una visione contestuale del
la attività intra ed extra o-
spedaliera. di chi lavora og
gi nei manicomi senza aver 
agevolato una reale rifonda
zione dei contenuti cultura
li e dello stile di lavoro di 
questi operatori , aspett i in
dispensabili di una nuova 
professionalità e di una ma
tura ta coscienza della por
tata sociale di questo lavoro. 

Questi alcuni dei nodi che 
verranno affrontati anche 
nell 'ormai prossimo primo 
congresso nazionale di Psi
chiatria Democratica ad 
Arezzo, insieme con quello, 
più interno ed autocritico. 
dell'esigenza ormai indilazio
nabile di contribuire, con 
nuovi contenuti culturali , ad 
una più approfondita cono
scenza dell 'uomo e dei suoi 
bisogni, ad una nuova Scien
za. dunque, che eviti il facile 
e rassicurante riciclaggio e 
la ri traduzione di vecchie 
tecniche di una — cer to più 
sottile — sopraffazione del
l 'uomo sull 'uomo in nome 
della terapia. Certo però, più 
che dalle discussioni con
gressuali , questo contr ibuto 
potrà emergere dalla qualità 
della pratica sociale di cia
scuno degli operatori che 
converranno da tut ta Italia 
al congresso, e dai collega
menti con la classe operaia 
e con le sue organizzazioni, 
che con la credibilità di que
sta pratica essi sapranno 
conquistarsi. 

Antonio Slavich 

L'opera di Ismail e Taman Sciammut, due artisti che hanno scelto come terreno del proprio impegno la salvaguardia 
dei valori culturali nazionali minacciati di annientamento - Da Lydda e da Giaffa le tappe di un lungo viaggio tra 
le popolazioni cacciate dalle loro terre - La prima mostra a Gaza e l'esilio - Venti tele sull'assedio di Tali el Zaatar 

Gli eroi di Tali El Zaatar 
/lariNO i loro cantori, la loro 
emblematica rkendu umana 
è resa nel segno e nel colo
re di due artisti, loro fratelli 
e compagni di lotta: Taman e 
Ismail Sciammut. Li abbia
mo incontrati per caso (pre 
sentati a distanza da un'ami
ca comune) al Festival di Na 
poli, ed è così clic abbiamo 
saputo di queste venti tele, 
ispirate al martirio sulla « col
lina del timo », che non so 
no qui ma delle quali una se
rie di diapositive anticipa la 
limpida forza. 

Ismail e Taman — lui sui 
quarantacinque, alto, mauro, 
un po' stempiato, parla un 
buon italiano, imparato a Ro
ma anni or sono studiando al 
l'Accademia; lei sui trentot
to, ocelli grandi ed espressi 
n m un viso più orientale 
— vivono a Beirut, la città die 
è diventata dopo la diaspora 
del 'IS e ancor più dopo il 
« settembre nero , di Amman 
il centro più importante del 
la cultura palestinese nel Me 
dio Oriente. Esuli, artisti e 
militanti, essi hanno scelto co
me terreno del loro impegni» 
la salvaguardia e la rinascita 
di valori che il corso spieta
to della storia rischiava di 

I annientare. Tradizione. <? fol 
1 klore ». artigianato, grafica: la 

loro attività è legata a tutto 
questo e la loro stessa ope
ra creativa ne è parte. 

Parliamo con loro, della lo
ro vita e del loro lavoro. So 
no nati entrambi in Palesti
na, lui a Lydda, lei a Giaffa. 
Il loro esilio è cominciato da 
ragazzi. Hanno dei ricordi? 
« Si. certo, — risponde Ismail 
— Nel '48 avevo diciassette 
anni. Mi ricordo come era in 
quei giorni la mia cittadina: 
congestionata, gremita di pro
fughi dalle zone vicine, già 
occupate dai sionisti. La yen-
te era sgomenta. Poi. anche 
Lydda è stata occupata. L'oc
cupazione è cominciata con 
tre giorni di coprifuoco. Sca
duti i tre giorni, ci è stato 
chiesto di uscire dalle case e 
di concentrarci in un punto 
stabilito. Era la jrrocedura 
che gli inglesi seguivano per 
le perquisizioni e tutti crede
vano che anche stavolta si 
trattasse di questo. Invece, 
fummo incolonnati e scortati, 

Ismail Sciammut: a Madre e figli sotto le rovine della trincea » (acquerello - 1976) 

armi alla mano, fuori dell'ahi 
tato. Camminammo per tutto 
il giolito. Era una giornata 
caldissima. Non avevamo ac
qua, la sete ci torturava. Mol
ti masticavano fili d'erba rac
colti lungo il cammino. I sio
nisti ci lasciarono alle soglie 
della terra di nessuno. Altre 
colonne di profughi, pro
venienti da altri villaggi, si 
univano a noi, con i loro asi
ni carichi di masserizie, o a 
piedi. Prima di raggiungere la 
zona che era ancora in mani 
arabe, qualcuno mori di se
te: tra questi un mio fratelli
no di tre anni ». 

« Era solo l'inizio di un lun

go viaggio. Ci fermammo a 
Ramallah tre settimane, ma 
non avevamo di che vivere. 
Andammo a Gerusalemme, n 
Hebron e, infine, a Gaza. An
che Gaza era invasa dai pro
fughi: vi erano concentrate, tra 
popolazione originaria e nuo
vi venuti, trecentomila perso
ne. Mio padre era ammalalo 
e non poteva lavorare, ma a 
Gaza aveva degli amici. Mio 
fratello e io trovammo di che 
vivere come venditori ambu
lanti di dolciumi: così aiuta
vamo la famiglia. Più tardi, 
sotto l'amministrazione egizia
na. cominciai a insegnare: in
segnavo lu mattina e il pome

riggio vendevo i miei dolci ». 
Come mai. chiediamo. Gaza 

non fu occupata dagli israe
liani? « Avrebbero potuto far
lo, ma probabilmente non vol
lero. Forse perché vi era con
centrata tanta parte della po
polazione palestinese origina
ria: gente che non aveva po
sto nei loro piani ». 

E Taman? « Arerò dieci an
ni e vivevo con i miei a Giaf
fa. Era una città assediata. 
Nell'ultima settimana, manca
vano l'acqua e i viveri. Do
po- il massacro della popola
zione di Dc'tr Yassin, compiu
to dall'* Irgun », la gente era 
terrorizzata- Migliaia di per

sole andarono al porto e at
tesero per gioì ni un battello 
Partimmo anche noi perché 
mio padre era stato attivo nel 
movimento popolare del '36, 
guidato da Essi El Din Al 
Kassam (era meccanico e ri
parava le armi per la resisten
za) e perciò temevamo rap 
presaghe. Ricordo fiamme e 
fumo mentre lasciavamo la 
città. Avevamo lasciato nelle 
case tutti i nostri averi e a 
Beirut, dove giungemmo, do
vemmo ricominciare da zero. 
Non era facile: anche Beirut 
era affollata di profughi e 
non aveva case né cibo per 
loro ». 

Stamane a Roma l'assemblea dei comitati di consulenza 

Problemi aperti al CNR 
Un meccanismo farraginoso e non democratico per la elezione degli organi che hanno il compito di pronunciarsi sugli indirizzi e sui pro
grammi della ricerca scientifica — I punti sui quali mobilitare le forze democratiche — Esigenza di un pubblico confronto di posizioni 

Oggi si riunisce l'assem
blea plenaria dei Comitati di 
consulenza del Consiglio Na
zionale delle Ricerche per di
scutere e approvare la rela
zione de! presidente Quaglia-
riello sullo s ta to della ricer
ca scientifica e tecnologica in 
Italia. Questa assemblea può 
costituire un importante mo
mento di verifica del cam
mino percorso e di quello an
cora da percorrere nel set
tore della ricerca in una si
tuazione in cui non mancano 
elementi di interesse e di 
novità, rappresentati dall'im 
pegno che il parlamento s ta 
dimostrando nel campo della 
ricerca, dalla consapevolezza, 
ormai diffusa m larghe mas 
se del paese, dell'intreccio t ra 
ricerca da un lato ed eco
nomia e vita civile dall'al
tro. ed infine dalla recente 
nomina del nuovo presidente 
del CNR. 

Da un lato, la relazione 
che il presidente del CNR pre
senterà. dovrebbe fornire, ol
tre ad un quadro generale 
delle attività di ricerca che 

i si svolgono nel paese, le pro-
j poste di programmi di neer-
; ca annuali o pluriennali che 

saranno at tuat i da ammini
strazioni ed enti pubblici, in-
s.eme ai provvedimenti con
creti che si intendono pren
dere per realizzare tali pro
grammi ed in genere pro
muovere le attività di riccr-

1 ca nel Paese. Dopo l'approva
zione da parte dell'assemblea 
dei Comitati, questa relazio
ne sarà esaminata ed appro
vata dal CIPE e quindi alle
gata alla rclaz:one economi
ca presentata annua.mente 
dal ministro del Bilancio al
le Camere. 

Dall'altro questa assemb'ea 
e l'ultima prima della deca
denza degli attuali Comitati 
e della elezione dei nuovi 
Questi comitati in numero 
di 11 e competenti ciascuno 
in un settore disciplinare, 
avrebbero lo scopo di fornire 
pareri consultivi su questio
ni ad essi sottoposte daila 
presidenza del CNR e di pro^ 
porre iniziative utili per l'as
solvimento dei compiti devo
luti al CNR. Di fatto finora 
queste funzioni di consulenza 
e di programmazione e s o n o 
mortificate rispetto a funzio
ni di Bestione che i comitati 
si sono assunti al di là del
le loro competenze. 

Se sulla relazione converrà 
ri tornare non appena potrà 
essere letta, ci sembra urgen
te soffermarci sulle elezioni 
che porteranno al rinnovo dei 
comitati nazionali già fissate 

per il prossimo 26 ottobre. 
Più volte sono state messe 
in luce la non democraticità 
ed insieme la farraginosità 
del meccanismo di queste ele
zioni: dalla ingiustificata 
maggioranza assegnata alla 
rappresentanza dei titolari di 
cattedra universitari rispetto 
alle rappresentanze degli as
sistenti di ruolo, dei professo
ri incaricati, dei ricercatori 
del CNR e degli altri enti 
pubblici di ricerca; al com
plicato calendario delle con
sultazioni elettorali che fissa 
turni >< primari » e « seconda
ri » come per eleggere il pre
sidente americano. A queste 
denunce non ha fatto finora 
seguito alcuna modifica del 
regolamento elettorale e ciò 
per difficoltà anche oggettive. 
sopraggiunte per Io sciogli
mento delle Camere, che han
no impedito un sia pur mini
mo intervento legislativo. 

Uniche 
novità 

Su questo piano ci sem
bra che le uniche novità ri
spetto al passato siano rap
presentate dalla presenza nel 
corpo elettorale dei nuovi 
professori ordinari, grazie al 
rinvio della prima tornata 
elettorale ottenuta per l'in
tervento del nostro partito e 
da una più ampia presenza 
nel corpo elettorale di setto
ri quasi assenti nel passato. 
come è il caso delle parte
cipazioni statali . Quest'ultimo 
dato sembra testimoniare il 
fatto che ne: riguardi della 
ricerca pubblica cominci ad 
esserci un interesse che va al 
di là di quello finora dimo
strato prevalentemente dal 
corpo accademico e più in 
generale da rappresentanti 
della ricerca fondamentale. 
Questa tendenza ad un allar
gamento dell'interesse per la 
ricerca scientifica, a nostro 
avviso deve estendersi ai luo
ghi di lavoro, alle rappresen
tanze sociali e politiche, alla 
stessa utenza «enti locali, ser
vizi. cittadini in genere). 

In questo quadro appare 
evidente l'importanza politi
ca e culturale delle prossime 
elezioni e l'urgenza di forni
re indicazioni sulle linee da 
seguire e di mobilitare tu t te 
le forze democratiche dispo
nibili per t radurre queste li
nee in realizzazioni. 

Innanzitutto, vanno tenuti 
presenti tre elementi: 

i • — la situazione attuaic di 

transizione nel CNR. in fun
zione della ent ra ta in vigo
re della legge '70 sul para
stato. che significa nuovi re
golamenti, nuove articolazio
ni degli organi di ricerca, 
dei servizi e dell'amministra
zione, nuovo inquadramento 
del personale. Da tut to ciò 
emerge la possibilità di un 
regolamento del settore del
la ricerca, più che di un sin
golo ente che esalti gli aspet
ti riformatori della legge '70 
(mobilità, t ra t tament i unifi
cati, ecc.», in coerenza con 
una prospettiva di inquadra
mento della funzione pubbli
ca che ponga fine a grosse 
disparità e separazioni tra 
stato, parastato, enti locali: 

— la situazione legislativa 
con la ripresa in discussione 
di progetti unificati di rifor
ma del settore. In questo am
bito, vanno pure considerati 
gli aspetti derivanti dall'at
tuazione della '.egge per il 
Mezzogiorno, dal rifinanzia
mento del fondo IMI. ai fon
di per la riconversione indu
striale e agli interventi nel 
settore dell'agricoltura e del
la energia. Non bisogna di
menticare infine ì processi 
in at to, diretti a chiarire una 
volta per tut te i rapporti 
tra CNR e l'Università, in 
modo da consentire un fi
nanziamento autonomo della 
ricerca universitaria: 

— l'esigenza di un rilancio e 
insieme di una corretta mes 
sa in a t to dei progetti di ri
cerca finalizzati del CNR, i 
quali con i cambiamenti strut
turali che comportano, de 
vono essere intesi come l'av
vio di uno spostamento del
l'attività istituzionale dell'en
te verso l'attuazione di quel
lo che noi chiamiamo « pro
gramma nazionale della ri
cerca ». 

Sul piano operativo, vane 
ci sembrano le linee sulle 
quali è opportuno nuoversi su
bito. Innanzitutto, è necessa
rio dare per acquisita l'obso
lescenza degli stessi comita
ti di consulenza che stanno 
per essere eletti in conside
razione delle diverse proposte 
di legge che ne propongono 
la soppressione. 

In secondo luogo, più in 
positivo, si t ra t ta di ripristi
nare ed esaltare le specifiche 
funzioni di consulenza e d< 
programmazione dei comitati. 
escludendo tassativamente in
trecci con funzioni gestiona
li che hanno rappresentato 
l'elemento determinante del 
funzionamento distorto del 
CNR e di una politica di 
ricerca per l'Università con

dotta al di fuori di quest'ul 
timo. 

In terzo luogo occorre mo
dificare la s t ru t tura organiz
zativa dei comitati in modo 
da consentire l'adozione di 
nuovi metodi di lavoro, cen
trat i su un taglio interdisci
plinare, per temi più che per 
discipline, sia all ' interno di 
un singolo comitato che t ra 
comitati diversi. Questi te
mi dovrebbero avere come 
costante punto di riferimento 
i progetti finalizzati e la ne
cessaria e conseguente defi
nizione e costruzione di nuo
ve s t rut ture di ricerca (ag
gregazione di unità di ricer
ca oggi disperse, aree inte
grate di ricerca, decentra
mento funzionale), in collega
mento con gli enti locali e le 
diverse realtà sociali. 

Studi 
e progetti 

Ancora: è opportuno pro
durre studi e progetti sulle 
attività di ricerca a breve e 
medio termine, in funzione 
delle tendenze scientifiche na
zionali ed internazionali e del
le problematiche ed esigen 
ze sociali e culturali che si 
presentano nel paese. Ciò de
ve portare all'impiego di po
tenzialità creative oggi pre
senti, ma sottoutilizzate e co
strette in modelli di com
portamento e in s t rut ture as
solutamente inadeguate alla 
realtà di sviluppo, e tu t to 
sommato non competitivi non 
solo all'estero ma nemmeno 
sul piano nazionale. Questa 
maggiore qualificazione del
l'attività dei comitati deve 
anche riflettersi in un raf
forzamento della professiona
lità di tutti i lavoratori del
la ricerca e nell'elevamento 
del livello di efficienza e di 
produttività. 

Rimane poi da prefigurare 
di fatto tut te quelle funzioni 
che saranno attribuite al Con
siglio superiore della scienza 
e della tecnologia previsto in 
tutt i i progetti di legge pre
sentati nella scorsa legisla
tura. che significa in concre
to l 'interessamento a tu t te le 
attività di ricerca che si svol
gono nel paese e non solo a 
quelle che si svolgono nel
l'ambito del CNR e dell'Uni
versità. 

Infine, aprire all 'esterno la 
attività dei Comitati attraver
so un potenziamento ed un di
verso uso dell'assemblea ple
naria, nel senso di attribuirle 

funzioni di dibattito, di con
fronto e di decisione per tut
ti i programmi che investo
no le attività di ricerca che 
si svolgono nel paese. 

Su queste proposte è ne
cessario chiamare i candida
ti delle prossime elezioni ad 
un confronto e a un dibatti
to pubblico con tut te le for
ze democratiche interessate. 
In particolare, sarebbe oppor
tuno arrivare alla composizio
ne di una lista sostenuta an
che dalle organizzazioni sin
dacali di categoria, in modo 
da superare ogni possibile 
dualità o frazionamento e 
quindi impegnare sulle linee 
programmatiche indicate sia i 
candidati eletti sia le forze 
sociali e politiche che condi
vidano queste linee. 

Tale confronto e tale impe
gno costituiscono una coeren
te conseguenza dell 'apertura 
e disponibilità democratica e 
di rinnovamento testimoniati 
il 20 giugno dalla forte ade
sione che è venuta ai parti
ti della sinistra ed in primo 
luogo al partito comunista. 
dai settori del mondo univer
sitario. della cultura, della 
scienza e della tecnica. E" 
da da auspicare, operando 
di conseguenza, che tale ten
denza ve.iga confermata an 
che in occasione delle elezio
ni dei nuovi membri dei Co
mitati di consulenza. 

Raffaello Misiti 
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a Piacenza 
la mostra 
farnesiana 

PIACENZA, 22. 
E' stata inaugurata a 

Piacenza la « Mostra Far
nesiana ». 

La Mostra Farnesiana è 
imperniata sulla storia e 
l'utilizzazione dell'edificio 
che la ospita, una delle 
più geniali creazioni del 
Vlgnola. documentata nel
la sua genesi e nelle sue 
vicende oltre che attraver
so gigantografie dei dise
gni originali del maestro 
o di copie antiche conser
vate presso l'Archivio di 
Stato di Parma, anche da 
stampe e vecchie foto
grafie. 

Quando avete cominciato a 
dipingere? Ismail: « Mi evi 
sciupi e piaciuto disegnare. A 
Gaza, come maestro, avevo 
carta e penna. Cominciai a 
disegnare scene della vita dei 
mici compatrioti profughi 
Più tardi, nel '30. andai al 
C 'i ro a studiare belle arti, l'i 
rimasi quuttro anni. Nel '.>.'< 
feci la mia prima mostra a 
Gaza: la prima mostra di un 
pittore palestinese, interamen 
te dedicala al problema pale
stinese Fu un grande succes 
so. gente di ogni ceto veniva 
a riconoscersi nella mia ape 
ra. L'anno dopo ci fu una 
mostra al Cairo, sotto il pu 
tronato del presidente Na.sser 
E' m quegli anni eli e Taman 
e io ci siamo conosciuti e spo 
sati In seguito ho studiato 
in Italia e ho esporto in al 
tre capitali, arabe e non ara 
he; negli Stati l'niti. a Mo 
sca. a Berlino, a Londra, a 
Pangi, a Stoccolma, a l'echi 
»'*, Molte mostre le abbiamo 
fatte insieme. Taman e io. 
Siamo stati, in linea di fatto. 
i primi pittori palestinesi ». 

* La mia esperienza — di 
ce Taman — è stata awilogi. 
Ilo cominciato a dipingere 
da profuga e ho dipinto la vi 
tu dei profughi: le file per il 
pane, la fila per l'acqua, i 
campi, i tuguri. Mi ricordo che 
non avevo soldi per compera
re i colori a olio e mi arran 
giovo con quelli m polvere. 
Come ha detto Ismail. prima 
di noi non c'era pittura. C'era 
sì. il lavoro delle donne per 
decorare i nostri magnifici 
costumi nazionali, che mio 
marito e io abbiamo raccolto 
per far sì che i nostri vil
laggi sopravvivessero: ne fio 
ora sessantacinque. Nel '53, mi 
rivolsi all'Unione degli studen 
ti palestinesi perché mi aiu
tasse ad esporre i miei qua
dri. Il presidente dell'Unione 
era allora Ya.s.ser Arafat. Fu 
lui a dirmi che Ismail prepa
rava la sua mostra al Cairo 
e che i miei quadri avrebbe
ro potuto essere esposti con 
i suoi. Cosi Ismail e io ci 
conoscemmo ». 

Che uomo é Arafat? « Un 
uomo sensibile, molto vicino 
ai nostri interessi, pieno di 
" humour ". Lo conoscemmo 
meglio in seguito. Nel '58, 
quando venne a Beirut dal 
Kuwait, frequentava la nostra 
casa. A quel tempo lavorava 
già per " Al Fatali " ». 

A parte il lavoro tra i pro
fughi, qual é slato, in quegli 
anni il vostro legame con la 
jxitrial Avevate parenti o a-
mici con i quali mantenere 
un contatto? e Qualche paren
te. molti amici dei nostri ge
nitori. o nostri dell'infanzia. 
Ma il contatto era difficile 
per lettera. Nel '63. decidem
mo di lasciare Beirut per vi
vere in terra palestinese, tra 
palestinesi. Lasciavamo un la
voro interessante, una vita a 
gioia, ma il nostro paese ci 
mancava. Andammo a Ramal
lah. nella parte della Palesti
na che era sotto Hussein. Vi 
restammo per tre anni, fin 
quasi alla vigilia della " guer
ra dei sei giorni ". Poi fum
mo espulsi. In quel periodo 
lavoravamo per l'OLP >-

Che cosa ha significalo la 
OLP. per roi esuli? « Prima 
ancora deli'OLP — risfxmde 
Ismail — direi " Al Fatali ". 
Avevamo lavorato per l'OÌ^P 
anche prima, quando era do
minata dai notabili e dagli op
portunisti. perche non cole 
vamo lasciar loro il campo li
bero e la sola ria era esse
re presenti, lottare dall'inter
no. " Al Fatah " ha aperto. 
con l'autonomia, anche una 
ria conseguentemente anti im
perialista. una ria di si
nistra ». 

E' tardi e vogliamo lascia
re ai nostri interlocutori il 
tempo di visitare gli < stand » 
del Festiral. prima di raggiun
gere l'arena per la manifesta-
noie di solidarietà con la re
sistenza pilestinesc. L'ultima 
domanda riguarda la serie di 
quadri .su Tali El Zaatar. cui 
abbiamo accennato all'inizio 
e il suo significato nell'itinc 
rario di lotta che essi hanno 
appena nevftcato. 

* Mia moglie e io — dice 
, Jsmatl — crediamo che l'arte 
j debba serrire il popolo. Oggi 

ci sono più di cento pittori 
j palestinesi, che formano un 
j movimento artistico diverso 
! da tutti gli altri movimenti 

arabi perché diversa è la no
stra condizione. Nostri temi 
sono il problema, il sentimen
to palestinese: il dolore, la 
speranza. Abbiamo vissuto con 
i nostri combattenti perché 
un artista deve rivere le co
se. Durante l'assedio del cam
po eravamo in Europa, taglia
ti fuori dal Libano, ma ugual
mente presenti. Tali El Zaatar 
è stata una pagina della no
stra storia, una tappa del no
stro riscatto, ed è con questo 
sentimento, comune a tutto 
il nostro popolo, che abbia
mo rollilo raccontarla ». 

Feltrinelli 
in tu t te le l ibrerie 

MACCIOCCHI 
La donna «nera». «Consenso» 
femminile e fascismo. Perche 
il fascismo ottonili* un con 
.senso femminile di massa.' 
Come le donne riuscirono a 
ribellarsi a questo condi / i» 
namento7 Rispondo I autrice 
di Lettere dall'interno del PCI. 
Lire I 800 ' 

GLI ALTRI. UN FIGLIO 
SUBNORMALE 
di Lucia Roselli. Il coraggioso 
racconto autobiografico di 
una donna La difficile espfi 
ricnza di una educazione di 
versa, la ricerca di una soli» 
/ ione dignitosa e civile nella 
nostra precaria situazione as 
sistenziale Lire 3 200 

SCIENZA E POPOLO 

IN CINA 
A cura di Science for the Peo 
pie. Uno sguardo rivelatore 

I sul ruolo eccezionale e sul 
l'uso della scienza nella vita 
dot popolo cinesi* Lire 3 000 
LA RIFORMA DELLA SCUOLA 
SECONDARIA SUPERIORE 
e della iormazione professio 
naie. Proposte e documenti 
1970 1976. A cura di Giorgio 
Franchi. La problemat ic i , l ' in 
quadramento storico del di 
batt i to, i documenti (propa 
ste di leggo PCI PSI. DC, 
PSDI PRI) di un.i riforma da 
tempo attesa e giunta, som 
brerebbe. al momento r isol i ! 
tivo Lirt; 2 500 

FREUD, MARX 
Economia e simbolico di Jean-
Joseph Goux. Introduzione a 
cura di Armando Verdiglione. 
Una articolazione rivoluziona. 
ria del rapporto tra material i 
smo dialett ico e psicoanalisi. 
La differenza fra denaro a 
moneta in una teoria marxi 
sta della numismatica. Lire 
4 000 t 

SOCIALISMO 
E FILOSOFIA 
di Gajo Petrovic. A cura di 
Gabriella Fusi. Il dibattito clir* 
ba caratterizzato il marxismo 
cri t ico di un gruppo di intel
lettuali jugoslavi non ortodos 
si dagli anni '60 ad oggi. Lire 
i ooo' | 

ALTERNATIVA ED ELEMENTI 

Di SOCIALISMO 
nelle comunità locali. Scritti 
di Bettinelli. Dragone. Ram 
pulla. Osculati. Tremonti, BOP 
goglio. Veltri, Spini, De M i 
chelis. Zanini, TaruHo. Luzzat 
to. Labor. Chevènement, Mar 
tinotti. A cura di Ernesto Bet 
tinelli ed Emilio Renzi. Lire 
2 000 

F-ONDAZIONF 
GIANGIACOMO FELTRINELLI 

PROBLEMI DEL 
MOVIMENTO SINDACALE 
in Italia 1943/73. Gli studi mi 
merosi e qualificati mettono* 
a fuoco il contributo decisivo* 
delle lotte del lavoro all'azio
ne di classe della società cai 
pital ist ica. e l'originalità del 
l'esperienza sindacale nel pa 
norama del movimento op<* 
rato Lire 24 000 

Novità 
e s u c c e s s i 

Il movimento 
operalo Italiano < 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 
A cura di 
F. Ahdreucci 
e T. Detti 
volume II 
- Grandi opere » - pp. 630 • 
"2 tavola f.t. - L 10 000 -
Il secondo volume di una 
opera che è stata salutata 
- come segno positivo nel
l'attuale panorama storio
grafico • (Corriere della Se
ra). e « un indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi
bile lettura per i non spe
cialisti • (Avanti*) 

N A P P A T I V A 
C O N T E V P Q S A S E A 

A . b e r t : 

L'albereto perduto 

. : yr. 

Ennio Polito 

P e t r u c c e i i 

Un giovane 
di campagna 

Marx 

Critica al 
programma 
di Gotha 
A cura ui U. Cerroni - « Le 
idee - - pp. 96 • L 900 

RIUNITI 
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Sono state avanzate a nome del gruppo dal compagno Baracetti alla Commissione Difesa 

Quattro proposte del PCI alla Camera 
per l'impiego dell'Esercito nel Friuli 

Indicati i compiti per l'opera di soccorso e l'avvio della ricostruzione delle zone colpite dal terremoto - Il problema delle «servitù militari» e quello 
dei giovani friulani di leva • Vivo apprezzamento per lo slancio solidale dei soldati - Gli impegni del governo precisati dal ministro Lattanzio 

Mentre l'inverno aumenta i disagi 

Militari nei 
campi friulani 
a vendemmiare 

Viaggio nel cuore della zona colpita dal si
sma - La storia di un contadino che vive con 
la famiglia sotto una tettoia - Raccolti perduti 

Dal nostro inviato 
UDINE. 22 

Soldati a vendemmiare. 
Ragazzi di vent 'anni che ri
dono allegri, nel sole, sotto 
un cielo terso e luminoso co
me solo può dare il settem
bre fra queste colline, fra 
le distese di verde sullo sfon
do delle montagne carniche. 
Sembra un'immagine d'altri 
tempi, un quadro dei « mac-
chiaioli ». E' invece anche 
questo un segno della emer
genza friulana. Basta alza
re gli occhi oltre il filare 
delle viti ed ecco una casa 
sbrecciata, una stalla abbat
tuta . una cantina in macerie. 

Le campagne del terremo
to chiedono aiuto. Mancano 
le braccia di tariti ' fuggiti 
sotto l'Incalzare delle scosse 
e della paura, rimasti privi 
di ogni cosa. Mancano i de
positi dove stivare l'uva e il 
granturco. Non ci sono rico
veri per il bestiame. I con
tadini e le loro donne, an
ziani per lo più, resistono 
sotto le tende, in baracche 
costruite con quat t ro assi. 
un ondulato di lamiera o di 
plastica. Per quanto tempo 
ancora potranno farcela? Le 
roulottes giunte fino ad ora 
sono una goccia nel mare del
le necessità. E se questa gen
te se ne va. se viene sradi
cata dalla sua terra',, non è 
solo perduto un raccolto. Que
sto, bene o male, s i ' s t a fa
cendo, verrà por ta to a ter
mine. 

In pericolo 
le semine 

Il perìcolo è un altro. E' 
che non si facciano le semi
ne per l 'anno venturo. E che 
si recidano gli ultimi legami 
tenuti saldi proprio dal vec
chi, fra le nuove generazioni 
di operai pendolari ed i pic
coli poderi, l 'allevamento fa
miliare di bestiame, la pro
duzione per V autoconsumo 
o poco più, chtì costituisco
no le caratterist iche più ori
ginali dell 'area agricola col
pita dal sisma. 

E' un territorio immenso. 
circa ottomila chilometri 
quadrati che si estendono dal 
confine con la Jugoslavia fi
no allo splllmberghese. in 
provincia di Pordenone. Il 
20'"r della popolazione resi-

. dente è occupata nelle cam
pagne. che hanno subito dan
ni e devastazioni per alme
no 500 miliardi. . 

Più di 30 mila aziende col
pite. più di 1.300 capi bovini 
uccisi; oltre 5 mila trasferiti. 
Ma le cifre, i numeri nella 
loro aridità non possono ren
dere l'idea del dramma piom
bato sulle campagne. Nei 
giorni immediatamente se
guiti al terremoto decine di 
migliaia di litri di latte han
no dovuto essere buttati . Il 
terrore cieco vissuto dagli a-
nimali aveva provocato rea
zioni tali da elevare la cari
ca batterica ed acida nel 
lat te a livelli assolutamente 
sconosciuti. 

«Le vacche mi davano 30-
40 litri di latte al giorno 
mentre adesso non più di 5-6 
litri »: chi parla cosi è Gio
vanni Galanda. un contadi
no di Azzida. Siamo nelle 
valli di lingua slovena più 
estreme e dimenticate de! 
Friuli, fra boschi cedui fit
tissimi ed acque limpide, do
ve pare incredibile sia giun
to l'artiglio del terremoto. 
Le vacche di Galanda sono 
ricoverate sotto una tettoia 
costruita segando degli albe
ri di pioppo. 

Anche lui. con la sua fa
miglia e quella di Gianfran
co Dressio, vive quaggiù. 
Hanno una tenda militare 
ed un paio di minuscole ba
racche costruite da loro con 
legno, lamiera e plastica. Ie
ri, Giovanni Galanda ha sep
pellito la madre di 90 anni . 
che non ha resistito all'ospi
zio dove l'avevano portata . 
Non hanno nulla. Né una 
roulotte ne un sacco a pelo. 
Non sappiamo dove mettere 
n mais — dice Galanda — 
e non so quale fine faremo 
noi, perché qui la notte sia
mo già a zero gradi i>. 

Su. nella frazione di Ver-
. nasso. alcuni operai specia

lizzati jugoslavi s tanno ri
parando con metodi • antisl-
smici una casa lesionata: o-
gni parete è inchiavardata 
f i t tamente di t i rant i d'ac
ciaio. In aperta campagna. 
un gruppetto di persone, fra 
cui donne ed alcuni insegnan
ti, tut t i volontari, s tanno 
montando delle casette di 
legno fatte a t r iangola con 
fi te t to aguzzo che scende 
fino a terra. Il legname è 
venuto da Tolmino, un dono 
Jugoslavo al circolo culturale 
•Joveno di San Pietro. Par 
•wrgna re le casette, una vol

ta pronte, terranno una as
semblea di tutti i lp"remo-
tati . 

La nostra auto percorre de
cine e decine di chilometri 
in un paesaggio opulento e 
dolcissimo. Siamo ai margi
ni della zona centrale com
pletamente distrutta dal si
sma. Impressiona la sua am
piezza. 

A Faedis. nella zona delle 
colline del Collio dove si pro
ducono i vini più pregiati 
del Friuli, come pure a Ni-
mis, ad Attimis. è in corso 
la vendemmia. Qui non ci 
sono i militari, che del re
sto sono impiegati su scala 
ridotta in poche grandi a-
ziende. Qui ci si da una ma
no t ra amici, fra parenti . 
A Campeglio. davanti alla 
sua abitazione tagliata in 
due, incontriamo Enrica' Za
ni. una donna di 74 anni . 
tu t ta rughe, ma estrema
mente lucida. Ha in ' mano 
alcune pere bacate, raccolte 
dal terreno. All'esterno del
la casa, botti e tini pronti 
per la vendemmia. Dice: «Ab
biamo sei campi di uva e di 
mais. Il vino ce lo siamo sem
pre fatto da noi. per vender
lo a chi vuol bere una botti
glia genuina. Ma adesso non 
sappiamo come fare. E' ve
nuto mio genero, e ci ha det
to di portare l'uva a casa 
sua. ; Vedremo dì arrangiar
ci ». * 

A Udine, l'assessore regio
nale all 'agricoltura. Del Gob
bo. ci parla di quanto si s ta 
facendo, in collaborazione 
con le organizzazioni conta
dine. per fronteggiare la si
tuazione davvero a l larmante 
delle campagne. Il bestiame 
bisognoso di ricovero viene 
accolto nelle stalle sociali. 
Ma gli strozzini imperversa
no ugualmente per compra
re sottocosto. L'Ersa (l'En
te di sviluppo agricolo) met
te a disposizione i macchi-

i nar i e i depositi di cui di
spone per il raccolto e l'in
si lamento del mais. Le can
t ine sociali cooperative sono 
pronte a ricevere tut ta 1* 
uva. Ma per quanto si tenti 
di fare. l 'Intervento appare 
insufficiente proprio per la 
estensione della zona colpi
ta, per la capillarità dei dan
ni. per l'infinita molteplici
tà dei casi e delle situazioni. 
Come sostituire le 200 picco
le latterie sociali distrutte? 
chi mai penserà a Giovan
ni Galanda. con le sue be
stie nel fango presso il Na-
tisone e la sua famiglia che 
aspet ta l 'inverno sotto un 
te t to di ondulato plastico? 
Non è certo con i plani bu
rocratici della giunta regio
nale e con il terremoto « ap
pa l ta to» come una qualsiasi 
opera pubblica, che questo 
groviglio terribile, questo im
pasto fat to di macerie ma 
anche di tali condizioni uma
ne brutalmente violentate. 
può essere affrontato. 

Non bastano 
i « pieni poteri » 
Né l'emergenza si può ri

solvere soltanto grazie ai pie
ni poteri del commissario di 
governo, al dinamismo e al
la dedizione dei suoi collabo
ratori . Il valore della denun
cia politica echeggiata anche 
oggi a Trieste :n consiglio 
regionale, negli interventi 
degli oratori di sinistra, sta 
proprio in ciò: che occorre 
il consenso, la mobilitazione 
più vasta, un sussulto di e-
nergic e uno slancio solida
le per fronteggiare in o'.trc 
100 comuni, in centinaia di 
frazioni, in migliaia di ca
se. di famiglie, di situazioni 
umane diverse, il dramma 
del terremoto friulano. 

E non è certo un caso che 
a tale martel lante denuncia. 
alla decisione resa nota dai 
capi gruppo comunista e so
cialista. compagni C'olii e 
Zanfagnìni. di presentare 
una « mozione d: revoca » 
della giunta, abbia fatto se
guito la prima * apertura » 
da par te della DC. Nell'in
tervento conclusivo del di
bat t i to il segretario regio
nale democristiano. Coloni. 
ha difatti riconosciuto la ne
cessità di « impegnare tut
te le forze democratiche e 
autonomistiche a sottoscri
vere in termini immediati 
un pat to di rinascita. Un pat
to elaborato attraverso una 
ampia consultazione fra i 
parti t i dell'arco costituziona
le» e che ottenga l'apporto 
delle forze sociali e delle ca
tegorie produttive. 

Domattina, In un Incontro 
già fissato fra l capigruppo. 
si potrà forse capire, se que
sto della DC è solo un tenta
tivo di uscire dall'isolamento 
in cui si è cacciata, o l'ini-

' zio di un discorso nuovo. 

Mario Passi 

L'intervento massiccio del
l'Esercito per fare fronte al
la nuova emergenza, creata 
nel Friuli dalla drammatica 
ripresa dell 'attività sismica, 
meri ta il più vivo apprezza
mento del Parlamento e del 
Paese. Nell'opera di soccor
so alle popolazioni colpite 
soldati, ufficiali, sottufficiali 
si sono prodigati con slancio 
solidale, umano e civile ve
ramente ammirevole. Il con
corso dell'Esercito — avvenu
to in forze con l ' intervento 
del Commissario straordina
rio del governo, richiesto dal 
PCI e dal PSI, e la nomina 
del generale Rossi, coman
dante della « Mantova », a vi
ce Commissario straordina
rio — alla evacuazione volon
tar ia di decine di migliaia di 
terremotati nei centri bal
neari dell'alto Adriatico e 
nell'assistenza a quelli rima
sti nelle zone colpite, nello 
sgombero delle strade e la ri
messa in funzione delle co
municazioni. è stato lodevo
le. Tu t to ciò sottolinea che 1 
nostri soldati vogliono un 
Esercito aperto alle esigen
ze della società e democrati
co nei suol ordinamenti, su
perando la « separatezza » 
dannosa al Paese e alle stes
se Forze Armate. 

Si t ra t ta perciò, nella fase 
delicata e difficile della rico
struzione, di fare tesoro di 
questa esperienza per un im
pegno ulteriore, il più largo 
possibile, dei nostri soldati e 
delle s t ru t ture che l'Esercito 
è in grado di fornire. Queste 
cose sono state affermate con 
grande forza dal compagno 
Arnaldo Baracetti , deputato 
di Udine, intervenuto ieri 
nel dibatt i to alla Commis
sione Difesa della Camera di 
cui è segretario, aperto da 
una relazione del ministro 
Lattanzio. 

Il ministro ha voluto an-
ch'egli sottolineare il contri
buto dell'Esercito nel soccor
so alle popolazioni friulane 
colpite dal sisma: contributo 
che ha sintetizzato in queste 
cifre: 2.800 uomini con più 
di 200 mezzi speciali. 500 au
tomezzi e 25 elicotteri, messi 
a disposizione a sole 24 ore 
dall 'emergenza. 

Per l'evacuazione della po
polazione sinistrata — ha 
det to Lattanzio — l'Esercito 
ha provveduto ad affiancare 
personale militare ai sindaci 
dei Comuni, a fornire un pre
zioso aiuto ai cinque centri 
di raccolta contribuendo inol
t re ad istituire, in collabora-

GEMONA — Due militari impegnati tra le macerie del Duomo 
subito dopo <e prime tremende scosse di terremoto . 

zione con la C.R.I., un cen
tro di assistenza a Mestre, 
intervenendo con autocolon
ne e ceri nuclei di automezzi 
per il trasferimento di circa 
10 mila sinistrati . Tra i mili
tari . a causa delle nuove 
scosse sismiche, ci sono stati 
1 morto e 93 feriti, mentre 
le infrastrut ture hanno su
bito seri danni : 17 delle 80 
caserme esistenti nelle zone 
colpite risultano non agibili 
e 18 agibili solo parzial
mente. 

Quanto al futuro, il mini
stro ha dichiarato che l'Eser
cito è in grado di assicurare 
qualsiasi richiesta per il tra
sporto della • popolazione e 
delle cose, ed è pienamente 
disponibile soprat tut to per il 
ripristino della viabilità e la 
messa in opera di prefabbri

cati. utilizzando unità del 
Genio. Anche in altri settori 
— ha aggiunto il ministro — 
si potrà intervenire «qualo
ra situazioni particolari lo ri
chiedano ». Per quanto ri
guarda i giovani delle zone 
colpite dal terremoto, sog
getti ad obblighi di leva, il 
problema potrà essere risol
to concedendo la dispensa ai 
residenti dei comuni dichia
rati sinistrati . In tanto è sta
to già disposto il rinvio del 
servizio militare per i giova
ni che dovevano partire nel 
corso del corrente anno e nei 
primi mesi del '77. ' • 

Precise le proposte avanza
te dal compagno Baracetti 
per il futuro. Par tendo dalla 
totale disponibilità dell'Eser
cito — da egli stesso verifi
cata nel corso di un incontro 

con il capo di S.M. generale 
Cucino e con il generale Ros
si —- il deputato comunista 
ha insistito perché i nostri 
soldati, nell 'ambito del coor
dinamento e delle richieste 
del Commissario di governo, 
dei Comuni e delle Comunità 
montane, siano impiegati nel
la fase della ricostruzione nel 
modo più largo possibile. 

Il compagno Baracetti ha 
formulato cosi i compiti che 
dovrebbero essere affidati al
l'Esercito: 

O proseguire l'opera di soc
corso alle popolazioni col

pite (cucine da campo, di
stribuzione di viveri e t c ) ; 
© g a r a n t i r e la viabilità e le 

telecomunicazioni, inter
venendo. con le altre forze 
disponibili, per lo sgombero 
delle macerie e per abbatte
re gli edifici pencolanti ; 

© contribuire, nel quadro 
del piano generale che 

tende a dare — entro l'inver
no — prefabbricati a 70 80 
mila terremotati , con cantie
ri autonomi di lavoro, all'im
pianto di almeno 300 fabbri
cati al mese e di baracche di 
legno e box per le esigenze 
immediate delle aziende con
tadine e dell'attività produt
tiva; 

O predisporre l'intervento 
per la completa ricostru

zione delle zone colpite dal 
sisma. 

L'utilizzazione dei militari 
in questa opera, pone dei pro
blemi che il governo deve ri
solvere. Si t ra t ta fra l'altro 
— ha detto Baracetti — di 
assicurare loro le coperture 
necessarie, previdenziali e 
assistenziali, e garantire le 
indennità speciali, previste 
nel decreto per il Friuli a fa
vore dei lavoratori civili. 
Per i soldati di leva occorre 
rivedere l 'entità del « soldo ». 
garantendo ad essi le misure 
necessarie per la difesa della 
salute e della vita. Il compa
gno Baracett i . ha inoltre sot
tolineato la necessità che 
siano ridotte le « servitù mi
litari » in tut to il Friuli, ri
muovendo prima quelle che 
si trovano nelle zone colpite 
dal terremoto. 

Il par lamentare del PCI ha 
concluso esprimendo un giu
dizio positivo sull'impegno. 
assunto dal ministro, per lo 
esonero dei giovani friulani 
dal servizio militare di leva, 
indicando la opportunità di 
andare per questi giovani ad 
un servizio civile. 

s. p. 

Lunedì la requisi tor ia del PM 

PROCESSO MARGHERITO: 
nessuna prova e 

accuse al II Celere 
Ai «non ricordo» e ai «forse» dei testi accusatori si sono contrapposte le denunce 
degli abusi al reparlo di Padova • Come la Corte militare conduce il dibattimento 

Conferenza stampa allo « Studio 4 » di via Teulada 

I GIORNALISTI DEL TG 2 : LAVORIAMO 
IN CONDIZIONI DI N ETTO SVANTAGGIO » 

Mario Pastore, Stefano Gentiloni e Marco Montaldi, del Comitato di redazione, hanno sottolineato l'oggettiva situa
zione d'inferiorità in cui si trova il loro Telegiornale - Sollecitate scelte «equilibratrici» e una nuova collocazione oraria 

Il TG 2 ha promosso, Ieri. 
allo studio 4 di via Teulada 
— dal quale va in onda ogni 
sera — una conferenza s tampa. 

I giornalisti Mario Pasto
re, Stefano Gentiloni e Mar
co Montaldi, del Comitato di 
redazione, hanno suonato un 
campanello d'allarme. I Te-
telegiornali (TG 1 e TG 21 
— ci hanno ricordato — la 
sera vanno at tualmente '.n 
onda alla stessa era, cioè al
le ore 20. Che senso ha que
sto orario? a E* come se due 
treni partissero insieme dal
la stessa stazione e per la 
stessa stazione ». E' uno 
«spreco» e. da questa situa
zione. il pubblico — privato 
di ogni possibi'ità di scelta. 
e dunque di confronto e di 
giudizio — non t rae alcun 
vantaggio. 

II a t reno » che resta a qua 
si vuoto» — per riprendere 
il paragone proposto da ' Co
mitato di redazione — è ap
punto. oggi, il TG 2. Ma per
ché la erande maggioranza 
dei telespettatori (dai 15 a; 
20 milioni» segue il TG f> E* 
una questione di contenuti . 
di gradimento? I giornalisti 
del TG 2 io negano. E por
tano. a sostegno della loro 
tesi, molti esempi, indubbia
mente significativi. Eccone 
uno: la seconda rete ha tele
trasmesso. nella s-~c:sa pri
mavera. l 'incontro di foot
ball Tonno-Juventus, decisi
vo per l'assegnazione delle 
-T scudetto *; ebbene: quella 
telecronaca ha avu 'o meno 
telespettatori d r " a telecrona
ca di un incontro di serie R 
in onda, lo stesso giorno, sul
la prima rete. <t E* la riprova 
di quanto pesa la " forza del-
l 'ab :tud:ne " accumu'ata dal 
pubblico televisivo nel corso 
di più di vent 'anni *. s: ri
leva al TG 2: le seconia rete 
(o canale) « è in partenza 
minoritaria ». essendo s ta ta 
di fatto, per decenni, un sup
porto della vnma e non es
sendo ancora, oltre a tutto. 
« r.cevibile adeguatamente 
sul 30 p?r cento del territo
rio nazionale ». 

Perché — ecco 11 polemico 
interrogativo sollevato duran
te la conferenza s tampa di 
ieri — la TV. «potendo cam
minare con due gambe, pre
ferisce camminare ancora 
con una gamba sola? *. Ep
pure, la riforma individua 
uno dei suo! obiettivi princi
pali nell'offerta al pubblico 
di un'informazione completa 
ed imparziale, da realizzarsi 
at t raverso diverse testale 

giornalistiche, televisive e ra
diofoniche, autonome ed in 
positiva emulazione fra loro. 
I giornalisti — hanno sotto
lineato i colleghi del TG 2 
— affermarono subito l'esi
genza che la « competitività » 
non si caratterizzasse sulla 
base di un «segno politico» 
e che « il pluralismo, la pre
senza cioè di diversi orienta
menti ideologici, culturali e 
politici, fosse a t tua to nell'am
bito di ciascuna testata » (e 
cioè nell 'ambito di ogni Te
legiornale e di ogni Giornale 
radio). « In sostanza — han
no precisato, rispondendo al
le numerose domande dei 
giornalisti della a carta stam
pata v> che hanno partecipa
to all 'incontro. Pastore. Gen
tiloni e Montaldi — a con
quistare la simpatia e la scel 
t.i del pubblico dovevano (e 
devono» essere la più atten
ta applicazione dei criteri di 
completezza e la capacità 
professionale delle redazio 
ni ». Ma « presupposto ovvio 
di questa nuova esperienza >. 
avrebbe dovuto essere (de
ve essere), appunto, 'ja « con
dizione paritaria di parten
za » delle testate, che invece. 
finora, non c'è s ta ta . I gior
nalisti del TG 2 hanno co
munque accet tato di incomin
ciare in condizioni di svan 
taggio «per consentire l'av
vio al processo di riforma »• 
in effetti, il TG 2. nel breve 
tempo di 6 mesi, è passato da 
un ascolto medio di 2 milio 
ni a punte di 7 milioni. E 
tut tav.a. le «ob.ettive si
tuazioni di inferiorità » non 
sono venute meno e tendono 
ora, anzi, ad aggravarsi, an
che perché «nel Consiglio 
d'amministrazione sono pre
valse tendenze che hanno fa
vorito. nei fatti, una c o n t r a e 
posizione ideologica e poli
tica ed un antagonismo esa 
sperato fra le testate ». che 
hanno ben poco a vedere con 
la d i a l i t i c a culturale e l'emu
lazione professionale solleci
ta te dalla riforma. 

Il Comitato di redazione 
del TG 2 ha voluto, ieri, met
tere in guardia proprio con 
tro il grave rischio di un 
approfondirsi della spaccatu
ra dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva. favorito dal 
« ngido abbinamento » fra 
reti e testate: rivolgere un 
apoello a tut t i i Comitati di 
redazione della RAI. a! Co
mitato di coordinamento e 
alla FNSI «affinché possibi
li egoismi corporativi ven
gano superati nella prospet

tiva di una soluzione che of
fra ai telespettatori un'infor
mazione la più compieta, 
puntuale ed imparziale pos
sibile. senza gli sprechi di 
denaro e di energie professio
nali che l'attuale situazione 
comporta »: invitare infine la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza e soprattut to il 
Consiglio d'amministrazione 
«a una immediata decisione 
sul nuovo palinsesto » (cioè 
sulla nuova collocazione ora
ria dei programmi, anche in 
coincidenza con il ritorno al
l'ora solare), con scelte « equi
libratrici » (ci sono molte pro
poste in tal senso, che pos
sono essere vagliate e poi 
realizzate) che pongono !e 
testate in condizioni di effet
tiva a uguaglianza di oppor
tunità ». Se questo non av
verrà rapidamente — hanno 
concluso Pastore. Gentiloni 

e Montaldi — 1 giornalisti 
radiotelevisivi sono decisi a 
ricorrere « alle più efficaci 
misure di protesta ». 

Nella tarda serata, una re
plica — molto polemica — al
la conferenza stampa del TG2 
è venuta dal Comitato di re
dazione del TG1. 

Il TG 2 aveva deciso di 
mandare in onda ieri sera, 
dopo la telecronaca di Dani
marca-Italia, una breve sin
tesi dell 'incontro avvenuto al 
mat t ino fra il Comitato di re
dazione e i giornalisti della 
carta s t ampata : ciò non è 
avvenuto, in quanto il Con
siglio d'amministrazione del
ia RAI ha ritenuto che ta
le iniziativa avrebbe costitui
to un «uso improprio» de
gli spazi televisivi. 

m. ro. 

Rinviato al 30 l'esame 
della crisi alla RAI 

Dichiarazione del compagno senatore Valenza sui 
lavori della Commissione parlamentare di vigilanza 

Si è riunita ieri la Commissione par lamentare per l'in
dirizzo gene-ale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, che. 
dopo un'ampia discussione, ha approvato due delibere, ri
guardanti r una i programmi radiofonici per l'estero e l'altra 
i programmi scolastici. 

L'esame della crisi che si è aperta nel Consiglio d'am
ministrazione della RAI-TV :n seguito alle dimissioni d: quat
tro ccosiglieri de su sette è s ta to rinviato a giovedì 30 
settembre. 

A questo proposito, il compagno sen. Pietro Valenza. 
segretario della Commissione, ci ha rilasciato la seguente 
dichiara zicoei 

« La Commissione parlamentare, dopo avere esami
nato i primi due punti all'ordine del giorno della se
duta. r iguardanti i programmi per la scuola e quelli per 
l'estero, ha dovuto rinviare al 30 settembre, a causa di altri 
improrogabili impegni parlamentari di molti suoi membri, 
l'esame della situazione determinatasi nel Ccnsiglio di am
ministrazione della RAI-TV in seguito alle dimissioni di alcuni 
suoi componenti. 

e Riteniamo che questa data debba essere assolutamen
te rispettata, essendo urgente prendere le decisioni idenee al 
superamento della crisi. Siamo infatti convinti che il pieno 
funzionamento del Consiglio di amministrazione è condizio
ne determinante per il rilancio del servizio pubblico radiote
levisivo sulla linea deìla riforma. Per questo no! comunisti 
sosteniamo che anche nei periodo che precederà l'insediamen
to del nuovo Consiglio non si debbano lasciare vuoti nell'atti
vità dell'azienda Rai-TV. Agiremo, quindi, perché la Com 
missione parlamentare, con le sue scelte e I suoi Indirizzi. 
aiuti l'azienda radiotelevisiva pubblica ad assolvere in tut te 
le sue s t ru t ture e senza soluzione di continuità ai propri 
compiti istituzionali ». 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 22. 

Sarà condannato il capitano 
di PS Salvatore Margherito 
dal Tribunale militare di Pa 
dova? Giunti alla sesta u-
dienza del dibattimento, alla 
vigilia della requisitoria del 
PM (sarà svolta lunedi alla 
ripresa del processo, che sa
rà sicuramente molto dura 
nei confronti dell'ufficiale) e 
difficile dare una risposta al
l'interrogativo che abbiamo 
posto. 

Se ci si dovesse attenere 
alla realtà processuale, sareb
be agevole al ferma re che Mar
gherito sarà prosciolto. Nel 
cor.-̂ o del dibattimento, intat
ti. non una delle accuso a lui 
rivolte ha ricevuto conferma. 
Si è verificato, anzi, il con
trario. Due giovani guardie 
— Ferdinando Lojacono e Pa
squale De Marco — sono ve 
mite a depone volontaria
mente e hanno denunciato, 
con precisione e fermezza gli 
stessi gravissimi episodi' di 
violenza illustrati dal capita
no Margherito. Inoltre, gli stes
si testi a carico non hanno 
saputo offrire il benché mi
nimo riscontro alle loro accu
se. Non uno di loro ha sapu
to citare un episodio preci
so. Tutti, invece, mantenendo
si sempre nel vago, hanno 
snocciolato la loro litania dei 
« non ricordo », dei « non c'e
ro », dei «sentito dire», quan
do addirittura non sono giun
ti ad ammettere la corret
tezza del capitano Margherito 
nello svolgimento delle sue 
funzioni. 

Basta sfogliare un qualsiasi 
quotidiano per rendersi con
to che le accuse rivolte allo 
ufficiale equivalgono al nulla. 
Vediamo queste accuse più 
in dettaglio. Al capitano ven
gono contestati tre reatii dif
famazione aggravata, attività 
sediziosa, violata consegna. 
Il primo reato consisterebbe 
nell'avere scritto una lettera 
contenente ingiurie contro un 
ufficiale superiore, pubblica
ta dal quotidiano « Lotta Con
tinua ». A questo reato sono 
associati anche i due agenti 
Amato e Moretto. Ma il ca
pitano Margherito nega di a-
vere scritto quella lettera e 
le due guardie negano di a-
verla recapitata. A sua volta, 
il responsabile locale di « Lot
ta Continua », smentisce re
cisamente di avere mai visto 
quella lettera. L'accusa, quin
di, non può essere sastenu
ta in alcun modo. L'attività 
sediziosa si configurerebbe 
nelle sollecitazioni alla pro
testa svolte dall'ufficiale, nel
le animate discussioni da lui 
tenute con le guardie, nella 
promozione di lettere ai gior
nali. Nessuno, però, ha sapu
to dimostrare, con elementi 
di fatto, queste accuse. 

Il capitano Margherito ha 
affermato si di essere favo
revole al sindacato di polizia. 
Ma ce ne sono stati altri, 
nella polizia che lo sono, e 
comunque questa sua scelta 
è pienamente legittima e non 
può essere ritenuta in nes
sun modo un reato. Marghe
rito si è detto anche un ap
passionato sostenitore dei 
princìpi costituzionali, e può 
essere che negli ambienti del 
comando del II Celere ci 
sia ancora chi ritenga che la 
fedeltà alla legge suprema 
dello s ta to rappresenti una 
colpa, costituisca att ività se
diziosa. Un ministro democri
s t iano di lontanissima memo
ria definitiva la Costituzione 
« una trappola ». Ma per i no
stalgici dell'era scelbiana. og
gi. non può esservi più spa
zio nella amministrazione del
lo Stato. Il capitano Marghe
rito ha anche parlato di epi
sodi di violenza, di manganel
li truccati con pezzi di fer
ro, di pistole fuori ordinan
za possedute da alcuni col
leghi. Ma proprio durante il 
processo abbiamo appreso che 
al capitano Montaldo è sta 
ta inviata una comunicazione 
giudiziaria per violata conse
gna in rapporto a una «Smith 
and Wesson » da lui tenuta. 
in violazione del regolamento. 
Dei manganelli truccati han
no parlato anche le due gio
vanissime guardie Lojacono 
e De Marcò. 

Degli episodi di violenza 
commessi dal II Celere non 
ha parlato solo Margherito. 

Su uno dei più gravi, ve 
rificatosi a Rovereto, risulta 
che lo stesso questore di 
Trento sia andato a porgere 
le sue scuse alla ammini
strazione della città. Su que
sto stesso episodio, parlamen
tari comunisti hanno presen
tato una interrogazione alla 
Camera. Sempre sui fatti di 
Rovereto, il compagno Alber
to Malagugini. difensore di 
Margherito. aveva chiesto la 
citazione di numerosi testi 
compreso il sindaco democri
st iano della e.Uà. 

Incredibilmente, il tribuna 
le ha respinto la richiesta, ma 
ciò che non si è voluto sen
tire qui a Padova sarà og
getto di un dibatt i to in sè
de parlamentare 

Passiamo al reato di v.o 
lata consegna. Margher i te co 
me si s i . e accusato di ave
re distribuito sette fionde ai 
suoi uomini, da lui acquista
te in occasione di un servi
zio a Milano per il sesto an
niversario della strage di piaz
za Fontana. I fatti, fra l'al
tro. risalgono a! dicembre *75 
e non si capisce, se erano 
tanto gravi, perché il coman
dante del II Celere si sia 
deciso a denunciarli dopo di
ciotto mesi. Se fosse vera la 
accusa, nei confronti del co 
mandante si dovrebbe proce
dere per omissione di rap 
porto, essendo lui un uffi
ciale di polizia giudiziaria. 
Ma veniamo alla sostanza. 
Margherito ha ammesso di a-
ver acquistato delle fionde 
su ordine di un suo superio
re. Nega però di averle di

stribuite ai suoi uomini. Per
ché quell'acquisto? Perché ne
gli ambienti del II Celere la 
pratica delle fionde era ri
corrente. Non volendo oppor
si a un costume, pur da lui 
condannato, il capitano sì li
mitò a comperarle, ben de 
ciso però a non adoperarle. 
E casi fere. Ebbene, non sol
tanto nessuno ha saputo di
mostrare il contrario ma lo 
autista del capitano, venuto 
ieri a deporre volontariamen
te, ha negato recisamente che 
una tale distribuzione sia av
venuta. Ma c'è di più- Mar
gherito e le due guardie Lo 
jacono e De Marco hanno 
affermato che altri ufficiali 
e sottufficiali del II Celere. 
in diverse occasioni, hanno 
distribuito le donde. Hanno 
indicato nomi e cognomi. 
La co.sa più sena, quindi. 
sarebbe stata quella di prò 
cedere ad una indagine peve
ra e rigorosa sui smgolau 
.strumenti Usati. m servizio, 
dal II Celere. In ogni caso 
Margherito ha negato di ave 
re distribuito quelle t tonde 
e nessuno — ripetiamo — ha 
recato al tribunale elementi 
per smentirlo Si vorrà duu 
que condannarlo per aver ac
quistato bette fionde. da lui 
mai prelevate dal sacchetto 
in cui erano custodite? Se si 
arrivasse a questo, lasciando 
impuniti i responsabili di ben 
altri e gravissimi reati, la giu
stizia uscirebbe con le ossa 
rotte da questo tribunale 

Certo, il comportamento del 
tribunale non consente di e.s 
sere ottimisti. Nonastante sia 
risultato più che evidente che 
molti testi di accusa sono 
stati reticenti e non hanno 
detto la verità, il tribunale 

ha lasciato tranquillamente 
correre. E' diventato invece 
severissimo quando sono ve 
miti a deporre i testi a fa
vore. Allora, addirittura, .sono 
state rivolte domande che 
non c'entravano nulla con il 
processo. ..(Vie scuola ha 
fatto? Ha intenzione di rima
nere nella Polizia? » o via di
cendo, mentre il PM. dal can 
to suo. inoltrava richieste di 
accertamenti sui movimenti di 
questi testi (sempre accolte 
dal tribunale) che mai si è 
sognato di chiedere per i te
sti d'accusa 

Il tribunale ha poi respin
to le eccezioni .sollevate dalla 
diiesa peri ino quando lo stes 
so PM le aveva ritenute ton 
date, come nel caso di un di 
\er.-o incarico affidato a! giu
dice militare che rappresen
ta la PS. Fondate ini da re-
spinneie. Con questa lomea 
è ditfteile lare previsioni sul 
la sentenza. La richiesta di 
condannare il capitano Mar 
irherito e partita dal conun 
do de! II Celere, il quale. 
comunque, u-scirù piuttosto 
male da questo processo Du 
rante il dibattimento è risul 
tato, intatti, m maniera lam 
punte, che non è il capitano 
Margherito ad essere sotto ac
cusa bensì i superati ordina
menti della polizia e t me 
todi inaccettabili seguiti dal 
II Colere. E tuttavia il col
legio giudicante saprà essere 
imparziale? Avrà la (orza di 
respingere una richiesta di 

condanna avanzata da uomini. 
sull'operato dei quali, eomun 
que. dovrà essere svolta, in 
sede parlamentare, una seve 
ra inchiesta? 

Ibio Paolucci 

Esemplare sentenza del Tr ibunale 

Assolti i disoccupati 
che occuparono il 

Genio civile a Napoli 
Otto giorni fa, nel corso di una protesta per recla
mare i l lavoro, erano state arrestate 12 persone 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 22. 

L'eco della esultante mani- j 
festazione con cui i dlsoccu- ' 
pati che gremivano la VII au- i 
la del tribunale di Napoli I 
hanno salutato l'assoluzione 
con formula piena dei loro I 
12 compagni arrestati otto j 
giorni prima nel corso di in
cidenti al Genio civile, non 
era ancora spenta che già 
la lotta per il lavoro rinnova 
va la sua presa tenace. Men- j 
tre nei vecchi atri del Ca- | 
stel Capuano, dove ha sede | 
il tribunale, ancora echeggia- j 
vano le grida « o' lavoro! o' 
lavoro! » scandite da duecen- ! 
to disoccupati in un improv- j 
visato corteo, dopo la sen- | 
tenza già i delegati dei comi- | 
tati discutevano i nuovi im
pegni. le scadenze di questa 
terribile battaglia per il la
voro a Napoli. 

Una battaglia resa dram 
matica non solo dalle dimen
sioni che fanno di Napoli la 
città col maggiore numero 
di disoccupati (circa 130.000»; 
>>on solo dalla lotta per strap
pare investimenti, per impor
re una politica economica di 
sviluppo nel Mezzogiorno; ma 
anche dall'impegno di rompe
re la rete di corruzioni, la 
vecchia politica clientelare. la 
tattica esasperante dei ritar- i 
di e dei rinvìi. Una batta- j 
glia resa ancora più difficile, i 
non si può dimenticarlo, dal- ! 
la miseria crescente, dalle ten- j 
sioni che si acuiscono, dai | 
tentativi di gruppi politici 
che fondano sull'esasperazio
ne la possibilità di innesca
re azioni avventurose. 

In un clima del genere so

no maturat i anche gli Inciden
ti di lunedi 13 al Genio civi
le. conclusisi dopo le cari
che di polizia con alcuni fé 
riti di ambo le parti, la de
vastazione di uffici, l'arresto 
di dodici disoccupati. 

Ora il giudice, til termine 
del processo celebrato per 
direttissima, accogliendo le te
si degli avvocati difensori 
Seryio Pastore. Saverio Se
nese e Federico Celentano. 
ha mandato assolti per non 
aver commesso il fatto gli 
imputati su cui gravavano pò 
santi accuse di violenza pri
vata. danneggiamenti, lesioni 
a pubblico ufficiale, interni 
zione di pubblico ufficio Han
no contribuito non poco a 
questo risultato assolutorio lo 
stesse testimonianze degli 
asenti di polizia che erano 
stati protagonisti negli inci
denti . rese con estrrmo equi 
librio nel corso del dibatti 
mento durato poco più ci; 
quattro ore e svoltasi in una 
atmosfera distesa e rompo 
sta. E vi ha contribuito, di 
remino, anche la pubblica ac 
cura che ha r. chiamato il 
tribunale alla considerazione 
de! d ramma sociale della di-
soccur>a7Ìone a Napoli 

I fatti erano avvenuti la 
matt ina di lunedi 13 -ottani 
bre quando un centinaio di di
soccupati si era recato ,)r- s-
so il Genio civile del capo
luogo p^r conoscere a « ho 
punto fosse la pratica per 
avviare al lavoro 219 i.-cntt; 
ne.1^ liste in alcuni cantieri 
impegnati in opere per il re
stauro di monumenti. 

f . d . a. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
della provincia di Torino - Corso Dante, 14 - TORINO 

Appalti - Concorsi 
L'Isti tuto Autonomo per le Case Popolar, della Pro-

v.ncia di Torino, nel quadro dei programmi costruttivi 
di abitazioni finanz.at. dalla Inezie 4 ' ! M K ) n 1440. 
27 5 1975 n. 166 e 16 10 1975 n. 492 .nd.co i seguenti Ap-
pi l t ; -Concorsi; 

- NICHELINO 

- RI VALTA 

- VENARIA REALE 

- Zona 2 del PEEP 
Lotti 1C e 1D - 63 n-.:->?g. 
Importo L. 1341.300.000 

— Zona C'22 - 74 allosg. 
Importo L. 1.175.000.000 

Zona GÌ - PEEP - 70 allog-r. 
Importo L. 904.800000 

La scadenza di presentaz.cne delle offerte progetto 
:• fissata per il 10 novembre 1976 • ore 17. 

Le modalità per 1» partecipazione sono contenute nei 
jandi visibili pressoi 

- l 'Istituto Autonomo Case Popolari d. Torino; 

- lo sedi locali dei Collegio Costruttori o della se-z.ooe 
edile dell'Unione Industriale. 

Chiunque intenda partecipare agli Appalti Concorso 
ootra ri t irare t bandi e gli elaborati presso la sede dcl-
"Isir .uto Autonomo Case popolari d; Tonno - Uffic.o 
Affari Generali a partire dal 27 settembre 1976 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peitino 

file:///er.-o
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ANTALYA — I familiari delle vittime italiane sull'aereo verso il luogo del disastro 

I familiari delle vittime sul luogo del disastro aereo 

Nell'ospedale di Isparta 
. ricercano i loro morti 

La maggior parte dei congiunti tornerà quasi sicuramente oggi in Italia • Difficilissima l'opera 
di ricomposizione e di riconoscimento dei resti - Si parla di una tumulazione comune in Turchia 

In Calabria ininterrotta la catena dei rapimenti e delle faide tra cosche 

In una sola notte un sequestro 
un rilascio; un omicidio mafioso 

rapito è uno studente universitario napoletano che era in vacanza sulla costa calabra - Un uomo di 47 anni 
ciso a lupara sull'Aspromonte - Il sequestrato liberato è Francesco Licastro, rimasto in prigionia per 89 giorni 

Nostro servizio 
ISPARTA. 22 

Il viaggio di dolore dei fa
miliari (Ielle vittime del disa
stro aereo in 'luvchia si è 
concluso. Con mi « Caravelle » 
Alitalia. i 65 parenti (con loro 
era anche il medico legale 
Silvio Merli, al quale la Val-
tur ha chiesto di esaminare 
i poveri re.iti dei passeggeri) 
sono arrivati alle sette di 
questa mattina, ora locale, ad 
Isparta. dove hanno subito 
raggiunto l'ospedale, in cui 
sono composte le salme, per 
quel pochissimo che è stato 
possibile. 

Erano giunti da Antalya, do
ve avevano dormito, dopo un 
viaggio da Roma ininterrotto. 
perché il « Caravelle ». appe
na atterrato ad Istanbul, è 
.stato fatto ripartire con il ne
cessario permesse» del gover
no turco. Intanto, con un volo 
successivo, altri dodici pa
renti delle vittime hanno rag
giunto il gruppo precedente. 

L'agente del 

« drago nero » 

rinviato a 

giudizio per 

rapina e calunnia 
FIRENZE. 22 

(G.S.) — L'inchiesta sul 
« Drago nero ». una organiz
zazione che. secondo le rive
lazioni ili una donna, avreb
be partecipato alle azioni ter
roristiche compiute In Tosca
na e di cui avrebbero fatto 
parte alcuni agenti di polizia 
dell'ottavo reparto mobile, si 
è conclusa. Il sostituto pro
curatore Casini, dopo aver 
definito la storia del « Drago 
nero » tut ta una montatura. 
ha chiesto il rinvio a giudi
zio degli*!* agenti Bruno Ce-
sca, 25 anni. Antonio Pisced-
da 24 anni, (già coinvolti 
nella rapina al treno postale 
nei pressi di Montelupo) di 
Maria Concetta Corti e dell' 
an t iauano Ivo Cacini, 25 an
ni. Ha chiesto, invece, il pro
scioglimento di quat tro per
sone fra cui il cantante Ric
cardo Fogli, fratello del pro
prietario del ristorante « Il 
Calderone ». dove gli agenti-
rapinatori si riunivano, ed ex 
fidanzato della cantante Pat-
ty Pravo. 

Casini ha chiesto il rinvio 
a giudizio di Cesca per una 
rapina compiuta nel '75 in 
una farmacia di Scandicci. 
per furto e detenzione di stu
pefacenti e corruzione, per 
aver accettato del denaro 
mentre prestava servizio all' 
aeroporto d: Fiumicino. Ce
sca. secondo il giudice, ri
cevette del denaro per favo
rire un esportazione di valu
ta. Per l'ex agente, il dottor 
Casini ha chiesto il rinvio a 
giudizio per autocalunnia. Il 
magistrato sostiene nella sua 
sentenza che Cesca. d'accor
do con la Corti, che deve 
invece rispondere di calun
nia, inventarono la storia del 
« Drago nero » per coprire 
qualcosa di grosso, che però 
non ha niente a che vedere 
con gli a t tenta t i terroristici. 
Si t ra t ta forse della rapina 
compiuta alla stazione di San
ta M i n a Novella, che fruttò 
ai banditi 120 milioni? 

L'ex agente Piscedda do
vrà invece rispondere d» mal
versazione. per aver sottrat
to. durante una perquisizione 
in un appartamento, due 
braccialetti d'oro, mentre 1* 
antiquario Cacini. di deten
zione di armi, per aver dato 
al Cesca una pistola subito 
dopo l'evasione compiuta dal 
carcere delle Murate. Il So
sti tuto Procuratore ha inoltre 
chiesto che Cesca sia assol
to per non aver commesso 
il fatto, dall'accusa di deten
zione dell'esplosivo rinvenuto 
lungo la ferrovia a Sant'An
drea a Rovezzano. 

Il magistrato ha inoltre ri
chiesto che il processo sia 
riunito con quello della rapi
na al treno. Il dibattimento. 
ha detto il giudice, potrà 
chiarire tutti quei punti oscu
ri che hanno costellato que
sta vicenda. Che non sono 
pochi. 

La gran parte delle persone 
tornerà poi domani mattina a 
Roma, con un aereo che atter
rerà a Fiumicino verso le do
dici. E' da escludere — a 
quanto pare — il fatto che 
con i parenti possa tornare 
anche il corpo di qualche vit
tima. Infatti, sembra che co
mincino a profilarsi delle dif
ficoltà circa l'eventualità di 
un trasporto dei resti in Italia. 
Una dolorosa discussione ha 
coinvolto su questo problema 
molti dei familiari: alcuni vo
gliono a tutti i costi portare 
in Italia quel che rimane dei 
loro congiunti, altri preferi
scono considerare « scompar
si per sempre » i loro cari e 
non si oppongono all'ipotesi di 
una tumulazione comune in 
Turchia, che è stata avanzata 
a causa delle misere condizioni 
dei corpi delle vittime. 

C'è inoltre da tener presen
te l'atteggiamento di altri fa
miliari non italiani, giunti ad 
Isparta dai rispettivi paesi: 
sul « Boeing 727 » dell'Air 
Turkish viaggiavano, infatti, 
anche turisti austriaci, tede
schi e turchi. Il governatore 
della provincia di Isparta ha 
detto che i funzionari conso
lari italiani cercheranno di 
convincere i parenti delle vit
time a rinunciare ad identi
ficare, loro stessi., i corpi. « Si 
tratta — ha spiegato — di 
un'opera straziante e sarebbe 
meglio che tutti conservassero 
degli scomparsi il miglior ri
cordo possibile ». 

Dello stesso avviso pare es
sere il professor Merli, che ha 
il compito di decidere, dopo 
aver visto i corpi, se sarà il 
caso di mostrarli ai parenti. 
In un colloquio che ha avuto 
con loro, ha detto: « Sarò sin
cero con voi, e vi dirò sere
namente come stanno le cose. 
Vi prego però di non farvi 
illusioni ». 

Le prime informazioni uffi
ciali sull'andamento dell'in
chiesta sono \-enute dal pro
curatore generale della Re
pubblica di luparia. « Ci sono 
tre inchieste — ha detto —, 
una della magistratura, un' 
altra della compagnia aerea e 
una terza della compagnia di 
assicurazione. A queste si 
sono affiancati i componenti 
di un'equipe di medici legali 
tedeschi e italiani. Non abbia
mo ancora elementi sufficienti 
per avanzare ipotesi sulle 
cause del disastro >. 

Alla domanda se compete 
all'ufficio del procuratore ge
nerale la concessione dell'au
torizzazione per il trasporto 
in Italia dei resti delle vittime 
ha risposto: < Questo è un di
scorso difficile, perché per la 
massima parte i corpi non 
sono identificabili. Emettere
mo l'autorizzazione dopo il 
decreto sanitario che riguar
derà la tumulazione dei resti 
che non possono essere ricom
posti ». 

Quanto all'ipotesi di un sa
botaggio, il procuratore ha 
detto che. pur non escludendo
la, resterebbe oscuro il motivo 
di un attentato così grave: 
« la personalità politica turca 
che viaggiava sull'aereo — 
ha aggiunto — non era t ra le 
più importanti del paese >. 
Sul pavimento di alcune stan
ze della procura della Repub
blica di Isparta è stato alli
neato quanto rimane dei ba
gagli e degli effetti personali 
delle vittime: una teoria di 
oggetti anneriti e infangati, 
davanti ai quali i parenti pas
sano nella speranza di ritro
vare qualcosa dei loro car i . 
Intanto, alla Valtur di Roma 
e di Milano continuano anco
ra a giungere telefonate di 
persone che negli ultimi giorni 
erano in viaggio o all'estero, 
per chiedere conferma della 
presenza di qualche loro con
giunto sull'aereo andatosi a 
schiantare sul monte Kara-
kaya. 

La Valtur ha anche comuni
cato che una ventina di sal
me sarebbero state ricono
sciute. Un corpo è rimasto 
quasi del tutto intatto: è quel
lo della nipotina di nove anni 
del partigiano Martini Mauri. 

Due operai 
muoiono 

sul lavoro 
in Sicilia 

MESSINA. 22. 
Due omicidi bianchi :n Si

cilia. Il primo è accaduto a 
Capo d'Orlando (Me), dove 
l'operaio Giusepp2 Fiumara, 
di 30 anni, ha pprduto la vi
ta precipitando dal secondo 
piano di un edificio. L'uomo 
stava costruendo un muret
to sopra un terrazzo all'altez
za del secondo piano di un 
edificio, quando ha improv
visamente perso l'equilibrio 
ed è precipitato nel vuoto. 
Subito soccorso, il Fiuma
ra è s ta to trasportato all'ospe
dale di S. Agata di Militel-
lo, ma è deceduto poco dopo 
il ricovero. Le autorità com
petenti hanno aperto un'in
chiesta. 

il secondo infortunio sul 
lavoro è avvenuto a Enna. 
Un operaio edile, Michele 
Corvo di 56 anni, è rimasto 
ucciso da una betoniera al
l 'interno di un cantiere edile. 

Guarisce e 
ritorna a scuola 

dopo 3 anni 
di coma 

MORIOKA (Giappone). 22. 
Una bambina giapponese di 

undici anni. Sachiko Iwada-
te, ha ripreso coscienza do
po essere rimasta per tre an
ni in coma. Il 13 settembre 
1973, Sachiko stava aspettan
do l'autobus quando venne 
travolta da un camion: in 
seguito all'incidente riportò 
una frattura del cranio ed 
una lesione cerebrale e fu su 
bito trasportata all'ospedale 
di Morioka (450 chilometri 
a nord di Tokyo) dove ven
ne sottoposta ad una lobo-
tomia che le salvò la vita ma 
la lasciò in uno stato di co
ma profondo. 

Il graduale ritorno alla co
scienza fu provocato da una 
serie di elettroshok ai quali 
la piccola Sachiko fu sottopo
sta a partire dall'aprile del 
1974. 

ASSASSINATA A 16 ANNI %? £°S 
a Brisbane in Australia armato di fucile ha ucciso una 
ragazza di 16 anni e ferito altre cinque persone barri
candosi in casa con quattro ostaggi. La polizia succes
sivamente ha circondato la casa ed è riuscita a snidare 
l'uccisore. La ragazza è stata colpita mentre attraversava 
la strada durante l'intervallo di mezzogiorno per il pranzo. 
Dopo gli spari la gente fuggiva in tu t te le direzioni in 
preda al terrore: l'uomo, del quale la polizia non ha for
nito il nome, ha mirato e ha colpito altre persone: due 
sono gravi. NELLA FOTO: il corpo della ragazza uccisa 

A bordo di una moto avrebbe fatto da «palo» agli autori del criminale attentato 

UN FASCISTA 
PER L'ASSASSINIO DI OCCORSIO 

Lo squadrista si è reso irreperibile da alcuni giorni conformando i sospetti degli inquirenti - A Roma i giudici fioren
tini cui è sfata affidata l'indagine sulla barbara esecuzione del giudice che conduceva l'inchiesta su «ordine nuovo» 

Un neofascista romano, no
to da anni all'ufficio poli
tico della questura, è indizia
to per l'uccisione del giudice 
Vittorio Occorsio. Avrebbe 
fatto da « palo » al comman
do degli assassini. La noti
zia è trapelata ieri negli am
bienti di palazzo di giusti
zia. malgrado il riserbo as
soluto degli inquirenti. Si 
tratta del primo risultato con
creto dell'inchiesta sul barba
ro omicidio del 10 luglio scor
so. dopo oltre due mesi di ri
cerche infruttuose. 

Il nome del neofascista, co
m'è ovvio, è coperto dal se
greto istruttorio. Contro di 
lui non è stato ancora spic
cato un ordine di cattura, tut
tavia gli indizi raccolti dal
la polizia e dai carabinieri 
sul suo conto sarebbero tariti 
e tali da fare prevedere un 
provvedimento del genere nei 
prossimi giorni. Ma in ogni 
caso SÌ tratterebbe di una de
cisione tardiva: il neofasci
sta. infatti, è già sparito ó:A-

Nube di gas i 
presso Milano: 

ma non 
è pericolosa 

MONZA, 22 
L'esplosion« di un reat

tor* nello stabilimento 
farmaceutico • Dotar » di 
Vimercate, contenente aci
do acetico, causata proba
bilmente dal cattivo fun
zionamento della valvola 
di sicurezza, ha provoca
to il ferimento di due 
operai e la fuoruscita dì 
gas tossico. 

I due, raggiunti da schiz
zi di acido, sono stati ri
coverati nell'ospedale di 
Vimercate e giudicati gua
ribili in dieci giorni. I re
sponsabili della ditta han
no dato ampie assicura
zioni sulla innocuità del
l'acido sprigionatosi. An
che l'ufficiale sanitario di 
Vimercate. dott Biffi, ha 
affermato che non esisto
no motivi di preoccupa
zione. 

la circo'azione. Gli agenti dal
l'ufficio politi™ ridila questu
ra hanno trovato il deserto. 
Un ulteriore indizio, secondo 
gli inquirenti, per pensare 
che il personaggio in questio
ne r.e! delitto del giudice Oc
corsio c'entri fino al collo. 

Come si è arrivati all'iden
tificazione del neofascista? A 
quanto si è appreso, sarebbe
ro stati decisivi una serie 
di accertamenti capillari eh? 
andavano avanti da molto 
settimane. Come si ricorderà. 
alcuni testimoni al momento 
dell'omicidio in via del Giu
ba notarono un giovane a 
bordo di una moto di grossa 
cilindrata di colore rosso, al
lontanatosi poi velocemente. 
La stessa persona nei giorni 
precedenti era stata vista gì 
rare insistentemente nella ZA 
na senza una meta precisa. 
Secondo la poi.zia. qu^nd'. non 
ci potevano essere molti dub 
bi: il motociclista era .1 «pa
lo > dello spietato COTTI mando 
che abbattè a raffiche di mi
tra il giudice Occorsio. ab 
bandonando sul posto volanti
ni firmati «ordine nuovo>. 

I testimoni sono stati con
vocati in questura per rico
struire la fisionomia del gio
vane e soprattutto il tipo d; 
moto sulla quale \ iaggia \a . 
Dopo qualche confronto si è 
canito che si trattava di una 
«Guzzi 730*: auanto 
per cominciare un'indagine 
merceologica. Nel giro di 
Qualche giorno si e appurato 
che di « Guzzi 750 » di colore 
rosso in circolazione ce n'era
no soltanto ottantasci. 

Sono state controllate tutte 
le date di immatricolazione, 
quindi i passaggi di pronrie-
tà.. Il cerchio a poco a poco 
si è ristretto, fino a quando 
non si è giunti ad un neofa
scista già conosciuto dai fun
zionari dell'ufficio politico. 
E' alto e robusto, proprio co
me l'uomo della moto rossa. 
In più è scomparso, proprio 
come chi ha un conto in so
speso con ia giustizia. Tutto 
ciò è sufficiente, secondo gli 
inquirenti, almeno per ritene
re il gio\ane indiziato. In-

i tanto le indagini continuano. 

UCCISO 

Dalla nostra redazione CATANZARO, 22 
Un nuovo sequestro, un rilascio, un ennesimo omicidio di mafia: è il bilancio della notte 

scorsa in provincia di Reggio Calabria, dove la violenza mafiosa raggiunge vette sempre 
più inaudite. Il sequestro, il 43° che avviene nella regione, si è verificato verso l'I,30 a 
Saline Jonlche, una grossa frazione del comune di Montebello Jonico, alle porle di Reggio 
Calabria: la vittima è un giovane universitario di 23 anni, Giuseppe Di Prisco, figlio di 
un medico napoletano e della baronessa Maria Piromallo; la famiglia è domiciliata a Napoli 
e ha in Calabria una azienda agricola e una residenza estiva. Il giovane rientrava a quel
l'ora da un locale e si trovava in macchina — una Mini Minor — con il suo amico e 

coetaneo Salvatore Sorrenti. 
che è stato quindi testimone 
del rapimento la cui dinami-

Ica è quella solita: quattro 
uomini con parrucche, il vi
so coperto da calzamaglie e 
armati di fucile e pistole che 
bloccano la vettura e costrin
gono la vittima a salire con 
la forza sulla loro auto. A 
conferma che vi è stata col
luttazione sta il fatto .̂ he sul 
posto sono rimasti una par-
iucca e una calzamaglia. 

Nella vecchia casa Di Pri
sco. e rimasta solo Patrizia. 
la più piccola dei quattro fi
gli. Accetta di parlare solo 
con ì pui intimi tra gli amici 
di famiglia, ai quali comunica 
che il padre è partito per la 
Calabria di prima mattina. 
per raggiungere la moglie 
che. a quanto sembra, e sta
ta colpita da un attacco car
diaco alia notizia del rapi
mento. 

Tutti nella zona conoscono 
i Di Prisco: tanto il padre, un 
civilista che più volte assiste 
gratis i clienti più indigenti. 
amico dei nomi più famosi 
della cultura napoletana e 
fervente cattolico; quanto il 
tiglio. Gepp:no, «un ragazzo 
di casa », gentile e cordiale 
con tutti. 

Proprio la liberalità dell'av
vocato Di Prisco ed il suo 
scarso attaccamento al dena
ro fanno dire a tutti che ì 
rapitori devono aver puntato 
sulle ricchezze della madre. 
la quale, de! resto, sarebbe 
stata espropriata, proprio ne
gli ultimi tempi, di un vasto 
appezzamento di terreno in 
Calabria, ad o p e r a delle 
FF.SS. 

Quasi contemporaneamente, 
nel cuore dell'impervia mon
tagna calabrese, veniva rila
sciato il possidente Francesco 
Licastro. la cui prigionia è 
stato un vero e proprio re
cord: 89 giorni. Il Licastro, 
infatti, era stato sequestrato 
il 25 giugno scorso nei pres
si di un frantoio di sua pro
prietà, a Cosoleto. 

Questa notte è stato rila
sciato a Montalto e da qui, 
dopo oltre due ore di cammi
no. ha raggiunto stremato la 
caserma de; carabinieri di 
Gambarie da dove è stata av
vertita la famiglia. Il Lica
stro è parecchio malconcio ed 
ha raccontato di essere stato 
tenuto prigioniero in un ca
panno semidiroccato dove ha 
sofferto il freddo e dove non 
poteva neanche lavarsi. Pare 
che sia stato pagato per il 
•suo ritorno in libertà un ri
scatto di trecento milioni do
po una lunga trattativa par
tita da cifre astronomiche 

, (5 miliardi). 
Nelle mani dei rapitori ol

tre il Di Prisco resta ora il 
figlio del marchese Zerbi di 
Taunanova. Domenico, rapi
to una settimana fa, più o 
meno coetaneo del Di Prisco 
ed anch'egli studente univer
sitario. 

L'anonima sequestri cala
brese è dunque più che mai 
in azione. Ad agire sarebbero 
bande diverse che vedono af
fiancarsi gruppi di latitanti a 
vere e proprie cosche mafio
se che. a volte, sono anche in 
contrasto tra loro. Ad esem
pio. il rapimento Zerb; sareb
be stato compiuto contro il 
volere della vecchia mafia 
che aveva sempre assicurato 
protezione al 'e famiglie agra
rie della Piana di Gioia 
Tauro. 

Dicevamo, poi, di un nuovo 
delitto di mafia avvenuto in 
provincia di Reggio: è l'ottan-
taseiesimo dall'inizio dell'an
no. Teatro del fatto di san
gue ancora l'Aspromonte. Il 
cadavere di Francesco Gior
gi. 47 anni, diffidato di P .S . 
è stato ritrovato stamane in 
un viottolo fra S. Luca e Mon
talto: l'uomo aveva il capo 
fracassato da due colpi di 
lupara. 

Tutto va a rilento, nel frat
tempo. sul fronte delle inda
gini per giungere a capo di 
questa assurda catena di vio
lenze: nessuna indagine su 
delitti di mafia giunge a 
compimento. Così anche per 
quanto riguarda il più grave 
dei delitti di mafia compiuto 
in questi ultimi tempi nella 
regione con l'assassinio del 
magistrato Feriamo. 

Nei giorni scorsi sono stati 
in Calabria, per proseguire 
l'istruttoria i giudici napole
tani Criscuolo e Minale, ri
spettivamente giudice istrut
tore e Pubblico Ministero, cui 
l'indagine è stata affidata: 
ma il loro lavoro appare as
sai lontano dalle conclusioni 
le quali, poi. vorrebbero dire 
mettere le mani nel groviglio 
mafioso calabrese. 

Franco Martelli 

RICERCATO 

A Palermo, oltre ai due casi di leucemia 

E' lunga la lista 
degli ammalati 
alla Sit Siemens 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Antonino Lupica. 44 anni, 
moglie e due figli, passa i 
suoi giorni dal dicembre scor-

j so. il corpo sempre p.ù ma-
! grò, in una corsia dell'aspe-
ì dalè «Cervello» di Palermo. 
I II suo caso — la terribile dia-
I gnosi dei medici è la leuce

mia, prodotta con ogni pro-

ha documentato il consiglio 
d: fabbrica nel suo dossier 
pubblicato a maggio, i lavo
ratori sono permanentemen
te soggetti a una pioggia di 
radiazioni ionizzanti. Gli o-
perai sono, si, muniti di pia
strine per il controllo della 
rad:oattività. ma non riesco
no mai a saper nulla dei ri
sultai: di tali rilevazioni e 
delle analisi, salvo poi a su-

Le motivazioni rese note dal TAR del Lazio 

babilità dalla continua espo- j b:re improvvisi trasferimenti 
j sizione a radiazioni nello sta- ' immotivati in altri reparti. 
• bihmento Sit-Siemens di Pa- In realtà, la lista delle ma-

lermo dove lavorava — ven- l ame cui sono soggetti gli 
ne rivelato il 21 maggio scor- operai della Sit-Siemens. spe-

I so da un dossier sulla condi-
j zione operala nell'azienda, 
; pubblicato dal consiglio di 

fabbrica e dalla FLM. 
La tesi dei sindacati, su 

cui si invitava la magistra
tura e gli uffici preposti a 
indagare, era che i 1.500 di
pendenti (1.200 operai, il 50' e 
donne) dei complesso, appar-
tenente al gruppo STET del-
l'IRI. pagano sulla loro pel-

basta « le un prezzo altissimo in ter
mini di malattie, dequalifica
zione e supersfruttamento. 

Ma tali denunce rimasero 
inascoltate. Intanto, però, da 
altri versanti venivano alcu
ne drammatiche conferme: da 
un Iato. l'INAIL concedeva al
la moglie dell'operaio amma
lato. a titolo d: risarcimen
to per la malattia « professio
nale ». un'indennità di due 
milioni e mezzo. Dall'altro, 
c'è s tato anche un terribile 
strascico familiare, che suo
na conferma ulteriore: anche 
il figlio ventiduenne di Anto
nio Lupica. Giampiero, anche 
lui operaio nello stesso repar
to del padre (quello dove si 
producono tubi micronde de
stinati alla NATO), ha con
t ra t to una malattia analoga 

i del sangue, anche se in for-
' ma meno grave. 

Nel reparto TMC che ha 
fatto da teatro alla tragedia 
della famiglia Lupica. come 

eie quelli dei reparti in cui 
vengono diffuse radiazioni, è 
lunga e impressionante. 

Ci sono. poi. per sovram-
mercato. ritmi stressanti. gTa-
vi fenomeni di dequalifica-
zione forzata: alle donne un 
questionano per le nuove as
sunte richiede semplicemen
te modestissime abilità moto
rie e — ecco una perla — 
assenza di «essudazione alle 
mani ». mentre il carico di 
lavoro aumenta progressiva
mente per la mancata sosti
tuzione del turnover. Tra le 
ragazze si contano a decine. 
casi di amenorrea (sparizio
ne delle mestruazioni) e, tra 
i lavoratori, alterazioni agli 
occhi, congiuntiviti, cheratiti, 
gravissime anemie, forme gra
vi di nevrosi isteriche. 

Domenico Corso, quest'an
no. è s tato a Ietto tre mes:. 
per esemp'.o. in preda a ripe
tute e violentissime crisi di 
nervi, dopo un collasso avve
nuto dentro un reparto in cui 
si lavorava a cottimo. Due 
anni fa, una giovane operaia. 
Teresa Pezzino, al culmine di 
una di queste crisi, si tolse 
la vita. 

Giampiero Lupica. oltre al
la grave anemia, ha contrat
to anche una grave dermati
te alle mani. 

Vincenzo Vasile 

Riforma carceraria: 
mercoledì 

in commissione 
Il ministro della Giustizia. 

sen. Francesco Paolo Bonifa
cio. riferirà alla competente 
commissione della Camera 
sullo stato di attuazione della 
riforma penitenziaria il gior
no 29 settembre. 

La data dell'incontro è sta
ta fissata ieri mattina dal
l'ufficio di presidenza della 
commissione Giustizia di 
Montecitorio. 

Perchè furono accolti 
i ricorsi dei giudici 
Marrone e Vitalone 

Il tribunale amministrativo 
regionale del Lazio ha reso 
note le motivazioni in base 
alle quali alcuni mesi fa ac
colse i ricorsi presentati dai 
sostituti procuratori della 
Repubblica m servizio alla 
Procura di Roma, Franco 
Marrone e Claudio Vitalone. 
I due magistrati, come e no
to. avevano fatto ricorso al 
TAR dopo essere stati col
piti da un provvedimento di 
trasferimento da parte del 
consiglio superiore della ma
gistratura. Contro Marrone 
la sanzione fu adottata per
ché il sostituto procuratore 
espresse giudizi negativi sul
l'opera del giudice istruttore 
(Francesco Amato) che por
tava avanti l'inchiesta sulla 
strage di Prima valle. A Vi
talone fu contestato un gè- ' 
nerico «atteggiamento in- I 
compatibile con la carica ri- j 
coperta ». | 

Per quanto riguarda Mar- ! 

ione, il TAR osserva tra l'al
tro che la motivazione del 
piovvedimento a suo carico 
non conteneva elementi tali 
da dimostrare la lesione del 
prestigio della magistratura. 
Adottando tale decisione, os
serva ancora il TAR, si sa
rebbe inoltre violato l'arti
colo 21 della Costituzione. 
che garantisce a ogni citta
dino la libertà di esprimere 
liberamente le proprie opi
nioni. 

Nella sanzione contro Vita-
Ione — afferma poi il tri
bunale amministrativo regio
nale - sono stati ignorati 
ì suoi diritti di difesa per 
quanto riguarda ì termini per 
il completamento dell'istrut
toria a suo carico e. inoltre, 
alcune sedute del consiglio 
supenore della magistratura 
sono nulle perché tenute con 
un numero di consiglieri In
feriore a quello previsto dal
la legge. 

Stanziati 40 miliardi e 400 milioni 

Il decreto per Seveso 
martedì alla Camera 

Il decreto recante interven
ti immediati per Seveso. il 
centro lombardo gravemente 
colpito dalla nube tossica di 
diossina, andrà, dopo il con
senso che su -di esso ha 
espresso ieri la commissione 
Bilancio, all'esame della Ca
mera a partire dal giorno 28 
prossimo. La discussione sul 
decreto, ovviamente, oltre che 
sui problemi di Seveso e din
torni. si incentrerà anche sul
le prospettive e le responsa
bilità. e. più in generale, sul
la difesa del nostro Paese 
dai pericoli di inquinamento 
industriale. 

I! governo, com'è noto, ha 
stanziato, per i provvedimen
ti urgenti. 40 miliardi e 400 
milioni. La commissione Bi
lancio è stata unanime nel 
riconoscerne la limitatezza; 
la necessità di avere un qua
dro di riferimento più esatto 

dei bisogni — oggi ancora 
non si è certi del metodo e 
dei tempi per il disinquina
mento, tanto meno si è in 
possesso del piano sanitario 
e di controllo — non ha con
sentito alla commissione di 
modilicare l'entità dello stan
ziamento, che è stato però 
considerato solo come una 
anticipazione, la quale, è evi
dente, dovrà, al momento 
opportuno, essere congrua-
mente integrata. 

Il decreto è stato invece 
modificato in alcune parti. 
Particolarmente significativo 
l'emendamento che associa 1' 
ente provincia di Milano ai 
comuni interessati e la Regio
ne Lombardia, nell'opera di 
risanamento (peraltro, va ri
cordato che la Regione è sta
ta a suo tempo, già incari
cata dell'opera di disinquina
mento). 

m 
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Lunedi l'incontro •'* 

Le proposte 
•••• \*. • ••• " . . V ^ i , - -:• 

dei sindacati 

al governo 

per il piano di 
riconversione 

I sindacati sono stati con
vocati per lunedi pomeriggio 
«Ile 17,30 a Palazzo Chigi per 
l 'incontro con il governo sul
la riconversione produttiva. 
In preparazione dell'incontro, 
la segreteria della Federazio
ne CGILCISL-UIL consulte
rà le categorie dell'industria, 
dell'agricoltura e del commer-
ciò. in una riunione convo
cata per lunedi stesso alle 9. 
In tanto , 1 sindacati hanno in
viato a tut te le organizza
zioni una serie di documenti 
riguardanti 1 principali temi 
che saranno al centro del 
confronto. 

RICONVERSIONE PRO
DUTTIVA ~ Il sindacato 
prevede la costituzione di un 
unico fondo al quale sia af
fiancato, in modo non con
traddittorio, 11 Fondo nazio
nale per 11 credito agevolato 
ed il contributo In conto ca
pitale alle Iniziative per il 
Mezzogiorno, il nuovo fondo 
dovrà costituire l'unica for
ma di incentivazione ed abro-
Kare, dunque, tu t te le leggi 
preesistenti in materia. Il 
documento sindacale precisa, 
comunque, che per riconver
sione si intende la modifica 
« anche sostanziale dell'asset
to produttivo di un'azienda. 
che possa prevedere anche 
la rilocalizzazlone degli im
pianti, ma che rappresenti 
una continuità con la situa
zione esistente. 

«La riconversione — pro
segue 11 documento — può 
comportare lo spostamento 
verso diversi settori produt
tivi, ma attraverso un pro
cesso di trasformazione pro
duttiva ispirato alle priorità 
generali del fondo e che pre
veda continuità di occupazio
ne, anche con i necessari 
processi di riqualificazione 
dei lavoratori ».. Il processo 
di riconversione non può es
sere, comunque, limitato ad 
una visione aziendale, ma de* 
ve essere orientato, secondo 
le indicazioni sindacali. In 
modo selettivo a livello set
toriale e territoriale e deve 
comprendere le grandi im
prese come le imprese mi
nori. 

L'obiettivo condizionante 
del fondo di riconversione de
ve essere comunque quello 
dello sviluppo dell'occupazio
ne. A questo proposito, 1 fi
nanziamenti devono - essere 
erogati — sostiene il sinda
cato unitario — solo in base 
à due ordini di organi deci
sionali e di controllo, che de
vono essere emanazione del 
governo, del Par lamento e 
delle regioni: un organo na
zionale ed organi istituiti 
presso le regioni ai quali il 
sindacato possa fare riferi
mento. Le decisioni di questi 
organi dovranno avere come 
base la contrattazione t ra 
imprese e lavoratori, il giu
dizio degli istituti di credito 
a medio termine e la formu
lazione di organici program
mi. Tut t i i finanziamenti ero
gati per la riconversione in
dustriale dovranno essere 
controllati nella loro attua
zione. • -

MEZZOGIORNO — La at
tuazione della legge « 183 » 
deve essere accelerata, recu
perando rapidamente alcune 
scadenze già superate e ri
spettando quelle, ancor più 
qualificanti, previste per la 
fine di ottobre. « La manca
ta costituzione del comitato 
del rappresentanti delle re
gioni e del nuovo consiglio 
d'amministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno — si 
legge nel documento elabora
to dalla federazione unitaria 
— non solo blocca l'operati
vità della cassa nel settori 
più importanti, ma impedisce 
anche l'avvio dei dibattito 
sulle scelte generali, che de
vono Informare l'elaborazio
ne del piano quinquennale». 

Inoltre, sul nodi più im
portanti dell'Intervento stra
ordinario ed ordinario nel 
Mezzogiorno, il sindacato uni-
tarlo ritiene opportuno un 
confronto ravvicinato In se
de di governo con le parti in
teressate. relativamente agli 
Impegni già decisi e non an
cora a t tua t i . 

GIOVANI — E" necessario 
un piano straordinario di av
viamento al lavoro, da indi
rizzare, soprattutto, in una 
prima fase verso la figura 
che più emerge, secondo 11 
sindacato, dal quadro della 
disoccupazione - giovanile: il 
giovane (uomo o donna) con 
titolo dì studio delle grandi 
città del centro-sud. 

All ' interno di programmi 
«specifici ed eccezionali, li
mitati nel tempo», elaborati 
a livello regionale e locale, 1 
giovani dovrebbero essere Im
piegati per: grandi opere di 
trasformazione fondiaria e 
Interventi per il rinnovamen
to dell'agricoltura (piani di 
sona, censimento terre incol
te . costituzione di cooperati
ve) : r isanamento (sanitario 
ma anche civile) delle popo
lazioni di aree urbane in cui 
la disgregazione economica 
« h a distrutto qualsiasi tes
suto connettivo del vivere as
sociato»; censimento del pa
trimonio edilizio: opere stra
ordinarie di manutenzione dei 
centri storici: corsi di alfa
betizzazione, tempo pieno nel
le scuole, potenziamento del 
personale del musei: consu
lenza e cooperazione tecni
ca. finanziaria e commercia
le. gestita dalle regioni a fa
vore delle Imprese: impiego 
In settori speciali dell'indu
stria ad attività qualificata. 

n lavoro dovrebbe essere 
accompagnato da corsi di stu
dio e riaualifirazione orofes-
sionalc da svolgere all'inter
no dell 'attuale s t rut tura sco
lastica (sul modello delle 150 
ore). Il salario dovrebbe es
sere agganciato alla metà 
(dato l'orario parziale di la
voro) del minimo contrattua
le operaio, con copertura dei 
contributi per malatt ia e in
terlunio. 

Scioperi e assemblee ieri in tutte le fabbriche 

Milano: fermi i metallurgici 
delle Partecipazioni statali 

Si sono mobilitati cinquantamila lavoratori - ta gestione dei nuovi contratti e la politica degli inve
stimenti • Vertenza in corso da venti mesi alla Sit Siemens • Dichiarazioni dei dirigenti sindacali 

Primo incontro col governo per la vertenza del pubblico impiego 

Riprendono oggi a Roma 
le trattative per il 

contratto degli statali 
Ristrutturazione PT: riunione al ministero • Aggiornata a domani la segreteria della 
Federazione unitaria • Prosegue il negoziato per gli 800 mila del commercio 

Sulle direttive 

agricole della CEE 

Un momento delle assemblee di ieri nelle aziende milanesi 

MILANO, 22 
Per due ore. dalle B alle 

11, nelle fabbriche metalmec
caniche milanesi a partecipa
zione statale, s tamani il la
voro si è fermato. Le grandi 
mense o i capannoni che 60-
no soliti ospitare le assem
blee generali, si sono viu via 
affollati di operai. Impiegati, 
tecnici. Lo sciopero, riuscito 
dovunque, doveva essere in
fatti anche un momento di 
dibatti to e di verifica in un 
settore, quello dell'industria 
metallurgica pubblica, che. 
importante nel Paese, in pro
vincia di Milano è diventato 
nel corso degli ultimi anni 
uno del più consistenti. 

Dei trecentomila metalmec
canici milanesi. 50 mila ?ono 
impiegati nell'industria di 
Stato. In provincia di Milano 
sono concentrate 11 33 per 
cento delle aziende meccani
che pubbliche, il 41 per cen
to di quelle elettroniche. 11 3 
per cento delle siderurgiche, 
il 9 per cento del settore del
le telecomunicazioni. 

Perchè questo sciopero pro
vinciale? La risposta è nel
l'atto di Incertezza e di ten
sione che esiste nelle mag
giori fabbriche: incertezza 
per le prospettive produttive e 
per l'occupazione, tensione 
per la mancanza di volontà 
da par te delle singole direzio
ni di confrontarsi con il sin
dacato. 

Alla S IT Siemens da venti 
mesi è aperta una vertenza 
che non trova conclusione. La 
direzione cerca di ridurre 11 
nodo dello scontro alla man

cata introduzione, per espres
sa opposizione del sindacati, 
di quattro macchine automa
tiche in un reparto dello sta
bilimento di Settimo Milane
se e su questa «contesta
zione» imbastisce una rea
zione fatta di denunce alla 
magistratura. 

« Lo sciopero di oggi — ci 
dice il compagno Plzzinato. 
segretario provinciale della 
PIOM milanese — è una ri
sposta di massa e combatti
va alla sfida lanciata dalle 
aziende a partecipazione sta
tale e dall 'Intersind nel tenta
tivo di svuotare la prima par
te del contrat to nazionale di 
lavoro e quindi di sminuire i 
poteri di contrattazione su in
vestimenti. occupazione, ri
conversione produttiva ». 

« A Milano — conferma 
Stopin, della segreteria pro
vinciale della F I M C I S L — 
registriamo nei fatti questo 
tentativo. Il senso dello scio
pero di oggi è quindi una ri
sposta a questo atteggiamento 
ed anche una conferma del 
modo con cui 11 sindacato 
vuole gestire i nuovi poteri di 
contrattazione conquistati con 
il nuovo contrat to di lavoro. 
Le aziende a partecipazione 
statale si sono assunte la re
sponsabilità di fare da batti
strada sulla via dell 'intransi
genza. I lavoratori e il sinda
cato sono pronti ad affronta
re questa prova, nelle azien
de pubbliche ma anche in 
quelle private ». 

Lo sciopero di oggi e la 
FLM provinciale lo ha ripe
tuto nelle assemblee che in 

questi due mesi hanno pre
parato la giornata di lotta, nel 
volantini e nel documenti che 
ha prodotto nel corso di que
ste ultime settimane, vuole 
essere anche 11 primo a t to 
della vertenza nazionale del
le partecipazioni statali. 

« Per la prima volta — dice 
Galbusera, segretario provin
ciale delfa UILM Milanese — 
tentiamo di affrontare orga
nicamente ma anche concre
tamente i nodi politici delle 
partecipazioni statali, dando 
una prova della nostra ca
pacità. Di elaborazione auto
noma, ma aprendo anche un 
confronto con le forze politi
che democratiche e con il go
verno. Non ci nascondiamo 
che la vertenza per riforma
re le Partecipazioni statali è 
una vertenza difficile. La dif
ficoltà mageiore sta nel po
ter legare gli obiettivi gene
rali con le singole situazioni 
e con i problemi concreti del
le aziende. E' un problema 
grosso, un nodo comunque da 
affrontare e da risolvere mct 
tendo in moto un meccani
smo di confronto serio con 1 
partiti e il governo, per non 
rischiare l'isolamento del mo
vimento sindacale e per otte
nere risultati concreti ». 

« L'impostazione che abbia
mo voluto dare allo sciopero 
di oggi — afferma Pizzinato 
— e quella del confronto sul 
futuro delle Partecipazioni 
statali, costruendo su questi 
temi una larga partecipazio
ne dei lavoratori. E* indub
bio che è una battaglia che 
occorre combattere, nel ri

spetto delle reciproche auto
nomie, parallelamente con le 
forze politiche democratiche 
per incalzare il governo ad 
a t tuare quelle misure che so
no necessarie per far uscire 
dalla crisi la nostra econo
mia. 

« Quella del confronto con le 
forze politiche è una strada 
obbligata per l'importanza e 
la complessità del problemi 
che la vertenza sulle parteci
pazioni statali pone. Si trat
ta di problemi che Investono 
il ruolo del Parlamento p?r 
un controllo efficiente sulle 
aziende di Sta to: relativi al
l'Impegno delle Partecipazio
ni statali per sviluppare una 
politica di riconversione e di 
riqualificazione delle struttu
re Industriali, con quanto ne 
consegue sul piano de! riordi
no e del risanamento dell'In
tero settore. 

« Questi obiettivi, diciamo 
" generali " dello sciopero di 
oggi — conclude Plzzinato — 
non sono affatto In contrasto 
con la nostra rivendicazione 
di veder ar>nllcata corretta
mente la prima parte del con
t ra t to dei metalmeccanici. Il 
collesamento fra confronto 
corretto a livello d'azienda e 
territoriale e Iniziativa ad un 
livello più ampio e generale 
è invece stretto, necessario 
se si vuole, ma anche ' in que
s ta complessa materia, fare 
un salto di qualità, acquisi
re obiettivi nuovi e risultati 
qualificanti ». 

Bianca Mazzoni 

SI sta ormai entrando nel 
vivo della nuova stagione 
«contrattuale» che vede co
me protagonisti oltre ai di
pendenti del commercio tut
te le categorie del pubblico 
impiego, per un complesso 
di oltre t re milioni di lavo
ratori. In sintesi il quadro 
delle vertenze è il seguente: 
al ministero del lavoro sono 
proseguite anche ieri le trat
tative per i lavoratori del 
commercio; nel pomeriggio di 
oggi riprenderà il negoziato 
per il contratto degli statali. 
mentre al ministero delle Po
ste e telecomunicazioni, sem
pre nel pomeriggio di oggi. 
avrà luogo una riunione fra 
i rappresentanti sindacali di 
categoria e il ministro per 
discutere 1 problemi relativi 
alla ristrutturazione dell'a
zienda PT. ohe sono parte 
integrante della piattaforma 
contrat tuale del postelegra-
nici. Le altre categorie del 
pubblico impiego (ferrovieri, 
scuola, dipendenti degli en
ti locali e delle regioni, mo
nopolio di stato) s tanno met
tendo a punto le rispettive 
piattaforme in vista dell'ini
zio dei negoziati con il go
verno che dovrebbero svol
gersi secondo un calendario 
di massima che potrebbe es 
sere già definito oggi nello 
incontro fra il sottosegreta
rio alla riforma burocratica 
on. Bressani e la segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL, UIL. 

La definizione delle diver
se piattaforme per 1 lavora
tori del pubblico impiego e 
soprat tut to lo sforzo per da
re ad esse un assetto quanto 
più possibile omogeneo, si 
presenta assai laboriosa e 
non priva di contrasti e di 
divergenze anche notevoli 
fra alcuni sindacati di cate
goria. Anche il tentativo del
la segreteria della Federazio
ne CGIL. CISL, UIL di de
finire una serie di principi 
validi per tu t te le categorie 
non è ancora approdato ad 
una soluzione concreta. Le 
riunioni del giorni scorsi fra 
i segretari confederali del 
pubblico impiego Marianetti 
(Cgil). Clancaglini (Cisl) e 
Pagani (Uil), incaricati di 
preparare la bozza di propo
sta unitaria da sottoporre al
la segreteria della Federazlo-

i ne unitaria, hanno messo in 
evidenza l'esistenza di diver
genze su alcuni punti , soprat
tu t to quelli di carat tere sa
lariale. E anche ieri la riu
nione della segreteria della 
Federazione unitaria dedica
ta, appunto, all 'esame dei 
problemi contrattuali del 

pubblico impiego ha dovuto 
essere nuovamente aggiorna
ta. La prossima riunione è 
convocata per domani. Nel 
frattempo le singole confede
razioni. prima di affrontare 
il problema collegialmente, 

approfondiranno 1 temi solle
vati dalla formulazione del
le diverse piattaforme. 

La proposta su cui le con
federazioni s tanno lavorando 
riguarda la definizione del 
casto dei rinnovi contrattua
li per ciascun dipendente, la 
determinazione di un « pie
de » retributivo omogeneo 
per tutte le categorie iute 
ressate; • la determinazione 
dei « tempi di percorrenza » 
delle carriere uguali per tut
t i : 1 t rat tamenti per la di
rigenza in ogni categoria. 

Oggi intanto, come diceva
mo, riprendono le t rat tat ive 
per il contratto degli statali . 
In questo primo confronto fra 
il governo, rappresentato dal 
sottosegretario Bressani. e i 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria e della Federa
zione CGIL, CISL. UIL. si 
t ra t terà soprat tut to di fare il 
punto sulle trat tat ive svoltesi 
con il precedente governo e di 
definire quelle parti della piat
taforma su cui si era già ar
rivati ad Intese di massima. 

COMMERCIO — Le tratta

tive per il contratto degli 800 
mila dipendenti del commer
cio continuano al ministero 
del Lavoro, mentre la catego
ria — sulla base anche delle 
decisioni scaturite dall'assem
blea nazionale dei delegati — 
sta intensificando la lotta sia 
a t tuando il programma di 
scioperi articolati fissato fino 
al 2 ottobre, sia con iniziative 
di carattere particolare a li
vello provinciale. 

Il negoziato p?r le resistenze 
che la Confcommercio conti
nua ad opporre sia sui pra-
blemi di carattere* politico sia 
sui punti di natura normativa 
e salariale, procede con note 
vole difficoltà. Nella giornata 
di Ieri si è proceduto ad una 
ricognizione sui diversi punti 
della piattaforma già oggetto 
di confronto nei precedenti in
contri. In particolare si è cor
cato di precisare le attuali ri
spettive posizioni in materia 
di controllo dei sindacati sugli 
investimenti, sul piani di svi
luppo e sui processi di ristrut
turazione, sui piani aziendali 
e sulla cassa integrazione. Si 
è proceduto inoltre alla costi
tuzione di alcune commissioni 
per un esame separato di vari 
problemi della piattaforma 
contrattuale, fra cui quello re
lativo alla modifica dell'at
tuale inquadramento profes
sionale. 

ph breve' D 
• NUOVO PROPRIETARIO ALLA FARGAS 

La Fargas di Novate, la fabbrica di cucine che dall'aprile 
1974 è stata praticamente autogestito dopo la decisione della 
Montedison di chiuderla, ha da oggi nuovi proprietari: al 
termine dell'asta pubblica tenutasi in tribunale, la ditta è 
s tata acquistata per 950 milioni dal ragionler Carlo Noè e dal 
figlio, titolari della società per azioni « La Nuova Fargas ». 

Sì chiude, cosi; una lunga lotta che ha visto impegnati 
i lavoratori della Fargas (325 dipendenti). I nuovi proprie
tari hanno raggiunto preventivamente un accordo ccn i sin
dacati e con i lavoratori perché siano garantiti 1 posti di 
lavoro. 

• DIBATTITO SUL RILANCIO DELL'AGRICOLTURA 
Oggi a Roma, presso l 'Unioncamere. si svolgerà una ta

vola rotonda avente come te-ma «deficit al imentare e rilancio 
delle s t ru t ture produttive agricole ». Vi parteciperanno il sot
tosegretario all 'agricoltura Roberto Mazzottu, i compagni 
sen. Emanuele Macaluso (PCI) e Giuseppe Avolio (PSD, Idolo 
Marcole (CISL). il prof. Giorgio Amadei della Università di 
Milano. Nino Pisonl (Coldiretti). Giandomenico Serra (Con-
fagrlcoltura). L'iniziativa è stata promossa dall'ANGA. 
l'associazione dei giovani agricoltori della Confagrlcoltura. 

a ACCORDO PER I MARITTIMI INGLESI 
\Jv\ accordo per risolvere la vertenza salariale aperta dal 

marit t imi britannici è s ta to raggiunto ieri, dopo 22 ore di 
negoziati ininterrotti , tra i rappresentanti dei sindacati e gli 
armatori . 

Bocciate dal 

governo due 

leggi regionali 
Il governo ha bocciato due 

leggi regionali di applicazio
ne delle direttive comunita
rie per la riforma della agri
coltura. SI t ra t ta di un grave 
a t tenta to all'autonomia del
le Regioni. Lo ha denuncia
to con un apposito comuni
cato la Sezione agraria del 
PCI. «Nella Inaccettabile po
sizione delle autorità gover
native — è testualmente det
to — si rileva una espressio
ne di ostinata volontà antl-
regionalista che continua a 
negare la partecipazione piè
na e sostanziale delle Regio
ni alla attuazione delle diret
tive comunitarie ». Tale par
tecipazione invece «deve es
sere loro riconosciuta non 
solo per 11 rispetto della com
petenza primaria che l'ordi
namento costituzionale ha 
loro adulato in questa mate
ria, ma per la necessità obiet
tiva di adat tare gli Interven
ti di politica agraria comu
nitaria e nazionale alla real
tà strutturale, economica e 
sociale dei singoli territori 

«La Sezione agraria del 
PCI rileva inoltre nella pre-
tosa del rispetto intransigen
te di nonne nazionali che pos 
.sono definirsi in larga parte 
anticostituzionali, la difesa 
di fatto di una politica agra
ria che continua a muoversi. 
malgrado i mutamenti inter
venuti a livello nazionale e 
internazionale, in una logica 
di ridimensionamento delle 
aree coltivate e della occupa
zione agricola. Dinanzi al de
ficit della nastra bilancia ali
mentare che rivela in con
creto l'insufficienza del no
stro settore produttivo rispet
to alle esigenze alimentari 
del paese, gravissima appa
re l'ostinazione a non voler 
consentire l'avvio di una nuo
va politica di sviluppo che 
tenda al recupero di tutte le 
risorse disponibili ed alla uti
lizzazione massima dei fatto
ri produttivi, 

« La Sezione agraria — con
clude il comunicato — ri
badisce la posizione del PCI 
di difesa dell'autonomia re
gionale e di una politica agra
ria che recuperi in concreto 
quella fascia di aziende colti
vatrici più deboli che costi
tuiscono. di fatto, uno degli 
elementi portanti della no
stra agricoltura. Ritiene que
sta sua posizione tanto più 
irrinunciabile in quanto, da 
un lato, profondamente mu
tate sono le condizioni politi
che del paese rispetto al mo
mento in cui è s tata adotta
ta la legge nazionale di ri. 
forma dell'agricoltura e, dal
l'altro. di grandissimo peso 
sono state e sono la battaglia 
e le convergenze realizzate da 
sindneati e organizzazioni di 
massa per un rinnovamento 
della nostra s t rut tura produt
tiva che dia nuovo ruolo al 
settore agricolo e avvii una 
diversa strategia che aliar 
ghi la base produttiva del 
paese anche attraverso il re
cupero di forze produttive e 
di terre oggi non utilizzate 
o insufficientemente s-frut-

1 ta te ». 

Aperti i lavori del Comitato centrale del SFI-CGIL 

I ferrovieri rilanciano l'iniziativa 
per una azione contrattuale unitaria 
La relazione del compagno Mezzanotte - Saldare le richieste della categoria con tutto W movimento rivendicativo • Ne
cessario un coordinamento per evitare sfilacciature - Decisione del Saufi e Siuf di presentare piattaforme separate 

SI è riunito ieri il Comita
to centrale del Sindacate fer
rovieri della CGIL per una 
valutazione della situazione 
complessiva della categoria e 
per la messa a punto della 
bozza di piattaforma rivendl-
cativa da sottoporre all'ap
provazione della conferenza 
dei dirigenti e dei delegati 
di base e del consiglio genera
le che è stato deciso di te
nere a Roma dal 30 settem
bre al 2 ottobre. La piatta
forma sarà subito dopo pre
sentata al governo con la ri
chiesta di dare immediato 
inizio alle trattative. 

II dibattito proseguito fino 
a notte inoltrata è s ta to aper
to da una relazione del com
pagno Sergio Mezzanotte a 
nome della segreteria naziona
le del Sfi. Fra gli altri è in
tervenuto il segretario confe
derale della Cgil Agostino Ma
rianetti . 

Mezzanotte ha rilevato in
nanzi tut to che x le ragion! 
dello stato di disagio e di 
esasperazione dei ferrovieri 
s tanno principalmente nel 
fatto che scarsi sono i risul
tati acquisiti, tanto sul terre
no sociale quanto sul piano 

delle condizioni normative e 
di lavoro della categoria e nel
la difficoltà a sviluppare l'ini
ziativa e il movimento su pun
ti qualificanti della strategia 
generale ». Il segretario del 
Sfi ha quindi ricordato le de
cisioni del recente direttivo 
della Cgil relative alla neces
sità di sviluppare un vasto 
movimento a sostegno del con
fronto che lnlzlerà lunedi 
prossimo con il governo ed 
h a aggiunto come a questo 
fine « occorra non solo che 
il pubblico impiego e i ferro
vieri si diano piattaforme coe
renti con la strategia confede
rale. ma anche che essi par
tecipino da protagonisti alle 
iniziative generali ai vari li
velli e che vi sia un reale 
coordinamento confederale 
per evitare sfilacciature nella 
indispensabile iniziativa uni
taria ». 

Una • sfilacciatura » si è de
terminata proprio nei giorni 
scorsi nell'ambito della federa
zione del sindacati ferrovieri 
con la presentazione al gover
no da par te del Saufi-Cisl e 
del Sluf-Ull di piattaforme 
contrattuali separate che per 
ammissione degli stessi diri

genti delle due organizzazio
ni ha determinato una se
ria frattura dell 'unità con
trat tuale. Anche Mezzanotte 
nella sua relazione ha rile
vato come l'iniziativa del Sau
ri e del Siuf abbia compro
messo l'iniziativa unitaria. Ha 
inoltre criticato il fatto che 
la categoria non abbia « avu
to la possibilità di prcnun-
ciarsi » sulle piattaforme ri
vendicative dei due sinda
cati. 

La decisione presa dal Sau
fi e dal Siuf — ha detto an
cora Mezzanotte — è ingiu
stificata e a mette in eviden
za una ben discutibile conce
zione della democrazia » in 
quanto rifiuta perfino 11 con
fronto. che era stato propo
sto dal Sfi. in sede di con
ferenza nazionale dei delega
ti o quanto meno di diretti
vo della Federazione fra i t re 
sindacati . Nelle posizioni as
sunte dal Saufi e dal Siuf 
— ha aggiunto — si evidenzia 
una orofonda contraddizio
ne « tra una analisi della si
tuazione generale che è co
mune alle tre confederazioni 
e che a parole viene ccndi-

i vlsa. e le politiche contrattua-

Concordato fra Governo, Regione e Sindacati 

Programma di ristrutturazione 
approvato per il Monte Amiata 

i 

Presso il ministero del Bilancio e della 
programmazione economica, si è svolta una 
riunione per avviare a soluzicne i proble
mi relativi ai bacino mercurifero dell'Arma
ta . Dopo U«Ì approfondito esame del compies
si problemi inerenti alla zona sono state 
raggiunte le seguenti ccoclusicru: l» è sta
ta ribadita la validità complessiva del pro
gramma deirEGAM - Italmlniere per la 
ristrutturazione e riconversione del bacino 
mercurifero. Il programma comporta, oltre 
ad u n i accentuacene delle ricerche mine
rarie. il mantenimento degli at tuali livel
li produttivi at traverso la meccanizzazione 
de! cicli di lavoro ed una riduzione degli 
organici a 417 unità, centro le 1047 odierne. 
Il programma comporta altresì la creazio
n e di una serie di iniziative sostitutive per 
assorbire i lavoratori che risultano ecce
denti nel processo di r istrutturazione: 2) è 
s tato 'assicurato il finanziamento in parte at

traverso gli apporti privati : si farà Inoitre 
ricorso a finanziamenti agevolati previsti 
dall'articolo 9 della lejge 4«4; 3) l'attuazio
ne del programma comporta la messa in 
ca<:a Integrazione d: circa 800 lavoratori: 
4) al più presto verrà indetto un ir.ccntro ai 
ministero de! Lavoro ccn la partecipazicne 
dei rappresentanti della Regione, dei sinda
cati e delia società Monte Amiata per la de
finizione del programma di formazioni pro
fessionale; 5) è s ta to preso a t t o della ri
chiesta della Regione di tener conto nella 
ripartizione dei contributi speciali delle esi
genze cui la stessa dovrà far frentc per le 
opere di sua competenza; 6> Il ministero 
ael Lavori Pubblici ha assicurato partico
lare attenzione per i problemi relativi al 
miglioramento della viabilità; 7) il program
ma sarà verificato con scadenza semestra
le. Su questa base le organizzazioni sinda
cali hanno dato il loro assenso -

Il che si vorrebbe portare 
avanti finendo di fatto per 
dare spazio e copertura alla 
demagogia del sindacalismo 
autonomo ». 

A questo punto Mezzanot
te ha chiesto o una precisa 
presa di posizione da parte 
delle confederazioni e co
munque della Cgil anche per 
evitare che si estendano e 
si rafforzino posizioni mode
rate. che tali sono in quanto 
raccolgono essenzialmente le 
spinte al miglioramento sala
riale contrapponendole alla 
strategia di cambiamento su 
cui è impegnato il movimen
to sindacale per 11 superamen
to della crisi economica in 
a t to D. 

Partendo da queste conside
razioni e dalla necessità di 
«soddisfare in modo dure
vole e concreto le esigenze 
poste dal ferrovieri » ^fezza-
notte ha sottolineato la ne
cessità di R non modificare la 
linea che il Sfi ha elabora
to sia per gli aspetti di ca
rattere sociale, sia per le 
componenti economiche del
la piattaforma » e ha respin
to le critiche «di scarsa de
mocraticità, di verticismo o 
di mancanza di autonomia 
rispetto al quadro politico» 
mosse al sindacato, li Sfi — 
ha detto — ha fatto le sue 
scelte strategiche assai pri
ma del 20 giugno scorso e 
del 15 giugno 1975. Esse so
no scaturite dalla analisi uni
taria delle confederazioni al
la conferenza di Aricela. Da 
allora ad oggi i dati della 
situazione non hanno subito 
nessuna sostanziale modifica 
per cui — ha detto Mezza
notte — « occorre che 11 con
t ra t to del ferrovieri affermi 
la complessiva strategia del 
movimento rilanciando la par
te sociale della piattaforma, 
in quanto compiutamente qua
lificante ed anello di salda
tura con gli altri settori del 
movimento ». 

Concludendo Mezzanotte si 
è soffermato sul problemi re
lativi alle rivendicazioni di ca
rattere economico sottolinean
do la necessità che si affer
mi » una linea tendenzialmen
te egualitaria e si tenga con
to della linea confederale di 
omogeneizzazione di taluni 
istituti comuni a tutto il 
pubblico impiego ». 

i. g. 

ROL OIL si trova soltanto dal 
meccanici specializzati. 

Perché il cambio dell'olio non è 
un'operazione da fare in fretta. Mol
to. nella resa del motore, dipende dal
la qualità del lubrificante. 

Perché, quindi, prendere il primo 
olio che capita? Meglio sceglierlo con 
calma, là.dove puoi trovare tecnici 
esperti che sanno tutto sui motori di 
tutte le macchine. Tecnici che hanno 
preferito per te ROL OIL. 

Li puoi riconoscere subito, ogni 
giorno sempre più spesso, dall'inse
gna ROL OIL ben in vista all'ingresso 
dell'officina. E anche dalle loro divise 
da "specialista nei lubrificanti". 

Parlando con loro ti convincerai 
anche tu su ROL OIL. Perché, nel tipo 
Extrasport Unigrado Bigrado o Super-
multigrade, ROL OIL offre una lubrifi
cazione ideale sia in condizioni di cal
do che di freddo rigido, e assicura il 
tuo motore anche nelle più dure pre
stazioni. 

ROL OIL è un olio molto ricercato. 
Lo trovi dai meccanici specializzati, 
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Caro-grana: 
le cooperative 
estranee alla 
speculazione 

Da Parma è partita una inchiesta giudiziaria • An
cora in rialzo i prezzi - Dichiarazione di Visani 

Le cooperative sono comple
tamente estranee alle specu
lazioni sul formaggio grana. 
Lo afferma un comunicato 
della presidenza della Asso
ciazione emiliana che spiega 
le ragioni per cui due im
portant i organismi cooperati
vi, le Latterie Riunite di Reg
gio Emilia e il Consorzio dei 
Caseifici Sociali di Modena 
hanno preso parte alle aste 
dell'AIMA che sono all'origi
ne della speculazione scate
na ta in questi giorni e sulla 
quale s tanno indagando sia 
la magistratura che la guar
dia di finanza e i carabinieri. 

« L'aver partecipato all'asta 
— è scritto nel comunicato — 
non è affatto una colpa. Era 
un dovere intervenire per 
soddisfare le esigenze della 
rete di vendita ed evitare che 
questa cadesse nelle mani di 
speculatori senza scrupoli. Le 
Latterie Riunite di Reggio 
Emilia hanno acquistato dal-
l'AIMA 4226 q.li di formaggio 
pagato mediamente L. 3.669,80 
il kg. e lo hanno venduto nei 
mesi di maggio, giugno, luglio 
e agosto a lire 4100 di media. 
Il Consorzio dei Caseifici So
ciali di Modena ha acquista
to sempre dall'AIMA q.li 5.252 
ad un prezzo medio di lire 
3.689 il kg. vendendolo poi a 
lire 3.891 ». 

« Nei magazzini dei due 
Consorzi — continua il comu
nicato — non esiste ormai più 
formaggio acquistato dal
l'AIMA e neanche altro di 
produzione 1974 perché ven
duto da tempo, salvo natu
ra lmente una piccola parte 
di scarto, di sottoscelta e 
quello utilizzato per confe
zioni particolari ». La produ
zione 1975 come è noto, è ;n 
stagionatura e non ancora 
pronta per il consumo. A que
sto punto è giusto osservare 
che ai due Consorzi coopen-
tivi è anda ta solo una picco
la par te del formaggio ven
duto dall'AIMA, il resto (e si 
t r a t t a del 95 per cento) è fi
nita nelle mani dei com
mercianti privati o dei loro 
prestanome. 

La speculazione è tu t ta l t ro 
che arginata. Dopo la pausa 

di fine sett imana il mercato 
di Modena ha registrato nuo
vi sussulti, il grana 1974 e 
stato quotato tra le 6.500-
6.700 lire il chilo, quello del 
1975 ha registrato un ritocco 
all'insù di 200 lire. Intanco 
ha preso il via l'indagine ilel-
la magistratura. Domenica a 
Parma c'è stata una riunio
ne nel corso della quale i so
stituti procuratori presso 
quel Tribunale, Giuseppe 
Mottioli e Gerado Laguar-
dia hanno ordinato al coman
dante della Guardia di Vi-
nanza colonnello Pallone e al 
comandante del Nucleo inve
stigativo dei Carabinieri ca
pitano Morettini, di promuo
vere perquisizioni e controlli. 
L'accusa è di aggiotaggio: un 
gruppo di commercianti 
avrebbe imboscato grana per 
alzarne artificiosamente il 
prezzo. 

Sulia vicenda del carogra-
na anche ieri vi sono s ta te 
molte prese di posizione. Ri
cordiamo quelle del Consor
zio del parmigiano reggia
no, della Federazione Italia
na Esercenti (FIESA) e del
la Federazione Latterie e Ca
seifici aderenti alla Conf-
cooperative, la centrale di 
ispirazione cattolica. Dal 
canto suo il compagno Lino 
Visani. vice presidente del-
l'ANCA (l'associazione nazio
nale delle cooperative agri
cole aderente alla Lega), h a 
rilasciato una dichiarazione. 
«Ci troviamo di fronte — 
egli ci ha detto — ad una 
manovra speculativa di forti 
dimensioni che aggraverà le 
distorsioni nella valorizzazio
ne dei prodotti lattiero-casea-
ri a danno della produzione 
e dei consumatori . Siamo 
giunti a questo punto per la 
mancanza di una politica zoo
tecnica, delle disfunzioni del
l'AIMA ma anche per una 
non corretta applicazione del
la legge 512 che non ha assi
curato alla cooperazione lat
tiero casearia le anticipazioni 
necessarie per affrontare la 
stagionatura e la commercia
lizzazione. Oggi paghiamo lo 
scotto di queste deficienze ». I 

Il nostro buon raccolto rischia così di diventare una maledizione 

Produciamo abbastanza zucchero 
ma è quello che la CEE non vuole 

Incredibile diktat della Comunità: la maggiore produzione 1976 sarà considerata come 

anticipo sul 1977 — Un grave colpo alla bieticoltura meridionale — Il CNB si oppone 

ai piani limitativi di Bruxelles e propone un ulteriore sviluppo dell'apparato industriale 

L'impiego elei calcolatori iti Italia 
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L'impiego di elaboratori elettronici è più esteso laddove maggiore peso hanno la grande indu
stria e le banche. L'amministrazione pubblica, in fase di trasformazione a livello d! ministeri 
ed enti centrali, adotterà l'elettronica a livello dei comuni ed enti locali soltanto quando si 
svilupperanno consorzi regionali. Altrettanto per le piccole imprese. Di qui la diversità, il 
diverso « peso >, nelle regioni, degli utilizzatori 

Relazione di Donat Cattili alla commissione bilancio del Senato 

SI SCIOGLIE L'I PO, MA I LAVORATORI? 
Il ministro dell'Industria ha confermato l'intenzione di non prolungare la gestione delle aziende in 

crisi, ma non ha indicato nessuna valida soluzione produttiva 

Bilancia 
pagamenti: 
attivo di 

923,3 miliardi 
Nel mese di luglio la bilan

cia dei pagamenti ha registra
to un att ivo di 923,3 miliardi. 
Secondo i dati definitivi, pub
blicati ieri dalla Banca d'Ita
lia nel settore delle part i te 
correnti l'attivo è s ta to di 
951,5 miliardi. Sono s ta te le 
merci ad avere il saldo po
sitivo più grosso: 426 miliar
di contro un passivo di 296.3 
dello stesso mese dell 'anno 
scorso. 

Il tur ismo ha portato 275 
miliardi nett i (nel 75 a lu
glio il turismo segnò un sal
do at t ivo di 190.4 miliardi). 
Per i capitali, contro un pas
sivo di 207,7 miliardi nel lu
glio dello scorso anno, que
s t ' anno c'è s ta to un at t ivo 
di 124.3. 

Nel periodo gennaio-luglio 
11 deficit bilancia dei paga
ment i è arr ivato a 1479.9 mi
liardi (nel periodo gennaio-
giugno il deficit era di 2414.3 
miliardi) che si riducono a 
1396,9 se si escludono gli 83 
miliardi di prestiti compen
sativi rimborsati. 

Per agosto, i dati provvisori 
danno un att ivo di 310 mi-
li«rdi di lire. 

Alle Smalterie 
sospesa 
la cassa 

integrazione 
Oitre duecento lavoratori 

delle «Smalter ie metallurgi
che venete » di Bassano del 
Grappa hanno occupato ieri 
la stazione ferroviaria della 
c i t tà per protestare « contro 
i r i tardi del governo e della 
Gepi nella soluzione dei pro
blemi dell'azienda » e per con
tes tare l'Ipo-Gepi che ha so
speso l'erogazione dell'inden
n i t à di cassa integrazione. 

La manifestazione è s ta ta 
organizzata anche al fine di 
sollecitare lo svolgimento del
l ' incontro tra sindacati e for
ze politiche, previsto per que
sti giorni, e poi rinviato, per 
esaminare un piano di azio
ne per l'azienda. 

Una analoga manifestazio
ne è stata fatta dai lavorato
l i della Bloch di Trieste p?r 
r ichiamare l'attenzione sulla 
difficile situazione dello sta-
Wlimento triestino. 

Scioglimento dell'Ipo entro i 
il 30 set tembre e creazione 
di nuove società nell 'ambito 
della Gepi. alle cui dipenden
ze dovrebbe passare il per
sonale per il quale non è sta-

! to possibile trovare immedia
ti inserimenti produttivi: que-

' sta la proposta che il mini-
! stro dell 'Industria Donat Cat-

tin ha presentato per il pro
blema Ipo Gepi. convocato ie
ri dalla commissione Bilan
cio del Senato. Invitato dal 
presidente della commissio

ne. compagno Colajanni. a rife
rire sui problemi connessi 
alla at tuazione del decreto 
legge del 30 gennaio, che pre
vedeva interventi urgenti per 
i lavoratori di aziende in par
ticolari condizioni, il ministro 
prima di giungere alla pro
posta cui si accennava (già 
avanzata nella riunione del 
Cipe del 15 settembre) ha ri
ferito sulla situazione esisten
te nelle 15 aziende che fanno 
capo a l l ' IPOGepi . 

Donat Cat tn ha affermato 
che per oltre la metà dei la
voratori sono s ta te o sono 
sul punto di essere trovate 
soluzioni occupazionali alter
native. Ha citato, al proposi

to. l 'Innocenti. la Ducati, il La
nificio di Gavardo e le Smal
terie abruzzesi: per tu t t e e 
quat t ro sono state, in modi di
versi. trovati sbocchi validi. 
Secondo il ministro, buone 
prospettive sono pure aper-

I te alla FAEMABianchi. alla 
j Metallurgica sicula. alla Se-
' pa di Cagliari, per le quali. 

però, sarà necessario prowe-
' dere a trovare att ività sostitu

tive per quella par te di uni
tà lavorative che risulteran
no esuberanti . 

Altre situazioni sono anco
ra molto fluide; per queste 
è probabile che si possa tro
vare una soluzione entro qual
che mese Allo s ta to a t tua le . 
però, non si possono ancora 
considerare fuori dalla crisi : 
si t ra t ta della Angus, della 
Igav, dell'Italbed e della Sin
ger. Ancora più complessa la 
situazione per le due indu
strie liguri Mammut e Tor-
rington. aziende per le quali 
par* necessario un vero e 

I proprio processo di riconver
sione. Il nr.mstro ha esclu
so che. considerato Io sforzo 
finanziano finora compiuto. 
che ha portato al raddoppio 
del capitale. ìa Gepi possa 
prendere in canco altre azien
de dissestate, per almeno un 
anno e mezzo. Secondo Do
nat Catt in. in ogni caso, il 

j ruolo della Gepi « r imane in
sostituibile nel quadro di una 
riorganizzazione del sistema 
delle partecipazioni statali nel
l 'ambito delle direttive del 
Parlamento ». 

E' per tanto da escludere 
un intervento per le numero
se situazioni di crisi azienda
li ancora esistenti come ìa 
Vench; Unici, la Pan Elec-

i tric. la" Bloch, la Orsi Man-

gelli. In tu t t i questi casi, una 
soluzione, per Donat Catt in, 
deve essere trovata « nel qua
dro di una rigorosa valuta
zione di efficienza produtti
va sulla base delle necessa
rie mobilità della manodope
ra. lungo !e linee della leg
ge sulla r is trut turazione in
dustriale » (sulla quale il mi
nistro non ha fornito alcuna 
precisazione). 

Si è avuta, insomma, una 
radiografia della situazione 
Ipo e la comunicazione del 
suo prossimo scioglimento (a 
questo proposito Donat Cat
tin ha polemizzato con i sin ; 

dacati i quali, mancando nel
l ' immediato una valida alter
nativa produttiva, si sono pro
nunciati per una prorosa 

temporanea) , ma non elemen
ti precisi — richiesti anche 
dal compagno Bollini, nel suo 
intervento — su una defini
zione di che cosa potranno 
essere le ipotizzate società 
all ' interno della Gepi. in mo
do da fornire garanzie suf
ficienti sulla utilizzazione di 
tu t t a la forza lavoro inoccu
pata. E' proprio per avere 
queste più precise garanzie 
che i sindacati avevano chie
sto una breve proroga della 
Ipo Gepi. peraltro, come si 
è detto, assolutamente esclu
sa dal ministro. 

n. e. 

fin breve-
) 

O NESSUNA RIPRESA NEL MEZZOGIORNO 
Secondo l'indagine congiunturale dello lasm. la ripresa pro

duttiva non si sarebbe ancora manifestata nel Mezzogiorno. 
Il 52'r delle aziende intervistate ha dichiarato ncn «soddi
sfacenti » ì livelli produttivi raggiunti nel secondo trimestre 
d«'Il"anno. Un lieve miglioramento si è registrato invece nella 
utilizzazicne degli impianti , inferiore però ancora aila media 
nazionale (65 r

r rispetto al 74"% ). 

• PIÙ' INVESTIMENTI MONSANTO IN EUROPA 
La Monsanto, la società chimica statunitense, intende 

raddoppiare i suoi investimenti in Europa nel giro dei pros
simi cique anni . Essa investirà complessivamente 3 miliardi 
di dollari, di cui 1.2. appunto in Europa, dove vanta attual
mente at t ivi tà per 600 milioni di dollari. 

U CRITICHE DELL'ALLEANZA PER L'AIMA 
L'Alleanza dei contadini ha rilevato la insufficienza dei 

fendi stanziati martedì da! consiglio dei ministri per fron
teggiare le calamità natura l i (50 miliardi di lire» ed ha 
affermato che. mentre l'istituzione dei CIPAA appare inte
ressante. il progetto di riforma dell'AIMA non sembra ade
guato alla necessità di un nuovo asset to della agricoltura. 

• PRESTITO ENEL PER 300 MILIARDI 
• Obbigazioni indicizzate per un valore nominale di 300 
miliardi di lire sono s ta te emesse dall 'Enel: le sottoscrizioni 
fa ranno aper te al pubblico dal 27 al 30 settembre prossimi. 
Le obbligazioni hanno durata set tennale e seno emesse a 
932.50 lire (contro un valore nominale di mille lire). 

Con gli emendamenti alla legge valutaria 

In discussione nuove normative 
sui beni posseduti all'estero 

Martedì la discussione in commissione per consentirne l'approfondimento 

Una pausa di riflessione su'. 
decreto concernente le frodi 
valutarie e il r ientro dei ca
pitali è s ta ta chiesta dal grup
po comunista alla commissio
ne Giustizia dei Senato, che 
ha il provvedimento a', suo 
esame in sede primaria: l'in
vito è s ta to accolto, e conse
guentemente i lavori del'.a 
commissione sono stat i ag
giornati a martedì prossimo, 
giorno in cui. con una seduta 
che prevedibilmente sarà mol
to lunga, il disegno di le^ge 
sarà varato per l'aula, che 
comincerà a discuterlo il 
giorno successivo. Ad avviso 
dei parlamentari comunisti la 
pausa di rifìes?ione si impo
neva per valutare tu t te le im-
plicanze. sul terreno giuridi
co e pratico, del prowedimen 
to nel suo insieme o di' al
cuni problemi particolari <si 
pensi alla esclusione di par
ticolari misure amministrati
ve o penali in favore di co-

i loro che fanno r ientrare i ca

pitali illegalmente esportati . 
il che configurerebba una spe
cie di amnist ia impropria, che 
può essere stabilita solo con 
legge ordinaria, non t ramite 
decreto) nonché delle prean
nunciate proposte di modifica 
che presenterà lo stesso go
verno. 

Il decreto punta anzitut to a 
colpire coloro che portano ca
pitali all 'estero (un preceden
te provvedimento lo si ebbe 
nella primavera scorsa) con 
la introduzione nella legisla
zione anche di misure pena
li. Tal: norme hanno costi
tuito. se non in tutto, un co
spicuo deterrente all 'ulteriore 
fuga di capital i : ma si propon
gono anche di favorire il rien
tro dei capitali salvaguardan
do l 'anonimato se il r ientro 
avviene en t ro il 18 novembre, 
facendo invece pagare l'im
posta dovuta se tale r ientro 
si verifica dopo. 

Il ministro per il commer
cio con l'Estero ha presenta

to quat t ro emendamenti che 
modificano notevolmente il 
decreto. Di qui la necessità. 
prospettata dai senatori co
munisti . di un loro esame ap
profondito. Da vedere, infat
ti. è quale incidenza abbiano 
gli emendamenti governativi 
sull'effettivo rientro, sinora 
assolutamente modesto: ap
pena 17 miliardi di lire. Si 
t ra t te rà , inoltre di vedere. 
se le agevolazioni debbano 
essere ammesse per il capi
tale liquido che rientra o 
non anche per regolarizzare 
le proprietà immobiliari, o 
per scorte o macchinari ac
cumulati all'estero. 

Di qui il rinvio, una volta 
esclusa, con fermezza dai co
munisti , l'ipotesi di una pu
ra e semplice proroga del 
condono della primavera scor
sa. Occorre, invece, andare 
ad una normativa organica 
che met ta al riparo, per il 
futuro, il paese da questo 
tipo di speculazione. 

Concluso il 

seminario economico 

Il PSI: 
centrale 

il problema 
dello 

sviluppo 

La produzione bieticolo sac
carifera 1976 registrerà quasi 
certamente un importante 
successo. Dai 290 mila et tari 
di terra coltivata a bietola, 
malgrado la siccità dell'estate 
scorsa si avranno non meno 
di 15 milioni di q.li di zuc
chero. Siamo cioè molto vicini 
alla autosufficienza, dal mo
mento che i nostri consumi 
si aggirano mediamente tui 
16-16,5 milioni di q.li. Le bie
tole prodotte quest 'anno am
montano a 140 milioni di q.li 
ed hanno una buona percen
tuale di zucchero (13 per cen
to) . E' il secondo anno con
secutivo che produciamo più 
del contingente che anche 
per quest 'anno era stato fissa
to in 12.3 milioni. A Bruxelles 
poi abbiamo strappato una 
maggiorazione di un milione 
di q.li in via del tu t to straor
dinaria. Tuttavia anche il tra
guardo dei 13,3 milioni di q.li 
è stato superato. 

E', lo ripetiamo, un suc
cesso e tuttavia rischia di di
ventare una colpa grave, una 
disgrazia. Poiché nel recen
te accordo interprofessionale 
le industrie sono state obbli
gate a rit irare tut to il prò 
dotto a prezzo pieno, le bie
tole 1976 non rischiano nes
sun pericolo (salvo quello di 
marcire in campagna non po
tendo contare la nostra bie
ticoltura meridionale su una 
industria di trasformazione 
adeguata) ma la coltivazione 
di quelle 1977 dovrebbe esse
re drasticamente ridimensio
nata. 

La notizia è stata portata 
dal i-egretario generale del 
CNB, il compagno Pietro Col
telli, reduce da una riunione 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Bruxelles, presenti per l'Ita
lia anche l'ANB, la Coldiret-
ti, L'Assozuccheri e la Feder-
consorzi in rappresentanza (la 
cosa ha dell'incredibile) del
le cooperative 

Si è esaminata la previsio
ne produttiva della campa
gna in corso (e i dati sono 
quelli che abbiamo riportato 
all'inizio) e si sono anche pre
se in considerazione le pro
spettive 1977 che per l'Italia 
sono assurdamente nere. 

Da par te della Comunità 
non c'è alcuna intenzione di 
modificare il contingente, il 
prossimo anno dovremmo at
tenerci scrupolosamente ad 
esso, anzi dovremmo sconta
re — secondo le intenzioni di 
Lardinois e soci — il milio
ne e mezzo di q.li prodotti in 
più quest 'anno. In pratica le 
industrie non dovrebbero ma
cinare più di 11 milioni di q.li 
di bietole e la superficie colti
vata dovrebbe quindi scende
re dagli at tual i 290 mila et tari 
a 200 mila contro una pos
sibilità immediata di anda
re a 320 mila et tar i . 

Naturalmente il disegno 
della CEE che ANB, indu
striali, Federconsorzi, Confa-
gricoltura e Coldiretti, non 
sembrano disposti a contra
s tare con la dovuta efficacia, 
va respinto. Per il nostro Pae
se, alle prese con gravi pro
blemi di deficit della bilan
cia commerciale, è un non 
senso. Marcora e lo stesso 
Andreotti devono s t rappare 
una revisione del contingente. 
peraltro concessa ad altr i 
Paesi. E Io devono fare in 
nome sia dei nostri consumi 
di zucchero sia dello sviluppo 
della nostra zootecnia. La bie
tola infatti non dà solo zuc
chero: dà anche melasso, pol
pe secche che sono un otti
mo mangime per il bestiame 
d'allevamento e a colletti » (la 
par te al ta della barbabietola 
che viene staccata) e foglie, 
pure essi ottimi come ali
mento animale. Da un et taro 
di terreno coltivato a bieto-
tola si hanno oltre 125 q.li 
fra zucchero (50 q.li) e sotto
prodotti (75 q.li). Ed è una re
sa che nobilita senza alcun 
dubbio il prodotto bietola ren
dendolo addiri t tura competiti
vo e vantaggioso rispetto al
lo stesso mais. Quest 'anno 
con questa alta produzione, 
non solo importeremo meno 
zucchero ma anche meno 
mais perché sostituito da pol
pe e « colletti ». I francesi 
che sono alle prese con una 
produzione disastrata dalla 

f iccità (si prevede un 18 per 
ento in meno di zucchero). 

s tanno importando a rotta di 
collo polpe da noi che invece 
riveliamo imperdonabili in
certezze e sottovalutazioni. In 
un documento del CNB invia
to al CIPE. si calcola che con 
i sottoprodotti di un q.Ie di 
bietole (5 chili di polpe sec
che. 6 chili di melasso e 25 
chili di foglie e «colletti»» si 
possono produrre 2 chili e 
mezzo di carne bovina. 

Ultima questione, l'indu
stria. Ammesso che si vinca 
la battaglia a Bruxelles (e 
bisogna vincerla >. la nostra 
bieticoltura è considerata nei 
suoi progressi da apparato 
industriale, tu t t ' a ì t roche effi
ciente e moderna. In pratica 
ci sono solo 22 fabbriche va
lide. addiri t tura esistono zo
ne in cui si nschia di non 
estirpare le bietole in tempo 
utiìe poiché :e fabbriche non 
ce la fanno a lavorarle tut te. 
I! fenomeno è particolarmente 
avvertito in Sardegna dove 
funziona un piccolo stabili
mento Eridania, nel Metapon
to (qui la «campagna» ri
schia di finire al 30 di no
vembre, con quasi due mesi 
di ritardo) e in Puglia. I! 
CNB ha avanzato, a questo 
proposito, precise proposte di 
raddoppio di fabbriche esi
stenti, di costruzione di nuo
ve e di una presenza coope
rativa maggiore «vedi propo
s ta di legge Zar.utini. Scar
daccione, Fabbri cioè PCI-
DC-PSI) nel settore della tra
sformazione. 

Romano Bonifacci 

Nessuna concessione alle in
terpretazioni ottimistiche dei 
dati congiunturali e afferma
zione, invece, della necessità 
di una nuova politica di svi
luppo che abbia al suo centro 
una guida programmata del
l'economia e il rilancio del 
meccanismo di accumulazio
ne e degli investimenti: si 
possono cosi sintetizzare le 
conclusioni del seminario sul
la politica economica che per 
due giorni ha impegnato il 
Parti to socialista. Al semina
rio hanno partecipato non so
lo i dirigenti del partito, ma 
numerosi economisti o esper
ti economici (dai relatori Iz-
zo. Pedone, Baratta, Cacace, 
Reviglio a Forte, Caragga, A-
mato, Momigliano. Saba) e 
sindacalisti. 

Su quali temi si è articola
to il dibattito? Innanzi tut to è 
emersa una questione più pro
priamente politica e cioè il 
significato interno e quello 
esterno, nei confronti delle al
tre forze politiche, della ini
ziativa socialista. Per il primo 
aspetto, ad esempio, Giannot-
ta ha espresso la necessità che 
le proposte socialiste «abbia
no il potere di aggregare con
sensi » dal momento che « sa
rebbe un grave errore una po
litica puramente giacobina », 
pur giusta nelle sue analisi 
e nelle sue implicazioni, ma 
lontana dalle reali esigenze 
del paese. A questa capacità 
di aggregare consensi. Gian-
notta ha legato l'altro proble
ma quello cioè della «soprav
vivenza politica del partito ». 
Su questi aspetti, per altri ver
si. è tornato, concludendo il 
seminario, Signorile. 

Per Signorile, « porre il pro
blema dello sviluppo come og
getto del governo programma
to della nostra economia vuol 
dire accettare la chiara cari
ca alternativa nei confronti di 
una politica di stagnazione 
che è la politica che viene 
at tualmente perseguita » ed 
ha implicazioni sullo stesso 
atteggiamento del partito, 
finalizzandone « la azione 
riformatrice e le sue specifi
che iniziative ad un disegno 
politico generale, non limitan
dosi ad un ruolo di correzio
ne tecnica o di maggiore effi
cienza dei provvedimenti eco
nomici del governo, ma svilup
pando nel Parlamento e nel 
paese uno sforzo per la loro 
trasformazione ». Signorile ha 
poi Indicato i punti sui qua
li i socialisti intendono svi
luppare «con maggiore inten
sità » la loro azione (legge per 
la riconversione industriale, 
riassetto delle Partecipazioni 
statali, profonda riforma della 
finanza locale e r isanamento 
della finanza pubblica, ruolo 
strategico della politica agra
ria. qualificazione dei consumi 
sociali) ribadendo però che 
« il problema che passa oriz

zontalmente attraverso tutte ie 
questioni e ne qualifica i! ta
glio è la questione della oc
cupazione. vero punto di orien
tamento nei diversi scenari di 
politica economica ». Per la 
parte più propriamente poli
tica. e quindi per l'aspetto e-
sterno della iniziativa del PSI . 
Signorile ha sostenuto la ne
cessità che le forze politiche 
!e quali furono già d'accordo 
sul giudizio di « emergenza » 
della situazione del paese u-
tilizzino « il tempo politico » 
rappresentato dal governo An
dreotti come una fase « nel
la quale si approfondiscano e 
chiariscano processi e conver
genze potenziali già in at to ». 

Nel dibatti to (sia con la re
lazione di Izzo e sia nod i 
interventi — tra gli altri — di 
Gio'.itti e di Giannotta) si è 
contestato — come già si è 
detto — qualsiasi interpreta

zione ottimistica delia situazio
ne in atto, dal momento che 
dietro il positivo schermo 
congiunturale sono rimaste 
immutate — anzi si sono ag
gravate — tut te le storture 
strutturali del paese. 

Da qui l'insistenza di GÌD-
litti sulla « priorità assoluta 
attr ibuita alla ripresa, stimo
lata e guidata, degii investi

menti neila industria ». Solo in 
forza di quella priorità, ha 
proseguito Giolitti. è possibile 
proporsi ral lentamento dei vin
coli dai quali inutilmente si 
cercano altre vie di uscita e 
cioè bilancia dei pagamenti, di 
savanzo pubblico, casto del la
voro ». Né basta, per affronta
re questi vincoli, affidarsi aeli 
«effetti automatici dei:* ri
presa ». perchè in tal caso si 
fa la scelta « voluta o incon
sapevole della stagnazione o 
della svalutazione ». E Gian 
notta ha insistito sul fatto che 
« nessuno dei problemi che de
terminano vo'.ta a volta la in
versione del ciclo viene risol
to nel nastro paese « anche in 
questa faseeongiuntura'.e». Per 
Lombardi è s ta ta « opportu
na » la iniziativa del semi
nario ma essa « non rappre
senta il primo gradino di un 
programma socialista » al qua
le il vecchio leader h i chia
mato il suo parti to a dedicar
si « fin d'ora con il massimo 
impegno, volgendo in positivo. 
nel senso della costruzione 
del socialismo, il da to di fat
to della impossibilità di ripri
st inare il vecchio modello di 
sviluppo capitalistico ». Lom
bardi (probabilmente anche 
polemicamente verso l'inizia
tiva) ha interpretato il semi
n a n o nella chiave della defi 
nizione di un programma di 
emergenza certamente non so
cialista, ma appena utile «al 
lo scopo di facilitare e rende
re più coerente l'incerta azio
ne del governo Andreotti ». 

I. t. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il Festival di Napoli 
testimonianza del 
riseatto del 
Mezzogiorno 
Cara Unità, 

ho avuto occasione di an
dare a Napoli negli stessi gior
ni in cui si svolgeva il Fe
stival nazionale dell'Unita. 
Certo le feste del nostro gior
nale raccolgono sempre mol
tissima gente e sono sempre 
una bellissima occasione di 
incontri, di divertimento e di 
arricchimento culturale. 

Mi sembra tuttavia che que
sto di Napoli abbia avuto 
qualcosa di più rispetto a tan
ti altri, proprio perchè fatto 
a Napoli, in questa grande e 
bella città che tanto ha sof
ferto. Napoli è infatti un po' 
il simbolo del Mezzogiorno, 
delle sofferenze delle popola
zioni meridionali, costrette a 
subire miseria e sottosvilup
po non per « destino ». ma 
perchè così hanno voluto da 
sempre le classi dirigenti del 
nostro Paese. 

Fino a non molto tempo fa 
si sentiva spesso dire della 
ignavia riei meridionali, della 
incapacità di queste popola
zioni a scrollarsi di dosso il 
peso di tante umiliazioni e di 
tanta povertà. Poi sono venute 
grandi battaglie sociali, si è 
sviluppato un forte e deciso 
movimento democratico che si 
è riflesso nelle due ultime 
elezioni, amministrative del 15 
giugno '75 e politiche del 20 
giugno '76. Il successo delle 
sinistre, l'impetuosa avanzata 
del nostro Partito hanno dimo
strato quanto grande fosse la 
volontà di rinascita per cam
biare dattero le cose di molti 
meridionali e dei napoletani 
in particolare. 

Ecco, al Festival dell'Unita 
di Napoti. si respirava pro
prio quest'aria di volontà di 
rinnovamento profondo del 
Mezzogiorno, di riscatto po
litico, sociale e civile. E la 
capacità organizzativa dei co
munisti, la loro « fantasia » 
nel predisporre quel bellissi
mo festival hanno davvero en
tusiasmato me come decine di 
migliaia di altre persone. 

ANTONIO MASCIELLO 
(Palermo) 

« In attesa della 
pensione debbo 
morire di fame ? » 
Cara Unità, 

Sono ex appartenente al per
sonale (I) civile con la qua
lifica di operaio permanente di 
terza categoria, collocato a ri
poso nel luglio 1976 in base 
alla legge 14S1974. Ancora a 
tutt'oggi non ho ricevuto un 
soldo di pensione e, stando a 
voci ben attendibili passeran
no ancora molti mesi. 

Sono vere queste voci? Co
me devo vivere senza accon
to e senza pensione? Ora io 
dico se proprio non è possi
bile dare a me — a quelli 
nelle mie condizioni — la pen
sione subito mi si potrebbe 
almeno dare un acconto men
sile per non morire di fame. 

CIARALDI PASQUALE 
Viale G. Di Vittorio 75 

09036 'Guspini (CA) 

L'autonomia del 
PCI e le posizioni 
dei comunisti cinesi 
Cara Unità, 

vorrei fare alcune conside
razioni sulla «questione ci
nese » e sul rifiuto dei diri
genti del PCC di riconoscere 
il ruolo del PCI. 

Ha fatto molto bene l'Unità 
a ricordare il valore del pre
sidente Mao e non lasciarsi 
prendere dalla polemica im
produttiva sulle posizioni ci
nesi. Ricordare le grandi tra
sformazioni rivoluzionarie del
la Cina dal '49 ad oggi pur 
mantenendo intatte le nostre 
posizioni sulle questioni di 
fondo della politica cinese è 
stata prova del ruolo positi
vo che la Cina potrebbe svol
gere qualora abbandonasse le 
posizioni antisovietichr. che 
la portano su posizioni erra
te a fianco (come nel caso 
dell'Angola f di forze reazio
narie. Abbandonare Vantisi 
vietismo non significa rinun
ciare alla propria sovranità 
di giudizio, di lavoro e di au
tonomia nette scelte, cose che 
noi abbiamo conquistato e 
che vorremmo fossero patri
monio di tutti i partiti comu
nisti. in special modo del 
PCUS e di tutti gli altri parti
ti dei Paesi socialisti. 

Quindi cosa tuoi dire accu
sare noi di essere filosovieti
ci. solo perchè condividiamo 
la politica della coesistenza 
pacifica di cui l'URSS è so
stenitrice? Che si vorrebbe. 
che per dar prova di autono
mia dicessimo il contrario. 
cioè propagandassimo che la 
guerra mondiale è alte porte. 
o che l'Unione Sovietica si 
preparerebbe ad inradere la 
Europa occidentale? No. na
turalmente' E qui la profon
da divergenza con t compa
gni cinesi sul ruolo che la 
lotta per la pace può avere 
oggi nel mondo, fermare la 
mano dell'imperialismo signi
fica avanzare verso il socia
lismo e la pace. E' questo 
l'insegnamento che c'è venuto 
dal Vietnam, la lotta per la 
pace e per la conquista del 
socialismo, sotto le bandiere 
di un nuovo internazionali
smo che ha risto in tutto il 
mondo milioni di persone 
scendere in piazza per il Viet
nam. 

E' proprio nella politica del
la Cina che noto invece una 
contraddizione; quella, cioè, 
di avere la presunzione di es
sere i soli depositari della 
verità comunista, quando si 
è stati i primi ad uscire fuo
ri da certi schemi precotti-
tuiti. e a non volete « fare 
come la Russia ». 

Altra cosa che non appro
vo è la costanza di usare 
vecchie formule di infausta 

memoria, come quella di so-
cialfascismo, che per altro 
portarono alla sconfitta il mo
vimento operaio europeo ne
gli anni Trenta. Sono errori 
questi che non ripeteremo, 
ma lotteremo con metodi nuo
vi, sperando che un giorno 
non lontano la Cina sociali
sta porti, nella unità pur di
versa del movimento operaio, 
il suo contributo autonomo, 
e le sue esperienze. 

Credo che in sostanza si 
debba polemizzare con le po
sizioni cinesi, tenendo però 
sempre presente l'esigenza 
dell'unità. 

F. D.S. 
(Roma) 

Perchè si parla 
ancora di 
gente « di colore » ? 
Cara Unità, 

accendo la radio e mi par
lano di gente « di colore ». 
Ascolto il televisore: idem co
me sopra. Sfoglio un giornale 
o una rivista e dagliela con 
la gente « di colore ». Parlo 
con compagni ed ecco espres
sa, in perfetta buona fede, 
la loro solidarietà con i com
pagni « di colore ». Conside
rato che la nostra carnagio
ne è bianca o rosea che dir 
si voglia e che il bianco e il 
rosa sono anch'essi colori, 
quale sarebbe la nostra rea
zione se. in un notiziario sul
l'Italia della Radio p.e. con
golese o malgascia, ci sentis
simo di colpo definire non co
me cittadini italiani ma come 
gente a di colore »? Diremmo 
che abbiamo a che fare con 
razzisti della più bell'acqua. 
E, purtroppo, a ragione. 

E. TURI 
(Imperia . Oneglia) 

Non c'è da stupirsi 
del rapido ritorno 
di Lauda alle corse 
Cara Unità, 

vorrei dire qualcosa sulla 
vicenda che ha avuto per pro
tagonista il pilota della Fer
rari. Niki Lauda. Si dice che 
il signor Lauda lo scorso an
no abbia guadagnato seicento 
milioni di lire dopo la con
quista del titolo mondiale. Si 
sa che questo giovanotto ha 
una villa meravigliosa, l'aereo 
personale. A questo punto non 
si capisce perchè tanto stu
pore per la ferma volontà di 
Lauda di ritornare alle corse 
più in fretta possibile: evi
dentemente l'austriaco è un 
professionista serio e vuole 
fare fruttare il suo lavoro. 

Ci sarebbe stato da stupir
si se Lauda avesse deciso il 
contrario, considerando che 
non so quanti milioni avrebbe 
perso rinunciando al titolo 
mondiale e ritirandosi nella 
sua bella casa. Da tutto que
sto, secondo me. ne consegue 
die non è Lauda il « motore » 
di tutta la faccenda, ma l'au
tomobilismo sportivo, e che 
il pilota in questo caso è un 
semplice strumento (prezio
sissimo e per questo strapa
gato) che fa parte di una 
colossale macchina da soldi 
come la Formula Uno. 

Ijauda ha risposto a certi 
giornalisti: « lo ero un pilota, 
sono un pilota e sarò un pi
lota ». In questa risposta c'è 
tutto il succo della situazio
ne: Lauda, se vogliamo, è sem
plicemente una persona seria 
— nel senso di perfettamen
te cosciente — che esercita la 
sua professione all'interno di 
una struttura basata sul pri
vilegio e sul fanatismo. Perchè 
prendersela con lui? 

PASQUALE BATTISTELLA 
(Bolzano) 

Nicola Pietrangeli, 
lo sport 
e il razzismo 
Cara Unità. 

prendendo spunto dalla ri
nuncia da parte dell'URSS di 
incontrare il Cile in Coppa 
Davis. Nicola Pietrangeli ha 
dichiarato, qualche giorno fa, 
che tutti quelli che mesco
lano la politica con lo sport 
sono dei « buffoni ». 

Il signor Pietrangeli, per il 
« grande merito » di essere 
riuscito a rinviare abilmente 
una « pallina di gomma » al 
di là di una rete, ha avuto. 
da questa società, gloria « 
ricchezza. 

Cosa direbbe il signor Ni
cola se suo padre fosse un 
rhodesiano di colore che do
po lunghi anni di privazioni 
e di sacrifici coi quali ha con
tribuito ad arricchire poche 
migliaia di sfruttatori bian
chi. oggi non potesse entrare 
in un cinema per bianchi, non 
potesse semrsi dei mezzi 
pubblici riserrati ai bianchi, 
non potesse iscrivere i suoi 
figli a quelle scuole riservate 
solo ai bianchi? 

Ueto se questo mio sfogo 
troverà il tuo consenso. 

PIROLINO BACCHILEGA 
(Faenza) 

Chiedono libri 
Cara Unità, 

stiamo per allestire una bi
blioteca di sezione che oltre 
a servire a noi per la forma
zione di militanti deve esse
re. nelle nostre intenzioni, un 
punto di riferimento cultura
le per tanti cittadini (soprat
tutto giovani) del nostro pae
se che non hanno nessuna 
possibilità (oltre alle nostre 
iniziative) di leggere, fare e 
vedere teatro, ascoltare mu
sica. 

Per questo chiediamo a lut
ti i lettori dellVnixh di spe
dirci Itbri, riviste (non setti
manali) e tutto quanto possa 
interessarci nel nostro lavoro 
politico (quindi anche espe
rienze di lavoro di altri com
pagni. informazioni). 

Il nostro indirizzo è: 
Sezione PCI • F.lli Cervi » 
Fono d'Ischia (Napoli) 
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Alla seconda giornata del festival della FGCI vivace confronto con migliaia di giovani 

DIBATTITO PIAZZA A 
CON I PROTAGO DEL '68 

Quali sono i legami che ancora ci uniscono all'esperienza storica di otto anni fa • Gli interventi di Gianni Borgna, Philippe Gavi, 
Rudi Dutschke e Claudio Petruccioli - Posizioni diverse nell'analisi e nella riflessione sul movimento che si sviluppò in Europa 

Il « '68 » è morto? Cosa ri
mane di quell'esperienza sto
rica? A cosa è servita? Ri
dotto all'0330, era questo 11 
Benso del dibattito che si e 
evolto ieri sera a Roma, al 
parco del Pinc:o, in occasio
ne del festival della gioventù, 
organizzato dalla FOCI. Mi
gliala di giovani si sono stret
ti Intorno al palco centrale, 
non limitandosi ad assistere 
alla discussione che si è in
trecciata fra Gianni Borgna, 
membro della segreteria na
zionale della FOCI, Philippe 
Gavi, Rudi Dutschke, l'ex 
leader della 3DS (le cui opi
nioni riportiamo nell'Intervi
sta pubblicata qui a fianco) 
e Clavciio Petruccioli, condi
rettore dell'Unità. Molti t.ono 
intervenuti direttamente nel
la discussione, esprimendo il 
proprio parere, mettendo in 
luce questo o quell'aspetto 
del « '08 », criticando gli in
terlocutori. 

Dalle voci che si sono al
ternate al microfono sul pal
co e fra la fo'.la in piazza. 
sono state espresse posizioni 
diverse, in alcuni casi con
trastanti . Gianni Borgna p?r 
esempio ha voluto incentrare 
il suo intervento su alcuni 
aspetti del movimento giova
nile che si sviluppò otto un
ni fa. tralasciandone, apposi 
tamente, altri. « Il "68 — ha 
detto — è stato anche la na
scita di un movimento poli
tico, specificamente giovani
le, spontaneo e autonomo. So
no queste sue caratteristiche 
di autonomia e spontaneità 
che sono andate perdute, sia 
per i limiti stessi di quel
l'esperienza, sia per l'atteg
giamento nostro e. In gene
rale delle organizzazioni del
la sinistra. 

«Il PCI e la FGCI — ha 
proseguito Borgna — si so
no mossi dietro l'esigenza di 
dare un progetto preciso, una 
direzione consapevole alle do
mande di libertà che emer
gevano In quegli anni . 

Philippe Gavi si è dichia
rato in disaccordo con que
sta analisi, e con questa con
trapposizione fra «spontanei
tà » e « consapevolezza », che 
ha detto, non è s ta ta l'ele
mento importante di .quegli 
anni. Nella sua critica, spes
so confusa e frammentarla 
(a più ragiono, e più ho dub
bi e esitazioni ») Gavi però 
non è saputo andare al di 
là dell'esprimere posizioni ra-
dicalegglantl (o da « natura-
Usta settecentesco » rome le 
ha definite Petruccioli), qua
li quella del rifiuto di « ogni 
organizzazione che diventi 
istituzione », e del produttivi 
sino; anzi, del lavoro stesso 
(v non lavorure è naturale»}. 

A tirare le fila del dibat
tito è stato Claudio Petruc
cioli. Non sono d'accordo — 
ha detto — con quanti con
siderano il « '68 » una sorta di 
« incidente storico » subito 
rientrato, né con coloro che 
lo vedono come l'apice, mai 
più raggiunto, della lotta per 
la trasformazione sociale, al 
quale avrebbe fatto seguito 
un'inarrestabile e irrecupera
bile caduta. Certo, i movi
menti che sono cresciuti in 
quepli anni, hanno espresso 
un momento alto di quella 
lotta, al quale sono seguite 
anche vicende di riflusso. Ma 
non siamo tornati indietro. 

E il '68 — ha detto anco™ 

Petruccioli — non fu solo ca
rica negativa, di distruzione 
nei confronti di un modello 
sociale. In quegli anni creb
be la coscienza della possi
bilità di lottare e costruire 
il socialismo, e di pensare 
anche ad una società socia
lista dalle caratteristiche dì-
verse da quelle dell'Europa 
orientale. Non dimentichiamo 
che il movimento si svl'uppò 
non solo a Berlino Ovest, ma 
anche a Belgrado, come a 
Praga. Su quM! i strada sla
mo andati avanti. A chi ci 
chiede o?gl (come ha fatto 
Dutschke) se noi ci identifi
chiamo con 11 «modello» so
vietico, rispondiamo con chia
rezza di no. Ma diclamo an
che che questo nostro atteg
giamento non vuol significa
re « rottura » con l'Unione So
vietica. Sarebb? una posizio
ne sterile e sbagliata. Noi cre
diamo inratti che lo sviluppo 
di un'esperienza socialista in 
Europa, basato sulla garan
zia delle libertà Individuali, 
della democrazia e del plu
ralismo. possa contribuire a 
far superare anche nei paesi 
dell'est quel limiti e quelle 
contraddizioni che noi oggi 
gli riconosciamo. Giovani al PInclo durante 11 dibattilo sul « '68 » 

La località prescelta è il comune di Montalto di Castro 

UNA COLOSSALE CENTRALE ATOMICA 
SARA COSTRUITA NELL'ALTO LAZIO 

Duemila megawatt di poten
za complessiva, sei-sette an
ni di lavoro per la completa 
costruzione, occupazione per 
oltre duemila persone tra o-
perai e tecnici: queste In sin
tesi le caratteristiche della 
grande centrale elettronuclea
re (la maggiore del nostro 
paese, destinata da sola a pro
durre tanta energia quanta 
oggi esce da tutti gli altri im
pianti di questo tipo esisten
ti In Italia) che dovrà sor
gere nell'alto Lazio, nel terri
torio del comune di Montalto 
di Castro. Una realizzazione 
colossale, per la quaie è pre
vista una spesa di oltre 600 
miliardi, che è destinata a mu
tare per molti versi l'assetto 
di questa zona della regione. 

Problemi 
complessi 

La costruzione della centra
le apre problemi complessi. 
legati alle dimensioni e alla 
natura stessa dell'Impianto. 
La prima scelta da compiere 
era quella di una precisa lo
calizzazione della zona in cui 
dovranno sorgere i reattori 
nucleari. Proprio ieri la regio
ne Lazio, dopo un lungo perio
do prepara*orio ha — con 
un ordine del giorno votato 
da PCI. PSI. DC. P3DI e 
DP — ha fatto cadsre la 
sua sciita sulla località Pian 
dei Cangani, nei pressi di 

Montalto. Una decisione sca
turita da un serrato ed appro
fondito confronto (nel quale 
non sono mancati contrasti e 
tensioni) ancora non del tutto 
appianate come dimostra u-
r a presa di posizione del 
WWF con le amministra
zioni comunali e la popolazio
ne della zona. 

« Il dato da cui bisogna ne
cessariamente partire — dice 
il compagno Mario Berti, as
sessore all'industria del Lazio 
— è il margine ristrettissimo 
in cui la regione è costretta 
ad operare. La legge infatti 
ci assegna soltanto un ruolo 
consultivo: in altre parole an
che se ci opponessimo la cen
trale verrebbe Istallata u-
gualmente. La nostra azione 
è stata quindi orientata ad e-
liminare tutti gli elementi 
"traumatici" legati al sorgere 
della centrale, a garantire la 

'massima sicurezza, a trova
re la migliore localizzazione». 

La zona prescelta ha oggi 
una struttura economica estre
mamente povera, basata prin
cipalmente sull'attività agrico
la e sul turismo estivo, che 
si concentra nella fascia co
st ier i di Montalto e della vi
cinissima Tarquinia. Ebbene 'a 
costruzione della grande cen
trale non dovrà provocare uno 
sconvolgimento in questo tes
suto economico e sociale. Al 
contrario essa potrà, sotto il 
controllo at tento degli enti lo
cali costituire elemento di svi

luppo della zona. Uno svilup
po, si intende non caotico e 
disordinato. 

Da tutt i questi elementi è 
nata la necessità per la Re
gione di dar vita ad un comi
tato comprensorlale (di cui fa
ranno parte Comuni, sindaca
ti, ENEL). Questo ha 11 com
pito fin d'ora di studiare ed 

approntare un plano dettaglia
to di Infrastrutture, servizi so
ciali e civili che dovranno pre
cedere e seguire passo passo 
la costruzione della centra
le. Saranno necessarie strade, 
svincoli ferroviari, case per 1 
2.000 operai impegnati per al
meno sei-sette anni, trasporti 
migliori, servizi sociali a-
deguati a questa « popolazio
ne » nuova anche se fluttuan
te. Attrezzature destinate poi 
a rimanere al comune di Mon
talto. anche a lavori ultimati. 

L'impegno 
finanziario 

Chi pagherà tutto ciò? Una 
parte di fondi, per l'esattez
za quattro miliardi e quattro 

cento milioni, saranno stanzia
ti dall'ENEL. come previsto 
dalla legge. Certamente però 
l'impegno finanziario dovrà es
sere ben maggiore se si vuo
le. come è nelle Intenzioni del
la regione Lazio, assicurare 
alla zona un concreto svilup
po economico e garanzie per 

l'occupazione di queste popo
lazioni che potrebbero essere 
danneggiate (soprattutto dal 
punto di vista ùelle attività 
turistiche) dalla creazione del
la centrale. « Il problema ener
getico — dice il compagno Ber
ti — è uno dei nodi econo
mici nazionali di maggiore ri
levanza. E' certo quindi che vi 
deve essere un preciso impe
gno del governo per assicu
rare all'alto Lazio investimen
ti adeguati per la crescita del
l'industria, dell'agricoltura e 
della zootecnia ». 

Il problema più spinoso e 
comprensibilmente preoccu
pante aperto dalla costruzio
ne dell'impianto nucleare è 
quello della sicurezza. La con
centrazione in una zona abi
tata di rilevanti quanti tà di 
materiale radioattivo porta 
con se ovviamente dei rischi. 
Si paventano incidenti, fughe 
che potrebbero avere conse
guenze disastrose. Anche in 
questo campo la Regione si è 
mossa, a contatto con il comu
ne di Montalto, con gli abi
tanti dell'intera zona, e con il 
Comitato nazionale per l'ener
gia nucleare. Risultato di ciò 
è stata l'elaborazione da par
te dei tecnici del CNEN di 
tutta u n i lunga e precisa se
rie di norme che l'ENEL do
vrà rispettare nella costruzio
ne e nella fase di funziona
mento della centrale. 

Roberto Roscani 

«Ciò che rimane 
del movimento 
degli studenti 

nella RFT» 
A colloquio con Rudi Dutschke - Interesse verso le 
posizioni dei partiti comunisti dell'Europa occidentale 

« Cosa faccio oggi? Sono 
uno dei tanti disoccupati in
tellettuali della Germania 
occidentale. Comunista. e 
anche per questo senza lavo
ro ». Rudi Dutschke. uno dei 
leader europei più prestigio
si del movimento studentesco 
del '68. capo della SDS tede 
sca. ha oggi 36 anni, e divide 
il suo tempo fra una città 
danese, Assur. e Berlino O-
vest. dove recentemente gli è 
stato rifiutato un incarico 
in un :stituto di ricerca sta
tale. Ora Dutschke è a Ro
ma. ospite del festival orga
nizzato dalla FGCI romana 
al Pincio. dove ieri sera ha 
partecipato a un dibattito 
sull'esperienza del 'G8. Da al
lora sono passati otto anni. 

E sono passati otto anni 
anche da quando Dutschke, 
usci di scen'a coM retto a 
un lungo periodo di lnat-
tività dopo l 'attentato che 
subì a Berlino. Era 1*11 a-
prile del "68: un giovane fa
natico nazista sparò, nel pie
no centro della città, un in
tero caricatore di pistola 
contro il leader studentesco. 
Ferito alla testa e a! volto, 
Dutschke sopportò una sene 
di delicate operazioni. 

Ma ora Rudi mostra di stai-
bene. Ed è ritornato ad oc
cuparsi di politica, anche se 
non ha più ritrovato in Ger
mania la « sua » organizza
zione. la SDS, la lega degli 
studenti socialisti tedeschi. 
Dice: «La SDS è finita, an
che l'edificio dove aveva sede 
non esiste più. Le azioni che 
avevamo fatto, le iniziative 
che avevamo intrapreso sono 
superate; sono andate a fi
nire, come è giusto, nel ce
stino dei rifiuti della stona. 
Questo non vuol dire che fos
sero state scelte sbagliate. 
Anzi. Allora erano necessarie; 
semplicemente oggi non sono 
più attuali. Per esempio ne
gli anni sessanta, avevamo 
sviluppato una forte iniziati
va anti-autoritaria, contro la 
struttura gerarchica e repres
siva dell'università. Successi
vamente non si è capito for
se. che questa struttura non 
era più utile neanche ai pia
ni del capitale, 

L'ultima Immagine pubbli
ca di Dutschke apparve in 
un manifesto stampato e dif
fuso in tutt 'Europa subito 
dopo l 'attentato. La fotogra
fia mostrava uno studente di 
28 anni, capelli neri folti, 
occhi vivi, che inveiva contro 
la polizia. Era quasi il sim
bolo della protesta giovanile, 
la più agguerrita. Di lui, ne
gli anni successivi, quasi non 
si parlò più. Il Dutschke di 
oggi, mostra la stessa vitalità 
di quello di ieri, anche se 1 
capelli grigi e le profonde 
rughe che segnano il suo vol
to parlano del lungo periodo 
passato in ospedale per rimet
tersi e guarire. Sposato con 
una studiosa di teologia di 
nazionalità americana (anche 
lei disoccupata) oggi ha due 
figli. Il suo impegno però 
è dedicato allo studio, alla ri
flessione. all'analisi. 

Ha scritto un libro su Le
nin. e milita in un « ufficio 
socialista europeo ». che si 
propone di avere contatti e 
di stabilire alleanze anche 
con gli «Jusos», l'organizza
zione giovanile socialdemo
cratica. 

Sull'esperienza della SDS, 
sulla sua scomparsa raccon
ta: « Abbiamo pagato diffi.ol-
tu onncttwe fattissime. Era
vamo una organizzazione di 
soli studenti, non potevamo 
contare sull'appoggio esterno 
di gualche forte partito socia
lista o comunista e. in più, 
ci trovavamo a fare i conti 
con un sindacato di destra. 
Per questo la SDS e scompar
sa. I movimenti che sono na
ti dopo, dalle settarie e pol
verizzate oiaantzzaziom mar-
.viste-leniniste, fino alla ban
da Baader-Memhof, non han
no nulla a che fare con t/uel-
l'esperienza storica, che deve 
considerarsi conclusa ». 

Ma ora, afferma Dutschke. 
molto è cambiato fra le nuo
ve generazioni. Sia quella 
che egli chiama la « secon
da fase di restaurazione, dopo 
quella di Adenauer, ogqt in 
atto in Germania ». sia la 
a dissennata» politica dei 
gruppi, hanno portato ad un 
« abbassamento qualitativo 
della coscienza politica in 
Germania ». « Cresce un pro
cesso di tntimizzazione — af
ferma — c'ie è molto impor
tante non abbandonare nelle 
mani della destra. Il tentati
vo di recupero della soggetti
vità — che è ciò che è forse 
rimasto vivo, anzi è cresciu
to, dal '68 a oggi, è fonda
mentale per la prospettiva so
cialista. La rivoluzione non 
può essere solo collettivismo, 
ma emancipazione degli indi
vidui ». 

Dutschke rivendica anzi al 
'68. ai loro protagonisti, que
sto merito: «di aver analizza
to sulla base di un materiali
smo critico, la situazione rea
le nelle società socialiste, 
considerando il livello reale 
della emancipazione degli 
sfruttati ». 

Ed ecco che la conversazio
ne si sposta su temi attuali. 
ai rapporti con i paesi socia
listi dell'est, alle prospettive 
nell'Europa capitalistica. Dut
schke guarda con interesse. 
con fiducia alle tesi, alle so
luzioni indicate dai partiti 
comunisti occidentali. « La 
transizione al socialismo — 
dice — o si baserà sullo svi
luppo delta democrazia, o an
drà a carte quarantotto. In 
sostanza, si tratta di tenere 
conto delle conquiste delle ri-
loluzioni borghesi, delle pe
culiarità delle situazioni nel
l'Europa occidentale». E a 
questo proposito l'ex leader 
della SDS cita Gramsci, « la 
cui influenza — sostiene — 
è arrivata in Germania trop
po tardi. Io l'ho potuto leg
gere solo ultimamente. Le 
condizioni obiettive della lot
ta — prosegue Dutschke — 
sono in occidente per lo svi
luppo delle forze produttive. 
più facili, e si aprono grandi 
prospettive di trasformazione 
verso un'Europa socialista. In 
ouesta battaglia il ruolo del 
PCI è molto importante. I co
munisti italiani non stanno 
con una gamba a Roma e 
una a Mosca, ma con tutte 
e due le gambe in Italia. E 
d'altronde, la lotta dt classe 
nel vostro paese ha raggiun
to un livello politico-sociale 
tale, che non è pensabile che 
un partito della sinistra osi 
tornare indietro ». 

Gregorio Botta 

Discussione su un problema attuale: un intervento del professor Reale, vice direttore generale dell'INAM 

Proposte per un corretto uso dei farmaci 
Il dibattilo e le polemiche che l'iniziativa di adottare per la prima 

«olla un prontuario terapeutico « selezionalo • (peraltro con criteri di
scutibili) ha suscitato, rendono attuale uno scritto apparso nel mise 
di giugno sulla rivista Protettone si.e ale (• Il corretto uso dei tar
maci in rapporto alle digerire di tutela della s a l u t e » ) , a lirma del 
professor Lorio Reale (vicedirettore generale dell'INAM). Ci sembra 
particolarmente interessante una presi di posiiione sull'argomento da 
parta dì un esponente autorevole del massimo istituto mutualistico 
Italiano, che è stato lino ad oggi Ira i principali responsabili della 
dissennata politica farmaceutica, in quanto mot.e delle considerazioni 
> delle proposte avanzate sono vicine a quelle soluzioni per le 
quali il movimento per la riforma sanitaria si balte da tempo. Per 
ragioni di spazio, ci limitiamo • riportare i passi più salienti, tutta
via molto ampi, dell'articolo in questione. 

Uno tra i molti grossi prò 
b'.cmi. ai quali ^istituendo 
Servizio Sanitario Nazionale 
è chiamato a dare soluzione. 
riguarda l'assistenza farma
ceutica. ed t un problema 
grave sotto il profilo sia eco
nomico sia medice^soe.ale. Si 
spende troppo e si consuma
no troppi farmaci, una equa
zione che. in grandissima mi
sura. diviene una ccosc-utio 
casuale: si spende troppo par
che si consumano troppi far
maci. 

Occorre subito dire che il 
consumo ec-essivo dei farma
ci è lenomeno comune ai pae
si di avanzato sviluppo socia
le e industriale Questo lascia 
supporre che le cause del fe
nomeno stesso debbano risie
dere se non in tutto, alme
no in parte prevalente nella 
strutturazione sociale (demo
grafica, cultura e. psicologica» 
caratteristica di questi pae
si; e spiega perche ic misure 
economiche adottate per com
batterlo si siano dimostrate 
praticamente inefficaci. Sem
bra perciò opportuno sotto
porre tali cause ad una ana
lisi medico sociale e tentarne 
una classifinazione, allo sco
po di contribuire ad una so
luzione del problema che sia 
più corretta di quella sempli
cisticamente economica e me
glio concorra alla efficien/i 
del futuro sistema di prote
s e n e della salute. (..) 

In tema di assistenza far
maceutica. per sistema dob
biamo intendere naturaltnen-
t t tu t ta l'organizzazione che 

va dalla pro^rammaz one del 
la ricerca farmacoloiica al 
momento in cai il prodotto 
confezionato è pronto per U 
prevenzione del medico. In 
questa serie di fasi, fatte sal
ve ie solite lodevoli e-.cezio^ 
ni. è evidente l'indirizzo mer
cantile di prodotti, confezio 
ni. denominaz.on: e sci c i 
tazioni pubblicitarie volti a 
favorire il consumo ind ^cr: 
minato molto più che la .=e 
lezione e ;! calcolo pruiente 
della terapia. 

Medico e malato 
Se vogliamo ind.vijuare gli 

in;cnvcnient: più gravi de! si
stema. mi sembra che essi 
siano da identificare nella prò 
gramm*z..}ae di ricerca su ba
se mercantile più che sanità 
T.Ì. ne.A rie.io.-.i.naz.o'ie d: 
fantasia dei prodotti invece 
chs sc.enlifica. nella tecnica 
pubbl.citana. diseducat.va su! 
piano «ociaie. 

Al medico, alla sua forma 
zione. ai suo comportamento 
vanno ascr.tte non pcche co! 
pe e rcsponsab.iità; la forma 
zione del medico è carente 
m molti campi, ma in modo 

speciale nella preparazione far 
macolog.co clinica e neli'ag 
giarnamento. lasciato in gran 
dissima misura alla propagan 
da dell'industria farmaceuti
ca: queste carenze, associate 
al non infrequente affollamen
to dell'ambulatorio e alla con
scguente frettolosltà delle vl-

j site e della diagnosi, lo por
tano a coprire con la quanti
tà delle prescr.zicn: la man 
canza di sicurezza e di una 
meditata linea di condotta te 
rapeutica. Il fenomeno è poi 
ulteriormente aggravalo dalla 
diminuzione del suo prestigio 
agli occhi del paziente, pro
vocata dal deterioramento del 
rapporto medico ma'ato. per 
cui gli riesce sempre p:ù d:f-
t.::'e opporsi alle richieste in-
g.unifi lare: questo può indur
lo nell'abitudine de'ìe prescri
zioni generose d: alcune scuo
le mediche, una ab'.tuiine giu
stificabile nella cura di ma
lattie selezonate sotto i» D.'O-
f;lo delia gravita o della incer
tezza diagnostica, ma non al
t re t tanto nella cura delle ma 
lattic cornuti: cha forniscono 
la zrar.de mazz.o-anza della 

{ attività del medico pratico 
Si ajg.ur.gor.o. nei grandi 

I centri ìirtan.. le e=:Zfnze d^l 
j la ccnccrrenza per cu: il me-
j c::o iv.10 mantener? :1 elici 
I te r.^lla propria Usta soltanto 
I «e cede ;o iza d.scutere a'ie 

r.crKe.-:e immotivate di pre
senz ic i . farmaceutiche 

Quest'ultimo argomento ci 
p e r ù ad esaminare crine e 
rcsponsibilità dell'utente. Al
la ba-e c'è un a:te?2.arr.er.to 
psicologico caratteristico del
la nrstra epoca, il fct.cismo 
de! farmaco' è un rifugio, un 
sc-'.c?no contro le awers . tà 
della vita: a t t e s t a m e n t o intri 
?ant . to dalla propaganda che 

I drammatizza il sintomo ed 
j esalta la caoacità t aumi tu r 
i gica del nvedic.nale. Il nula-
! lo. o presunto tale, è un uo

mo c>.e non ha fiducia in se 
! stesso e. in ba:na parte, ne! 

m?dico: ripone la speranza 
nel mistero di un nome che 
ha sentito ripetere dai mezzi 
di comunicaz.one di massa. 
che gli è stato riferito e che 
c^li vjiVe, deve prendere e 
che pretende perentoriamen 
te dal medico 

Occorre a?ciun?ere che (e 
non soltanto ai livelli cultu
rali e sociali p.ù bassi) egli 

è privo di educazione sani
taria. nulla conosce della pre
minente importanza della pro
pria capacità di reazione nel 
sormontare gli squilibri psi
cofisici. nu'.ia conosce dei dan
ni da farmaci, ben pcco sa 
delle più comuni norme ee-
nerali di igiene di vita ne
cessarie per prevenire e com
battere le malattie (e bisc^ 
gna dire subito che ben po
co fanno l'ambiente e la so 
cietà. in moltissimi casi, per 
ccn£entirgli di applicarle). 

Meno prodotti 
Infine egli non e sufficien

temente dotato della responsa-
bii.tà sociale che dovrebbe in
durlo a servirsi di un bene 
ccn.une con adeguata ocula
tezza; invero fino ad ogz. 
e^li e stato più oggetto che 
sojeetto del s-stema. non e^ 
sondo slato posto ne'la con
dizione di partecipare diret
tamente alla gestione dell'as-
s-stenza sanitaria e. quindi. 
ai determinare le scelte po
litiche. 

Dilla analisi fatta, mi sem 
bra chiaro che nessun risul
tato positivo potrà mai rag
giungersi contro il consumi
smo farmaceutico se l'assùiten 
ZA sarà disciplinata =eccndo 
misure economiche, o soltan
to economiche, specialmente 
se esse saranno di tipo re 
pressivo e co!'oca te a valle 
de', sistema, cioè al memen
to della erogazione del far
maco. 

Con questo non intendo af
fatto sottovalutare l'importan
za delle misure econcmiche 
nella regolamentazione della 
assistenza farmaceutica: tali 
misure sono di rilievo fonda
mentale. per esempio nella de
terminazione del costo del sìn
golo farmaco: intendo soltan
to sottolineare che esse so
no destinate al fallimento 
quando si adoperino da so
le, e con intento repressivo. 

' contro il consumo dei far
maci (...). 

I prodotti e le confezioni 
devono essere ridotti al nu
mero strettamente indispensa
bile. secondo il criterio uni 
co dell'indice terapeutico, sul
la ba=e delle indicazioni di . 
un'apposita commissione per- , 
manente. Prodotti e confezio- t 
ni vanno comoresi in un eìen- : 

co unico, valido dentro e fuo- i 
ri del Servizio Sanitario Na- j 
ziona'.e. 

Una diversità di elenchi dei 1 
farmaci può essere accettata. ; 
pur con non poche riserve, j 
per l'assistenza di malattia ; 
cestita in reeime a v : cu rat ivo. J 
Ma. in un sistema senerahz • 
zito ed esteso a tutti i citta-
d.ni. l'elenco per il servizio , 
sanitario nazionale diverso 
(evidentemente in senso re
strittivo» dall'elenco naziona 
le completo dei farmaci e del
le confezioni può essere mol 
to pericoloso. Non si com
prende infatti su quali ba
si può reggere una discrimi
nazione del genere dal mo
mento che il criterio unico 
per la iscrizione del prodot
to nell'elenco deve essere l'in
dice terapeutico: se l'indice è 
baono. l'esclusione del pro
dotto è un danno per chi si 
rivolge al servizio sanitario 
nazionale; se l'indice non è 
buono, il danno è di chi a! 
servizio sanitar.o nazionale 
non intende rivolgersi. Si ge
nera comunque una diffiden
za verso le pubbliche istitu
zioni. dannosa all'assistenza 
sanitaria, con una reazione 
psicologica, nell'utente, che lo 
spinge a pretendere di più. 
e quindi ad aumentare il con
sumo. 

Deve essere inoltre abolita 
ogni denominazione di fanta
sia delle specialità medicina
li, sostituendola con una de
nominazione farmaco-clinica 
e con l'aggiunta della dit ta 
produttrice. Questo problema 
si aggancia a ciò che occor
re fare per eliminare le cau
se soggettive di consumo 

dei farmaci dipendenti dalla 
attività del medico (...). 

Resta da discutere di una 
misura di lotta al consumo 
dei farmaci, l'unica finora a-
dottata, che ho riserbato per 
ultima: la partecipazione del
l'assistito alla spesa del far
maco. 

A me sembra che. dopo 
quanto ho sopra esposto, ri
sulti ben chiara la moltepli
cità delle cause del consumo 
dei farmaci, alcune delle qua
li hanno origine in fonti or-
ganizzative. tecniche e sociali 
remotissime dal momento del
la prescrizione, e risulti an
che come la soluzione del pro
blema sia indissolubile non 
soltanto da quello dell'assi
stenza farmaceutica ma dallo 
intero problema sanitariaso-
ciaie del nostro paese. Tal
ché esso può facilmente pa
ragonarsi. con una abusata 
similitudine, alla p.ccola pun
ta di un iceberg che ha sotto 
acqua, invisibile, quasi tutta 
la sua moie 

E' efficace ? 
Questo basta a giustifica

re lo scetticismo quasi com
pleto sull'efficacia della parte
cipazione dell'utente alla spe
sa del farmaco, quanto me
no in assenza di tutte le al
tre misure che ho elencato: 
le quali, peraltro, se adotta
te globalmente, sarebbero ccr 
si attive da rendere inutile 
la partecipazione alla spesa. 

Lo scetticismo aumenta pen
sando che. ad ovviare agli a-
spetti più apertamente discri
minatori del provvedimento. 
dovrebbero essere escluse dal
la partecipazione alla spesa 
le categorie più bisognose, i 
vecchi e l cronici, che, come 
si è visto, contribuiscono in 
misura largamente preponde 
rante al consumo dei farmaci. 

Questa esclusione, oltre a 
rendere visibili 1 risultati del
la partecipazione stessa, pro

vocherebbe un inconveniente 
ben noto che potremmo enun
ciare sotto forma di legge, 
tanta ne è la costanza: quan
do. m un medesimo sistema. 
coesistono categorie che han
no un numero di diritti di
verso in relazione alia pre
scrizione farmaceutica, le ca
tegorie con un numero infe
riore d: diritti pervengono in 
possesso del non dovuto at
traverso il documento di iscri
zione di chi ha un numero 
di diritti superiore: l'azione 
d: controllo riesce a scoprire 
l'irregolarità soltanto in quan
tità Irrisoria, tale da non com
pensare ii costo del control
lo medesimo: basti pensare 
a quanti ma: possano esse
re. nella più larga delie ipo 
tesi. 1 nuclei familiari che 
non dispongono di un vecchio 
o di un cronico a! cui nome 
intestare le prescrizioni tota! 
mente gratuite 

Lo scetticismo inoltre, non 
p.io essere modificato dall'an 
damento della prescrizione 

farmaceutica in paesi che adot
tano il t 'eket moderateur. an 
damento senz'altro più conte 
nulo che da noi. sia perché 
in quegli stessi paesi nume
rosi sono le perplessità e i 
ripensamenti nei confronti de! 
ticket, sia e soprattutto per
ché, prima di attribuire l'an 
damento favorevole al ticket, 
bisogna esc.udere che esso di
penda da uno o più dei tan 
ti fattori causali che in quei 
paesi, a differenza che da 
noi. si è riusciti a correggere 

Precisati i motivi dello scet
ticismo verso la partecipazio 
ne alla spesa, non è natural
mente da escludere che es 
sa possa essere adottata, con 
tutte le cautele, a condizione 
che nello stesso tempo si dia 
inizio all'applicazione globa 
le di tutte le altre misure al
le quali ho accennato, abolen
dola non appena queste ulti
me facciano sentire la loro 
influenza normalizzatrice sul 
consumo dei farmaci. 

democrazia 
e diritto 
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Reieiuuii e scheJe 

Su Panorama 
c'è scritto 

iche... 
I segreti della massoneria 

La massoneria italiana è dilaniata da una 
guerra intestina. Quando e perché è cominciataV 
Chi sono i protagonisti? E' vero che ci sono 
massoni non estranei alle trame nere? 

La mina aborto 
Sospetti, accuse, polemiche: metre la DC 

tace e aspetta, l'aborto divide il fronte laico. 
Ma è proprio vero, come dicono 1 radicali, che 
11 PCI vuole ad ogni costo accordarsi con la DC? 

L'altra scuola 
In pochi anni ne sono sorte a centinaia ma 

ugualmente le scuole private sono sommerse 
dalle domande di iscrizione. Perché questo as
salto? E' vero che si studia di più? Che non 
si fa politica? Che non c'è la droga? 

Panorama 
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A colloquio con il famoso regista 

Losey accantona 
Proust per Brecht 
E' in Italia per presentare il suo film più recente 
e ha in progetto la trasposizione cinematografica 
di « Puntila » con Peter Sellers • Ricordando Dal-
ton Trumbo, ribadisce il giudizio su Hollywood 

11 sessantasettenne regista 
americano Joseph Losey è a 
Roma per presenziare al lan
cio del suo più recente film 
Mister Klein. interpretato e 
prodotto da Alain Delon, su 
sceneggiatura di Franco So-
linas. 

Come nasce Mister Klein. 
enigmatica ed emblematica 
vicenda di una omonimia con 
risvolti « gialli » e ideologici 
nella Francia del 1942? «Si 
trat ta di un conflitto tra co
scienza individuale e coscien
za collettiva, liberamente ispi
rato al Processo di Franz 
Kafka » dice Losey. Comun
que. l'idea del film va attri
buita esclusivamente a Soli-
nas, 11 quale ha sottoposto 
il progetto, in separata sede, 
sia a Delon sui a Losey: ognu
no dei due ha risposto af-

Premio Italia 

La «questione 
italiana» vista 
dagli svedesi 

Malgrado la sua frammentarietà il documentario 
degli scandinavi Lopez e Svenstedt costituisce un 
esempio di come la televisione possa conferire 
una dimensione davvero nuova all'informazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 22 

L'immagine del nostro Pae
se ci ò stata rinviata, l'altro 
ieri, qui al Premio Italia, da 
uno specchio svedese: il do
cumentario di un'ora. Un af
fare italiano, di Sofia Lopez 
e Cari Henrik Svensted'. Una 
immagine inedita, e non per
chè stravagante o mediata dal 
« gusto » straniero: ma. al 
contrario, perchè nutrita dalla 
documentazione diretta del 
fatti e situazioni che non tro
vano mal la via del video 
0 dello schermo, e sulla stam
pa, ovviamente vengono « tra
dotti » in sintesi più o meno 
ufficiali. Da questo punto di 
vista, Il documentario potreb
be anche rientrare tra que
gli « sperimentali » cui que
ste serate fuori concorso so
no dedicate: ma la verità è 
che simili esperimenti dovreb
bero costituire, invece, il ner
bo della informazione tele
visiva. 

Un affare italiano narra, a 
grandi tratt i , cercando di ri
portarne le tappe salienti, la 
lotta degli opera! della Ley-
land-Innocenti. dalla prima 
minaccia di chiusura all'oc
cupazione della fabbrica, alle 
grandi manifestazioni di mas
sa e di solidarietà, alla con
clusione dell'accordo. Il rac
conto è inquadrato in una cor
nice più generale: la discus
sione della piattaforma del 
contrat to dei metalmeccani
ci e la vicenda politica che 
vede la caduta del governo 
Moro e l'annuncio delle ele
zioni anticipate. La nari azio
ne procede attraverso il mon
taggio di brani ripresi a in di
retta » senza commento, nel 
contrappunto tra l'azione di 
«base» (assemblee di fabbri
ca. manifestazioni di piazza) 
e quella di «vertice» (riu
nione del CIPE. discussione 
nel direttivo della FLM, trat
tative riservate presso il mi 
nistero dell'Industria tra la 
FLM e il ministro Toro?. 
pranzo degli industriali). Sono 
questi ultimi, ovviamente. 
brani inediti e anche di mag
gior effetto «l'unico preceden
te che si può ricordare è, 
in una certa misura 11 docu
mentario a puntate sull'autun
no caldo trasmesso dalla HAI 
TV nel 1970). Montandoli di 
seguito, gli autori di Un affa
te italiano oltre che fornire 
una straordinaria Informazio
ne di prima mano su momen
ti decisivi — e di solito non 
Imbolici — del processo soeia-
e. istituiscono un confronto: 

t ra gli atteggiamenti degli 
operai e quelli dei dirigenti 
sindacali, tra il modo di pro
cedere dei dirigenti sindacali 
e quello degli esponenti co 
vernativi, tra il punto di vi
sta degli industriali e degli 
economisti come Andreatta e 
Prodi e quello dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni E 
li t rat ta — al di là del!o 
spirito corrosivo con il quale 

1 due documentaristi « ruba
no » ai protagonisti frasi e 
comportamenti non certo de
stinati ad essere pubbiicizza-
ti — di un confronto stimo
lante: proprio perchè, di fron
te all'urgenza del problemi 
concreti, ciascuno del pro
tagonisti ricopre il suo molo 
senza mediazioni. 

Gli autori hanno l'aria rìi 
lasciare alio spettatore rifles 
sionl e conclusioni, limitan
dosi a porre, qua e là. qual 
t he secco interrogativo, rhe 
rottolinea ancora il confronto 
(la frase «mobilità del la
voro». ad esemplo, appare co 
me didascalia sta durante la 
riunione del direttivo della 
FLM che durante la conver
sazione degli economali : a fé 
ina iare evidentemente !e dt 
verse Impostazioni del mede 
fimo fenomeno) Mi In real
tà attraverso la scelta del 
brani e il montaggio (a.ter 
t o r n a delle immagini del

la grande manifestazione in 
piazza del Duomo e della mes
sa celebrata dal cardinale Co
lombo nell'Innocenti occupa
ta ; apertura e chiusura del 
documentario affidate al di
scorso di Umberto Agnelli al 
pranzo degli industriali; ac
costamento tra trat tat ive ri
servate e assemblea operala) 
Cari Henrik Svenstedt e Sofia 
Lopez suggeriscono un'ottica: 
che è quella della dialettica 
tra la grande forza del mo
vimento e il condizionamento 
delle istituzioni. Su questo pia
no. essi sembrano voler pre
sentare — e lasciare In so
speso — un interrogativo ge
nerale: raccordo-compromes
so che ha concluso la lotta 
dell'Innocenti nel quadro com
plessivo della situazione ita
liana, dà ragione o torto ad 
Agnelli, quando egli afferma 
che 11 PCI potrebbe prendere 
il potere con facilità ma non 
intende ancora prenderlo per
chè non saprebbe come ge
stirlo? 

Ma un simile Interrogativo 
non risulta poi legittimato da 
un resoconto come quello of
fertoci da Un affare italiano. 
che non attinge mai lo spes
sore dell'analisi, e nonostan
te tut to, procede per fram
menti. Diremmo, piuttosto. 
che questo documentario è 
eccezionalmente istruttivo so
prat tut to perchè mostra co
me la televisione possa con
ferire una dimens'one dav
vero nuova all'informazione 
proprio andando al di là del
le consuete Interviste o delle 
immagini commentate dal
l'esterno per cogliere la cro
naca nel suo farsi, a tutti 
i livelli. Quel che si impone. 
qui. è la documentazione di
retta, anche al di fuori del
l'orizzonte finora ritenuto in
valicabile, delle occasioni 
«pubbliche»: e per questo 
verso (dato che poi. comun
que, una scelta si rende ne
cessaria) l'azzeramento di 
una pretesa a obiettività » e 
l'assunzione del punto di vista 
di uno o dell'altro dei prota
gonisti del processo, e, quindi. 
infine. la decisiva partecipa
zione di questi protagonisti 
alia elaborazione e alla orga
nizzazione dei document:. si 
pone, ancora una volta, co
me il cardine indispensabile 
di questa nuova informazione. 

Sofia Lopez e Cari Henrik 
Svenstedt non hanno at t into 
almeno in questa occasi^ 
ne, questo livello. La loro con
dizione di stranieri che pro
babilmente li ha facilitati nel
l'accesso a luoghi e situazio
ni che pochi avrebbero pen
sato si potessero aprire al 
« pubb.ico » li ha. però, messi 
anche in una situazione di 
svantaggio rispetto alla pos
sibile collaborazione con i la
voratori protagonisti de!!a 
realtà rappresentata In Un 
affare italiano In Svezia ove 
essi hanno lavorato a una se
rie di documentari, in parti
colare sulle carceri «Cari Hen
rik Svenstedt fu Incarcerato 
alcuni anni fa come obietta 
re di coscienza». I! loro pos 
sibile rapporto con i proces 
si è certamente diverso. Ma 
intanto, anche con questo do
cumentario. I due — che fan
no coppia anche nella vita 
privata — hanno confermato 
come ba^ti una microstnittu
ra produttiva (lui con la ci 
nepresa. lei con il magneto
fono; ed è tutto» per dar con- I 
to del fatti In un modo e in 
una muura che traupes nu
merose e articolate spesso non 
si sognano nemmeno 

Evidentemente, si t rat ta an 
che del rispetto che si nutre 
per la trenta (che non sca 
tunsce affatto dalle cambra 
ture della «obiettività »> e 
del desiderio che si concepì 
sce di penetrarla e comuni 
caria. 

Giovanni Cesareo 

fermativamente, a pat to che 
l'altro facesse al tret tanto. 

Che cosa ha in mente Lo
sey dopo Mister Klein? At
tualmente, è indeciso fra lo 
adat tamento cinematografico 
di un racconto dello scrittore 
australiano Patrick Wright, 
Premio Nobel per la lettera
tura nel '73, e la trasposizio
ne cinematografica del Pun
tila di Brecht, da realizzare 
in Scandinavia con Peter Sel
lers protagonista (l'opera 
brechtiana è già s ta ta por
tata sullo schermo, con mo
desti esiti, nel 1955. in Au
stria, dal cineasta brasiliano 
Albert Cavalcanti). Per quan
to riguarda il film t ra t to da 
Wright, tuttavia. Losey è non 
poco perplesso sul viaggio 
in Australia, dopo le sfavo
revoli impressioni riportate 
da Michelangelo Antonionl. 

A che punto è, invece, lo 
ambizioso proposito di tra
scrivere in immugini Alla ri
cerca de! tempo perduto di 
Proust, più volte annunciato? 
« La sceneggiatura appronta
ta per me da Harold Pinter e 
da Barbara Bray — afferma 
l'autore di Mister Klein — è 
pronta da cinque anni , ma il 
preventivo del film, già esor
bitante all'epoca in cut venne 
steso il copione, ha raggiun
to cifre da capogiro con lo 
inasprirsi della situazione eco
nomica internazionale. E' un 
peccato che si debba rinun
ciare all'impresa, perché se
condo me il film avrebbe no
tevoli possibilità commerciali: 
ormai Proust è il miglior arti
colo di vendita dopo la Bib 
bia. e un film dalla Ricerca 
avrebbe permesso allo "spet
tatore medio" di parlare fi
nalmente di quell'autore tan
to "chiacchierato" che lui 
certo non conosce ». Dopo 
questa affermazione, il cui 
tono sembra purtroppo quel
lo di un funzionario televisi
vo addetto agli sceneggiati, 
Losey ricorda che nel suo 
progetto della Ricerca era 
stata già fatta una selezione 
del « materiale proustiano » 
(«se ti mantieni troppo fede
le a un testo simile, rischi di 
cadere nel feuilleton x ag
giunge). Comunque, è scon
certante constatare come un 
milione di dollari sia già sta
to speso per un film che, a 
quanto pare, non si farà mai: 
questi soldi sono serviti solo 
per togliere dalla circolazione 
la concorrenza (com'è noto. 
anche il compianto Visconti 
e René Clément avevano sce
neggiato il lunghissimo ro
manzo. in un modo che Losey 
definisce « senz'altro ridut
tivo »). 

A Joseph Losey la RAI-TV 
si appresta a dedicare un ci
clo di film: il regista lo ha 
saputo e se ne compiace. « E' 
un'iniziativa che mi sorpren
de positivamente — commen
ta il cineasta — soprat tut to 
perché sono stat i scelti i miei 
primi lungometraggi, che in 
genere non si ricordano: ne 
sono felice, anche se non sono 
certo di poter riconoscermi 
oggi in tut t i 1 capitoli del 
mio passato ». A proposito del 
passato, a Losey è s ta to chie
sto di ricordare il suo vecchio 
compagno Dalton Trumbo, 
sceneggiatore e regista ame
ricano scomparso di recente. 
che fu vittima del maccar
tismo come lui. a Trumbo è 
sempre stato tra le voci più 
alte e fiere — dice Losey 
— del dissenso in Ameri
ca. Rammento perfettamente 
quando collaborò con me per 
il testo di The Prowler {Scia
calli nell'ombra. 1951): pro
prio in quel periodo, egli si 
ritrovò nella "lista nera" d! 
Mac Carthy e venne con
dannato alla prigione. Tro
vandoci costretti a togliere 
il suo nome dai titoli di te
sta. ci vendicammo dandogli 
la parola, t ramite una radio. 
in una sequenza del film. 
Sotto le mentite spoglie di 
un commentatore radiofoni
co. Trumbo riuscì a divulga
re In prima persona, in Scia
calli nell'ombra, il suo luci
do e spietato r i t ra t to dell'A
merica ». 

L'America è un vero e pro
prio episodio a par te nella 
vita di Losey: « Non ci torne
rò di sicuro — d.chiara — per I 
fare i film che vogliono "lo
ro". Sono convinto che Hol
lywood non è cambiata nep- i 
pure un po': certi "vecchi" j 
come Hitchcock non hanno 
mai avuto nulla da dire, cer- j 
ti "giovani" come Altman so- i 
no sostanzialmente falsi, e i 
non hanno un'opinione. Tro
vo XashciUe un film odioso». 

Losey sarà certo uno tra l 
più grandi «scrittori della ' 
macchina da presa ». ma il j 
suo orgoglio gli impedisce cer
to di « leggere » i film degli 
altri . I 

David Grieco ; 
NELLA FOTO: fi regista Jo- j 
seph Losey ! 

Alan ladd jr. 
presidente , 

della Fox f i lm 
HOLLYWOOD. 22 

Alan Ladd Jr„ figlio dello 
scomparso attore Alan Ladd. 
è s tato nominato presidente 
della sezione cinematografi-
ca della Pxent ' .eth Century 
Fox film corp. 

Ladd jr. aveva cominciato 
la sua c a m e r a nella Fox nel 
1973 c o m e vice presidente 
ti creativo » della società, era 
stato promosso vicepresidente 
di produzione nel 1974. vicepre
sidente della produzione mon
diale all'inizio del 1975 e poi 
primo vicepresidente d e l l a 
produzione mondiale. 

Ladd jr. era s tato In pre
cedenza produttore Indipen
dente. 

A ROMA L'OPERA DI ROBERTO DE SIMONE 

Vanno a segno i graffi 
della gatta Cenerentola 
La condizione femminile è al centro di questa « favola in musica » che, 
dopo i successi estivi, ha ripreso con slancio il suo cammino teatrale 

Avviatosi nel pieno dell'e- ' 
state, partendo dal Festival i 
di Spoleto, il cammino della 
Gatta Cenerentola di Rober- | 
to De Simone riprende con 
slancio all'aprirsi della sta- | 
glone autunnale, qui a Roma, 
al Valle. Lo spettacolo appa- < 
re snellito, in qualche tratto. ' 
e Insieme rassodato; la sua ' 
evidenza complessiva è più | 
netta, e si riflette nella ere- i 
scente adesione del pubblico. , 
Se non tutte le motivazioni , 
folcloriche ed etnografiche. 
mitologiche e psicanalitiche, 
religiose e sociali, nelle qua
li si avvolge e si svolge la 
vicenda risultano assorbite 
senza residui nella rappre
sentazione, la felicità inven
tiva di questa s'Impone, co
munque. 

La gatta Cenerentola deri
va dalla versione che, della 
celebre favola, diede 11 napo
letano Giovambattista Basile 
(1575-1632) nel suo Pentame-
rone, o Cunto de li Cunli; 
ma vi si connettono nutriti 
elementi della tradizione ora
le del nostro Sud, illuminanti 
questo o quel possibile si
gnificato. origine o prospetti
va del personaggio e della 
sua storia. Già in pnncioio. 
con l'invocazione al sole, sim
bolo di fecondità e dt abbon
danza, e con la parti ta a tom
bola. punteggiata di preghie
re ai santi protettori, vedia
mo delinearsi due temi pa
ralleli e ricorrenti: l'appello 
alle potenze della natura e 
le manifestazioni di una fede 
sconfinante nella superstizio
ne. Cosi il « monacello ». spi
rito domestico tipicamente 
partenopeo, suggerirà a Ce
nerentola il modo di andare 

« Novecento » 

all'esame 

della Procura 

di Bolzano 
BOLZANO. 22 

Entro pochi giorni la Pro
cura di Bolzano dovrà pren
dere una decisione in merito 
alle tre denunce presentate 
contro il film di Bertolucci 
Novecento atto 1. La compe
tenza territoriale spetta alla 
magistratura altoatesina in 
quanto la pellicola venne 
proiettata, per la prima vol
ta. al cinema Dolomiti di Or-
tlsei. Delle tre denunce, inol
tre. una è stata presentata da I 
uno spettatore altoatesino II I 
sostituto Procuratore delia I 
Repubblica di Bolzano dottor i 
Vincenzo Anania prenderà ' 
visione, domani o dopodoma
ni del film per valutare ia 
fondatezza o meno delle ac
cuse di oscenità mosse nelle 
denunce a! film dì Bertolucci. 
Il magistrato vorrebbe poter 
assistere alla proiezione non 
solo della pr.ma. ma anche 
della seconda parte del film. 
onde poterne avere un qua
dro più completo. 

al ballo di corte, durante il 
quale incontrerà il sovrano 
destinato a divenire suo spo
so (e che non ci si mostrerà 
peraltro mai, as t ra t to essen
do e Invisibile come ogni po
tere assoluto). Nel conquista
re il posto di regina, Cene
rentola è in certa misura de
legata dalle sue compagne 
popolane, che in lei scorgono 
una possibilità di riscatto; ma 
ella rischia, a propria volta, 
di Isolarsi da loro, di per
dersi. 

Giacché -la fanciulla di
sprezzata e umiliata incarna 
in primo luogo, nell'opera di 
De Simone, come già notam
mo riferendone dopo l'esor
dio spoletino (cfr. l'Unità del 
9 luglio scorso), la condizio
ne femminile. La matrigna. 
le sorelle sono Interpretate da 
at tor i : l 'autorità, in casa e 
fuori, è maschia, pur se in
dossa abiti muliebri. C'è un 
momento in cui Cenerentola 
(cogliendo uno spunto del Ba
sile) sembra tenta ta di deca
pitare la sua grande nemica. 
ed è come se accennasse 
l'atto di evirarla. Ambiguo 
invece, tra ironia e affetto. 
sarà l 'atteggiamento delle ra
gazze, amiche della protago
nista, verso il « femmenel-
la ». Il vulnerabile travestito 
che vagheggia la materni tà , 
si consola con una bambola 
e muore suicida. 

E dunque, alla fine, senti
remo enunciare la speranza 
in un superamento delle divi
sioni non tanto e non solo di 
classe, quanto di sesso. Del 
resto. La gatta Ceneren'»!n 
(l 'attributo « g a t t a » richiama 
una costante delle fiabe, la 
mutazione degli animali in 
uomini o viceversa, ed ha 
pure un sottofondo sessuale. 
al pari della emblematica 
scarpina) è percorsa da una 
carica erotica tesa e conti
nua, la quale assume ora ac
centuazioni beffarde (lo sboc
cato elogio delle bellezze di 
cui sono adorne le sorelle, 
la recita del rosario, t ra lo
cuzioni rituali e licenziose». 
ora cupe, disperate, sino al 
limiti dell 'invasamento. Ed 
ecco il coro delle lavandaie, 
r i tmato dall'ossessivo ripeter
si dei gesti e dei suoni del
lo strofinare e sbattere I pan
ni. sotto l ' immaginata luce 
sferzante dell'astro del gior
no: pezzo forte del ter70 at
to, che è anche 11 più ricco 
nella forma come nel conte
nuto. e che la platea accom
pagna con applausi scroscian
ti. lunghissimi. 

Questa presenza corale del
le donne, entro cui la stessa 
Cenerentola rifluisce e si an
nulla quasi, è ii segno distin
tivo del lavoro di De Simone, 
gli dà urgenza e at tual i tà . 
Ma all 'animatore della Nuo
va Compagnia di Canto Po
polare non interessa (ed è 
giusto), trasmettere un 
•< messaggio » ad ogni costo, 
bensì creare situazioni poeti
che nelle quali filtrino i vari 
argomenti, decantati delle 
scorie polemiche o propagan
distiche. Ambizioso proposito. 
raggiunto in larga parte gra
zie all'organica combinazione 

di prosa, musica e danza, 
sostenuta dall'esperienza che 
l'autore ha di un patrimo
nio sia colto, sia plebeo, com
prendente diversi secoli, nel 
vasto arco che può toccare, 
da un capo all 'altro. 11 melo
dramma giocoso e la « sce
neggiata ». la farsa di remota 
ascendenza e il « contrasto » 
popolaresco, come la strepi
tosa gara di insulti e minac
ce situata verso la conclu
sione. L'impegno di De Si
mone e dei suol bravi atto-
ri-cantantl-ballerlni si eserci
ta sul tessuto musicale, ge
stuale, verbale; per tale ulti
mo aspetto vanno rilevate 
la raffinatezza e la funziona
lità dell'impasto Unguistico-
dialettale che De Simone ado
pera. rilacendosi a fonti sia 
letterarie sia documentarle, e 
in sostanza esaltando l'Ine
sauribile fertilità espressiva 
delle genti del Mezzogiorno. 

Le scene di Mauro Carosl. 
Ispirate a una monumentali-
tà barocca già fatiscente, in
quadrano bene l'azione, i co
stumi di Odette Nicoletti si 
adeguano ai suoi sviluppi, dal 
chiuso tenebrore iniziale allo 
arioso dispiegarsi di una so
larità festosa e minacciosa 
nel contempo, quando il viva
ce cromatismo e grafismo di 
certe figure, che possono ri
chiamare la stilizzazione del
le carte da gioco, cede al 
dominio del bianco. Gli atto
ri partecipano con calore e 
intelligenza all'esito della sin
golare impresa teatrale, ac
colta da consensi trascinanti : 
da Fausta Vetere. Ceneren 
tola aspra e tenera, a Giu
seppe Barra, una matrigna 
di soggiogante energia comi
ca. a Concetta Birra e a Isa 
Danieli i r t i s te di razza, ad 
Antonella D'.Aeostinn. Anto
nella Morea. Giovanni Mau-
riello. Patrizio Trampett i . 
Franco Iavarone. a tutti eli 
altri, accomunati nel succes
so con I componenti la pic
cola orchestra, diretta destra
mente da Antonio Sinagra. 

Aqqeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena del
la 'i Gatta Cenerentola» 

Archie Shepp 

e Max Roach 

insieme 

al Pincio 
Dopo lo spettacolo con gli 

Inti Illimani martedì e la se
rata in omaggio a Luigi Ten-
co con Gino Paoli e Sergio 
Endngo svoltasi ieri, il Fe
stival della Gioventù orga
nizzato dalla FGCI romana 
al Pincio ha in programma 
questa sera alle 21 un reci
tal di Lucio Dalla e domani, 
alle 20, un concerto straor
dinario con i due Jazzisti a-
froumencani Max Roach e 
Archie Shepp. Quest'ultimo 
è, in particolare, l'avvenimen
to musicale di maggior rilie
vo della grande manifesta
zione popolare. Mettere in
sieme per la prima volta, sul
lo stesso palcoscenico, un 
percussionista come Roach e 
un fiatista come Shepp è 
un'impresa che finora è sta
ta negata a qualsiasi mana
ger: basterà pensare che, di 
solito, si grida al miracolo 
solo perché due grandi mu
sicisti si ritrovano improvvi
samente e occasionalmente a 
fianco a fianco in sala d'in
cisione, che è evento certo 
meno eccezionale, poiché, co
m'è noto, negli studi disco
grafici la musica è pur sem
pre in balia dell'industria 
culturale. 

Quindi. Roach e Shepp di
nanzi ad un pubblico giova
ne, smaliziato, critico e au
tocritico come quello che a-
nima in questi giorni la festa 
del Pincio possono davvero 
rappresentare un'esperienza 
irripetibile, perché non si 
t ra t ta di una « accoppiata 
a sensazione » ad uso e con
sumo di un'operazione di pu
ro prestigio. 

reai Q7 

oggi vedremo 
QUEL GIORNO DI FESTA 
(1°, ore 18,55) 

La quarta puntata della rubrica curata da Pier Giorgio 
De Florentiis offre, come vuole la formula della trasmissione. 
l'occasione di un « incontro con genti, teatri e piazze della 
nostra estate ». Anche .=.0 la bella stagione sta finendo, le tele
camere di questo programma continuano nella loro carrellata 
attraverso le feste tradizionali italiane sopravvissute ai secoli. 

Per la prima volta 

un uomo vince 

un concorso d'arpa 
GERUSALEMME. 22 

Un romeno di 29 anni. Ion 
Ivan Roncea ha vinto 11 pri
mo premio del sesto Concor
so Internazionale di arpa che 
si tiene a Gerusalemme. 

Il secondo premio è stato 
vinto dalla francese Frédérl-
que Cambreling. di 20 anni e 
Il terzo dalla statunitense 
Hazel Kathleen Kienzl. 

E' la prima volta che un 
uomo vince un premio inter
nazionale di arpa; un ame
ricano. James Pinkerton, si 
è classificato quarto. 

programmi 
TV nazionale I TV secondo 
13.00 SAPERE 

< I dimetti » 
13,30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
• Emil >. Dodicesima 
puntata 

18.55 QUEL GIORNO 
DI FESTA 
TELEGIORNALE 

18.30 
19.00 
19,45 
20.00 
20.45 

20.00 

20.45 

21.35 

21.45 

22,35 

23.15 

UNA SERATA CON 
BARRY WHITE 
TELEGIORNALE 

PALAZZO DI GIU
STIZIA 
Telefilm di Vslerie Han-
son con John Phillips 

BIENNALE ROSA 

TELEGIORNALE 

22.00 

22.30 
22.40 

> 23,15 

TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
A CASA. UNA SERA 
Prima parte dello «ce-
neijciiato di Merio Land! 
tratto da Francis Dar-
bridgi?. Interpreti: Nino 
Castelnuovo. Lia Tann. 
Grjno Maria Spina 

TRIBUNA 5INDACALE 
Co'ilercnza stampa della 
CGIL 
TELEGIORNALE 
IL PISANCLLO 
« I H P'ttore ribelle al
la Corte dei Gonzaqa ». 
Un programma di Anna 
Zanoli 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 17, 19. 2 1 . 23. 
6: Mattutino musicale: 6,30 
L'altro suono: 7.15: Non ti 
scordar di me; 8.30. Le canzo
ni del mattino; 9. Voi ed io; 
1 ! : L'altro suono estate; 11.30. 
Kursaal per voi; 12,10. Quarto 
programma. 13.20. Concerto 
piccolo; 14: Orazio: 15.30- Pa 
mela: 15.45: Controra; 17.05 
Fffortissimo; 17.35: Il giraso
le; 18.05: Musica in; 19.20-
Sul nostri mercati; 19.30. Jazz 
giovani: 20.20- ABC del disco; 
21.15: Orlando Furioso ( 2 ) ; 
21.40: Concerto. 22.20 Anda 
ta e ritorno 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 18.30. 19.30, 22.30: 
6- Un eltro giorno: 8.45- Di
ve parallele; 9.35 Mit i ( 2 ) ; 
9.55: Canzoni per tutt i ; 10,35-
I compiti delle vacanze: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 

Alto gradimento: 13.35: Dolce
mente mostruoso: 14: Su di gi
r i : 14.30: Trasmissioni regio
nali; 15- Tilt; 15,40: Cararai 
estate: 17.JU Speciale radio 2: 
17.50: Dischi caldi: 18.35: Ra-
diodiscoteca; 19.55: Garofano 
d'ammorc; 20.40: Supersonici 
21.15: Il teatro di radlodue. 
pensaci Giacomina 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7.30. 13.45. 19. 2 1 ; 7- Quo
tidiano radiotre: 8.30: Concer
to di apertura: 9,30- Il disco 
in vetrina; 10.10: La settima
na di Zoltan Kodaly; 11.15: 
Musica corale: 11,55: Pagine 
pianistiche: 12.15- Concerto di
retto da Rudolf Kempe; 14.15: 
La musico nel tempo; 15.35: 
Interpreti alla radio: 16.15- Co 
me e perché; 16.30- Concerto 
del quartetto di Tokyo; 17.10. 
Concertino; 17,30 Jazz giorna 
le; 13. Musica per organo; 
18.40- Cantano i comici; 19.30. 
Concerto della sera: 20.30: 
Recital: l'orchestra di Ray Co-
niff; 21.15: Hans Heiling opera 
di Heìrich Marschner. 

Protesta dei professori del 
Conservatorio di Milano 

MILANO. 22. 
Il collegio dei professori 

del Conservatorio di Milano 
protesta, in un comunicato 
« per il metodo antidemocra
tico con cui è avvenuta la 
nomina del presidente del 
consiglio di amministrazione 
del Conservatorio ». Nel co 
mumeato. in pameoiare . si 
conferma «solidarietà e sti
ma nei confronti dell'avvo
cato Dragoni ». di cui :ì col
legio dei professori chiede la 
riconferma. 

«Constatato che la perso
na del nuovo nominato, dot
tor Giacobino — continua ti 
comunicato — per 1 suoi rap
porti di collaborazione con 
la RAI. si trova in una situa
zione di incompatibilità mo
rale a rivestire la canea di 
presidente del consiglio di 
amministrazione, in un mo
mento in cui è in corso la de
licata t rat tat iva tra la RAI 
e il Conservatorio riguardan
te l'affitto della sala grande 
e degli uffici annessi ». 11 col
legio dei professori del Con
servatorio «si appella quin
di nuovamente alla sensibi
lità democratica del nuovo 

nominato p?rchè, riconoscen
do tale oggettiva mcompati 
bllità moral; , rassegni 11 man 
dato nelle mani del mini
stro ». I professori impegna
no qu.nd: a i propri rapare 
sentanti a dimettersi dal 
consiglio di amministrazione 
e il direttore de! Conservato 
n o a non partecipare alle se
dute del consiglio stesso fino 
a nuovi sviluppi e chiede alla 
Provincia di ri t irare il prò 
pno rappresentante ». 

Il collegio « dà mandato 
al consiglio di direzione — 
conclude il comunicato — di 
convocare una assemblea 
aperta alla stampa, ai respon
sabili culturali del Comune. 
delia Provincia, della Regio
ne. alle organizzaz.oni sinda. 
cali e alle istituzioni cultura
li. perchè i prob'.cmi collega
ti alla figura de! presidente e 
alla gestione del Conservato
rio vengano pubblicamente di
scussi alla presenza di tut te 
le forze interessate ». 

Ln protesta del collegio del 
professori si unisce a quella 
già espressa, nel giorni scor
si, dal consiglio di direzione 
del Conservatorio. 

Nico Pepe e 

Franco Mule in 

« Storie scellerate 

di comici 

e masnadieri » 
Nico Pepe sarà l'autore, il 

regista ed uno degli interpre
ti della nuova commedia: Di 
Clarice B contatrice, fante
sca e cortigiana - Storte scel
lerate di comici e masnadie
ri, che andrà in scena, con 
la compagnia de! Teatro al
la Ringhiera d: Roma diret
to da Franco Mule, il 18 no
vembre prossimo. 

Si t ra t ta di uno spettaco
lo che. in una ampia pano
ramica. percorrerà tutto l'ar
co del trecento anni di sto
ria della Commedia dell'Arte. 

Accanto a Pepe e a Mule. 
figureranno Valeria Ciangot
t ine Luisella Mattel. Ada 
Prato. Marina Zanchi. Livio 
Oliassi. Raimondo Penne, 
Angelo Guidi. Le musiche sa-
ranno de', maes ' ro Maurizio 
Renini: scene e costumi di 
Iris Cante!!; 

Oltre che a Roma (teatro 
del'.e Arti e teatro alla Rin
ghiera). la comuaema toc
cherà Vene/.a. Tr.este. Na-
pol\ Palermo e altre c.ttà 
.•.aliane, mentre per la pros-
s.ma primavera è prevista 
una tournee all'estero 

REGIONE LOMBARDIA - GIUNTA REGIONALE 

Appello per il Friuli ai proprietari di roulottes 

Il Comilato di coordinamento per il Friuli — promosso dalla Regione Lombardia. 
'lalla Provincia e dal Comune di Milano — 

FA APPELLO 
.il senso di solidarietà e di umanità dei cittadini lombardi affinché si mobilitino tutte 

le energie disponibili per portare un aiuto concreto ed immediato alle popolazioni de! 
Friuli. le cui possibilità di ripresa sono legate all'immediatezza degli interventi. 

Urgentissima, in questa fase, è ta messa a disvosizione, 
da parte dei singoli proprietari, di roulottes. 

La Giunta regionale della Lombardia si fa garante di ogni rischio e della restitu
zione dei mezzi imprestati entro il 1° Mangio 1077 ed organizzerà un piano di consegna 
delle r.iii'olles alla popolazione del Friuli. 

Tale consegna deve avvenire a termini brevissimi; perciò si invitano quanti intendono 
accogliere questo appello a telefonare alla Giunta regionale ai numeri 278215-279840 228111 
per i nceeseari accordi (piazza Duca d'Aosta. 4 - Milano - Assessorato ai servizi sociali). 
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rfjSfitesc- ai'*. ^H&^'^gz, 

Sòrnsi e ear^oyj 

per 12 settimane 
TV sorrisi e canzoni 

Concorso 

« Gaspar Cassadò » 
FIRENZE. 22 

L'ente autonomo del teatro 
Comunale di Firenze ha ban
dito un concorso nazionale 
per una composizione per 
v.oloncallo solo o con accom
pagnamento. della durata fra 
: dieci e i qu'ndìci minuti: 
composizione che sarà inclu
da nei bando del concorso di 
esecuzione * Gaspar Cassadò 
1977 » fra ì brani di musica 
contemporanea che faranno 
parte del programma. 

Il termine per l'invio del 
lavori è prorogato al 10 ot
tobre prossimo. 

Il concorso è aperto a tut
ti I compositori italiani e 
stranieri, residenti in Itali*, 
senza limiti dì età. 

televisore a colori 
al giorno 

occhio al numero magico 
in copertina 

f# 

TV/ 
TUTTI I PROGRAMMI RADIOTELEVISIVI 

ITALIANI ED ESTERI COMMENTATI 
E ILLUSTRATI A COLORI 
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Regione 

Il PSDI 
decide 

di entrare 

in giunta 
I socialdemocratici fanno 
già parte della maggio* 
ranza ma non ricoprono 
incarichi nell' esecutivo 

Il PSDI entrerà nella giun
ta regionale. La decisione è 
s ta ta presa ieri sera, al ter
mine di una riunione del co
mita to esecutivo regionale. 
Come è noto, 1 socialdemo
cratici fanno già parte del
la maggioranza formatasi al
la Pisana ma, fino a questo 
momento, non hanno ricoper
to incarichi nell'esecutivo. 

La scelta di assumere re
sponsabilità dirette nel go
verno regionale è stata mo
tivata -- si legge in un comu
nicato diffuso ai termine dei 
lavori dell'esecutivo — dalla 
consapevolezza « di svolgere 
un ruolo essenziale, teso so
pra t tu t to a stimolare proces
si di una nuova matur i tà po
litica e sociale, in un ampio 
quadro di garanzie democra
tiche e di difesa e sviluppo 
dei valori del pluralismo ». 

Durante la riunione i so
cialdemocratici hanno com
piuto una valutazione della 
situazione politica regionale 
e hanno deciso di « promuo
vere immediatamente incon
tri tra i partiti che sosten
gono la giunta, al fine di 
puntualizzare contenuti pro
grammatici e priorità, non
ché ì tempi dell'azione poli
tica dell 'amministrazione. In 
tali incontri dovranno defi
nirsi gli impegni nei con
fronti della popolazione, del
le forze sociali e politiche, 
dell'assemblea. 

« In particolare — conclude 
11 comunicato — l'intesa po
litica deve essere finalizzata 
al costante perseguimento del
l'obiettivo di una più ampia 
responsabilizzazione delle for
ze democratiche, ovunque col
locate, sia nel governo che 
all'opposizione, onde garanti
re il funzionamento dell'isti
tu to regionale ed evidenziare 
il carico di responsabilità po
litiche e morali che oggi si 
riversano sulle forze rappre
sentative della volontà po
polare ». 

Riapre il consiglio 

comunale: all'ordine 

del giorno bilancio 
'76 e commissioni 

Alle 18 — sperando nella 
puntuali tà di tutt i i consiglie
ri — l'assemblea capitolina tor 
na oggi a riunirsi nell'aula 
eli Giulio Cesare. Un'altra se
duta si terrà anche domani 
alla stessa ora. Un calenda
rio di lavoro piuttosto fitto, 
dunque, e non a caso, visto 
che già sin da oggi il con
siglio comincerà ad affronta
re una serie di questioni, dal 
bilancio *76 alle commissioni 
consiliari alle nomine delle a-

ziende comunali: tu t te questio
ni elencate nel ponderoso 
fascicolo dell'ordine del gior
no recapitato a ogni consiglie
re. Occorrerà anche, in aper
tura di seduta, assolvere al
cuni adempimenti pregiudizia
li come la presa d'atto del
la rinuncia dell'on. Ugo La 
Malfa e la sua sostituzione 
con Maria Vittoria Antonaro-
h. prima dei non eletti della 
lista repubblicana. 

Ieri intanto, la giunta mu
nicipale si è nuovamente riu
ni ta . dopo la seduta tenuta 
martedì mat t ina per appor
tare alcune modifiche al re
golamento del consiglio comu
nale: gran parte del lavoro è 
s ta to dedicato Ieri all'esame 
dei problemi sollevati dalla 
r iapertura dell 'anno scolasti
co. tra una sett imana appe
na. e delle soluzioni adegua
te a farvi fronte. L'assessore 
Frajese ha svolto un'ampia 
esposizione sulla situazione 
dell'edilizia scolastica e sugli 
interventi di emergenza che 
in questo settore il Comune 
può a t tuare , soprat tut to per 
la scuola materna La discus
sione ha visto quindi l'inter
vento di tut t i gli altri asses
sori interessati dal problema 
a conclusione del dibatt i to i 
responsabili delle diverse ri

partizioni competenti sono sta
ti invitati a t radurre il risul
t a to in provvedimenti formali 
da sottoporre alla giunta nel
la sua prossima seduta. 

Si aggiungono ai 500 già messi a disposizione 

Altri duecento milioni 
per il Friuli 

stanziati alla Pisana 
La decisione presa dal consiglio ieri alla ripresa dei lavori • Una di
chiarazione di Ferrara - Mezzo miliardo a favore delle cantine sociali 

Un nuovo a t to di solidarie
tà con le popolazioni del Friu
li ha segnato la r iapertura 
dei lavori del consiglio regio
nale. che si è riunito ieri per 
la prima volta dopo la pausa 
estiva. L'assemblea, su pro
posta della giunta, ha votato 
uno stanziamento di 200 mi
lioni, che si vanno ad aggiun
gere ai 500 messi a disposi
zione delle popolazioni terre
motate il 20 maggio. 

11 consiglio inoltre ha ap 
provato la localizzazione della 
centrale elettronucleare del
l'alto Lazio (su questo argo
mento riferiamo in altra par
te del giornale) e ha affron
ta to alcuni problemi relativi 
all 'agricoltura. 

Dopo la seduta U compagno 
Ferrara, in una dichiarazio
ne, ha spiegato il senso del 
nuovo intervento della Regio
ne a favore delle popolazioni 
terremotate. 

« Il tema della solidarietà 
con il Friuli — ha affermato 
il presidente della giunta - -
ha permesso ancora una volta 
di registrare la sensibilità del
le popolazioni e delle forze 
politiche democratiche del La
zio, le quali hanno risposto 
e continuano a rispondere po
sitivamente agli appelli lan
ciati dalla giunta regionale. 
S tamat t ina il consiglio regio
nale al l 'unanimità ha votato 
in pochi minuti una nostra 
proposta di rifinanziamento 
della legge con la quale, al
l 'indomani del primo terre
moto del 6 maggio, stanzia
vamo mezzo miliardo per gli 
aiuti . A questo somma si so
no aggiunti altri 200 milioni. 
resisi necessari dalle ulteriori 
pressanti richieste di aiuti che 
ci vengono, talora diretta
mente, d'ai Comuni friulani 
colpiti dalla seconda ondata 
sismica. 

« E' motivo di orgoglio per 
noi e per tu t to il consiglio re
gionale che l'impegno dimo
st ra to dalla Regione Lazio in 
questa tragica occasione sia 
s ta to riconosciuto nel corso 
della recente riunione di Udi
ne tra i rappresentanti della 
Regione Friuli Venezia-Giulia 
e la delegazione dei parla
mentar i . 

« Subito dopo il primo terre
moto — iia ricordato il presi
dente — inviammo nel Friuli 
il nostro assessore ai lavori 
pubblici, il compagno Gabrie
le Panizzi. che partecipò alle 
prime riunioni per concertare 
il piano di aiuti . Successiva
mente en t rammo in contat to 
con la Regione Friuli Vene
zia-Giulia e con il governo of
frendo subito l'invio di oltre 
180 case prefabbricate. La 
nostra offerta purtroppo urtò 
in quel momento contro l'ac
corata preoccupazione di mol
ti sindaci, che non volevano 
le baracche e speravano in 
una rapida ricostruzione con 
il passaggio "dalla tenda al
la casa". Per questo motivo 
"psicologico", in quel momen
to comprensibile, l'invio dei 
prefabbricati ha subito un ri
tardo. Malgrado ciò tut tavia 
oggi l'invio è completato, tut
te le case prefabbricate in
viate nel Friuli (lff7> sono 
monta te a Osoppo e sono in 
corso gli ultimi allacciamenti 

« T u t t o questo è s ta to fatto 
a tempo di record in poche 
set t imane senza pesare su al
tri enti pubblici e con l'impe
gno. che va lodato, di nume
rosi funzionari regionali. Oltre 
alle case prefabbricate la Re
gione Lazio ha inviato 
in Friuli, nel mese di mag
gio. materiali sani tar i in 
grande quant i tà . Oggi, rispon
dendo alle recenti richieste 
del governo, dopo il secondo 
terremoto, st iamo raccoglien
do e inviando il maggior nu
mero possibile di roulottes fa

cendo conto non solo sulle 
ditte, ma anche sulle offerte 
volontarie che non sono man
cate. La Regione sempre di 
intesa con il commissa
rio straordinario Zamberlett i . 
s ta coordinando poi le inizia
tive dei Comuni laziali, del
le associazioni democratiche 
che raccolgono fondi e mate
riali utili alla ricostruzione. 
L'assessorato alla Sani tà sta 
esaminando, inoltre, le richie
ste del personale medico che 
intende dare la sua opera ne! 
Friuli. 

« Torno in questa occasione 
— ha concluso il compagno 
Ferrara — a lanciare l'appel

lo a non disperdere le forze, 
a concentrare a t torno alla Re
gione le iniziative e le pro
poste. Le notizie che ci giun
gono dal Friuli dicono che 
quelle tormentate popolazioni 
hanno, e purtroppo avi anno 
l ncora bisogno, per un lungo 
periodo, di tutto il nostro aiu
to, che deve essere dato non 
solo con generosità ma con 
rapidità, efficienza e senso 
dell'organizzazione » 

In materia di agricoltura 
e stata approvata una leg
ge che permette l'utihzza-
zione di 574 milioni sfan 
na t i dallo Stato per la vi
ticoltura del Lazio. I fondi 
verranno utilizzati a favore 
delle cantine sociali. 11 con
siglio. inoltre ha approvato -
con il voto di tutti i gruppi 
democratici - - un ordine del 
giorno che invita il Parla 

i mento a discutei e rapidamen
te l.i ti a.ifoi inazione della 
mezzadria e della colonia in 
moderno contratto di affitto 
e impegna la Remone a -.o.ite-
nere tut te le iniziative dei 
contadini che .-a piopongono 

questo obiettivo. Il lustrando il 
documento, il compagno Ago
stino Bagnato ha citato i dati 
che riguardano la nostra Re
gione: i rapporti di mezza
dria sono 1.700 in provincia 
di Viterbo. 1.247 in quella di 
Rieti e 592, 210 e 1.554 in 
quella di Roma. Latina e Fro
dinone. 

Prima che la seduta si con
cludesse. il de Mechelli ha 
chiesto che venisse inserita 
nell'ordine del giorno e di
scussa in una delle prossime 
cedute la mozione preparata 
dal gruppo democristiano in 
cui si chiede un dibattito po
litico in assemblea. Interve
nendo m mento alla richie 
.sta. il compagno Ciofi ha af
fermato che il gruppo comu 
insta è pronto ad una discus
sione ravvicinata, accorcian
do anche i tempi previsti 
dal regolamento (15 giorni). 
HA proposto poi che la sedu 
ta in cui dar luogo alla di
scussione venga fissata da 
una riunione dei capigruppo 
con l'ufficio di presidenza. La 
proposta è stata accolta. 

CRESCE IL MISTERO INTORNO ALLA VICENDA DELL'IMPIEGATO STATALE CHE MANCA DA LUNEDI' SERA 

Giovanni Platania 

Ancora nessuna notizia 
del giovane scomparso 

Gli investigatori seguono più piste, ma perde di credibilità l'ipotesi di un sequestro a scopo di estor
sione • Una lettera che Giovanni Platania ha inviato al padre potrebbe chiarire l'ingarbugliato episodio 

Ancora avvolta dal mistero la scom
parsa di Giovanni Platania. impiegato 
di gruppo C al ministero dei Lavori 
Pubblici, d ie da lunedì sera, dopo aver 
parcheggiato la sua « BMW 320 » in ga
rage. non ha più fatto ritorno a casa. 
Gli investigatori stanno ora dipanando 
un'ingarbugliata matassa di ipotesi alia 
ricerca del filo giusto che possa con
durli sulle tracce del giovane. A questo 
punto nessuna pista viene tralasciata. 
Si continua a parlare di sequestro a 
scopo di estorsione, anche se questa ipo 
tesi ve perdendo di credibilità, e per 
le modeste |X).ssibilità economiche della 
famiglia Platania, e perché nella scom
parsa del giovane non si riscontrano 
gli elementi tipici di un rapimento. Non 
si esclude inoltre l'eventualità di una 
•.< fuga > volontaria del giovane, alla 
quale potrebbe poi essere seguito a \ 
incidente di natura imprecisata. 

Dopo le due strane telefonato del
l'altro ieri, sembra che i familiari di 
Giovanni Platania abbiano ricevuto uà 
messaggio. Si tratterebbe di una let 
tera lasciata nella casella della po.^ta 
dell 'appartamento in via Sevignano Gii. 

Il padre del giovane, Giuseppe Plata
nia. smentisce l'esistenza del biglietto; 
ma secondo alcune indiscrezioni l'uomo 
ne avrebbe addirittura rivelato il con 
tenuto ad una persona con cui è in 
stretta confidenza. La missiva, che sa 
rebbe stata scritta dallo stesso Giovan
ni, sembra contenga alcune importanti 
rivelazioni che consentirebbero di far 
luce sulla vicenda capitata al giovane. 
Una vicenda nella quale — sempre .se 
tondo indiscrezioni — potrebbe entrarci. 
direttamente o indirettamente, un traf 
fico di stupefacenti. 

Naturalmente si tratta di una delle 
tante ipotesi prese in considera/ione, 
che tuttavia appare più verosimile del 
le altre. A questo punto, infatti, perde 
di credibilità, come avevamo accennato, 
la possibilità di un sequestro a scopo 
di c-torsione. Il primo a smentirla è 
stato proprio Giuseppe Platania. che 
ha ;iffermato di non essere assoluta 
mente in urado di pagare un riscatto. 
Sia lui chv» il figlio sono impiegati al 
ministero dei Lavori Pubblici; il primo 

•è distaccato negli uffici dcll'ANAS. e 

nel tempo che gli rimane libero fa il 
segretario dell'ex ministro Launcella. 
L'unica cosa cì.e potrebbe aver tratto 
m inganno i presunti rapitori è la lus
suosa macchina del giovane scomparso. 
una « BMW ». Comunque, secondo gli 
inquirenti, oltre a mancine il movente 
mancano anche tutti gli altri elementi 
tipici di un sequestro: nessuno ha visto 
né sentito nulla e non sono state trovato 
tracce di colluttazione. >< Anche i libri 
gialli e il quotidiano trovati davanti al 
portone - - ha spiegato il dirigente del 
commissariato di Primavalle — erano 
a terra, ma non sparpagliati come so 
il giovane li avesse perduti durante una 
colluttazione con 1 .suoi |>ossibili agtires-
Sbri. Sembrava p'Uttotto che li avesse 
appoggiati per tornare a prenderli m 
un secondo momento ». 

Ma c'è di più. Lunedì seri), dalle 20 
alle 23.30. una decina di giovani sta 
vano seduti su un muretto a suonare 
la chitarra, a pochi metri dall'mgro-'so 
dell'abitazione di Giovanni Platani i. 
Sarebbe stato per loro iin|x>-.-abilo noa 
accorgersi d. qualche cosa di strano. 
o addirittura di un rapimento. 

Occupata da iscritti 
la Federazione PSDI 
La sede della Federazione 

provinciale del PSDI, in piaz
za Colonna, è stata occupata 
ieri da un gruppo di iscritti 
al partito — secondo quan
to hanno dichiarato i manife
stanti - per protestare in 
tal modo contro «l'inerzia 
che ha avuto la meglio nel 
PSDI all 'indomani delle ele
zioni del 20 giugno, e che ha 
provocato una progressiva e 
generale paralisi del parti to 
sia a livello provinciale che 
nazionale ». 

In un comunicato, il «comi
tato di agitazione» — come 
si è definito il gì appetto di 
manifestanti — afferma di 
essere anche « preoccupato 
per le pu t i co lan carenze or
ganizza ti ve in cui versa la 
Federazione e che rischiano 
di provocare la chiusura for
zata di molte .sezioni ». 

Colpiti un'agenzia della Westinghouse ed il locale di un persiano 

Ordigni esplosivi 
contro due negozi 
Le esplosioni la scorsa notte all'Aurelio e all'EUR - Nel 
primo caso si tratterebbe di un « avvertimento » mafio
so - Il secondo attentato avrebbe una matrice politica 

I danni provocati dall'esplosione di un ordigno al l 'u f f ic io della Westinghouse in via Anastasio 11 

Gli operai da un anno occupano lo stabilimento contro la chiusura 

Tenda della «Mas Sud» di Pomezia 
Bloccata due ore la Snia di Colleferro 
Nella grande fabbrica chimica la direzione rifiuta di discutere i processi di ristrutturazione 
In assemblea permanente da due settimane i dipendenti della Pirear - Iniziativa per le 150 ore 

Presidio dei lavoratori del
la Mas Sud di Pomezia sot
to la sede romana della so
cietà. Una tenda di lotta è 
s tata innalzata in viale Re
gina Margherita 158 per chie
dere la riapertura della fab
brica e la ripresi! del lavoro 
nello stabilimento chiuso or
mai da oltre un anno. Da 
quell'epoca la Mas Sud. dove 
vengono prodotte attrezzatu
re e materiali sanitari , è oc
cupata dai dipendenti. 

I lavoratori sono in lotta 
per difendere assieme al po
sto di lavoro la .sopravviven
za della s trut tura produttiva 
che ha avuto e può continua
re ad avere un ruolo impor
t an te nella regione. Nei mesi 
scorsj i dipendenti hanno avu
to numerosi incontri con la 
direzione aziendale che ha 
però sempre rifiutato di trat
ta re seriamente la riapertura 
dello stabilimento di Pome-
zia. malgrado l'intervento del
la eiunta regionale che si era 
impegnata ad assicurare alia 
fabbrica c o m m e ^ e per gì: 
ospedali pubbli-i. 

SNIA COLLEFERRO — S: 
è fermato per due ore ieri 

j il lavoro nel crande stabjli-
! mento della Sn-.a d. Col'.efer-
i ro. I lavoratori usciti dalla 

fabbrica hanno dato vita ad 
una forte manifestazione a 
cui hanno partecipato anche 
centinaia di cittadini e di 
disoccupati. Al centro dello 
sciopero, indetto dal consiglio 
di fabbrica, vi è la protesta 
contro l 'atteggiamento di 
chiusura della direzione azien
dale 

150 ORE — Nel quadro del
le iniziative per le 150 ore 
si terranno domani e dopo
domani. presso la sede del 
Crai della Centrale del lat te 
in via Lamarmora 28. due 
proiezioni di materiale audio
visivo elaborato dall'Unitele-
film. dalle Cmecronache coo
perative e dall'associazione 
Italia-URSS. 

PIREAR — Continua la lot
ta dei lavoratori della Pi
rear. raccolti i n assemblea 
permanente dall'inizio del me
se contro la chiusura della 
fabbrica. Cresce in tanto la 
solidarietà a t to rno agli ope
rai dello stabilimento che pro
duce fiale di vetro per uso 
farmaceutico. Ordini del gior
no contro la decisione della 
Serono di chiudere la fabbri
ca sono stati votati dai la
voratori della Fargal . della 
ACR romana. dell'Ausonia e 
dalla Palmohve di Anzio. 

Con un programma approvato anche da PCI e PRI 
Ì — 

| Giunta DC-PSI-PgQI 
! al Comune di Fondi 

La crisi al Comune di Fon
di si è risolta con l'elezione 
di una giunta DC-PSI-PSDI, 
resa possibile dall 'astensione 
del PCI e dei PRI . Sindaco 
è il democristiano Sabino 
Chieppa. L'avvenimento segna 
una svolta nella ci t tadina che 
dal 15 giugno del '75 si tra
scinava in una crisi politico-
amministrativa con un susse
guirsi di giunte screditate agli 
occhi della popolazione, com
poste in buona misura da 
personaggi implicati nei più 
gravi scandali edilizi 

La nuova giunta è il risul
ta to della svolta politica che 
si è verificata dopo il 20 
giugno. Ne è una riprova il 
fatto che il programma è sta
to discusso e approvato an
che dal PCI e dal PRI . Il 
documento, t ra l 'altro preve-

i de che entro 30 giorni la giun-

! ta prepari una proposta di 
! controdeduzione al piano rego-
- latore bloccato dallo scorso 
| gennaio. Entro due mesi, inol-
' tre il consiglio comunale at-
j tuerà un piano operativo per 
I liberare la costa dalle costru-
• zioni e recinzioni abusive. 
I II programma e volto a sa-
j nare anche i guasti ereditati 

dalle passate amministrazio-
| ni. Con la sua astensione — 
1 asserisce il compagno Arcan-
' gelo Rotunno. consigliere co-
J munale — il PCI ha com-
I piuto un passo concreto per 
j porre fine all'immobilismo 
J amministrativo voluto da cer

ti settori della DC e per per-
; mettere la realizzazione di un 
ì programma nel quale si pos

sono riconoscere tu t te le for
ze che intendono dare batta
glia all'abusivismo e al clien
telismo. 

Domani manifestazione di Ironie al ministero della Marina j Drammatico tentativo di suicidio ieri mattina j Nel pomeriggio d i ieri 

Ad Isola Sacra chiedono 
la tutela del litorale 

L'intera zona da alcuni anni in completo abbandono 
Da quattro anni è diventata proprietà dello Stato 

Si sviluppa l'iniziativa unitaria dei cit tadini di Fiumicino 
per r iat t ivare e salvare l'Isola Sacra, la piccola porzione di 
litorale da anni in completo abbandono. Domani mat t ina 
una delegazione del « comitato per la difesa della costa ». 
che raggruppa tut t i gli abi tant i della zona, si incontrerà 
con il ministro della marina mercantile per discutere la ri
s trut turazione e la salvaguardia dell 'intera fascia costiera. 

« Un incontro che aspet t iamo da quat t ro ann i — dice 
Angelo Ricciardi, membro del comitato — : dal T2. infatti. 
il ministero della marina mercantile con un provvedimento 
urgente demanializzò la vasta zona vicino al mare, d; pro
prietà fino ad allora dell'Opera Nazionale Combattenti , mo
tivando l'iniziativa con la prossima realizzazione di un por
to turist ico». 

La proposta fu ovviamente ben accolta da tut t i , special
mente dagli abitanti del posto, che si aspet tavano una va
lorizzazione del litorale. Ma le cose andarono diversamente. 
La zona fu prima menomata dagli scavi di sabbia nel fon
dale — che ha ristretto di molto l'arenile — poi dall 'abban
dono del faro e. infine, dalla chiusura dell'intera area con 
l a costruzione di uno sbarramento in muratura . 

Si getta dal cavalcavia 
ed è travolta dal « bus >» ( 

La protagonista del gesto disperato, trascinata per al- i 
cuni metri, ricoverata in gravi condizioni al Policlinico 

H..imir<:fm tentativo di smc;d:o alle 8,30 di ieri: la pro-
t.tconi?*". e '.ma donna. Annalisa Mazze:, di 43 anni. rc=i 
d*n;e m v.-t Feronu 42 S: è gettata dal cavalcavia di Corso 
ltalir. .-.'.l'alte-^3 d; via Po. ed è stata poi travolta da un 
autoh'.if riel'a linea 8 che m quel momento stava attra-
vervir.do i f-ottopas.-aggio. 

La donna s: trova ora ricoverata al Policlinico in gravi 
conrì^.on- per le numerose ferite e fratture che ha subito. 
!̂ a Mazze] «offriva da tempo di una grave forma di esau-
r .mot to nervoso e. come h^ confermato il marito, era sog-
gei 'a ft improvv.se cri.;i depressive. 

Al'.a scena del tenta to suicidio hanno assistito at terri t i 
alcuni pasìantT: la donna ha scavalcato la balaustra del 
cavalcava e s: e gettata nel a s t rada sottostante dove, proprio 
m quel momento, transitava un autobus dell'ATAC. il cui 
conducente non ha potuto evitare l'investimento. Fortuna 
h3 vo'.uto che le ruote abbiano evitato il corpo al tr imenti 
par Annalisa Mazze; non e. sarebbe s ta to scampo. La parte 
inferiore della carrozzeria dell'autobus ha però agganciato 
la donna trascinandola oer alcuni metri . 

Rapinati in poche ore 
un bar e 2 distributori 

I «colpi» in corso Italia, Nomentano e via Appia 
Nuova - I malviventi hanno agito a viso scoperto 

Tre raoine ieri pomeriggio nello spazio di poche ore. una 
in un bar. le al tre contro due distributori di benzina. 

II primo « colpo » è s ta to compiuto in corso Italia 38 L 
Intorno alle 14 un rapinatore, che ha agito da solo e a volto 
scoperto, è en t ra to nel bar di proprietà di Filippo Borrello 
a rmato di pistola e dopo aver sparato un colpo a scopa inti
midatorio si è impossessato dell 'intero incasso, circa mezzo 
milione, per poi fuggire a piedi. 

Poco dopo le 15 tre giovani con il volto scoperto, sono giun
ti a bordo di una « BMW » targata Roma N62957 ad un distri
butore « IP », al chilometro 1 della via Anagnma. Hanno mi
nacciato con una pistola il gestore. Carmine Santasuosso. di 
44 anni , facendosi consegnare l'incasso della mat t inata , circa 
50 mila lire e fuggendo poi a tut ta velocità. 

Pochi minuti dopo gli stessi malviventi a bordo della stes
sa auto hanno rapinato il gestore di un distributore della 
« Chevron ». all'undicesimo chilometro dell'Appia Nuova. Il 
bottino è stato questa volta di 60 mila lire. L'auto molto prò 
babilmente rubata, è s ta ta in seguito ritrovata dagli agenti 
della mobile nella zona del Quadrare, in via Ermini. 

Due at tentat i terroristici, a 
distanza di quat t ro minuti lo 
uno dall'altro, hanno provoca
to panico e tensione la scor
sa notte nei quartieri dello 
Aurelio e dell'EUR. Due or
digni sono stat i lat t i espio 
dcre contro la filiale della 
« Westinghouse » in via Ana
stasio II. e contro un nego
zio di tappeti persiani in via 
Pasteur 51. Le due esplosio
ni non hanno provocato dan
ni alle persone. I due atten
tati secondo la polizia avreb
bero due matrici diverse: il 
primo potrebbe essere colle
gato ad una vendetta nel «.ra
cket » della mafia mentre il 
secondo avrebbe una motiva
zione politica. 

Il primo scoppio è avvenu
to intorno alle 4 davanti al
la sede dell'agenzia romana 
della ditta produttrice di r rn-
dizionatoti d'aria e elettrodo
mestici. intestata a Dario Riz
zoli. di 44 anni, ab i tan te in 
via Lucio Cassio. La defla
grazione è stata violentissi
ma: due saracinesche sono 
stflte squarciate, i muri cir
costanti gravemente lesionati 
e tut te le suppellettili dello 
ufficio interno danneggiate. I 
vetri delle finestre ai piani 
.superiori sono andati in fra-
turni e gravi danni hanno 
riportato anche due auto in 
sosta poco distante, una «500» 
ed una « Opel ». 

La detonazione è stata udi
ta per tu t to il quartiere li
no a Villa Glori. Avvertiti 
dagli inquilini dello stabile 
in via Anastasio, sul pasto 
è giunta una squadra di 
artificieri, funzionari dell'uf
ficio politico e agenti del com
missariato Aurelio. La poli
zia ha anche tenta to di rac-
coaliere qualche testimonian
za. ma da ta l'ora tarda nes
suno è s ta to in grado di de
scrivere ia dinamica dell'at
tentato 

In matt inata , un artificiere 
il maresciallo Alberto Giovac-
chini. sulla o v e di alcuni 
frammenti raccolti sul Iuo.ro 
dell'esplosione, ha potuto sta
bilire la composizione dello 
ordigno: una busta di pla
stica. contenente p-ù di un 
chilo di tritolo combinato con 
ammonio, collegata ad una 
breve miccia. L'attentato, fa
condo la polizia. potrebbe es
sere un « avvertimento » di na
tura mafiosa. 

L'intimidazione politica 
sempre secondo la polizia — 
--irebbe invece il movente del 
secondo a t ten ta to dinamitar
do contro un nezozio di tap
peti persiani, di proprietà 
del cit tadino iraniano. Ehra-
him Lamahi . di 51 anni, già 
preso di mira dai terroristi 
perché r i tenuto cruna spia 
dfllo Scià ->. La bombi, di 
minore potenza della prece
dente. ha divelto la rerran-
da del negozio, ha rotto i ve
tri e lesionato i mobili del 
locale I tappeti, custoditi nei 
seminterrato, invece, non nan-
no riportato alcun danno 

Quando gli agenti, richiama
ti dall'esplosione, sono mun
ti sul posto, degli attenta
tori non c'era più trace n . 
Gli artificieri, anche se non 
hanno potuto recuperare al
cun frammento della bomba. 
ritengono che l'ordigno fosse 
composto da due etti di pol
vere nera miscelata con al t re 
sostanze esplosive. 

E' questo il secondo atten
tato. nel giro di pochi mesi 
contro il negozio del Lamahi. 

La mat t ina del 28 maggio 
un impiegato trovò nascosta 
sotto alcuni tappeti una Ixrni-
ba collegata con una sveglia. 
U^cì di corsa dal negozio ma 
non fece in tempo * dare 
l 'ali irme che l'ordigno esplo
se. devastando il d e p o r t o e 
bruciando tutti i tappeti e* 

sposti. 

XXXIII anniversario 
del sacrificio 

di Salvo D'Acquisto 
Ricorre oggi • il t rentatre

esimo anniversario dell'eroico 
sacrificio del carabiniere Sal
vo D'Acquisto, ucciso dai na
zisti. Il milite salvò ccn il 
suo gesto una trentina di ci
vili che i nazifascisti voleva-

I no passare per le armi in 
segno di rappresaglia contro 
una azione partigiana. Que
sta matt ina una delegazione 
dell 'amministrazione provin
ciale si recherà a Torre di 
Pahdoro a rendere omaggio 
al monumento a Salvo D'Ac
quisto. 

Dibattito sulle 
FF.AA. oggi alla 

Casa della cultura 
Un pubblico dibatti to sull? 
Forze Armate si svolgerà oggi 
alle oro 16, presso la Casa 
della Cultura a Roma, in via 
Arcnula 26. per iniziativa 
del Movimento democratico 
dei sottufficiali. Al dibatti to 
— precisa un comunicato — 
sono stati invitati i partiti 
dell'arco costituzionale, la 
Federazione unitaria CGIL-
C1SL-UIL. i membri delle 
commissioni Difesa e Affari 
costituzionali della Camera e 
del Senato, rappresentanti de
gli enti locali. Seno stati in
vitati anche ì presidenti dei 
due rami del Parlamento. 

a ROMA 
PIAZZALE CLODIO - TEL. 389869 

SERATA 
DI 

GALA 
Venerdi 24 settembre 

Ore 21,15 
Tutt i I giorni 2 spettaceli 

ore 16.15 - 21.15 

Visitate lo Zoo dalla 10 
alle 15 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia - Romagna 

operante in tutto i! territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delle costruzioni 

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con esperienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so
ciale e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2 5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione • Finanza - Commerciale • Studi 
economici - Pianificazione 
Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 

• 
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Con una manifestazione per la Spagna 

Aperto a Viterbo 
il Festival 
dell'Unità 

Dibattito sui problemi delle forze armate con il ge
nerale Nino Pasti - Tredici feste della stampa comu
nista cominciano oggi a Roma e nella provincia 

Viterbo ha di nuovo, dopo 
20 anni, il festival provin
ciale dell'Unità. La festa del
la stampa comunista si è 
aper ta ieri a Prato Giardino. 
Sin dalle prime ore del po
meriggio una folla di citta
dini e di giovani si è spinta 
oltre i cancelli del vasto par
co comunale e ha invaso i 
viali alberati nei quali deci
ne di compagni e compagne 
(che per giorni e giorni, con 
mobilitazione e capacità orga
nizzativa straordinarie, han
no lavorato per l'allestimen
to dei vari padiglioni, degli 
s tands e delle mostre) sta
vano dando gli ultimi ritoc
chi. Più tardi hanno preso il 
via le manifestazioni secondo 
un programma denso di ini
ziative politiche e culturali. 
Le più importanti di ieri so
no state un dibattito sul te
ma « Democrazia e forze ar
ma te» , cui ha partecipato il 
generale Nino Pasti, eletto 
come indipendente al sena
to nelle liste del PCI. e una 
manifestazione di solidarie
tà con il popolo spagnolo. 

Al dibattito, ricco di inter
venti, sono state riportate, 
anche tramite il comitato di 
coordinamento dei soldati de
mocratici di Viterbo, testimo
nianze di militari che hanno 
denunciato le condizioni di 
vita nelle caserme. Il sena
tore Pasti ha esposto il testo 
del recente disegno di legge 
sul regolamento della disci
plina militare che — ha af
fermato — contiene alcuni 
principi accettabili e rappre
senta una risposta positiva 
alle istanze della base mili
tare. 

Subito dopo il dibattito si 
è svolta la manifestazione di 
solidarietà con il popolo spa
gnolo (cui è stata dedicata 
la giornata di apertura del 
festival) alla quale è seguito 
uno spettacolo di Teresa 
Arias, che ha presentato le 
poesie e le canzoni di lotta 
del suo paese, e di Sandro 

Perez, che hu proposto i can
ti popolari dell'Andalusia. 

A Roma e in provincia si 
aprono oggi 13 festival del
l'Unità. con un programma 
ricco di dibattiti politici in
contri culturali e spettacoli 

Pubblichiamo qui di seguito 
il programma odierno: 

SAN LORENZO: alle 18.30, 
dibatti to suila condizione fem
minile. con la compagna Leda 
Colombini assessore regio
nale; 

CASALBERTONE: alle 18. 
dibattito sulla condizione fem
minile con la compagna Te
resa Ellul; 

MARIO CIANCA: alle 17. 
dibattito sulla condizione gio
vanile; 

MONTEVERDE NUOVO: 
alle 18,30, dibattito sul decen
tramento amministrativo; 

VITINIA: tra le altre ini
ziative sono previste manife
stazioni culturali e sportive; 

CAVALLEGGERI: alle 20. 
dibattito sulla crisi econo
mica : 

VILLA LAZZARONI: alle 
18. tavola rotonda sulla con
dizione femminile, partecipa 
la compagna Braccitorsi del
la Commissione femminile 
della Direzione; 

TORPIGNATTARA E NI
NO FRANCHELLUCCI: alle 
18.30, dibatti to sulla scuola; 

POMEZIA: alle 18, dibatti
to sulla condizione giovanile; 

VILLANOVA: alle 18, ma
nifestazione internazionalista; 

Proseguono invece le se
guenti feste: 

PRIMAVALLE: alle 19. di
batti to sulla situazione poli
tica con il compagno Dai-
notto del C.F.; 

NUOVA TUSCOLANA: al
le 18. dibattito sul tema «Co
munisti e cattolici ». parteci
pa il compagno Massimo 
Ilardi; 

TOR DE' CENCI: alle 18, 
dibattito sul tema « Scuola. 
cultura, tempo libero» par
tecipa il compagno Vincenzo 
Magni. 

Vogliono 10 miliardi dall'ACEA per l'uso delle sorgenti dell'Acqua Marcia 

In Cassazione le pretese 
degli ex padroni dell'acqua 

Una vicenda giudiziaria che si trascina da più di dieci anni • La società privata vorrebbe essere pagata per un 
servizio che non ha reso - E' stata intatti la municipalizzata a sostenere le spese per la distribuzione de! liquido 

Per ora ha già intascato 
000 milioni a titolo di « prov
visionale » ma se domani la 
Cassazione le darà ragione, la 
SAM (Società Acqua Marcia). 
succhierà alle già esauste fi
nanze capitoline qualcosa co
me dieci miliardi. Perché? 
Perché la SAM. fondando le 
sue pretese su una concessio
ne pontificia di novantanove 
anni, scaduta nel 1984, sostie
ne che l'acqua prelevata ed 
erogata dall'ACEA in tutt i 
questi anni — attingendo al
le sorgenti appunto della Mar
cia — è comunque di sua 
proprietà, e dunque la muni
cipalizzata è tenuta a pa
garla. Dopo più di dieci anni 
di duelli giudiziari, il proce
dimento intentato dalla SAM 
contro il Comune è giunto 
ora all'ultimo grado: e do
mani la Corte di Cassazione 
si occuperà della questione. 

La vicenda è di quelle che 
a pieno titolo possono entra
re nell'almanacco delle assur
dità. Senonché, in ballo vi so
no un mucchio di quattrini 
che appartengono alla collet
tività, e si è già trovata una 
corte di giudizio per la qua
le evidentemente sono conta
te di più astruse sottigliezze 
giuridiche. Non che su que
sto piano le ragioni della 
SAM acquistino maggiore 
consistenza: ma si sa quan
ti appigli possa offrire il for
malismo giuridico. 

Già un paio d'anni prima 
che nel '64 scadesse la con
cessione. la SAM cominciò 
le grandi manovre per otte
nere il rinnovo della conven
zione. La richiesta fu però 
opportunamente respinta pri
ma dal Tribunale regionale 
delle acque pubbliche e poi, 
in ricorso, dal Tribunale su

periore: e cosi nel '64 la so
cietà dovette rassegnarsi a 
vedersi espropriati sorgenti, 
acquedotti e rete di distribu
zione. Rassegnarsi, si fa per 
dire, perché senza perdere 
tempo diede inizio alla bat
taglia della carta bollata. 

Mentre l'ACEA continuava 
«•* erogare l'Acqua Marcia 
— un terzo circa sul fabbiso
gno complessivo della città — 
la SAM apriva le ostilità ac
cusando ACEA e Comune di 
« illecita appropriazione » del
le acque — e della rete di
stributiva — sulla base di 
un paragrafo del capitolato 
del 1865. Questo infatti, nel 
prevedere il passaggio di pro
prietà di sorgenti e acquedot
to dai privati allo Stato allo 
scadere dei 99 anni, stabili
va però anche che « la quanti
tà dell'acqua fluente nell'ac-

• quedotto che al cessare della 

Accuse pretestuose alla Regione in un comunicato dell'ANAAO 

Polemiche e minacce di un'associazione 
di medici sull'organico del «Forlanini » 

La segreteria regionale del
l'ANAAO (l'associazione degli 
assistenti e aiuto ospedalieri) 
è tornata, ieri, sulla questio
ne della punta organica del 
« Forlanini » con una dichia
razione dal tono arrogante, 
nella quale si agita il ricatto 
dello sciopero. 

Come è noto, da diverso 
tempo la Regione è impegna
ta a definire il nuovo orga
nico del nosocomio e proprio 
in questi giorni se ne sta 
discutendo in commUsionc sa
nità. Per quanto riguarda 11 
personale parademico, anzi. 
la questione è già risolta: Il 
nuovo assetto è già nero su 

bianco. Per il personale me
dico — la commissione !o ha 
annunciato ufficialmente — il 
problema verrà affrontato e 
risolto nelle prossime sedute. 
all'ANAAO. 

E' questo che non va giù 
all'ANAAO. La scelta compiuta 
dalla commissione, di distin
guere due momenti capovolge
rebbe — si legge nella di
chiarazione — « le basi sulle 
quali era stata impostata la 
azione dell'associazione in di
fesa di un organico che salva
guarderebbe i giusti diritti dei 
medici ». Sulla base di que
sta premessa l'ANAAO preten
de che la Regione accolga 

senza discutere e « in brevis
simo tempo » la propria im
postazione. Altrimenti — ag
giunge minacciosamente la di
chiarazione — l'associazione 
« si riserva di comunicare le 
eventuali azioni sindacali che 
emergeranno dalle assemblee 
degli iscritti ». 

i Con questa sua presa di 
posizione l'ANAAO mostra di 
ignorare disinvoltamente il 
senso della scelta ' compiuta 
dalla commissione, che è pro
prio quello di approfondire 
il problema guardando ai «giu
sti diritti» di tutti , e in pri
mo luogo dei malati. 

concessione restasse ancora 
invenduta, potrà essere ac
quistata dal governo al prez
zo reperibile a giudizio dei 
periti ». 

Su questa disposizione la 
SAM ha fondato le sue pre
tese. Che. respinte dal tri
bunale di primo grado, sono 
state accolte In appello nel
l'aprile '75. Per la Corte di 
secondo grado, il comporta
mento di Comune e ACEA 
ìisulterebbe illecito e quindi, 
pure in attesa dell'esito de
finitivo del giudizio, ha con
dannato l'amministrazione al 
pagamento immediato di 900 
milioni. Appena un antipasto, 
se venissero prese per buo
ne le richieste dei padroni 
della SAM, tra i quali, a 
fianco alla SAI e aU'IFIL. 
figurano -- altro aspetto in
credibile della questione — 
anche l'ENI, la Montedison e 
la Banca Nazionale del La
voro. cioè tre società in tut
to o in parte controllate dalle 
Partecipazioni statali: insom
ma, lo Stato come avversa
rio del Comune sul terreno 
dell'uso delle risorse. Bene, 
se la Cassazione dovesse dar 
loro ragione, il Comune do
vrebbe sborsare circa dieci 
miliardi a titolo di risarci
mento, secondo un calcolo de
terminato in base alle tariffe 
fissate per l'utenza. 

Anche questo parametro, 
secondo l'amministrazione co
munale e l'ACEA, è una as
surdità. II valore di una sor
gente naturale — hanno so
stenuto — nasce infatti sulla 
base dell'uso e quindi delle 
spese sostenute per renderne 
possibile la fruizione. Ma que
sto servizio, dalla scadenza 
della concessione in poi, non 
è stata certo la SAM a ren
derlo. bensì l'ACEA: e dun
que la • Società Acqua Mar
cia vorrebbe in sostanza es
sere pagata per un servizio 
che non ha offerto. Il che, 
comunemente, . si definisce 
speculazione. 

Una presa di posizione della sezione comunista 

Si è aperto il confronto 
sull'elezione del nuovo 
rettore dell'università 

Auspicato l'allargamento del corpo elettorale - « I candidati devono 
presentare programmi precisi e assumere chiari impegni polit ici» 

I problemi legati alla immi
nente elezione del nuovo ret
tore dell'ateneo, sono stati di
scussi l'altro giorno nel corso 
dell'assemblea degli universi
tari comunisti, che si e svolta 
sotto la presidenza del com
pagno Alberto Asor Rosa. 

Nel corso del dibattito è 
stato rilevato come la sca
denza della nomina del nuo
vo rettore sia una occasione, 
per le forze democratiche, di 
confronto e di discussione sui 
problemi dell'ateneo. 

Al termine della riunione 
è stato approvato un docu
mento nel quale vengono pre
cisate la posizione e le propo

ste de; comunisti. La mo/io 
ne e suddivisa in quattro 
punti. Ne riportiamo ampi 
stralci. 

O L.i sezione universitari.» 
del PCI chiede che i 

gruppi parlamentari democra
tici promuovano a brevissi
ma scadenza un provvedi
mento legislativo che consen
ta l'allargamento del corpo 
elettorale, come previsto dai 
provvedimenti urgenti, in vi
sta della prossima elezione 
del rettore, e che ì candidati 
si pronuncino su questo pun
to. nell'ambito delle rispetti
ve dichiarazioni programma
tiche. 

f il partito: 
) 

A V V I S O ALLE SEZIONI — Do 
mani alle 18.30 ni federazione r,u-
n.one della sezione di amministra
zione con tutte le sezioni che 
avranno il Festival dell ' «Unito» 
nella settimana che va dal 27 set
tembre al 3 ottobre (Ro l l i ) . 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I — In fe
derazione alle 16 riunione dei se
gretari delle sezioni aziendali. 
O.d g : 1) nomina dei consiglieri 
di circoscrizione; 2 ) varie (Paro la ) . 

SEZ IONE A N T I F A S C I S M O • Alle 
20 in federazione riunione gruppo 
di lavoro (Marini-Raparel l i ) . 

ASSEMBLEE — SAN SABA: alle 
19 (Maf f io le i t i ) . N U O V O SALA
RIO: alle 2 0 . 3 0 (Mamniucori ) . 
CASALPALOCCO: alle 2 1 . T R I O N 
FALE: alle 18 ( l e m b o ) . M O N T E 
PORZIO: alle 18 . ARTENA: alle 
18 .30 (Barletla-Tomassi). R I A N O : 
alle 2 0 . 3 0 . 

CC.DD. — O S T I A N U O V A : alle 
18 (Tos i ) . CASSIA: alle 20 (laco-
bel l i ) . TORREVECCHIA: alle 18 ,30 
(Mosso) . CELLULA F L A M I N I O : 
alle 19 ,30 a Ponte Milvio (Benve
n u t i ) . G E N Z A N O : alle 18. ARDEA: 
alle 19 .30 (Fagiolo) . MARCEL-
L I N A : alle 2 0 (Fi labozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — STEFER: alle 18 alla se
zione San Giovanni costituzione cel
lula Portonaccio (Cesselon). PP.TT.: 
alle 17 CD a Testaccio ( M a r r a ) . 
ATAC V I T T O R I A : alle 15 assem
blea s Mazzini (Casellato). ATAC 

PORTONACCIO: alle 17 assem
blea in sezione (Panatta) . FEDER-
CONSORZI : olle 17 assemblea a 
Macao (Po ion i ) . I N A I L : alle 17,30 
CD a Macao (Gogg.) . POLICLI
NICO: alle 18,30 assemblea alla 
sezione Italia (Trovato) . ITAL-
TRAFO: a l l j 17.30 assemblea ad 
Albano ( M . Ottaviano). 

SEZIONE U N I V E R S I T A R I A : alle 
20 assemblea (Parola) ; ni prece
denza. alle 19, riunione studenti di 
Unila Democratica ( Inglese) . 

ZONE — «SUD»: a TORPI 
G N A T T A R A alle 16.30 CD di zona 
e segretari di sezione. O.d.g.. * Rin
novo dei consigli di circoscrizione» 
(Salvagni) «EST»: in FEDERA
Z I O N E alle 17 ,30 attivo scuola 
(Cor te l l i -Morg ia ) ; a VE5COVIO 
alle 17 coordinamento fabbriche Sa
lario (Trovato) . «OVEST»: a M O N 
TEVERDE VECCHIO alle 19 coor-
d.namento scuola X V I Circoscri
zione (Epifani-Telcse) ; a N U O V A 
M A G L I A N A alle ore 19 gruppo 
XV Circoscrizione, consiglieri e 
compagni impegnati nelle commis
sioni scuola ( Isa ia) ; domani a 
GARBATELLA alle 19 CD di 20na 
e segretari di sezione; o.d.g.: «Rin
novo circoscrizioni», con Fredda. 
«NORD»: ad AURELIA alle 18 .30 
gruppi e segretari sezioni X V I I I e 
X I X Circoscrizione (Fugnanesi - Lu-
y .n i ) . « T I V O L I - S A B I N A - : in FEDE
R A Z I O N E olle 15.30 attivo femmi
nile di u n a (Corciulo). 

O Chiama a confronto le 
forze politiche universi

tarie. i docenti, i non docen
ti. gli studenti, sul problema 
dell'Università a Roma e nel 
l«»zio 

© Si impegnano ad elabo
rare una piattaforma 

programmatica, nel confron
to più ampio con le altre 
for7c politiche e sindacali 
democratiche, allo scopo di 
creare un vasto schieramen
to unitario e al di la di con
trapposizioni nominalistiche 
e pretestuose. 
£fc Chiedono che i candida-
" ti alla carica di rettore 
presentino programmi pre
cisi ed assumano chiari im
pegni politici: solo su questa 
ba.-e - conclude il documen
to — e possibile un confron
to t^erio. e una scelta respon-
s.ibile del nuovo rettore. 

Fra le al tre prese di posi
zione assunte da organismi 
politici e sindacali dell'ate
neo. è da regi.strare quella del 
sindacati provinciali scuola 
CCilLCISL UIL. che hanno 
delinito l'attuale vertice am
ministrativo « assolutamente 
insilificiente ad affrontare e 
risolvere ì problemi dell'uni
versità ». Una critica severa 
alla amministrazione dell'ate
neo in carica, è venuta anche 
dall'assemblea dell'associazio
ne docenti democratici, che 
si è svolta l'altra sera nel
l'aula magna dell'istituto di 
igiene. 

CAMERA DEL LAVORO 
Una scric di proiezioni-dibattito 

sui temi delle lotte operaie, della 
economia, dell'inlorniazione, delle 
storia, della ricerca scientifica e ar
tistica. sono state programmate dal
l'ufficio culturale della Camera del 
lavoro per oggi e domani. L'inizia
tiva, che si svolgerà dallo 16 alle 
20 nella sede del Crai della Cen
trale del latte di via Lamarmora 
2 8 , è stata presa nell'ambito della 

i preparazione dei corsi delle 150 
| ore. in collaborazione con la eoo-
I pcrativa Cinccronache, l'Unitele-
i l i lm e Italia-URSS. 

GLI ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 

DI SANTA CECILIA 
Si ricorda che da oggi ol 2 5 

settembre è possibile sottoscrive
re gli abbonamenti ridotti riser
vati ai giovani al di sotto di 26 
anni ed ai pensionati con reddito 
inleriore a L. 1 5 0 . 0 0 0 mensili per 
i concerti sintonici e di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci
lia. Si informa inoltre che anche 
quest'anno le prove generali dei 
concerti saranno olferte alle scuo
le secondarie di Roma che sono 
pregate di prendere contatti con 
l'Ente. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 118 - Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia e a 
disposizione dei soci tutti I gior
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alla 13 • dalle 1 6 . 3 0 
elle 19 per il rinnovo delle as
sociazioni per l'anno accademi
co 1976 -77 . La stagione avrà 
inizio il 6 ottobre con un con
certo di Maurizio Pollini. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI DELL 'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno *76- '77 alla Scuoia di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni . Per informazioni telefo
no 6 2 2 . 3 0 25 . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E RO
M A N A 
I X Festival Internazionale di 
organo. Alle ore 2 1 , i 5 . chiesa 
di S. Maria della Mercede • V ia 
Basento: Viktor Scholz. organi
sta. Informazioni: 6 5 6 8 4 . 4 1 . 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (Corso Vittorio Emanue
le I I , n. 2 9 4 • Tel . CS6 .92 .42 ) 
Sono aperte le adesioni all'Asso
ciazione che promuove Cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma
nifestazioni artistiche per la di
vulgazione e la conoscenza della 
chitarra 

I . T . I . - T E A T R O O U I R I N O ( V i a 
delle Vergini 1 - T . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , spettacolo di 
danza de. « I danzatori Scalzi », 
dirett i da Patrizia Ccrroni. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol

lonia. 11 • Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1 9 7 6 - 7 7 . 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia C. 
Colombo, aniolo V ia Cenocchi, 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro 
d 'Arte di Roma pres.: « L'alba. 
i l giorno e la notta • di Dario 
Niccodemi Con. G. Mongiovino, 
M Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà 

D E I S A T I R I ( P i a n a di Grottapin-
la . 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . la San Car
lo di Roma pr*».: • La Ceneren
tola » una salire scritta • diret
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wi rne . A . Mugnaio. N . D -Era
mo. N . Martinell i l P lurtor 
• G . Baison. (Ul t imi g iorn i ) . 

L ICEO D R A M M A T I C O U P I R A N 
DELLO ( L r e Portuense, 1 5 » 
T e l . 5 8 1 . 6 2 3 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regia e recitazione. 

E . T . I . - T E A T R O V A L L E ( V i a nel 
Teatro Valle 23 -A • Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 17 lam. . la Comp. Tea
trale « I l Cerchio» pres.: « L a 
patta Cenerentola » , (avola mu-
s,ca!e di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com
pagnia di canto popolare. 

T E A T R O ROSSINI ( f» .na S . Chia
ra, n. 14 • Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante a 
con A . Durante. Leila Ducei. 
Enzo Libarti Campagna abbo
namenti stag'one 1 9 7 6 - 7 7 . In 
formazioni: 5 4 0 5 1 . 4 6 . 

T E A T R O M A J A K O W S K Y ( V ì a 
Fiamme Gialle 16 • I V Novem
bre m Occupato » » - Ostia) 
Al le ore 2 1 . la Cooperativa 
Teatrale Politecnico presenta: 
« Strasse la lotta per il aci
do » di B. Brecht. Regia di G . 
Sammartano. 

SPERIMENTALI 
T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 

( V i a Galvani • Testaccio • Te
lefono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Sono aperte ic iscrizioni alla 
scuoia popolare di mus ca di 
Tettacelo rivolgersi ai locali 
aitila scuola in via Galvani dal-
t# ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

f E A T ' 7 2 (V ia C . f e l l i . 7 2 ) 
Al le ora 23 : « Dato privato » 

. fi A . Figurelli. 

T E A T R O ALBERICO (V ia Alberi
co I l n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 22 : « Chi? Dio? La poe
sia? misteriosamente... ». Regia 
di Donato Sannini. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
Alle ore 2 1 : « Artificiale nalu-

I rale », di Giancarlo Nanni con 
j Manuela Kustermann. 

CABARET-MUSIC HALL 
S E L A V I ' (V ia Taro. 28 -A • Tele

fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Alle ore 18 20 nostes cabaretl 
Ore 2 1 : Helga Paoli rioste» ca
baret 

BARRACUDA (V ia Arco de* Gin
nasi 14 - Torre Argentina - Te
lefono 6 8 7 . 0 7 5 ) 
Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 2 2 : « The 
best music world's » attrazione 
musicale internazionale 

P IPER ( V i a Tagliamento, n. 9 
Te l . 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Dalle 21 alle 3 .30 discoteque. 
Ore 2 3 , 1 e 2: G. Bornigìa pre
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in
ternazionali. Management: Fili
berto De Simona 

FOLK S T U D I O (V ia G . Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , per la serie dedi
cata alla nuova canzone: e I 
(alo di maggio ». recital di Cor
rado Sannucci. 

PENA DEL T R A U C O - A R C I (V ia 
Fonte dell 'Olio, 5 • Piazza 5. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Dakar folclorista 
sud-americano; Emily folklorista 
africano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.S. (Via le delle Medaglie 
d'Oro, 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 3 3 - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio cultu
rali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Via le delle Tre Fontane 
EUR • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

I L T O R C H I O ( V i a E. Morosini 1 6 ) 
Alle ore 16 .30 : « La carrozza 
d'argilla », di Aldo Giovannetts. 
Prezzi popolari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Gruppo di operatori soc:o cultu
rali del Quartiere Quadraro-Tu-
scolano. Alle 18: riunione soci. 
integranti e collaboratori per 
rinnovo statuto. 

t V O L T U R N O . Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
i l mostro dell'obitorio, con P. 
Naschy - DR ( V M 18} - Rivi
sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

CINE CLUB 
CINECLUB TEVERE (V ia Pompeo 

Magno, 2 7 - Te l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : « I l 
Gattopardo », di Luchino V i 
sconti 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : «Sogni 
proibiti », con Danny Kaye 

M O N T E S A C R O A L T O ( V ì a Emilio 
Praga 4 5 • Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : • La lebbre dell'oro » 
(USA 1 9 2 5 ) . di C. Chapl.n 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : 
• Maciste all'inferno ». di Ric
cardo Freda 
Studio 2 - Alle 1 9 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 
2 3 : * Salmo rosso » 

I L C O L L E T T I V O (V ia Garibaldi 5 6 
- Trastevere) 
Alle ore 21 e 2 3 : « La fatto
ria degli animali », spettacolo 
di burattini tratto del romanzo 
di G . Orwel l . 

CINECLUB T E A T R O I N TRASTE
VERE (Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 3 . 
Rassegna del cinema africano: 
« Lettre paysanne » e « Jose
p h ! » 

CIRCOLO DEL C I N E M A S A N LO
R E N Z O 
Alle ore 21 Cinema sovietico 
degli anni " 2 0 ' 4 0 : « Matricola 
numero 2 1 7 », di R. Romm 

( 1 9 4 3 ) 

CIRCO 
CIRCO CESARE T O G N I (Piazza

le Clodio - Tel . 3 8 9 . 8 6 9 ) 
Debutto il 2 4 settembre alle 
ore 2 1 . 1 5 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, con S. Wh.tman 
G ( V M 14) 

A D R I A N O • Piazza Cavour 
/} Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 

Novecento atto I , con G. De-
pardicu - DR ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia. 4 4 
T e l . - 7 2 7 . 1 9 3 1_ 1 .600 
La moglie erotica, con D. Wla-
minc - S ( V M 18) 

ALCYONE - V . Lago di Lesina. 39 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 U 1 .000 
E Jhonny prese il lucile, con T. 
Bottons - DR ( V M 14) 

A L F I E R I - Via Repetti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Paura in città, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 3 0 0 
Novecento atto I , con G. De-
pardieu • DR ( V M 14) 

A M E R I C A - V . Nat. del Grande. S 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 - 0 0 0 
Robin e Mar ian, con S. Connery 
SA 

A N I E N E - Piazza Semptnne. 19 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 8 ) 

ANTARES • Viale Adriatico. 21 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

A P P I O • Via Appia Nuova, 5 6 
Tc l . 779 . 6 3 8 L. 1 .200 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . « 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N • V i a Cicerone. 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H . Stigli!» - OR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 3 7 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J . Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - V . B. degli Ubaldi. 134 
. Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 

I I trucido e lo sbirro, con T . 
Mi l ian • C ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A • P.xza O . da Pordenone 
Te l . S 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

I ASTRA - Viale Ionio . 105 
1 Te l . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 

La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

A T L A N T I C - V ia Tuscoiana. 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L I . 3 0 0 
Liberi armati pericolosi, con T . 
Mi l ian - DR ( V M 1 8 ) 

A U R E O - V ia Vigne Nuove. 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastwood - A 

A U S O N I A - V ia Padova. 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Peccati sul letto di famiglia. 
con D. D u m - S ( V M 1 8 ) 

A V E N T I N O • V ia Pir. Cestia. 15 
TeL 2 7 2 . 1 3 7 l~ 1 5 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Intrigo intemazionale, con C. 
Grani - G 

BARSfcRINI . Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

8 E L S I T O • Piazzale M e d . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
N.pol i violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA -Via Stamira, 7 
TeL 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO • Via Mcrnlaaa 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L - Via Sacconi. 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
bator , con B. Reynolds • A 

CAPf tANlCA • P iana Ceoranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U 1 .600 
I racconti beneortfl, di W . Bo-
rowczyk • SA ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon-
T E C I T O R I O 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 ' L. 1 .600 
La casa dalle finestre che r i 
dono. con L Capolicch.o 
DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel . S8S .454 L. 1 . 5 . 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-

1 tesano . C 

fscTiermi e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Strasse » da Brecht (Teatro Maiakovski) 

• « La gatta Cenerentola » (Valle) 

CINEMA 
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e Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Anione, Arlec
chino, Fiammetta, Maestoso) 

e E Johnny prese il fucile » (Alcyone) 
« Novecento » (Ambassade. Adriano, New York) 
< Le due sorelle > (Archimede, Giardino) 
«Intrigo internazionale» (Balduina) 
• Complotto di famiglia » (Cola di Rienzo, Embassy) 
« L'ultima donna » (Eurcine, Sistina) 
«Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
« Siamo uomini o caporali? > (Ambasciatori) 
« Vivere pericolosamente » (Apollo) 
« L'attentato » (Avorio) 
« Arancia meccanica a (Espero, Rialto) 
« San Michele aveva un gallo » (Farnese) 
« America 1929 sterminateli senza pietà » (Harlem) 
« Luna nera » (Trianon) 
« Miseria e nobiltà > (Don Bosco) 
« Cincinnati Kid » (Monte Oppio) 
• C'eravamo tanto amati • (Panfilo) 
« Il Gattopardo* (Cineclub Tevere) 
« Sogni proibiti • (Politecnico) 
< La febbre dell'oro » (Montesacro Alto) 
«Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
« I l cinema dell'Africa nera » (Teatro in Trastevere) 

sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alia seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G : Giallo; M : Musica
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico mitologico. 

DUE ALLORI • Via Casilina, 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L 1 .000-1 .200 
La sposina, con A. Nemour 
C ( V M 18) 

E D E N • Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Roma l'altra taccia della vio
lenza, con M . Buzzulfi 
DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSY - Via Stoppini . 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

E M P I R E - V-le R. Margherita, 29 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Robin e Mar ian. con S. Connery 
SA 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
L'innocente, con G Giann.ni 
DR ( V M 14) 

E T R U R I A • Via Cassia. 1674 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
L'amante pura, con R. Schelder 
5 

EURCINE . V ia Liszt. 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

EUROPA • Corso d' I tal ia . 107 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . Vi t t i 
S ( V M 1 4 ) 

F I A M M A - Via Bissolati, 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U 2 . 5 0 0 
M r . Klein (pr ima) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
T e l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Orolcono votò sol nido del cu
culo, con I . Nicholson 
DR ( V M 14) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le Trastevere. 246-C 
TeL 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - Piazza Voltare 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L 1.000 
Le due soreiie, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

G I O I E L L O • Via NomcnUna. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
L'unghia e il dente • D O 

G O L D E N - Via Taranto. 36 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

GREGORY - V . Gregorio V I I . 180 
T e l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

H O L Y D A V - Lareo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 0 0 0 
Brutti , sporchi e cattivi (prima) 

KING • Via Fogliano, 7 
Te l . S31 .9S .41 L. 2 . 1 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

H 

I N D U N O • Via G. Induno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

LE G INESTRE • Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR ( V M 18) 

L U X O R • Via Forte Braschi, 1 5 0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 C . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La moglie erotica, con D Wia-
minck 5 ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L 1 .100 
La dottoressa del distretti* mi 
litare. con E. Fenech 
C . V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N . Via Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
La le^se violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
La notte dei morti viventi, cori 
M . Eastman - DR ( V M 13) 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Je taime moi non plus, con J. 
Dallesandro • S ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - Piazza delta Repub
blica 
TeL 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - Via dello Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L 2 . 3 0 0 
Novecento etto I . con G. De-
oirdieu OR ( V M 1 4 ) 

N. I .R. • V ia Beata Vergine del Car
melo: Mostarxiano ( E U R ) 
Paura in città, con M . Merli 
DR ( V M 18) 

N U O V O F L O R I D A • Via Nioba 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
L'ingenua, con J. Stalier 
C ( V M 1 8 ) > 

N U O V O STAR - V . M . Amari . 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Mi l ian • DR ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Emanuelle nera: Orlent repor
tage. con Eminnutl le 
S ( V M 18) 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
I sopravvissuti delle Ande, con 

• H . Stiglitz - DR ( V M 18) 
P A R I ? • Vio Magnayrccia. \1f. ' 

Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
Gator, con B. Reynolds • A 

P A S Q U I N O - Piazza S. Maria in 
Trastevere» 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Sleulh (Gl i insospettabili), with 
L. Olivier - G 

PRENESTE • Via A . da Giussano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .20 

' I l bocconcino, con A. Nemour 
SA 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

Q U I R I N A L E • Vìa Nazionale. 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L 2 . 0 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
Guinn?s$ - SA 

Q U I R I N E T T A . Via M i n u e t t i . 4 
T e l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
The Rochy Horror Pitture Show, 
con S. Sarandon - M ( V M 18) 

R A D I O CITY Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Giovannino, con C. De Sica 
S ( V M 18) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Mi l ian - DR ( V M 18) 

REX - Corso Trieste, 118 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
I racconti immorali di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

R I T Z - Viale Somalia, 107 
Tel . 8 3 7 . 4 9 1 L. 1 .800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinncss - SA 

R I V O L I - Via Lombardia, 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lyndon. con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET N O I R • Via Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

R O X Y • Via Luciani, 5 2 
Te l . 8 7 0 . 5 0 4 t_ 2 .10O 
Velluto nero, con L. Gemser 
DR ( V M 18) 

R O Y A L - Via E. Filiberto. 1 7 3 
Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L 2 . 3 0 0 
Bruit i , sporchi e cattivi (prima) 

S A V O I A - Via Bergamo. 7 5 
Te l . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Police Python 

S I S T I N A • Via Sistina. 129 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Ult ima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

S M E R A L D O - P.za Cola di Rienzo 
Te l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

SUPERCINEMA • Via A . Ocpre-
tis, 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

T I F F A N Y - Via A . Depretis 
Te l . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Velluto nero, con L. Cemser 
DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I • Via 5. Vincenzo, 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L, 1 .600 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

T R I O M P H E - P J S Annibaliano. 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L, 1 .500 
Liberi armati pericolosi, con T . 
M.I.sn - DR ( V M 18) 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L 1 .000 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA P-ra la t in i . 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 9 U 2 . 0 0 0 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 U 1 .700 
Gator. con B. Reynolds • A 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tivoglio. 2 
TeL 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L Merend i 

' DR 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 
(Riposo) 

A C I L I A 
I I medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

A D A M * Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Galla e Siderea 1 8 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Profumo di donna, con V . Gasi-
min - DR 

ALASKA - Vis Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Torna El Grinta, con J. W a y n i 
A 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Ranson stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

ALCE - Via delle Fornaci, 3 7 
Te l . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A D O R I • Via M o n t a t i 
lo. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Totò: siamo uomini o caporali 
C 

APOLLO - Via Cairoti. 68 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Vivere pericolosamente, con A . 
Vint - DR ( V M 18) 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 74 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Vcryini indiane per il totem del 
sesso 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Gctaway, con S. Me Oueen 
DR ( V M 14) 

A R G O • Via Tiburtina. 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

A R I E L - Via Monievcrdc, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Brucc Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele. 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
L'amica, con L. Gsstoni 
5 ( V M 14) 

A U R O R A - Via Flaminia. 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
S.P.Y.S.. con E. Gould - SA 

A V O R I O D'ESSAI . V . Macerala 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
L'attentato, con G. M . Voionle 
DR 

B O I T O • Via Lconcavallo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
La guerra dei mondi, con G. 
Barry - A 

8 R A S I L - Via O. M . Corbino, 2 3 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Calamo, con L. Capolicch.o 
DR ( V M 18) 

BRISTOL - Via Tuscoiana, 9 5 0 
T e l . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 : vivi e lascia mo
rire, con R. Moorc - A 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi. 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mi l an - C ( V M 14) 

C A L I F O R N I A • V ia delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
I l tiglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

CASSIO - Via Cassi;. 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Piedino il questurino, con F. 
Franchi - C 

C L O D I O • Via Riboty. 2 4 
Tel . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 U 6 0 0 
Oggi z me domani a te , cor. M . 
Ford - A 

COLORADO - V . Clemente I I I , 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 t_ 6 0 0 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa. 7 
T e l . 7 3 6 . 2 5 5 L. S 0 0 
Colpita da improvviso benesse
re. con G. Ralh - SA ( V M 14) 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
Te l . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
I tre della squara speciale, con 
S Darr.on - A 

CRISTALLO - V i a Quattro Can
toni . 5 2 
Un sorriso uno schiiflo un ba
cio in bocca - SA 

DELLE M I M O S E • V . V . M a n c e 2 0 
T i l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Era p l j violento e più spietato 
di Bruce Lee 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 l_ 5 0 0 
Buttiglione diventa capo del ser
vizio segreto, con J. Dufi!r-o - C 

D I A M A N T E - Vio Prenestin» 2 3 0 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
I I letto in piazza, con R. V.cr.-
tegnam - C ( V M 18) 

D O R I A • V ia A . Oorta. 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L 6 0 O 
I l comune senso del pudore. 
con A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. COO 
Totò diabolicus - C 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Le combattenti dal seno nudo 

ESPERIA • Piazza Sonnino. 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.10O 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
M i l i i n • C ( V M 1 4 ) 

ESPERO - Via Nomcntana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L 7 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 1 8 ) 

FARNESE D'ESSAI • Pi«zia Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
San Michele aveva un i t i l o , con 
G. Brosi - DR 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Sesso ribelle, con Ed Dishop 
DR ( V M 18) 

H A R L E M - Via del Labaro. 4 9 
Tel . G91.08T44 L. 5 0 0 
America 1929 : sterminateli sen
za pietà, con B. Hcrshey 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - Via del l'igucto 
Tel . 290 .S51 L. 6 0 0 
Il mercenario, con F. Nero - A 

I M P E R O - Via Acqua Bulicatilo 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervcnulo) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 S L. 7 0 0 
La resa dei confi, con T. M i 
lian - A 

LEBLON • Via Bombclli, 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Kung Fu il vendicatore soli
tario. con Pai: Tin - A 

M A D I S O N - Via G. Chiabrcra 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Bambi - DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
La grande corsa, con T. Curln 
SA 

N E V A D A • Via di Pictralata, J Ì 4 
Tel. 430 .2C8 L. 0 0 0 
Angeli dell'interno sulle ruolc, 
con A. Roarkc - DR ( V M 18) 

N I A G A R A . Via P. M a l l i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. iOO 
I l ritorno di Zanna Bianca, con 
T. Nero - A 

N U O V O - Via Ascianghl. 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tri 
nila. con T Hill - A 

N U O V O F IDENE - Via Radico-
l a m . 2 4 0 L 6 0 0 
5 marincs per 100 ragazze, con 
V. Lisi - C 

N U O V O O L I M P I A • Via 5. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
I l mondo dei robol. con Y 
Brynncr - DR 

P A L L A O I U M P.za B. Romano. S 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L 6 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K Hir. i i l ton - A 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Non toccare la donna bianca, 
con M. Mastro rr.ni - DR 

P R I M A P O R I A P.za Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 - 3 3 . 9 1 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR ( V M 18) 

RENO • Via Casal di S. S J S I I I O 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
To!o terzo uomo - C 

R I A L T O - Via IV Novembre. 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 5 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Do*e : i - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. iaba 2 4 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L, 5 0 0 
L'incorrcgibile, c : i J. P. E d 
mondo - C 

SALA UMBERTO • Via delia Mer
cede, 5 6 
10 non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

5 P L E N D I D Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 I- 6 0 0 
Uomini e filo spinato, con B. 
Keith - A 

T R I A N O N - Via M . Scevola. 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Luna nera, con L. ••'•a'- t 
DR (VV. 14) 

V E R S A N O Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 I - 1 .000 
11 clan dei siciliani, cori J. G : -
b n - G 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(R peso) 
N O V O C I N E - Via Merry de) Val 

Tel . 581 6 2 . 3 5 t_ 5 0 0 
Deredcwil il corriere della morte 

O D E O N - P.za della RepubBltc». 4 
Tel. 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
L'infermiera, con U. Ar.dress 
C (VV . 15) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR ( V M J 3 ) 

COLUMBUS 
(Ripeso) 

DELLE G R A Z I E 
(Non pervenuto) 

FELIX 
Shampoo, con W . Eeatty 
SA ( V M 13) 

N E V A D A 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Rozrke - DR ( V M 18) 

N U O V O 
Continuavano a chiamarlo Tri 
nità, con T. Hil l • A 

T IBUR 
I l tesoro del Bengala - A 

T I Z I A N O 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
Accademia del A C C A D E M I A • Via 

Cimento, 4 7 
Tarzan e la pantera 

A V I L A - Corso d'Italia, 3 7 
Tel . 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 

B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 
Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I cannoni di San Scbastian, con 
A. Ouinn - A 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tel . 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
L'uomo clic amò gatta danzante, 
con B Reynolds - A 

CANALETTO - Via del Casalcllo 
f ó f . ' f H z d . b 3 . 2 8 ! ' ' ^ ' L. 3 0 0 
Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA • 

C INE F IORELLI - Via Terni, 94 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Latitudine zero, con J. Cotten 
A 

CRISOCONO - Via 5. Gallicano 7 
Te l . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
La spada nella roccia • DA 

DEGLI S C I P I O N I 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 4 1 
Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA 

D O N BOSCO • Via Publio Valerio 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 . 3 0 0 
Miseria e nobiltà, con S. Lo 
icn - C • 

ERITREA • Via Lucrino, 5 3 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
La spada nella roccia - DA 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Te l . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Pianeta Terra anno zero, con 
K. Kobayshi - DR 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 
L'isola del tesoro, con R. Nsw-
lon - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I I viaggio, con Y. Brynner - DR 

L I B I A 
I moschettieri del re. con Y. 
Ritin.j - A 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 30 
Tel . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Cincinnali K id , con S. McQueen 
DR 

M O N T E Z E B I O • Via M . Zcbio 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Bravados. con G Peci: - A 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
Tel. 844 .15 .94 L. 350-450 
Viaggio in tondo al mare, con 
J. Fontaine - A 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 9 0 
Robinson Crusoc - A 

P A N F I L O - Vi» Paisiello, 2 4 B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

RIPOSO • Largo Pio V 
Tel. 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 300-400 
Godzilla contro i robot, con 
M . Da.inon - A 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Vol-
sinio. 14 
I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
Te l . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 L. 3 0 0 
Trade Horn il cacciatore bianco, 
con R. Taylor - 5 

TIBUR • Via degli Etruschi, 3 6 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 l_ 3 5 0 
I I tesoro del Bengala - A 

T R A S P O N T I N A - Via della Con
ciliazione, 16 
Tel. 656 .98 .21 L. 350-400 
Caw Boy in Africa 

TRASTEVERE 
A piedi nodi nel parco, con I . 
Fonda - S 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
T r i . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 9 
Lilli e il vagabondo - DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I'JJOT pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Giochi erotici di una g' 
assassina, c o i A Sar-.dirs 
DR ( V M 13) 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonelli 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N ; n pervenuto) 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O O G G I 
LA R I D U Z I O N E A R C I , E N A L , 
ENARS-ACLI , ENDAS. AGIS: A am
bra Jovinelli, Apollo, Aquila, Aro-
rio, Corallo, Cristallo, Esperia, Far
nese, Nuovo Olimpia, Palladiani. 
Planetario, Prima Porta, Traiano. 

nera 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118 -123 
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L'amichevole con la Danimarca a Copenaghen ha mostrato il precario stato di forma di buona parte degli italiani (1-0) 

Nazionale di Bearzot: bel gol di Pulici e Sala ok 
Non completamente fugato lo scetticismo sulla 
squadra: onesta prestazione, gioco a sprazzi, ge
neroso impegno... però il collaudo vero sarà 
quello di sabato a Roma con la Jugoslavia 
DANIMARCA: B. Larsen; 

J. Hanson, H. M. Jensen, 
Roentved, Ahlberg, Rasmus-
sen, H. Hansen, Holdstroem, 
Bjerg, Baastrip, Kristensen. 

ITALIA: Zoff; Tardelli, 
Rocca; Bonetti, Bellugl, Sci-
rea; C. Sala, Capello, Gra
ziarli, Antognoni, Pulici. 

ARBITRO: Riedel ( R D T ) . 
MARCATORE: nel primo 

tempo al 17" Pulici. 

Dal nostro inviato 
COPENHAGEN. 22 

Una partita discreta, un ri
sultato dignitoso, delle indi
cazioni tutto sommato con
fortanti. Non che. intendia
moci, ci sia da gridare nl-
l'« eureka », ma l'1-O messo in
sieme stasera all'« Idraetsp-
Arken » e una cosa naia, per 
mille motivi non attesa, che 
fa se non nitro sperare per 
sabato, quando ci sarà da in
contrare gli jugoslavi a Ro
ma, e per dopo. Era la ren-
tiée ufficiale della nazionale 
dopo ;l « disastro » america
no e c'era ovviamente in gi
ro dello scetticismo, se non 
addirittura dichiarata avver
sione, nei riguardi di Bearzot. 
delle sue teorie e della «sua » 
squadra. Non diclamo che 
l'uno e l'altra siano stati que
sta sera fugati, ma un poco 
diluiti forse si. La compagi
ne azzurra infatti pur sen
za sbalordinare. ciò che in 
fondo non avrebbe potuto 
con gli attuali limiti di con
dizione atletica, ha giocato, 
senza ripetiamo far stravede
re, un'onesta parti ta e, quel 
che più conta, ha lasciato in
tendere di poter presto e di 
molto progredire. Il gioco, co
me intenzioni e come intesa 
per interpretarle e realizzarle, 
non è in fondo del tutto man» 
cato, anche se solo a sprazzi 
in somma di quelle intenzio
ni ha raggiunto risultati ac
cettabili 

A centrocampo qualche vec
chia ruggine, è ben vero. 
è venuta spesso in superfi

c i e . ma il generoso impegno 
di tutt i ha permesso di ov
viarvi. Sempre in attesa, ov
viamente. che avversari più 
forti possano rappresentare 

un impegnat.vo collaudo. In 
attacco, confermato Grazia-
ni un rendimento ancora ben 
lontano dal suo miglior stan
dard, il più efficace è appar
so Pulici, spesso magistral
mente orchestrato da quel de
monio che sa essere Claudio 
Sala. A Roma, molto proba
bilmente, il baffuto granata 
dovrà tirarsi da par te per ri
far posto a Causio. ma non 
crediamo, dopo questa ulte
riore prova di bravura, che 
Bearzot vi si adat terà a cuor 
leggero. Quanto meno vi pas
serà sicuramente sopra qual
che notte insonne. Dei difen
sori. bravissimo Zoff nono
stante 1 timori che le sue non 
buone condizioni avevano ge
nerato, si sono particolarmen
te segnalati Scirea e Tardelli. 
Arruffone, ma al tirar dei 
conti redditizio « Kawasaki » 
Rocca. Parecchio sotto tono. 
invece, Bellugl. e ferraginoso 
più del solito Benetti. Dei da
nesi, indubbiamente manca
ti un po' all'attesa nonostan
te l'apporto dei quattro « emi
grati », i migliori sono ap
parsi Roentved soprattutto, 
Rasmussen ed Heino Han
sen. Ma vediamo, adesso, il 
match. 

Ottima partenza dei locali 
che, già al primo, impegnano 
Zoff in uscita per scongiura
re un possibile pericolo favo
rito, anche, dal pasticcio dei 
nostri difensori. Subito dopa 
ancora Zoff in tuffo su cen
tro rasoterra di Rastrup dal
la destra. Sempre Bastrup 
conclude a rete al 7*. e Bel-
lugi si salva in angolo. Gli 
azzurri comunque sembrano 
prendere gradualmente quo
ta e impostano, al 10", una 

Facchetti non giocherà 
contro la Jugoslavia 

C O P E N A G H E N , 2 3 
L'interista Facchetti non gioche

rà sabato a Roma nell'incontro 
con la Jugoslavia. L'acuirli dell'at
tacco influenzate che ha colpito il 
« libero » azzurro ha consigliato i 
medici a rinunciare al recupero 
del giocatore entro la settimana. 

La Finlandia a valanga , 
sul Lussemburgo (7-1) 

H E L S I N K I , 2 2 . 
La Finlandia ha battuto il Lussemburgo per 7-1 ( 3 - 0 ) in un in

contro valevole per i campionati del mondo di calcio 1 9 7 8 . Lussemburgo 
• Finlandia, assieme all'Inghilterra e al l ' I tal ia, compongono i l Gruppo 2 
della lasc eliminatoria dei mondiali. 

Questi i marcatori dell'incontro: al 14 ' Ak i Heiskanen ( F ) , al 2 2 ' 
e al 2 6 ' Esa Heiskanen ( F ) . al 5 0 ' Rissanen ( F ) , al 5 2 ' Zenderg ( L ) , 
• I 5 4 ' Heikkinen ( F ) , al 6 5 ' Rissanen (F ) e a l l ' 8 2 ' Makynen (F ) 
su rigore. 

Dopo questo incontro, questa la situazione del Gruppo 2 : 

I N G H I L T E R R A 1 1 0 0 4 1 2 
F I N L A N D I A 2 1 0 1 8 5 2 
LUSSEMBURGO 1 0 0 1 1 7 0 
I T A L I A 0 0 0 0 0 0 0 

Biglietti esauriti per Italia-Australia di Davis 

Panatta migliora 
preoccupa Bertolucci 

• PULICI in area danese ostacolato da Hansen. 
sarà l'autore dell'unico gol italiano 

Adriano Pana t ta sta meglio. 
però non appare al meglio 
della forma. Questo è quanto 
si è potuto intuire ieri pome
riggio sul rosso terreno del 
Foro Italico, nel sostenuto al
icnamento fatto sostenere dal 
commissario unico Belardinel-
li. Il numero uno del tennis 
nazionale per tre quarti del
l 'allenamento ha giocato ma-
lino, sbagliando numerose pal
le, alcune molto facili, ripren
dendosi però nell'ultima par
te. quando probabilmente il 
braccio ha cominciato a ri
scaldarsi e quindi a dargli me
n o fastidio. 

Per un Panat ta che va mi
gliorando. c'è però di contro 
un Bertolucci che non dà se
gni di miglioramenti. li go
mito del tennista romano fa 
ancora le bizze. In ogn; caso, 
non dovrebbero esserci pro
blemi circa la sua presenti 
per l'incontro di doppio in 
programma caboto. 

Per fortuna dell'equine az
zurra, l'altro singolarista Ba-
razzutti non lamenta a c c e 
chi, anzi è apparso in que
sti ultimi giorni in formi 
smagliante, cosa che rassicu
ra notevolmente i responsam-
li della squadra azzurra, ci'e j 
s tanno vivendo momenti di | 
grande preoccupazione, a-"- le 
malandate condizioni degli al
tri componenti della form.i-
rione. 

Certo con dei giocatori ncn 
al massimo della condizione 
fisica, le «chances» italiane 
in questo incontro di Dav,5 
con l'Australia, si affievolisco
no di mol ta o meglio sono 
tut te affidate un po' al caso 
e ai miglioramenti fisici del 
momento. Con una Panat ta in 
palla, in tutti i sensi, un ri
sultato positivo poteva essere 
alla nostra portata; ora in
vece il compito diventa più 

t arduo. 
Comunque anche in casa 

australiana non è che le cose 
vadano meglio delle nostre. 
Tolto Newconibe, loro uomo 
di punta, gli altri, e ci rife
riamo al vecchio volpone To-

t ny Roche, al giovane Case e 
f rtd Alexander, non sembrano 
. al cento per cento della con-
' éii ione; Roche si è presenta

to a questo appuntamento ro
mano piuttosto appesantito e 
ancora a corto di fiato. Pro
blemi più seri per il C T . 
Freaser glieli crea Alexander. 
anche sopra peso e come i 
tennisti italiani alle prese 
con un noioso fastidio al 
braccio. 

Proprio perché costellata da 
questi interrogativi, la vigilia 
si presenta carica di misteri. 
di incertezze e di pre-tattiche 
per quanto riguarda gli schie
ramenti. 

Ogni capitano tiene infatti 
ben riposta nella sua mente 
la squadra da mandare in 
campo, ma ormai ci siamo. 
Oggi vigilia dell'incontro ogni 
cosa dovrà venire puntual
mente fuori alla luce del so!e. 
Alle 12.30. al Foto Italico ci 
saranno i sorteggi e così sa
premo anche chi domani al
le 14.30 scenderà in campo. 

In tanto l'incontro sta atti
rando sempre più l'interesse 
degli sportivi: i biglietti sono 
«ndatì a ruba e nello spazio 
di pochi giorni sono esauriti. 
Quindi al Foro Italico i bot
teghini r imarranno chiusi. 

bella azione sulla sinistra di 
cui però Antognoni sbaglia la 
rifinitura. Poi è Sala ad of 
frire. con pregevolissimo 
spunto, una palla deliziosa 
all'avanzato Tardelli che ba
nalmente la spreca con un 
timido cross senza pretese. 

La partita, al momento, 
non impenna; gli azzurri, for
se, non hanno ancora trova
to le misure a centrocampo 
e il gioco fila via un po' sten
tato. a singhiozzi. 

Al 16'. ad ogni modo, la 
palla corre piacevole sul tra
gitto Capello - Tardelli - Pil
lici: tiro cross sul quale Gra-
ziani arriva con un attimo 
di ritardo. Rispondono i da
nesi con affondo e traverso
ne di Kristensen. testa di 
Rasmussen e Zoff vola in 
tuffo a salvare il sicuro goal. 
Sul calcio d'angolo nuovo 
grosso brivido con Tardelli a 
salvare sulla linea, immedia
ta, rabbiosa e fruttifera la 
reazione azzurra : Sala « si 
lavora » un bel pallone e lo 
porge a Pillici, controllo di 
sinistro e il gran tiro in 
diagonale di destro che man
da. secca e imprendibile, la 
palla a sbattere sul sostegno 
metallico della rete fin den
tro la porta. L'arbitro ha co
me un at t imo di riflessione, 
ma non ci possono essere 
dubbi: perfino il pubblico ap
plaude un goal cosi. Adesso, 
però, i danesi si lanciano in 
« forcing » e la nostra difesa 
risponde in modo talvolta af
fannoso. Scirea comunque. 
nonostante l'emozione del 
rientro, tiene bene il suo po
sto e Zoff è sicuro su ogni 
palla. Per cui, alla mezz'ora. 
gli azzurri escono nuovamen
te fuori dal loro guscio e 
Sala ha modo di mostrarsi 
in un paio di ammirat i nu
meri del suo repertorio. 

Al 32*. su un fortunoso rim
pallo. è Capello che trova 
modo di sbagliare una possi
bile palla-goal. Non grandi 
vette, fin qui, ma una par
tita tut to sommato dignito
sa. Sbaglia qualche interven
to. dietro, Bellugi e là un po' 
più avanti. Antognoni, ma 
Benetti sgobba per due. 

Si distraggono comunque i 
nostri difensori e Roentved, 
bravo a trovare il tempo e 
a crearsi lo spazio, va via 
solo al 37': sembra una rete 
fatta, ma Zoff in disperata 
uscita riesce a metterci, prov
videnziale. una gamba. Al 
40' fallo d'ostruzione di Ca
pello su Rasmussen. calcio a 
due in area, fucilata di Roet-
ved in piena traversa. Mam
ma mia. Per fortuna, a que
sto punto, il tempo si chiude. 
Perché Capello balla la sam
ba e il centrocampo è un 
groviera. 

Vedremo ad ogni modo poi. 
Si riprende e c'è Seneca. 

t ra i danesi, al posto di Kri
stensen. Sempre in pressing 
1 padroni di casa e gran lai-
voro per Zoff che lo sbriga 
tu t to da par suo. Come però 
I rossi accennano ad allen
tare il r i tmo, gli azzurri im
postano. pur lentamente in 
modo eccessivo, la loro ma
novra: qualche buono spun
to. qualche deleterio ritardo 
nell'esecuzione. E comunque. 
a centrocampo manca il « ca
postazione ». l'uomo che coor
dini e diriga, perché Anto
gnoni si vede poco e Capello. 
che pur si vede, ogni tanto 
si nasconde. In attacco poi. 
manca l'apporto solitamente 
prezioso di Graziani. Un tiro 
da lolntano di Antognoni. al 
17' parato facile da Larsen. 
un « raid » di Rocca con cross 
per Pulici non sfruttato co
me meglio avrebbe potuto, un 
bel tiro teso di Tardelli che gan «Un nuoto nuovo in una 
attraversa la luce della nor- città che cambia ». intende 

Il campione del mondo Maertens staccato di 30" 

Un Gimondi alla grande 
nella Parigi 

Bruxelles 
Il secondo arrivato è l'ex «iridato» Kuiper 
(20"), terzo il belga Houbrechts, Maertens quarto 

L'azzurro 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 22 

Felice Gimcndi si^è aggiu
dicato per distacco la Parigi-
Bruxelles. precedendo di 20"' 
l'olandese Kuiper. Terzo, a 
22" dall'italiano, il belga Hou
brechts, mentre a 30" si è 
classificato al quarto posto 
il campione del mondo di ci
clismo su strada, il belga 
Freddy Maertens. 

Gimondi dieci anni dopo. 
Un'impresa che ha del sen
sazionale, e a dirlo non c'è 
il solito rischio della retori
ca. A 34 anni, con una sta
gione di primissimo piano 
sulle spalle Felice Gimondi è 
riuscito a vincere per distac
co, e quindi di forza, una del
le corse più massacranti del
l'intero panorama delle clas
siche in linea. Aveva già vin
to nel 1966. da giovane dalle 
belle speranze in parte già 
allora confermate. Ma la vit
toria di oggi ha un sapore 
più forte. Il coronamento di 
una stagione che lo ha visto 

Gli « azzurrini » hanno subito per quasi tutti i 90' 

Naufraga la «Under 21» 
con la Jugoslavia (5-0) 

Superiorità nel gioco d'assieme e come tecnica individuale 

JUGOSLAVIA: Stojanovic ( 4 6 ' 
Nik i tovic) ; Vujkov, Obradovic ( 4 6 ' 
Vidakovic) ; Stojkovic ( 4 6 ' Yuli -
c ic) , Bogdan, Pavkovic; Pctrovic 
( 4 6 ' Bosinak), Kranicar, Kovace-
vic, Stamcnkovic (46* Prekazi ) , 
Secerbegouic. 

I T A L I A : Conti; Giovannone, Ca
briti!; Galbìati ( 4 6 ' Collovati) , Pal
lavicini, Bini; Panna, Beccalosii (46* 
Giordano) , Garritano, Guidolin 
(46* Bagnato). Virdis ( 4 6 ' Agosti
ne l l i ) . 

ARBITRO: Gyula (Ungheria) . 
M A R C A T O R I : nel p. t . al 2 6 ' 

Kovacevic. al 2 9 ' Pavkovic, al 4 1 ' 
Kranikar; nella ripresa a l l ' 1 1 ' e 
al 2 5 ' Bogdan. 

Al Foro Italico 

Nuoto: da domani 

i campionati UISP 
Milletrecento giovani, pro

venienti da ogni parte d'Ita
lia. prenderanno parte ai 
campionati nazionali di nuo
to UISP. che inizieranno do
mani nella piscina del Foro 
Italico e che si protrarranno 
fino a domenica. 

La manifestazione, che si 
svolge all'insegna dello sio

ta e si perde di poco sul fon 
do. il compendio di un buon 
periodo azzurro. 

Al 20" in campo danese en
tra Poulsen a rimpiazzare 
Heldstroem. ma pare ormai Roma 
diffidile che possa bastare 
una sostituzione a capovolge
re le sorti della parti ta. Gran 
bella manovra alla mezz'ora 
Antognoni • Sala - Graziani 
con zuccata conclusiva di 
una spanna solo sopra la 
traversa. Poi di nuovo rossi 
alla baionetta, ma Scirea è 
sempre bravo e Zoff anche 
più di lui. I minuti scorrono 
veloci, e manco poi male per
ché. quanto a fiato, gli az
zurri sono adesso alla riser
va. Altra sostituzione. Lars 
Larsen per 1* infortunato 
Bjerg. al t ra acqua al mulino 
del forcing danese perché i 
nostri, oramai, sembrano vi
stosamente accontentarsi del 
risultato. Un risultato che. 
tu t to sommato, può anche 
dar loro ragione. 

Bruno Panzera 

popolarizzare. fra l'altro, la 
necessità di un piano di svi
luppo per la costruzione di 
nuovi impianti nuotatori in 
t u t t e le circoscrizioni di 

Sfida Panatta-Borg 
(50.000 dollari in palio) 

STOCCOLMA. 22 
Lo svedese Bjorn Borg e 

i campione d'Italia Adriano 
Panat ta si incontreranno mol
to probabilmente il 6 otto
bre a Sodertalje per una sfi
da da 50.000 dollari. 

L'annuncio è s ta to fatto 
dall'americano J a n Steinman, 
che cura gli interessi dell'as
so svedese. Il match non ha 
ancora ot tenuto l'approvazio
ne della federtennis svedese, 
ma non ci dovrebbero essere 
difficoltà. Anche la federazio
ne di tennis mondiale non 
sembra nutrire obiezioni al 
progetto. 

Nostro servizio 
FIUME. 22 

La Jugoslavia « Under 21 » 
ha battuto l'Italia « Under 
21 » 5 a 0, ma poteva realiz
zare una sesta rete se una 
traversa non avesse respinto 
un tiro del centravanti Ko
vacevic. Niente da eccepire 
sul risultato: i giocatori ju
goslavi sono apparsi netta
mente superiori agli « azzur
rini » nel gioco d'insieme e 
nella tecnica individuale. Gli 
jugoslavi hanno giocato di 
tacco, facendo accademia. 
gli italiani hanno arrancato 
senza poter combinare niente 
di buono. E' mancato comple
tamente il centrocampo e 
quando Garr i tano tentava 
dei contropiede si trovava so
lo contro cinque avversari. 
Gli italiani, appartenenti a 
undici squadre diverse, non 
hanno potuto svolgere gioco 
di squadra ma hanno tentato 
individualmente di essere 
uniti. 

La parti ta è s ta ta giocata 
all ' insegna della correttezza 
e del gioco aperto. Gli « az
zurrini » hanno subito il gio
co avversario per tut to il pri
mo tempo e per metà della 
ripresa. Poi hanno dato se
gni di reazione e per dieci 
minuti, con un centrocampo 
più omogeneo, hanno svolto 
qualche azione pericolosa e 
prima Agostinelli e poi Garri
tano si sono trovati sui piedi 

i a l t ret tante palle-gol che però 
sono finite fuori della porta 
jugoslava. Subita la quarta 
rete ad opera del mediano 
Bogdan. gli ardori italiani si 
sono raffreddati e la Jugosla
via ha ripreso a dominare il 
gioco. 

II portiere Conti ha salvato 
il salvabile. Sono risultati im
parabili i palloni colpiti di 
testa o da fuori area finiti 
alle sue spalle. La terza rete 
è parsa viziata da fuori g:o 
co ma l'arbitro ha convah 
dato il gol. In difesa, il più 
emozionato e insicuro e ao 
parso Pallavicini il quale ha 
« bucato » al volo più di un 
pallone. Bini ha cercato di 
tamponare le falle del com 
pagno ma senza successo. I 
migliori sono apparsi Becca-
lossi. Garr i tano ed ì terzini 

. Giovannone e Cabrini. Gio-
i vannone I n salvato sulla h-
) nea di porta al 26' una palla 
j gol. 

I giocatori italiani sono sta
ti succubi del gioco svolto 

I con disivoltura e capacità 
dai coetanei jugoslavi. Tut t i 
hanno giocato al di sotto del
le proprie possibilità e ciò per 
la supremazia della Jugosla
via. che ha dimostrato di ave
re nelle proprie file dei gio
vani che in un prossimo fu
turo potranno ben rimpiaz
zare i titolari della squadra 
•naggiore. 

s. g . 

in prima fila, sorprendente, 
uè. incontestabile, trionfato
re del Giro d'Italia. Oggi, sui 
312 chilometri della Parigi-
Bruxelles, Gimondi ha con
fermato tut ta la sua classe, 
a cut ha aggiunto per intero 
una buona do-^e di esperien
za. da vecchia volpe del pe
dale qual è. 

Per i belgi, gli assoluti fa
voliti di questa classica, che 
per buona parte si corre sul
le strade di casa loro, non 
c'è s tato nulla da fare. Una 
lunga sequela di nomi belgi 
occupa i primi posti nell'or
dine d'arrivo, ma chi ha let
teralmente dominato la cor
sa è Gimondi. 

E' stata una gara animata 
solo negli ultimi chilometri 
questa Parigi-Bruxelles che 
per troppo tempo, ben sette 
anni, era stata depennata dal 
calendario internazionale e 
che da soli quat tro anni è 
tornata a prendere il posto 
che le spetta. 

L'olandese Den Hartog, il 
lussemburghese Gilson e il 
francese Hauviex hanno da
to vita alla prima .tzione del
la corsa andando in fuga do
po appena otto chilometri. 
Alla frontiera belga il lo
ro vantaggio era di circa 
20": dopo 26 chilometri di cor
sa. perduto il francese, gli 
al tr i due avevano ancora un 
vantaggio di 6", ma a Braine ì 
Lalledu. alla periferia di i 
Bruxelles, anche i due su- I 

i perstiti erano stat i raggiunti, i 
1 Nella fase finale della cor- | 
J sa. a pochi chilometri dalla 
j conclusione, dopo una serie di 
i serratissime schermaglie, nel-
j le quali s'impegnavano tutti 

i migliori. Gimondi riusciva 
a sorprendere ii gruppo por-

I tandosi da solo al comando 
I della corsa. Al suo insegui 
| mento si poneva con decisio-
| ne Kuiper marcato però dal 
' compagno di squadra di Fe-
) lice, il belga Houbrechts. Gi-
; mondi facendo appello a tut

te le sue risorse ha resistito 
e vinto la prestigiosa «classi
cissima » franco belga. 

j . V. 

Ordine d i arrivo 
1 ) Felice Gimondi, che compie 

i 3 1 2 Km in sette ore e 2 8 ' ; 2 ) 
Kuiper, (01. ) a 2 0 " ; 3 ) Hou-

i brechts (Bel) a 2 2 " ; 4 ) Maertens 
' (Bel ) a 3 0 " ; 5 ) Planckaert ( B e l ) ; 
I 6 ) Godelroot ( B e l ) ; 7 ) Verbeeck 
I ( B e l ) ; 8 ) Renicrs ( B e l ) ; 9 ) Pee-
1 ters ( B e l ) ; 1 0 ) Karslens ( O l ) . 

GIMONDI felice sul podio del vincitore 

sporlflash-sporjflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — Risultati di partite amichevoli di calcio disputatesi 
ieri: a Bucarest: Romania e Cecoslovacchia 1 -1 ; a Solia: Bulgaria 
: Turchia 2-2; a Berlino: Repubblica Democratica Tedesca e 
Ungheria 1 -1 ; a Patrasso: Islaclc balte Grecia 1-0; a Lini? 
Australia balte Svizzera 3 a 1 ; ad Oslo: Norvegia batte 
Svezia 3 a 2 . 

• A U T O M O B I L I S M O — Niki Lauda sarà a Rio de Janeiro nel 
prossimo mese di novembre (dopo il Gran Premio del Giappone, 
ultima prova del campionato mondiale di formula uno) per sotto
porsi a un'operazione di plastica lacciaie dal chirurgo brasiliano 
Ivo Pilanguy. 
• A T T I V I T À ' SUBACQUEA — I l nuotatore romano Adriano 
Madonna con l'assistenza del centro subacqueo romano, ten
terà di rimanere cinque giorni sottacqua senza mai riemer
gere. I l tentativo sarà cllcttuato ai primi di ottobre in una 
piscina di Roma. 

• T I R O A V O L O — I l campionato nazionale di tiro a 
volo per giornalisti (fossa olimpica) è stato vinto da Enrico 
Rossi. A l secondo Italo Bruni Fabbri dopo spareggio con 
Giorgio Rastclli. 

• CALCIO — Pclè ha confermalo che giocherà nella nazio
nale brasiliana che il 6 ottobre dispulerà una partita amiche
vole nello stadio « Maracana » di Rio de Janeiro a benefi
cio della famiglia Geraldo, il giocatore deceduto in seguito 
ad un'operazione alle tonsille. 

• HOCHEY A ROTELLE — La Spagna si è aggiudicata il 
t itolo di campione mondiale di hochey su prato terminando 
il torneo di Oviedo imbattuta. Al secondo posto si è piazzata 
l'Aigcntina che nell'ultima partita ha battuto l'Italia per 5 -0 . 
Oucsta la classifica finale relativamente alfe prime posizioni: 
Spajna punti 2 1 , Argentina 18 , Portogallo 17 , R.F.T. 1 5 , 
USA 1 3 . Italia 1 1 . Gli azzurri hanno solfiato fa sesta piazza 
alla Francia per miglior quoziente ret i . 

• CALCIO — In una partita di allenamento giocata ieri 
a Covcrciano la selezione juniorcs ha battuto l'Aglanese per 
5-2 ( 3 - 1 ) . Nella prossima settimana si disputerà un altro 
allenamento con diciotto nuovi selezionati. 
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si è mini anche nei prezzo 

Mentre la Lazio giocherà a Tor di Quinto (ore 10,30) titolari contro riserve 

La Roma in amichevole a Civitacastellana 
Oggi alle ore 17 la Roma 

gioca una partita amichevo
le contro la squadra locale a 
Civitacastellana. Fat ta ecce
zione per il portiere Paolo 
Conti impegnato come « fuo
ri quota » nella Under 21 e 
Rocca titolare della maglia 
numero t re della nazionale, 
e degli infortunati, Liedholm 
ha convocato tu t ta la prima 
squadra e cioè Qiintini, Ca-
neo, Sandreani, Boni, Santa-
nni , Menichini, Pellegrini, Di 
Bartolomei, Musiello. De Sisti, 
Prati quindi Sabatini, Orsi, 
Bacci e r« aggregato » Fallo-
ne, un giocatore della Por-
tuense in prova alla Roma. 
Doveva esserci anche Bruno 
Conti ma i medici si sono 
opposti per evitare al giova

notto i rischi di una parti
ta nel momento più delicato 
della fase di recupero dopo 
l'incidente di Norcia in cui 
si procurò la lesione del me
nisco del ginocchio sinistro. 
Ieri durante l'allenamento so
stenuto dai giallorossi al Tre 
Fontane Bruno — festeggia
to dai compagni e da Lie
dholm — ha calciato con im
pegno dando l'impressione di 
poter già sostenere il peso 
di una parti ta. Ma nel mi
gliore dei casi non sarà pri
ma della giornata inaugura
le di campionato, quando la 
Roma sarà impegnata a Ge
nova. 

Mentre il recupero di Bru
no Conti è avvenuto più pre
sto del preventivato, anche 

Maggiora migliora sensibil
mente lasciando sperare an
che in un imminente suo 
completo recupero. Dopo la 
partita di Civitacastellana i 
giocatori giallorossi prosegui
ranno la loro preparazione al
lenandosi venerdì e sabato al 
Tre Fontane. 

Tra i convocati per giocare 
oggi a Civitacastellana Lie
dholm ha fatto includere an
che Eallone, un giovane del
la Portuense che da circa un 
mese si allena coi giallorossi 
in vista di un suo passaggio 
definitivo nelle file romani-
ste. 

La Lazio, che per dome
nica ha in programma l'ami
chevole all'Olimpico (ore 20 
e 45) con i greci dell'Eini-

kos, oggi alle ore 1030 si al
lenerà giocando una parti ta 
titolari contro riserve. Anche 
nelle file dei biancazzurri si 
avranno, ovviamente, le as
senze dei giocatori convoca
ti per la « Under 21 », Gior
dano ed Agostinelli. 

Garlaschelli: squalifica 
fino al 6 ottobre 

I l giudice sportivo della Lega 
professionisti ha squalificato fina al 
6 ottobre il giocatore della Lazio 
Renzo Garlaschelli per comporta
mento gravemente irnguardoso nsi 
confronti dell'arbitro nell'incontro 
am'chevole Lecce-Lazio di domenica 
scorsa Garlaschelli non era stato 
espulso dal campo. 

È economico Fa Mìni1 Perché costo meno di quanto 
ti dà e di quanto le oltre auto tentano di dare a un 
prezzo superiore. Ma quando si è Mini si è molte 
altre cose ancora. Una lìnea unica: aggressiva e 
armoniosa insieme, inconfondiWe. 
Pìccolo consumo: 16 cMometri comodi con 1 faro di 
benzina. Gronde versatilità: auto da città e da viaggio 
per trasportare cinque persone e per coricare 
tonte cose. Assoluta maneggevolezza: posteggio 
come vuole, cammina dove le pare. 

I INNOCENTI | l'abbiamo voluta tutu 
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Il discorso del presidente uscente dell'Assemblea dell'ONU, Gaston Thorn 

«I palestinesi hanno il diritto 
di esistere ed avere una patria» 
Anche il nuovo presidente Amerasinghe (dello Sri Lanka) ha sottolineato l'esigenza di dare vita ad 
uno Stato Palestinese - Mònito dei due oratori ai dirigenti razzisti del Sud-Africa e della Rhodesia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Aborto 

NEW YORK 22. 
Con lo scambio delle con

segne fra il presidente uscen
te Oaston Thorn, ministro de
gli esteri del Lussemburgo, 
e il presidente neo eletto Ha
milton Shirley Amerasinghe, 
rappresentante permanente 
dello Sri Lanka, si è prati
camente aperta la 31esima ses
sione ordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU. Il dibatti
to generale inizierà lunedi 
prossimo. Amerasinghe è sta
to eletto con 135 voti su 
138 Paesi partecipanti alla vo
tazione; successivamente, la 
assemblea ha ammesso per 
acclamazione, come Hóeslmo 
membro delle Nazioni Unite, 
la Repubblica delle Seycelles. 
indipendenti dal 29 giugno. 

Sia Thorn che Amerasinghe 
hanno pronunciato discorsi, 
ni centro dei quali sono sta
ti la questione del Medio O-
riente e la situazione nella 
Africa australe; ed è signifi
cativo che entrambi gli ora
tori abbiano sottolineato con 
iorza il diritto del popolo pa
lestinese ad edificare un pro
prio Sta to indipendente. 

Il presidente uscente Thorn 
In particolare, ha detto che 
l'Assemblea generale dovreb
be dare « una risposta con
creta e spassionata » al po
polo palestinese, « votato da 
anni al massacro, ad andare 
errando e alla sventura che 
prima di esso soltanto i lon-
datori di Israele hanno co
nosciuto». Thorn ha uggun 
to che non si può negare 
al popolo palestinese ciò che 
è stato concesso giustamente 
al popolo israeliano e cioè 

' « quello al quale ogni popo
lo ha dirit to, vale a dire il 
dirit to di esistere e di ave
re una patria. Basandosi sui 
lavori del Consìglio di sicu
rezza — ha det to ancora Thorn 
— e avendo la garanzia di vi
vere in pace, quindi in fron
tiere sicure e riconosciute, 
tu t te le parti interessate al 

conflitto mediorientale dovreb
bero poter essere indotte ad 
incontrarsi aper tamente per 
elaborare le modalità di una 
soluzione pacifica che sareb
be vano o irresponsabile re
spingere più a lungo ». 

Per quel che riguarda l'A
frica australe, Thorn ha e-
sortato gli « attuali detentori 
del potere » a « cogliere l'ul
t ima probabilità di dialogo 
che viene loro offerta », al
tr imenti « correranno il ri
schio di essere travolti dalla 
violenza della quale essi solo 
dovranno assumere la respon
sabilità ». 

/\ sua volta il neo-presiden
te Amerasinghe — dopo aver 
rilevato che la pace nel Me
dio Oriente dipende dal rico
noscimento della inammissi
bilità dell'acquisizione di ter
ritori con la guerra, ciò che 
significa il ritiro di Israele 
dai territori arabi occupati e 
il diritto di tutti ì Paesi, 
compreso Israele, a vivere en
t ro confini sicuri e riconosciu
ti — ha det to: a Soltanto 
assicurando ai palestinesi lo 
esercizio del loro dirit to di 
autodeterminazione e dando 
loro un territorio nazionale 
ed uno Stato, le Nazioni U-
nite possono porre fine al tor
mentoso travaglio di un po
polo che è stato condannalo 
a vivere nei campi profughi 
per più di venti anni ». 

Circa l'Africa de: Sud, Il 
nuovo presidente dell'Assem
blea ha detto che gli avveni
menti in questa regione «so
no un presagio di spavento
sa catastrofe. I regimi di mi
noranza bianca — ha aggiun
to — debbono rinsavire o 
dovranno essere fatti rinsa
vire da un'azione concertata 
da par te di coloro che cre
dono in un comportamento 
civile ». 

Il presidente Amerasinghe 
ha poi criticato la decisione 
degli USA di porre il veto 
all 'ammissione all'ONU della 
Repubblica Socialista del Viet
nam. che è riuscita o a con
seguire la unificazione attra
verso la libera volontà del 
suo popolo, risultato unico 
e senza precedenti nel perio
do successivo alla seconda 
guerra mondiale ». 

Interpellanza 
comunista 
al Senato 
sul Libano 

I compagni Valori. Bufali-
ni. Pistillo. Pieralii. Cala
mandrei . D'Ange.osante. Ros
si e Feritore hanr.o presenta
to un'interpellanza al mini
s t ro per gli Affari Esteri « in 
men to a: più recenti dram 
matici e preoccupanti svilup
pi delia situazione nel Liba
no. In particolare per quel 
che concerne: a ) il rispetto 
dell'indipendenza, integrità e 
diritto all'autodecisione del 
popolo libanese, fortemente 
minacciati dalla presenza nel 
Libano delle truppe siriane e 
dal perdurare di una sangui
nosa guerra civile, b) il ri
conoscimento e la difesa dei 
diritti del popolo palestinese 
e ;n particolare della sicurez
za per i gruppi dei rifugiati 
palestinesi minacciati di ge
nocidio; o l'iniziativa del go
verno italiano sia per il ritor
no della pace nel Libano e 
p»r una soluzione più gene
rale del problema del Medio 
Oriente, che vede l'aggrava
mento ulteriore di tutt i i 
fiuol -doti politici e militari. 
fatto che non può non preoc
cupare vivamente ti popolo 
Italiano ». 

Le forze progressiste boicotteranno la cerimonia 

Libano: Sarkis si insedia 
sotto occupazione siriana 

BEIRUT. 22 
1! Movimento nazionale libanese ha preso la decisione di 

boicottare la cerimonia d: insediamento del neopresidente 
Elias Sarkis, fissata per domani, visto che essa si svolgerà 
non a Beiiut ma nella città di Chtoura, occupala dalle trup
pe siriane. E' stato il presidente della Camera Kamel el 
Assad. favorevole ai siriani, a fissare l'a cerimonia a Chtou
ra, adducendo « ragioni di sicurezza ». dato che a Beirut con
t inuano a divampare violenti combattimenti . E' peraltro del 
tutto legittimo il sospetto che la destra acuisca gli scontri 
proprio per impedire che lu cerinicnina si svolga a Beirut; 
ed è significativo che la decisione di boicottare la riunione 
sia stata presa anche dal leader del Blocco nazionale (cri
stiano maronita moderato) Raymond Eddè e da altri espo
nenti del « F r c n t ^ d l unione nazionale», che si oppone all'a 
destra estrema. Secondo alcune voci, sarebbero almeno 42 
su 99 i deputati che ncn potranno o non vorranno parte
cipare alia seduta. 

Il leader del fronte progressista Kamal Joumblau. ha 
dichiarato che « la decisione di tenere la cerimonia in una 
città occupata dai siriani riflette l'ignominia in cui è spro 
fondato il Paese » ed ha definito Kamel el Assad « un uomo 
senza dignità ». 

Come si è detto, a Beirut si combatte aspramente men
tre si sono rinnovati i bombardamenti a casaccio sui quar
tieri residenziali della città. La cifra quotidiana dei morti 
supera il centinaio. Si combatte duramente anche sul Monte 
Libano. Secondo il quotidiano « An Nahar» si sarebbero ve
rificati sanguinosi scontri fra d.verse fazioni della destra. 
nel territorio sotto controllo falangista; almeno 14 persone 
avrebbero perso la vita. La città di Tripoli, infine, nel nord 
del Paese, è sempre sotto assedio e bombardata dalle arti
glierie siriane e falangista; la situazione è assai grave per 
!.i mancanza di rifornimenti e l'insorgere di casi di colera. 
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NEW YORK — Dimostrazione per l'espulsione del razzisti 
sudafricani dall'ONU davanti al Palazzo di Vetro 

Difficoltà per Tindemans alla vigilia delle amministrative 

FRONTE SINDACALE IN BELGIO 
CONTRO L'ATTACCO Al SALARI 

La vertenza degli indici, i tagli nell'istruzione pubblica e la legge sul
l'aborto — I comunisti per la costruzione di una alternativa contro la destra 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 22 

L'avvio della campagna 
elettorale per le elezioni am
ministrative che si ter ranno 
il 10 ottobre in tutto il Bel
gio è avvenuto nel clima sta
gnante e un po' sordo del 
dopovacanze. Ma, a scaldare 
rapidamente l'ambiente, è 
andata montando nelle ulti
me set t imane la vertenza na
zionale sull'indice, il sistema 
cioè di scala mobile che per
met te ai salari dei lavoratori 
belgi di crescere automatica
mente e puntualmente Insie
me con l'indice mensile dei 
prezzi al consumo. E* una 
vecchia conquista sindacale, 
assai più efficace della no
stra scala mobile per difen
dere i lavoratori dai guasti 
dell'inflazione. 

Ma, dopo una lunga e insi
nuante campagna durata tut
to l'inverno, tendete a far 
ricadere sulla a indicizzazio
ne » dei salari le colpe della 
crisi economica, e dopo il 
blocco per legge di ogni au
mento salariale vero e pro
prio. il governo di centro-de
stra guidato dal socialcristia-
no Tindemans è riuscito in 

luglio a far passare con un 
abile colpo di mano una dra
stica riduzione dello scatto 
mensile della contingenza. 

Il trucco usato dal gover
no è sta to dei più scoperti: 
dal calcolo dell'indice sono 
stati puramente e semplice
mente cancellate per decreto 
le voci della frutta e della 
verdura, i generi più rincara
ti a causa della siccità. 

La rapidità della mossa, le 
vacanze estive, uno stato dif
fuso di incertezza negli am
bienti sindacali, bloccarono 
allora la protesta popolare. 
Ora, al rientro, la gente ha 
sentito l'alleggerimento della 
busta paga di fronte a un ge
nerale aumento del prezzi; 
insieme la disoccupazione non 
si arresta, e anzi aumenta 
soprat tut to fra i giovani, e la 
crisi della siderurgia sta di
sgregando economicamente e 
socialmente le regioni di Lie
gi e Charlerol. e in generale 
l'intera Vallonla. In questa 
situazione, mentre la protesta 
sta crescendo nelle fabbriche, 
le due grandi centrali sinda
cali. la FGTB socialista e la 
CSC cattolica, sono riuscite a 
ricostituire il pat to uni t i r io 
che si era incrinato nell'e- i 

Dal governo Soares 

Deciso in Portogallo 
un ridimensionamento 
della riforma agraria 

LISBONA. 22 
Oltre un centinaio di azien

de agrico'.e, per un totale di 
26 mila ettari , ritenute ille
galmente occupate dai brac
cianti lo scorso anno nel qua
dro della riforma agraria, d o 
vranno essere restituite ai le
gittimi proprieian o fittavoli 
ent ro la fine di ottobre: lo 
ha deciso il governo Soares 
come prima misura di quel 
pacchetto dì provvedimenti 
che lo stesso primo ministro 
aveva annunciato verso la 
metà di settembre per ta cor
rezione di una sene di » mali 
dell'economia » che venivano 
indicati tra l'altro negli * abu
si » che sarebbero stati com
piuti nell'applicazione della ri
forma agraria e nelle * af
frettate nazionalizzazioni » in 
campo industriale, che avreb
bero gettato vari settori eco
nomici in una situazione se-
mifallimentare. 

La decisione odierna rac 
chiude m sé una canea social
mente esplosiva, non priva di 
pericoli di seri conflitti ?o 
pra t tu t to ne: sud e centro 
sud ( Alentejo) dove braccian
ti e contadini da oltre un an
no si sono insediati nelle ter-
re espropriate e vi hanno 
spesso costruito collettivi e 
cooperative. Non è diff:cile 
presumere fin d'ora quindi 
una reazione delle organizza
zioni bracciantili e dei sin
dacati agricoli i quali aveva
no già detto al governo Soa
res che non avrebbero tolle
rato un «t radimento della ri-

i forma agraria ». La misura 

d'altra parte non è di tra
scurabile portata. In quanto 
la restituzione dei primi 26 
mila ettari ai proprietar», do
vrà essere seguita, secondo 
le disposizioni ministeriali 
dalla riconsegna di un mi
lione e mezzo di acri S'ji due 
milioni e mezzo occupiti dal
l'inizio della riforma agraria. 
S o a r ^ aveva det to due set
t imane fa che la riforma 
agrar.a. voluta dai comuni
sti. ha danneggiato seriamen
te l'efficienza dell 'apicoltura. 
E' la tesi sostenuta anche 
dai conservatori e dJ^h agri
coltori che parlano di un ab
bassamento della produzione 
del 15 per cento e di una. 
riduzione del patrimonio roo 
tecnico della metà- Una tesi. 
tuttavia, che resta da prova
re (Io stesso ministro socia
lista dell'agricoltura. Lopez 
Cardcso. affermava giorni fa 
eh/? la produzione agricola è 
aumenta ta) e che nasconde 
tuttavia l'altra faccia della 
medaglia, vale a dire i! sa
botaggio messo in a t to dai pa
droni all 'atto della riforma 

Stando alle prime voci, non 
controllate, nella regione del-
l'oltre Tago la tensione sta
rebbe crescendo. Gli agrari 
parlano di • concentrazioni di 
armi » da par te dei braccian
ti e dicono di essere pronti 
a « tenere loro testa ». Lo 
stesso primo ministro d'altro 
canto, per far passare il prov
vedimento sembra abbia do
vuto superare contrasti e op
posizioni all ' interno del suo 
stesso parti to, 

s ta te scorsa grazie all'abile 
attacco portato avanti dal par 
tito social-cristiano. 

Il governo Tindemans. alla 
vigilia delle elezioni, si è tro
vato di fronte o uno schiera
mento sindacale unito del 
quale fanno parte dirigenti 
cattolici iscritti al parti to di 
maggioranza, che ha messo 
sotto accusa, insieme alla ma
nipolazione dell'indice, tutta 
la linea di austerità condotta 
dal governo, minacciando d! 
passare a grandi azioni di 
lotta se l'indice non foss*> 
stato completamente ripristi
nato e i lavoratori risarciti 
per le perdite subite nei mesi 
scorsi. 

Un altro fronte di lotta uni
tario contro la « politica di 
crisi » del governo è quello 
della scuola, bersaglio privile
giato della politica di austeri
tà : il progetto di bilancio pre
vede un taglio imponente alla 
voce dell'educazione pubblica. 

Tindemans è riuscito finora 
grazie ad un fuoco di fila di 
colpi di forza e di richiami 
alla disciplina a obbligare il 
suo parti to (una grande ed 
eterogenea formazione che ha 
sulla sua ala sinistra la cor
rente organizzata della «de
mocrazia cristiana ») ad ap
poggiare la politica del go
verno. Ma altri ostacoli si 
presentano a rendere tempe
stosa la campagna elettorale 
del primo ministro. Da destra 
premono forti spinte corpora
tive contro il tentativo del go
verno di controllare un po' 
meglio, a scopi fiscali, le en
t ra te dei medici. I! potente 
ordine professionale è insorto. 
suscitando contro il governo 
la reazione di larghi strati di 
professionisti. 

Un altro scoglio che Tin
demans cerca per ora di evi
tare ma a cui non potrà sot
trarsi a lungo, è quello della 
nuova legge sull'aborto, per 
sostituire l'attuale, che puni
sce come un crimine ogni in
terruzione di maternità. Due 
progetti sono già pronti sulla 
mater ia: a tut t i e due hanno 
collaborato personalità catto
liche di primo piano, e tutti e 
due prevedono la depenalizza
zione totale dell'aborto. 

Certo. la coalizione di cen 
t r ades t r a ha ancora larghi 
margini di recupero Con una 
parziale ritirata sulla que
stione deli*ind:ce. !a coalizio
ne è riuscita a disinnescare 
per il momento la miccia dei 
l'unità sindacale, e. d'altra par 
te. con la ripresa martellan
te della campagna allarmisti
ca sulla situazione economica 
e monetaria e sulla necessità 
di sacrifici da dividere «equa
mente » Tra tutt i , in nome rifi
la ripresa del sistema, il par
tito socialcristiano conta di 
mantenere una larga fascia di 
consensi at torno alla sua po
litica economica, e di conser
vare le buone posizioni eletto
rali del '72. preparandosi una 
base di lancio per le elezioni 
politiche della primavera 
prossima. 

A politicizzare la consulta
zione amministrativa del 10 
ottobre è infatti la vicinanza 
della consultazione politica. 
che avrà come tema centra
le il problema del ricambio 
e dell 'allargamento della risi
cata maggioranza di centro
destra che sostiene l 'attuale 
coalizione. 

Già la destra socialista, a 
disagio dopo quat t ro anni di 
opposizione che l 'hanno inde
bolita all ' interno del parti to e 
che rischiano di corrodere le 
sue potenti clientele elettora
li, si offre per un'azione di 
ricambio. Il ricambio, bene 
inteso, dovrebbe avvenire se
condo le vecchie linee delia 
tradizionale coalizione di cen
tro-sinistra tra socialisti e so-
cialcristiani. Già l 'attuale 
commissario CEE. il social
democratico Henry Simonet, 
Ila posto più o meno dichiara
tamente la sua candidatura a 
primo ministro di un tale go
verno. 

Tuttavia, le incertezze e le 
contraddizioni dei socialisti 
(che si esprimono nelle stes-
se scelte usile alleanze elet
torali) ostacolano di fatto il 
delinearsi di una alternativa 
credibile alla politica di de
stra del governo Tindemans. 
I comunisti sostengono questa 
linea di alternativa, a parti
re dalle scelte di politica eco
nomica per uscire dalla crisi, 
e non pochi nelle file sociali
ste, soprat tut to fra I militan
ti e i dirigenti sindacali, ne 
condividono l'opinione. Co
munque la strada verso l'al
ternativa è ancora lunga. In
tanto si t ra t ta , affermano i 
comunisti nella loro campa
gna elettorale, di battere con 
il voto del 10 ottobre la de
stra tradizionale, e. insieme. 
di contribuire a superare le 
esitazioni e gii equivoci in 
campo socialista concentran
do un massimo di voti sui 
candidati comunisti e sociali
sti che si presentano nelle li
ste unitarie, o su quelli che 
rappresentano la sinistra so
cialista. 

Vera Vegetti 

Telegramma 

del sen. La Valle 

al presidente 

del Vietnam 
i li senatore Raniero La Val-
! !e nella sua qualità di mem

bro dei disciolto Comitato 
I italiano per la salvezza de: 
. prigionieri politici del Sud 
! Vietnam ha inviato a Ton 

Due Thang. presidente della 
R e p u b b l i c a socialista del 
Vietnam, il seguente tele
gramma: 

a Nella fedeltà all ' eroica 
lotta condotta dal popolo 

j vietnamita per l'indipsnden-
za. la pace e la riconciliazio
ne nazionale sono convinto 
che milioni di amici del Viet
nam m tut to il mondo spe-

| rano che Vostra Eccellenza 
I eserciterà la sua clemenza 

verso ì tre condannati a mor
te per la ribellione di Vinh 
Son. Io le chiedo che il Viet
nam dia questo esempio, che 
nemmeno un ' a l t r a vittima, 
pur colpevole, si aggiunga al 
lungo elenco dei vietnamiti 
che sono morti a causa della 
devastazione portata dall'ag
gressione straniera. Gli uomi
ni amanti della pace gliene 

' saranno riconoscenti ». 

nità e Giustizia, che era sta
to frutto di un rapporto co
struttivo tra le forze demo
cratiche, rielaborando d'al
tronde, in forma nuova, il 
controverso articolo 5. secon
do valutazioni e suggerimen
ti avanzati, oltre che da di
verse forze politiche, da una 
zona molto vasta di pubblica 
opinione, in specie femmi
nile ». 

Una tale scelta è apparsa 
necessaria e valida ai depu
tati comunisti — sottolinea 
la relazione — « sia per ra
gion: di metodo, che riguar
dano p.ù complessivamente ;1 
rapporto tra le diverse parti 
politiche e ideali, il caratte
re dello Stato e delle sue leg
gi: sia per ragioni di conte 
mito. Sostenemmo infatti nel
la passata legislatura e tor
niamo a sostenere nel modifi
cato quadro politico e parla 
mentare quale è uscito dal 
voto del 20 giugno, al di là 
di un mero problema di mag
gioranza e di minoranze, che 
nessuno può ritenere ed esi
gere che le leggi dello Stato 
debbano essere specchio delle 
convinzioni ideologiche di 
una parte soltanto dei citta 
dini e del paese. 

« La consapevolezza dell'esi
stere di una varietà di opi
nioni — prosegue la relazio 
ne —, il rispetto del plurali
smo, lo sviluppo di una ca 
pacità di confronto che por
ti. pur partendo da premesse 
ideali diverse, a misurarsi in 
termini fattivi e aperti con 
i problemi, le sollecitazioni. 
le nuove spinte del Paese, so
no d'altronde particolarmente 
necessari quando si affronti
no temi come quello dell'abor
to: nel cui retroterra stan
no valori e convinzioni prò 
fondamente diversificate non 
solo ai vertici della vita pò 
litica, ma tra le grandi mas
se popolari ». Ed è partendo 
da queste valutazioni che ai 
comunisti è « parso giusto 
non prescindere da quanto 
era già s ta to frutto di una 
travagliata e impegnata ricer
ca unitaria » e di « ripresen
tare anzi quel punto di ap 
prodo come parte valida per 
il confronto in questa legisla
tura ». 

Un testo pressoché identi
co. dunque, a quello che vide 
interrotto il suo cammino con 
il grave voto sull 'art. 2. quan
do la DC confuse i propri suf
fragi a quelli neofascisti, ma 
anche a t ten tamente rivisto in 
ogni particolare, per assicu
rare la corrispondenza di cia
scun articolo alla impostazio
ne generale del problema e 
ad una tecnica legislativa che 
non lasci spazio, il più pos
sibile. ad obiezioni. 

Si ribadisce anzitutto che 
(art. 1) la «legge garantisce 
il dirit to alla procreazione co
sciente e responsabile e tute
la il rispetto della vita uma
na dal suo inizio » e che « l'in
terruzione volontaria della 
gravidanza non deve essere 
usata come mezzo per il con
trollo delle nascite ed è con
sentita ». Le circostanza in 
cui la interruzione volontaria» 
della gravidanza è consentita 
sono indicate agli articoli 2 
e 3, nel primo caso per quel
lo che concerne l'aborto pra
ticato entro i primi 90 giorni 
di gravidanza, nel secondo 
caso dopo i 90 giorni. 

Entro i tre mesi l'aborto è 
consentito: « a / quando la 
gravidanza o il parto o la ma
ternità porterebbero ad un se
rio pregiudizio per la salute 
fisica o psichica della donna 
in relazione o alle condizioni 
di salute in a t to della donna 
stessa, ovvero alle sue condi
zioni economiche e sociali o 
familiari, ovvero all'accerta
mento di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
di gravi anomalie congenite 
nel nascituro; b) quando la 
gravidanza sia s ta ta conse
guenza di violenza carnale o 
di at t i di libidine violenta o 
di rapporti carnali incestuosi. 

Quando la gravidanza ab
bia superato i 90 giorni l'in
terruzione è consentita, art . 3: 
a) quando la gravidanza o il 
parto o il postpartum com
portino un pericolo per la vi
ta della donna; b) quando 
siano intervenuti processi pa
tologici o accertamenti di na
tura sanitaria, fra cui quelli 
relativi a gravi malformazio
ni fetali o a gravi anomalie 
congenite del nascituro, che 
determinino un pericolo di 
rilevante compromissione per 
la salute fisica o psichica del
la donna. 

Con l'art. 4 si entra nel cam
po delle procedure: esso pre
vede che l'interruzione della 
gravidanza o deve essere pra
ticata da un medico ostetri
co-ginecologo presso un ente 
ospedaliero » adeguatamente 
attrezzato, o anche « presso 
case di cura autorizzate dalla 
Regione, fornite dei requisiti 
igienico-sanitari e di adeguati 
servizi ostetrico-ginecologici ». 
Per quanto riguarda le case di 
cura, il « numero annuo de
gli interventi di interruzione 
della gravidanza non può su
perare il 25<7 del totale degli 
interventi operatori eseguiti 
nell 'anno precedente». 

Le procedure per la r.ch:e-
sta di aborto — sottolinea la 
relazione, occupandosi del 
punto nodale della proposta 
— sono indicate dagli artico 
li 5 e 6: con esse si consente 
alla donna «di rivolgersi ad 
un personale medico estrema
mente ampio ed estremamen 
te diffuso nei paese (secondo 
questa procedura sarà possi
bile anche un largo ricorso al 
personale medico dei consulto
ri. garantendo un prez.oso 
collegamento con la fase del
la prevenzione); e che la ren
de d'altronde pienamente re
sponsabile della attestazione 
delle proprie condizioni eco
nomiche. sociali e familiari ». 

Vediamo questi aspetti nel 
testo integrale della proposta 
comunista. « La donna — af 
ferma l'art. 5 — che intende 
interrompere la gravidanza. 
qualora si trovi nelle condi
zioni previste dagli a r t . 2 e 
3. lettera b. si rivolge ad un 
medico di sua fiducia scelto 
in un elenco predisposto an
nualmente dal medico provin
ciale. 

La donna espone al medico 
le ragioni che la inducono a 
chiedere l'interruzione della 
gravidanza; e qualora la ri
chiesta sia motivata dall'inci
denza delle condizioni econo
miche, o sociali, o familiari 
sulla salute della donna, que
sta dichiara sotto la sua re

sponsabilità le condizioni stes
se e la loro incidenza sulla sua 
salute. Il medico rilascia at
testato dell 'avvenuta richie 
sta indicandone i motivi ». 

«Quando la richiesta della 
donna — recita più oltre l'ar
ticolo 5 — sia motivata dalla 
previsione di un serio pregiu
dizio per la sua salute fisica. 
in relazione a una delle cause 
indicate negli articoli 2 (lette
ra a) e 3 (lettera b). il medico 
effettua immediatamente e 
comunque nel termine di otto 
giorni gli accertamenti sani
tari necessari. Trascorso tale 
termine, qualora la richiesta 
sia confermata dalla donna. 
il medico certifica in calce al 
l 'attestato, di cui al secondo 
comma, se sussistono le cond -
zioni previste dagli articoli 2 
(lettera a) o 3 (lettera b) 

« Quando la richiesta della 
donna sia motivata dall'ine.-
denza delle condizioni econo 
miche o sociali o familiari sul
la sua salute psichica, il me 
dico considera con la donne» 
stessa l'incidenza delle predet 
te condizioni sulla sua salute 
psichica e le chiede di sopras 
sedere per otto giorni. Tra
scorso tale termine, qualora 
la richiesta sia confermata, il 
medico, in calce all 'attestato 
di cui al secondo comma, dà 
atto della decisione della don 
nn. Qualora la richiesta del'a 
donna sia motivata par l'es.-
stenza di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
di gravi anomalie congenite 
del nascituro incidenti sulla 
di lei salute psichica, il medi
co accerta l'esistenza di ta ' , 
rischi, considera con la don 
na la loro incidenza sulla sua 
salute ps'ehica e le chiede d: 
soprassedere per otto giorni. 
Trascorso tale termine, qua 
lora l 'accertamento sia positi
vo e la richiesta sia confer
mata. U medico in calce «1 
l 'attestato di cui al secondo 
comma, certifica l'esistenza d: 
quei rischi e dà a t to della vo 
lontà della donna stessa ». 

Nel caso previsto all'arti
colo 2 - lettera b (violenza 
carnale o incesto) la « don 
na — sottolinea l'articolo 5 
— deve presentare un certifi
cato rilasciato dall 'autorità 
giudiziaria, a t tes tan te la de
nuncia. la querela o il rap
porto e indicante la data in 
cui. secondo tali at t i , il fatto 
sarebbe avvenuto. L'autorità 
giudiziaria deve rilasciare il 
certificato lo stesso giorno in 
cui riceve la richiesta. L'in
terruzione della gravidanza è 
effettuata presso un ospeda
le o una casa di cura auto
rizzata sulla base della do
cumentazione di cui ai coni
mi precedenti. 

«Nei casi previsti all'arti
colo 2. se il medico interpel
lato noti provvede nel termi
ne di otto giorni dalla ri
chiesta la stessa s'intende 
accolta e la donna ne fa di
chiarazione all 'ente ospeda
liero o alla casa di cura cui 
si rivolge per essere sottopo
sta all ' intervento. L'ammini
strazione dell'ente ospedalie
ro o della casa di cura inter
pellata. verifica l'avvenuto 
decorso del termine e ne in
forma il medico provinciale ». 

Con l 'art. 6 si fissano le 
norme relative alla defini
zione dell'elenco dei medici 
autorizzati ai quali la donna 
può rivolgersi. 

Negli articoli 14 la proposta 
prevede la gratui tà dell'inter
verrò medico e delle cure. 

La parte finale della pro
posta. riguarda l'adozione di 
misure penali nei confronti 
di chiunque, per ragioni di 
ufficio, ne venga a conoscen
za e divulghi notizie relative 
alla interruzione della gravi
danza: oppure di chi provo 
chi l'aborto al di fuori dei 
casi previsti dalla legge (re
clusione fino a 3 anni, pena 
elevata da 4 a 8 anni se ne 
derivi morte p?r la donna, e 
fissata in un periodo da 2 a 
5 anni nel caso di lesione 
personale) La donna che vi 
acceda è punita con multa 
fino a 100 mila lire. La don
na non è punibile se il giudi
ce accerti che. seppure avve
nuto senza l'osservanza di 
norme della legge, l'aborto a-
vesse origine da rilevanti mo 
tivi di cara t tere morale so
ciale ed economico. 

A un'ammenda che va da 
500.000 lire a 1 milione (arti
colo 18) è condannato il medi
co che pratichi l'aborto fuori 
degli istituti previsti dalla 
legge, mentre a una reclusio
ne da 4 a 8 anni è condanna
to (art. 19) chi pratichi l'in
terruzione del'a grnvidanzi 
senza il consenso della don
na. La stessa pena si appli
ca se il consenso è estorto 
con violenza o carpito con 
l 'inganno. =e la donna ha 
meno di 14 anni o non ha 
caDacità di intendere e di 
volere. Le pene si ogsravano 
se dal fatto derivi morte del
'a donna. 

Infine con l'art 21 viene 
soppresso il titolo 10 del li
bro II de! codice Denaie, di 
marca fascista, quello per in 
tenderci relativo a'ia difesa 
della razza 

Anche il PRI ha presenta
to ieri alia Camera una pro
pria proposta di legge sul
l'aborto. 

Un al t ro progetto di lez?e 
è in preparaz.one per In'zia-
tiva de! «enatore cattolico 
Raniero La Valle, eletto co
me indipendente nelle liste 
del PCI. 

Sul tema dell'aborto alcu 
ne agenzie d: stampa hanno 
ieri diffuso dichiarazioni d: 
personalità pol.tiche che sa
rebbero s ta te rilasciate al 
sett imanale Par.ori,na. tra 
c i : anche una d.chiaraz or.e 
della compagna N . d e Jotti . 
che però è frutto di para 
fantasia 

Friuli 
sidente Gu: alla eomm.ss.o 
ne Affari costituzionali Nel 
dibatt to è intervenuta la 
compagna Gabr.clla Gher 
bez. friulana, che ha indica
to come misura urgente la 
sistemazione immediata m 
roulottes dei contad.ni. ope
rai. operatori economici ri
masti. per consentire loro di 
lavorare su! posto, mentre è 
necessario trasferire le fami 
glie. Questo trasferimento 
non deve tuttavia pregiudi
care il ricongiungimento 
delle famiglie con i paesi di 
origine, necessità questa da 
realizzare al più presto per 
impedire ulteriori colpi e 
danni alla comunità friula
na. Altra richiesta posta dal
la compagna Gherbcz è l'in

tervento immediato dello 
Stato per la ricostruzione 
delle case e la sistemazione 
di prefabbricati, definendo 
con uno studio di esperti la 
situazione reale dal punto di 
vista sismico e geologico. 

Alla commissione Lavori 
pubblici del Senato ha rile
n to il presidente Tanga che 
si è soffermato sui proble
mi della ricostruzione. 

Su questo tema ha discusso 
ampiamente l'analoga coni 
mibsione della Camera, pre
sieduta dal compagno Euge
nio Peggio. Dopo avere sot
tolineato la gravità dei mio 
vi danni provocati dalle ul
time violente scosse di terre
moto alle abitazioni, alle o 
pere pubbliche, ai servizi 
civili, all'industria e all'agri
coltura (circa 7 000 miliardi. 
forse, ma è difficile fare una 
valutazione precida). Peggio 
ha denunciato il pericolo di 
un esodo in massa o di uno 
-spopolamento irreversibile. 
Tutto ciò non può non desta 
re piofonda preoccupazione 
Deve essere quindi infusa 
un'autentica fiducia nei f ru 
lani basandola hit fatti con
creti- 1) assicurare entro il 
mese case mobili e roulotte^ 
ai contadini e agli addetti 
ai lavori essenziali; 2) prio
rità nell'assegnazione dei 
urefabbncati realizzando en 
irò pochi mesi un piano per
ché gli alloggi siano assidi 
rati a tut t i ; 3) necessità di 
una rapida approvazione da 
parte del Par lamento del de
creto governativo, con l'im
pegno di seguire l'azione del 
commissario governativo e 
della Regione raftoizando il 
contatto con i Comuni. 

La grave situazione della 
agricoltura friulana è stata 
al centro del dibattito che si 
è svolto nella commissione 
Agricoltura della Camera, a-
perto da una relazione del 
presidente Bertolani. E' sta
to sottolineato che il 98'ó 
delle aziende dannegiate so
no a conduzione diretta. Ac
canto alla richiesta di rou
lottes per i contadini, sono 
state indicate una serie di 
necessità per la raccolta e la 
trasformazione delle uve. del 
mais e del latte, per il Vico-
vero del bestiame, per la for
nitura di mezzi tecnici alle 
aziende. 

Alfasud 
destinati ad ammortamenti . 
Ma tutti sanno che questi 
soldi non ci sono nella realtà. 
Sono solo nella scrit tura con
tabile del bilancio. 

La situazione quindi ha a-
spetti drammatici. Le doman
de che 1 lavoratori si fanno 
sul futuro di questa azienda. 
sul ruolo che intende svol
gere nel Mezzogiorno, nel pro
cesso di riconversione Indu
striale. sono a l t re t tanto serie. 
Siamo di Tronte a uno sper
pero di denaro pubblico (l'Al
ia fa parte del gruppo Iri), 
si rischia di dilapidare un 
patrimonio. . 

Un certo pessimismo sul 
futuro della fabbrica, se ra
pidamente non cambiano mol
te cose, ha ragioni valide, ri
cavabili non solo dalle cifre 
che abbiamo fornito, ma dalle 
stesse previsioni che Ta la 
direzione del gruppo: si parla 
infatti di arrivare a una pro
duzione di 750 vetture al gior
no entro il 1980 investendo 
complessivamente 40 miliardi. 
Ebbene portando la produ
zione a tali livelli l'azienda 
continuerebbe a lavorare In 
perdita. 

Perché, dunque, si « pro
gramma la perdita »? Per
chè l'Alfasud non prevede di 
raggiungere « in tempi giu
sti » — dicono i lavoratori — 
la quota 1100 che consenti
rebbe la chiusura della for
bice costi ricavi? Ecco, il pun
to chiave della n vicenda Al
fasud » è proprio questo. I 
lavoratori chiedono che essa 
sia messa in grado di far 
fronte alla richiesta di mer
cato (circa 25 mila richieste 
esistenti non possono venire 
esaudite): che esca dallo sta
to di passività in cui si trova 

Ma per far ciò occorre pri
ma vedere le cause della lun
ga e difficile malatt ia. Men
tre tut t i sono d'accordo sulla 
esistenza di una malattia. 
quando si parte alla ricerca 
delle origini del male ovvia
mente ìe risposte divergono 
profondamente runa dall'al
tra. I dirigenti dell'Alfa non 
hanno dubbi: le cause prin
cipali sono l'assenteismo e la 
.-< microeonflittualità r,. Lo han
no scruto più volte, lo di
cono nei dibattiti , nelle con
ferenze. nelle interviste. Ora 
per sostenere questa tesi usa
no addirittura la conferenza 
di produzione che fu promos
sa da PCI. DC. PSI e PRI. 
assieme alla FLM Lo stesso 
presidente Cortes, ebbe a no
tare che subito dopo il di
battito che si svolse in quella 
occasione. la microeonflittua
lità. brevi scioperi spontanei. 
di piccoli gruppi, si attenuò. 
l'assenteismo rimase stazio
nario. la produzione ripre=e 
Ora. si dire, man mano che 
ci si allontana da quella con
ferenza che rappresentò una 
occasione di franca discus
sione. presente lo stesso Cor 
tesi, riprendono zìi scioperi 
selvaggi di gruppi di lavo
ratori in questo o quel re
parto. si torna ad alte per
centuali di assenteismo Tut to 
ciò impedirebbe programmi. 
attuazione di piani e cosi v.a 

L'accusa che viene rivolta 
ai lavoratori è dura. I dati 
sembrerebbero avvalorare la 
tesi del gruppo dirigente del 
l'Alfasud che vuole scaricare 
tut te le colpe sueli operai. 
Ma la risposta che danno 
i lavoratori è a l t re t tanto sec
ca e bruciante, e smonta que 
ste tesi. Si ricorda innanzi
tut to che lo stesso Cortesi 
ha cominciato a elencare ol
tre all'assenteismo e aelj «no 
pen altre cause della T ma
lattia n gli impianti, la qua
lità dell'organizzazione azien
dale per esempio, anche se 
ne ha minimizzato l'impor
tanza. Ma soprat tut to si met
te m chiaro un fatto: la confe
renza di produzione aveva 
dato nuovo slancio al lavo
ratori. aveva riportato ten
sione politica in fabbrica. 
a Perche, vedi — mi dicono 
1 compagni — non si lavora 
solo con le mani. Noi vo 
gliamo vedere che l'azienda 
si muove, progetta, va avanti . 
Con la conferenza di produ
zione 1 lavoratori hanno fat
to alcune mosse e nonostante 

1 problemi reali che devono 
essere affrontati, si era arri
vati a montare una media 
di 477 vetture per circa due 
mesi. Abbiamo fatto una mos
sa, ma la direzione non ha 
dato alcuna risposta. Non ha 
fatto alcuna mossa. L'impe
gno operaio è caduto nel 
vuoto ». 

Dal momento che si deve 
produrre in perdita — per
chè questo in realtà è il pro
gramma dell'Alfa — continua
no ì compagni — « quale slan
cio. quale tensione possono 
sorreggere 1 lavoratori? ». A 
riprova delle loro afferma
zioni mi forniscono due esem
pi illuminanti. Quando la fab
brica prese avvio si lavo
rava su un solo turno (dalle 
8 alle 17): si arrivò a supe
rare le 600 vetture giorna
liere, anche se la qualità era 
a volte non del tutto soddi
sfacente Subito sorsero prò 
bleml relativi alla organiz
zazione del lavoro. La dire
zione doveva affrontarli. Non 
solo: la introduzione dei due 
turni (dalle 6 alle 14 e dalle 
14 alle 22) che doveva per
mettere di raggiungere quota 
1080, ovviamente raddoppiò 
tutti i problemi di gestione 
aziendale, di organizzazione 
del lavoro, di impianti, di 
manutenzione. Questi prò 
blemi sono rimasti insoluti 

Un altro esempio- circa due 
anni fa la cadenza prevista 
era di 620 vetture giornaliere. 
Questa cifra non si raggiun
geva. perciò l'azienda decise 
di abbassare la cadenza a 
540 per verificare le disfun
zioni lavorative. Questo ab 
bast imento, con un minore 
uso degli impianti, doveva 
durare sei o sette mesi. In
vece è accaduto che le di
sfunzioni non si sono indivi 
duate e che la cadenza, di 
fatto, non -si e elevata In 
somma — dicono i lavoratori 
— sembra quasi che non si 
abbia davvero l'Intenzione di 
produrre un maggior numero 
di vetture. Perciò loro stessi 
proprio con la conferenza di 
produzione, hanno cercato di 
individuare I « punti di crisi » 
dell'Alfasud (ne parleremo In 
un secondo servizio) chui 
mando la attuale direzione del 
gruppo. Tiri, le partecipazioni 
statali, ad una precisa as 
sunzione di responsabilità. 

Attentato 
americano ha espresso, tra
mite un portavoce, la « più 
grave apprensione per la 
morte del signor Leteller e la 
più profonda simpatia per la 
moglie e 1 familiari ». Lctc-
lier era anche stato uno de
gli organizzatori dell'incontro 
tra dirigenti democristiani e 
personalità cattoliche di Uni-
dad Popular svoltasi In set
tembre a New York. 

Nel clima creato dall'atten
tato fascista le dichiarazioni 
di ieri del candidato alla pre
sidenza Jimmy Carter al gior
nale La Repubblica suonano 
come un impegno politico che 
at tende la pronta verifica dei 
fatti. «Credo che il nostro 
gqverpo non dovrebbe più es 

^serè 'coinvolto nel tipo di azto-
ni clandestine che hanno pre
ceduto il colpo di Stato in 
Cile... Interventi di questo ti
po sono sbagliati e Immorali. 
Inoltre le testimonianze sulle 
torture brutali e sull'oppres
sione politica che ci vengono 
dal Cile sono troppo numerose 
e troppo ben documentate per 
non essere credute. L'attuale 
governo (americano - ndr) è 
talmente ossessionato dalla 
sua politica di equilibrio dei 
poteri da aver dimenticato, in 
molti casi, ogni giusta preoc 
cupazione per i diritti umani» 

* • • 

Alla presenza della vedova 
del presidente Allende ha avu
to luogo Ieri una conferenza 
stampa a Roma nella sede di 
Cile democratico. I rappresen
tanti della sinistra cilena 
all'estero hanno dichiarato 
che « tocca ora al governo 
degli Stati Uniti, paese che 
aveva offerto a Letelier asilo 
e protezione, avviare indagini 
che portino a far luce sul cri 
mine, individuando gli autori 
materiali e smascherando i 
metodi usati dagli assassini ». 
.i I paesi che ospitano rifugia
ti cileni devono aver ben pre
sente. è stato ancora detto. 
che da Santiago del Cile si 
s tanno mandando in tu t to il 
mondo gruppi di assassini 
professionisti, nella maegicr 
parte dei casi sotto la prote
zione di un passaporto tiiplo 
matico o ufficiale. Per tanto i 
rapporti con Pinochet com
portano, oltre al loro signifi
cato politico, questo perma
nente pericolo per l'ordine 
pubblico di ogni singolo pae
se » 

In particolare per quanto 
riguarda l'Italia è stato ilie
vi* to che nonostante I rappor
ti con il Cile siano ridotti 
a! minimo. le t re sedi di cui 
la giunta cilena dispone a Ro
ma (l'ambasciata, presso la 
Santa Sede e i rappresentan
ti presso la FAO) hanno smi
suratamente aumentato la lo
ro attività e. soprattutto, i lo
ro dipendenti. Il Segretario 
di Italia Cile. Delogu. ha chic 
sto al governo iniziativa polì
tica per isolare la giunta e 
sorveglianza sui rifugiati ade
guata alla situazione sempre 
più grave. Non bisogna di
menticare che a un anno dal
l 'at tentato a Bernardo Leigh-
ton e sua moglie nulla nem
meno una pista, una traccia 
e stata trovata dalla polizia 

Nel corso della conferenza 
stampa e stato annunciato 
che la giunta Pinochet. dopo 
averla tolta a Orlando Lete
lier. ha deciso ora di togliere 
la cittadinanza cilena i Vo-
lodia Teitelboim e Clodomiro 
Almeyda. 

Sdegno e riprovazione sono 
siati espressi ieri dalla com
missione Esteri della Came
ra — che ha accolto una pro
posta avanzata per il gruppo 
comunista dal compagno San-
d n 

Il presidente della commis
sione. on. Russo (de) si è fat
to interprete dei sentimenti 
di • condanna della commis
sione. 

Alle parole del presidente 
della commissiono si e asso
ciato il ministro degli Esteri 
Forlani (presente alia seduta 
per prender par te all'avvio 
del dibatti to sul bilancio del 
suo dicastero), augurandosi 
che i responsabili del nuovo 
barbaro assassinio siano rag
giunti e perseguiti e eh* 
il popolo cileno possa ricon
quistare presto la libertà • 1» 
democrazia. 
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Il piano più severo degli ultimi diciotto anni 

Durissima la «stangata» di Barre 
per milioni di salariati francesi 

Blocco ufficiale dei prezzi e delle tariffe e «contenimento rigoroso » dei salari — Vertiginosi aumenti 
delle imposte — Il Partito comunista francese condanna la operazione definendola iniqua e pretestuosa 

Il governo di Salisbury lo avrebbe accettato 

Decisione sul piano Kissinger 
attesa per oggi in Rhodesia 

Il Fronte rhodesiano razzista dovrà pronunciarsi sulle proposte del segretario di Stato, già detinite dal leader naziona
lista Nkomo « ambigue » e piene di « errori molto gravi » — Il vescovo di Unitali solidale con i guerriglieri 

Un auspicio per l'opposizione democratica 

Si aprono oggi a Madrid 
i lavori dell'Unione 
interparlamentare 

Messaggio del presidente dell'Associazione Italia 
Spagna, Pietro Nenni alla delegazione italiana. 

Dal nostro inviato 
MADRID. 22 

Sul palazzo delle Cortes 
grava l'immenso tendone io-.-
io e oro che protegge la .-.cali-
na ta d'onore nei giorni delle 
cerimonie ufliciaii: veniva 
penosamente esteso — tutto 
il lavoro deve essere lat to a 
braccia e ba.sta un .solilo di 
vento per far croliaie la com
plessa impalcatura lino al 
momento in cui tutti 1 tiran
ti non sono stati sistemati — 
le rare volte che alle Cortes 
appariva Franco, riapparve 
poi il giorno doli'incoronazio-
nt: di Juan Carlos e infine 
è s ta to sistemato oggi. in 
vista dell'inaugurazione uni
ci.-» le — che avrà luogo do 
numi — dei lavori dell'unio
ne interparlamentare che sa
rà presieduta il primo gioi-
no da Juan Carlo.-, di Bor
bone. 

Da domani, quindi, qui a 
Madrid iniziano 1 lavori dei 
rappresentanti dei parlamen
ti. proprio nella sede di un 
parlamento — quello Iran-
chista — che non solo non è 
mai s ta to eletto, inu il cui 
manda to è anche già scadu
to due volte e per due volte 
è stato rinnovato. Questi 
« rappresentanti » scelti da! 
regime dovevano già essere 
sostituiti due anni fa. la ma
lattia di Franco aveva fatto 
prorogare di un anno il loro 
incarico, la sua agonia di un 
nitro anno: non solo quindi 
non rappresentano nessuno. 
ma hanno già cessino di rap 
presentare nessuno. Tuttavia 
siedono ancora sugli scanni 
e domani dovranno ricevere 
I parlamentari dell'unione co
me « eletti » del popolo spa
gnolo anche se questo non 
li ha mai eletti ed anzi. oggi. 
II loro unico compito è que1-
lo di ratificare, con una sor
to di a t to notorio, la con
fessione della loro illegitti
mità. dando via libera al 
progetto di riforma di Adol
fo Suarez che pur con l suoi 
limiti, i suoi inganni, i suoi 
sotterfugi, il suo obiettivo di 
non modificare le strut ture 
del potere dice tuttavia che 
i rappresentanti del popolo 
dovranno in futuro essere 
scelti dal popolo. 

E' una condizione a prima 
vista sconcertante, ma che 
in realtà finisce per avere 
anche aspetti positivi, per
ché lo presenza qui dei rap
presentanti di parlamenti 
eletti incoraggia la lotta del
l'opposizione democratica. Un 
aspetto che è stato sottoli
neato dal messaggio che il 
compagno Pietro Nenni. nel
la sua qualità di presidente 
del comitato Italia Spagna. 
ha inviato alla delegazione 
parlampntare italiana, la 
quale è composta dai DC D'i 
Giuseppe e Storchi, dai co
munisti Cardia e Calaman
drei, da Dino Moro per ;1 
PSI . da Tullia Carrettoni pe : 
gli indipendenti di sinistra. 
da Giuseppe Amadei per il 
P 3 D I e infine dal missino 
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Pazienza. Da e-ponenti di 
partit i cioè — con la ovvia 
eccezione del MSI — che fan
no parte del comitato Italia-
Spagna ed ai quali Pietro 
Nenni si e rivolto con un mes
saggio che dice: « Il nostio 
comitato al quale, come voi 
sapete, partecipano tutti i 
partiti democratici italiani e 
!a federazione unitaria sin
dacale CGILCISLUIL. an
nette molto interesse al 'a vo-
st ia visita a Madrid S amo 
convinti che vi farete int< :-
preti sia nei lavori del'a con
ferenza, sia nei contatti che 
certamente avrete con g'i 
amici del Coordinamen'o de
mocratico. dell'impegno poli
tico che ha animato e ani
ma l'opera del nostro cons
tato. e delle forze che lo com
pongono nei confronti della 
situazione spagnola e della 
esigenza di un suo sviluppo 
democratico. Vi preghiamo 
di trasmettere il nostro pa
terno saluto a tutti gli ami
ci del coordinamento demo
cratico che incontrerete du
rante il vostro soggiorno». 

Prima della partenza dal 
«Leonardo da Vinci)- la se
natrice Tullia Carettoni ave
va det to: «Quest 'anno par
teciperemo a: lavori della 
conlerenza con un impegno 
maggiore rispetto agli anni 
passati proprio perché la con
ferenza si svolge in Spagna. 
Parteciperemo nello spirito 
che impronta la lettera che 
il presidente del cons ta to 
Italia-Spagna. Pietro Nenni 
d ha inviato e cioè con l'im
pegno che si possa a r r v a r e 
in quel paese ad una demo
cratizzazione reale ». 

In effetti i! punto di rife
rimento offerto dalla presen
za di esponenti democratici 
all 'azione dell'opposizione 
spagnola ottiene indubbia
mente risultati positivi an
che sul piano oggettivo. Val
ga, ad esempio, il fatto che 
s tamane il governo ha an
nullato la decisione presa ie
ri dal governatore civile ai 
Madrid, di proibire ogni in
contro dei parl.imentari so
cialisti di tutto i! mondo con 
il comitato direttivo del 
PSOE: una marcia indietro 
che non solo consentirà ana
loghi incontri ad ogni livel
lo. ma che soprat tut to i t a 
a dimostrare come il potere 
sia sensibile al giudizio che 
sulla Spagna viene espresso 
sul piano internazionale. 

Naturalmente tutti sono 
consapevoli che quando, tra 
10 giorni, i lavori dell'unione 
interparlamentare saranno 
terminati , il giro di vite po
trà tornare a stringersi: ma 
è a questo punto che divi n-
ta fondamentale la continui
tà dell'azione — al di là e,f%'-
le occasioni fornite da que
sti momenti — delle ro~/e 
democratiche di ogni paese. 
ma forse in particolare di 
quelle italiane, la cui voce 
risuona con più forza — e 
non solo per motivi di vici
nanza geografica — in Spa
gna. Vorremmo, a questo pro
posito. rilevare che la stam
pa ortodossa spagnola è so
lita dare maggior rilievo pro
prio alle prese di posizione 
italiane, magari per condan
narle e additarle come pro
dotti di un paese « inquina
to » dal marxismo, ma sem
pre considerandole come pun
ti di riferimento fomiti ''.a 
un popolo che per motivi fio
rici. cultural:, di costum» è 
considerato il più vicino. 
quello le cui esperienze pai 
facilmente possono avere eco 
qui. nel bene e nel male. E* 
sotto questo profilo che la 
presa di posizione del co
mita to Italia Spagna e de
st inata ad avere nscnanza 
non tan to nella s tampa che 
la prenderà con ritardo. 
quanto negli stessi ambienti 
ufficiali. 

Amb.ent: uffic al: che so 
no oggi co'.p.t: da una noti
zia giunta de1, tut to inattesa: 
la sostituzione del primo vi
cepresidente dei consiglio. 
Formalmente questa decis.o 
ne appart iene al capo del sc
herno. Ado'fo Suarez. ma ::i 
realtà non poteva essere pre
sa se non co', consenso do'. 
re. nella sua qua'-.tà d. ca
pitano genera'? ùel'e fo~7e 
armate , in quanto — :n - i -
se alla soluz.o.ie data i.'a 
cr_si che poitò a'ia scst :•;-
z:one d. Ar.as Navarro -- .i 
primo v.ce primo ministro de 
\ e essere un militare. La n > 
t:z:a diffusa cgsi è che i. 
primo v.eepres.dente de", con 
sigilo in car.ca. un genero e 
dal nome prolisso. Fernando 
S a n t a g o D.er de Mendiv.l 
y Santiago — fedelissimo del 
f-anchismo. esocnente de'.'* 
«linea dura J> de'.le forze a r 

mate — è stato decorato del
l'ordine di Cjr'.o III. una 
r.ccmpensa a'.ti&s.ma mn .°.ie 
in Spagna ncn s: nega ma 
a chi v.ene giubilato e va*. • 
mesfo in dispjr te e lOnf.t'i. 
to ne l l ' incar to da'. g-»nei.'» ••» 
Manuel Gutierrez MellaJo. 

Di Manuel Gut.errez M?l-
lado si era parlato quando. 
essendosi dimesso Arias N.v 
\a r ro . s: facevano per la sua 

'i"cess:one i nomi di Fraga 
"nbarne, di Areilz» e appun-
o di Meìlado. 

Kino Marzullo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 22 

Al termine di un martella
mento psicologico senza pre
cedenti, destinato a preparare 
moralmente ì lrancesi alla 
« austerità aggravata » e a mo 
derarne dunque le reazioni in
dividuali o collettive. :1 «pia
no 13 i n e » contro l'inflazione 
e caduto questo pomeriggio su 
un pae^e che sapeva ^ià di do
ver stringere la cinghia ma 
non sapeva ancora di quanti 
bit e hi 

A titolo di e.u'inp.0 citiamo 
alcun: Giornali del matt ino 
che, prima ancora di conosce-
ìe il contenuto del p.ano, 
apr.vano con questi titol. ' 
< Ahi, alti, «/ij» (su tutta la 
pr.ma pagaia del « Quotulien 
de Pari.-,»); '{Il (/ionio p>u 
(•«»())/ i.ipeituia della puma 
pagini del « Fu/uiu »/. '< 1' 
piano pili (litio di questi u'tuni 
diciatto unni,) (Fidine Soirt. 

Se qualcuno, sulla ba-.e di 
un esame superiiciale. tosse 
tentato di concedere sta.-era 
che il piano e certamente pe
santissimo ma meno ternb.le 
del previsto, siamo certi che 
si ricrederà col passare delle 
settimane e dei mesi: porche 
il piano, oltre a misure lisca!: 
straordinarie destinate a repe
rire ì se: miliardi di franchi 
(mille miliardi di lire) che an
dranno agli agricoltori colpiti 
dalla siccità, si prolunga con 
un orientamento antintla/io-
nistico fino al bilancio de! 
1977. che sarà un bilancio d. 
p i n t a grazie ad una austerità 
accentuai i e non esente da 
altre «s tanga te» già decise. 
anche se non precisate nel 
loro volume. 

Ecco, comunque, i! « pac
chetto » di decisioni approva
te s tamatt ina da! consiglio 
del ministri sotto il titolo di 
« Piano Barre contro l'infla
zione »" 

do 1 lavori del consiglio dei 
ministri, ha detto che « il 
governo deve ora fare tut to il 
necessario pei conquistarsi la 
adesione e la fiducia dei tran-
cesi, indispensabile al succe--. 
so della lotta contro l'infla
zione». E, in fondo, la chiave 
di tutto è propr.o qui. Il primo 
ministro Barre ha davanti a 
sé — come titolava stam.itt.na 
un quotidiano — « diciotto 
mesi per riuscii e» Per riusci
re a che cosa? Per riusene a 
migliorale l'cconom.a trance 
ìe senza provocare troppe 
scosse soeiali: peiche alla I.ne 
dei diciotto mesi la Franci i 
andrà alle urne per le e'.e/.io 
ni legislative più import inti di 
questi ultimi venti anni, nelle 
quali si giocherà la sopravv.-
venza o U fine del « regime » 

Ecco quello che st t dietro a 
questo « p\ino Bai re» casi a-
cucitamente prepar ito e p r -
sentato. che contiene miv.u • 
che colpiscono duramente m. 
!ioni di .salariati e di prole-. 
sionisti a reddito li->so e che 
semina aver dimentic ito p*: 
strada ì principi di giU-.t:/,a 
o di eqirtà fistile enuncia.. 
dallo stesso Barre Da st.i-.era 
la parola è ai trancesi. a: pu
titi polit:c:, ai sindacati Na 
gli ambienti dell'industria au-
tomobihst-ca (colpita più du 
ramente di altre s n dalla r -
duzione dei redditi familiari 
che dall'aumento della ben/i
na e della tas51 di circola
zione) si parla già di disastro 
A partire da domani si potrà 
.sapere quanti - come il PCF 
— «si nfintano di rendersi 
complici di una operazione 
che. col pretesto di sanare la 
economia, colpisce una volt i 
di più i lavoratori senza i t tac-
carsi alla radice del male, cioè 
alle contraddizioni del si
stema ». 

Augusto Pancaldi 

Mentre continuano le rievocazioni di Mao 

Importanti riunioni 
in corso a Pechino? 

Il rientro nella capitale degli ospiti americani, 
che stanno visitando la provincia, è stato differito 

PECHINO. 22 
Tel minato il periodo ut li

liale di dieci giorni, il lut
to per la morte del presiden
te Mao continua a essere in
selvato in iormc diverse ne
gli ambienti ufficiali, i.ulla 
stampa e dai singoli. Il Quo 
tninniti del popolo pubblica 
oggi per la prima volta la 
massima « Agite secondo i 
principi stabiliti », ultima ci
tazione dello scomparso in or
dine di tempo. Continua an
che la serie delle rievoca
zioni. 

Il personale della tipografia 
« Nuova Cinu » rivela oggi che 
per il presidente venivano 
stampati libri speciali, a 
grandi caratteri , per facili
targli la lettura. Non si pre
cisa da quando questo accor
gimento si fosse reso neces
sario. Nello stesso articolo si 
rende noto che sono stati 
stampati in quella tipogra
fia 36 milioni di esemplari 
delle opere di Marx. Engels. 
Lenin e Stalin. 80 milioni di 
esemplari delle opere di Mao 
e un miliardo e seicentomi-
la suoi riti atti . Ci si impe
gna a continuare a stampare 
in gran numero e in edizioni 
sempre più accurate le ope 
re di Mao. per diffonderne 
l'insegnamento. All'omaggio 

di dirigenti e operai di ogni 
pai te della Cina nei conlion-
ti di Mao si aceompti-'na 

! spesso l'impegno di continua-
j re la critica a Teng H-iao 
I Ping. ^ 
i Le informazioni secondo cui 
j importanti nunioni smeline 
i io in corso a Pechino iono 
I confortate, secondo taluni, c'al 
! latto che due visitatori airi 

vati in questi giorni in Cina 
— il presidente del gruppo de 
mocratico dell i Camera dei 
lappre.-entanti statunitense. 
s?n. Mike Mansfield e l'ex 
premier della Nuova Zelanda. 
William Rowhng — hanno 
leggermente mutato i loro 
programmi, su richiesta cine
se, e arriveranno a Pechino 
solo nei prossimi giorni dopo 
avere visitato la provincia ci
nese. 

Il senatore Mansfield, arri
vato ieri a Scianghai, sarà a 
Pechino, si ritiene il gioì no 
24 dopo un viaggio a Wuhsi 
e Nanchino. Sarà la prima 
personalità ufficiale a pren 
dei e contatto con la lecitici-
shtp cinese dopo la morte 
del piesidente Mao. L'ex se
gretario alla difesa america
no. James Schlesinger rien
trerà a Pechino dal Tibet il 
25 o 11 26. 

SALISBURY. 22 
11 governo di minoranza 

bianca rhodesiano avrebbe 
raggiunto l'accordo sulle prò 
poste del segretario di Stato 
americano Lo ha annunciato 
cs<gi il primo ministro Jan 
Smith, aggiungendo però che 
il gruppo parlamentare del 
«Fronte rhodesiano» (il par
tito di maggioranza al pote
rei dovrà adottine entro do
mani una decisione definii.-
va Smith non ha precisato 
co.-a il governo abb.a deciso, 
ma fonti governative hanno 
lanciato intendere che il »a 
b;nei»o M e e-ipiesso per l'ac
cettazione del « pacchetto» di 
picp'jste presentate d.\ Ki.s 
s.nger allo stesso Snvth du-
ìante i colloqui di Pretoria. 
Smith d'altra pane non ha 
voluto fornire alcuna precisa-
z.one circa il contenuto di 
questo «pacchetto» sul cui 
tenore continuano a circola 
ìe indiscrezioni di \ar:a Ionie. 

Secondo lonti americane al 
governo razziata di Salhbti-
iv sarebbe stato chiesto di 
accettale il piano anglo ame 
ricano che prevedeiebbe tra 
l'altro il passaeg'o dei poteri. 
m un certo lasso di tempo. 
alla maggioranza africana e 
la concessione dell'indipen
denza alla Rhodesia nel giro 
di due anni. Non si sa per 
oia .-e l'intero piano sia stato 
accettato dal governo Smith 
e quale atteggiamento assu
merà domani il gruppo par
lamentare del Fronte rhode-
s a n o e quindi il Parlamento. 

Gli osservatori politici so
stengono oggi che la decisio
ne governativa sarà quasi cer
tamente confermata. Resta 
però da vedere ora se il pia
no Kissinger sarà soddisfa
cente per le forze nazionali
ste afr.cane dello Zimbabwe 
e per ì paesi cosidetti del 
« campo di battaglia ». fino a 
indurli a rinunciare alla guer

ra di liberazione e accettare 
il negoziato 

Kissinger ha già incontrato 
.1 pie->idènte /ambiano Kaun 
d i. quello della Tanzania 
Nverere (che ieri, dopo l'in
contro col secretano di Stato 
americano aveva detto di in 
travvedete buone prospettivo 
d: negoziato per la Rhodesia» 
e il Wctiler nazionali tà rho
desiano Joshu.i Nkomo. Que 
st'ultimo lia dichiarato d i l 
canto suo che le proposte d' 
Kissinger presentano « errori 
molto gravi ». Non ha preci
sato quali siano questi erro 
ri. ma ha del mito alcune pio 
poste avanzate dal segretario 
di Stato USA. «ambigue» ed 
ha aggiunto che tali propo 
ste poti ebbero venne >< distor
te » dal primo ministro ilio 
desiano Nkomo. ihe e il ci 
pò del'a la/ione interna del 
Cort!MV.-.-.o nazionale africano 
a\eva invili to leu ì leader.-. 
della Zambia. Tanzima. Mo 
/ambici) e Angola ad incon
trarsi nella capitale del Bo'-
.-.waiia per discutei e le propo 
ste di Ki-.singer. Inspiegabil 
mente tuttavia a queste per 
sonalità. note come leadei-, 
del cosiddetto « Campo di bat
taglia ». si è aggiunto in que 
ste ultime ore il presidente 
dello Zane. Mobutu. che n o i 
gode «erto di ciedito africa 
no e che è noto soprattutto 
come un fedelissimo alleato 
di Washington. Mobutu dopo 
un colloquio avuto stamane 
con Kissinger a Kinshiisa ha 
detto di ritenere che per il 
problema rhodesiano sia m 
vista una soluzione positiva. 
ma di essere « un po' preoc 
cupato per la persistente di
visione tra le correnti del mo
vimento nazionalista dello 
Zimbabwe iRhodesia). 

Fra t tanto il vice presidente 
del Mozambico. Marcelino 
Dos Santo.s. ha detto che il 
Frelimo non appoggerà le 

proposte di Kissinger per la 
Rhodesia e per il resto dal
l'Africa Australe. Occorre no 
tale che la direzione politico 
militare del movimento nazio-
nah-.ta africano dello Zim
babwe (Rhodesia) si trova ap
paino in Mozambico. 

Molto scalpore e profonda 
impressione ha suscitato la 
presa di posizione odierna del 
vescc\o cattolico di Unitali, in 
Rhodesia. il quale si è dichia-
ìato. dinan/i ad un tribuna
le bianco, colpevole delle ar-
cu>e mossegli per non aver 
denunciato la presenza di 
gueirigheri neri armati nel
la sua chiesa. 
Ti a il pubblico dove si cele-
bia :' processo contro mons 
Donald Lamont. irlandese di 
nascita il quale si trova In 
Rhodesia da oltre trent 'anni. 
v. erano altri quattro vescovi 
rhodesiani dichiaratisi solida
li con il confratello e osser
vatori del Vaticano e di Am-
nestv International. 

Delegazione 
del PCI 

al Congresso 
del PC danese 

Ha inizio oggi a Copena
ghen il XXV Congresso dal 
Partito comunista danese. Il 
Partito comunista italiano A 
rappresentato da una dele
gazione composta dai compa
gni P'etro Conti, membro 
della Direzione e deputato al 
Parlamento. Dino Pelliccia, 
vice responsabile della Se 
zione emigrazione del CC del 
Partito e Giancarlo Taglia-
bue, segretario della federa
zione di Como. 

PREZZI E SALARI: l'insie
me dei prezzi e bloccato per 
tre mesi e le tariffe pubbliche 
de, trasporti, dell'acqua e af
fitti Imo al mese di aprile. 
Per tutto il 1977 le tariffe pub 
bliche non potranno aumen
tare al di là del 6.3' <'. 

Il governo raccomanda il 
« contenimento rigoroso » del 
potere d'acquisto dei salari nel 
'77, cioè in pratica il loro 
blocco ai livelli dell 'anno pre
cedente. 

FISCALITÀ': l'imposta sul 
reddito per il 1976 verrà mag
giorata di una supertassa ec
cezionale del 4'J per le impo
ste annue comprese tra i 4500 
e ì ventimila franchi e dell'8 r ' 
al di sopra di questa cifra. 
L'impesta straordinaria de! 
4 r; e metà di quella dell '8 ' , 
potranno essere risolte dai 
contribuenti sottoscrivendo ad 
un prestito rimborsabile in 
cinque anni. Queste misure 
fiscali saranno mantenute e 
« completate » nei 1977 con un 
appesantimento generale del
le imposte dirette (sul reddi
to) e una diminuzione, a par
tire dal 1. gennaio, delle im
poste indirette, dato che la 
T.V.A. media (la più al ta 
d'Europa) verrà ridotta dal 
20 a! n.6r'c L'imposta sugli 
utili delle aziende è aumenta
ta del 4'^. 

L'aumento immediato de! 
15r. dell'imposta di Sta to sul 
carburanti , porta i prezzi del
la benzina « normale » a 2.09 
franchi, e della «super » a 2.23 
al litro, cioè oltre 400 lire. 
Aumentano, ma m misura mi
nore. cioè dal 3 al 6'', il ga
solio e la nafta. 

I a tassa di circolazione vie
ne maggiorata dal 43'V al 127'^ 
a seconda delle cilindrate. Si 
pagherà cioè da cento franchi 
(diciottomila Urei, per le vet
ture fino a quattro cavali: a 
settecento franchi (centoven
timila lice) tra i dodici e ì 
sedici cavalli per arrivare ad 
un massimo di mille franchi 
(180 000 !:re» per le vetture d; 
p:ù di sed.c: civa'l : . Tut t i g!: 
alcol: aumentano del 10'J. 

ENERGIA: la Francia im
porterà petrolio per un va.ore 
massimo di c.nquantac.nque 
miliardi di franchi (diecimila 
miliardi di lire» ne! 1977. 

ASSICURAZIONI S O C I A L I : 
le t ra t tenute a-».-.curative per 
mi la : : .e e peiis.o.ii s i r a n n a 
maggiorate eli un punto nel
l'anno prass.mo. 

Seguono altre ni suro d. ca
rattere demageg. co ita=*d 
s t raord.nar . i su. segni este-
rior. d: r.ccriez7i» e t u t t i una 
ser.e di prov\cd:menti dest.na 
t: a favorire la srande e la 
med. j mdustr.a come 'a c re i 
z.o-vc d: un fondo co.iz:untu 
rale d. dae m.'.artì. e mez/a 
d. frarch: i q j i t t r o r -n to mi-
l.ard: di l.rei. faci'.tiz.oni 
r.i mater.a d. immrM.T.en: : . 
corni.z on. d: favore per cri: 
.nve-i.menti prndjt t .w delle 
:mu.e-e e.spirtTtr.ci e ce-i v:i. 

G_-c.irJ dEs t a .n s . ch.uden 

Delegazione 
del PCI 

in Bulgaria 
E' parti ta per i.i Balgar i. 

osp.te del p i r t . io coman.si i 
bu.garo. u: \ delegaz.one de. 
PCI composta dai compagn. 
S.nt.ni. s ec re t ino de.la !ede-
raz.one d: Ravenna «capo rie 
legazione» Brano D. Birtelo. 
del CD della federa/ one di 
Aqu.ia: G.orgo Londei. del
la segreter.a della federaz.o-
ne d: Pesaro: Romano Mo-
randina. del CD del Comitato 
regionale veneto: Franco 
Politano. segretario della fé 
derazione di Catanzaro; A 
dnano Z:ott:. segretario del
la federazione di Ferrara. 
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solo questo è 
• ® 

l'autentico «zabajone confortante» della Pezziol 
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Già in moto la macchina comunale '' ti -s >" 

Il 28 e il 29 novembre i cittadini 
i consigli di quartiere 

Mercoledì nel Salone dei 200 sarà presentato il secondo quaderno dell'amministrazione dedicato all'istituzione dei nuovi organismi di decentra
mento politico • i consigli avranno ampi poteri di consultazione, di proposta, di decisione e gestione -Si conclude l'iter per la loro costituzione 

La « macchina » di Palazzo 
Vecchio è in moto in vista 
dell'elezione dei consigli di 
quartiere, fissata per il 28-29 
novembre prossimo. Questo è 
quanto si deduce da un co
municato diffuso ieri dall'uf
ficio stampa di Palazzo Vec
chio. diramato allo scopo di 
informare l'opinione pubblica 
circa la presentazione del se
condo fascicolo dei Quaderni 
del comune, dedicato appunto 
ai consigli di quartiere, che 
avverrà mercoledì • prossimo 
alle ore 11,30 nel salone dei 
Dugento. • 

Nel comunicato si afferma 
Infatti che in Palazzo Vecchio 
ai stanno predisponendo gli 
atti conseguenziali alla deci
sione adottata dal Consiglio 
comunale in ordine all'ele
zione dei nuovi organismi di 
decentramento politico e am
ministrativo. Il comunicato ri
corda inoltre che la presen
tazione del quaderno sui con
sigli sarà fatta dal sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani, 
dall'assessore al decentramen
to Giorgio Morales e dai rap
presentanti della Giunta co
munale. A questo incontro 
sono invitati gli organismi 
che hanno preso parte alle 
consultazioni dirette del no
vembre scorso. 

Si tratta, cioè, a quanto 
ci risulta, delle organizzazioni 
sindacali e di categoria del 
comitato di coordinamento dei 
consigli di quartiere, dei sin
daci, del PIF, del rettore e 
dei presidi di facoltà, dei rap
presentanti delle varie orga
nizzazioni sociali e giovanili 
e degli enti locali del com
prensorio. 

Come è noto, le bozze di 
questo volume furono presen
tate nel giugno scorso: mer
coledì saranno ufficialmente 
consegnate a coloro che han
no preso parte alle consul
tazioni. La pubblicazione del
l'amministrazione si compone 
di otto parti: la relazione 
dell'assessore Morales, il di
battito consiliare, il voto che 
ne è seguito, il regolamento 
Istitutivo del consigli di quar
tiere, la commissione consi
liare.' !a zonizzazione, una par
te dedicata ai dieci anni di 
lotta dall'alluvione ad oggi 
hanno contrassegnato la na
scita e lo sviluppo di questo 
movimento di base, ed infine 
una documentazione compren
dente anche la legge nazio
nale relativa all'istituzione di 
questi organismi. 

Come appunto si può de
sumere dal • comunicato la 
macchina di Palazzo Vecchio 
è in moto e saranno adempiu
ti rapidamente tutti gli atti 
necessari per l'appuntamento 
del 28-29 novembre. Come si 
ricorderà nel giorni scorsi il 
sindaco aveva inviato ufficial
mente al prefetto la richiesta 
perchè, conformemente a 
quanto deciso dal Consiglio 
comunale, si potessero svol
gere alla fine di novembre 
le elezioni di questi organi
smi. L'iter vuole che il pre
fetto, sentito il parere dei 
ministeri competenti, autoriz
zi la consultazione. . 

Con questi organismi, la vi
ta politica e amministrativa 
della città è destinata a mu
tare radicalmente e a con
sentire, cioè. una più estesa 
partecipazione della opinione 
pubblica alla gestione ed alle 
scelte del governo comunale 
attraverso i 14 organismi che 
saranno eletti nel prossimo 
novembre. 

Come è noto ogni consiglio 
si comporrà di 24 membri: 
11 consiglio comunale verrà 
rasi ad avvalersi del con
tributo di circa 400 cittadini 
eletti nelle varie circoscrizio
ni. I consigli hanno ampi po
teri in materia di gestione 
di proposta di consultazione. 

' • • • 
II Consiglio comunale tor

nerà a riunirsi lunedi 27 alle 
ore 16,30 per prendere In esa
me numerosi affari, fra i qua
li assumono particolare im
portanza l'esame della situa
zione finanziaria del Comune 
* i problemi relativi alla fi
nanza locale; sarà inoltre pre
sentata la delibera riguardan
te il programma di attua
zione, per il secondo semestre 
1976. della legge regionale di 
delega inerente all'assistenza 
numero 15. 

Aperta •*-» 
la Mostra 

dell'accessorio 

Una immagine di un recente sciopero generale regionale 

Precise indicazioni del consiglio generale CGIL-CISL-UIL 

Per il rilancio del movimento 
I sindacati per un dibattito di massa sulle scelte e gli obiettivi da perseguire - I pro
blemi dell'orientamento e della partecipazione - La relazione del compagno Pallanti 

Gli impegni del movimento l se e su quelle finalizziamo :' 
sindacale alla ripresa dell'at- j l'iniziativa ». 
tività hanno formato oggetto j Questa è la condizione in- ' 
di dibattito nel corso della dispensabile per battere ten- i 
riunione del Consiglio Gene- tazioni corporative — hanno j 
rale della Federazione provin- ! ~~ . . ~u—*~ — i . : J~«—*•• ! 
ciale unitaria CGII^CISL UIL. 

Aprendo i lavori, il compa
gno Novello Pallanti, segreta
rio della Camera del Lavoro, 
ha puntualizzato la posizione 
dei sindacati alla luce degli 
ultimi avvenimenti, afferman
do che essi non pregiudica
no un impegno serrato del 
movimento ma semmai solle
citano interventi ed azioni qua
lificanti, una maggiore pun
tualità sugli obiettivi priorita
ri e una coerenza più strin
gente tra impostazione genera
le e comportamento pratico. 

Certamente — è stato sotto
lineato nel corso della riu
nione — sul piano sindaca
le. questa impostazione si de
ve tradurre in una riaffer
mazione del princìpi che han
no guidato l'azione dei ' la
voratori: lotta per la difesa 
dell'occupazione, per gli in
vestimenti, per la riconversio
ne, per il raggiungimento dei 
contratti e l'applicazione di 
quelli già raggiunti, per fare 
passare • le - piattaforme che 
si stanno preparando nei gran
di gruppi industriali. 

La' mancanza di una li
nea economica capace di cam
biare ' la politica agricola e 
industriale, e di mutare 1 ca
ratteri del modello di svi
luppo, impone al movimen 

sottolineato molti delegati — 
e rafforzare il ruolo delle 
organizzazioni unitarie. Di qui 
la scelta di una ampia mo
bilitazione (di categoria, di 
zona, delle strutture unitarie) 
per rivitalizzare la partecipa
zione, per costruire nuovi e 
più qualificati livelli di im
pegno, per superare la gene-
rità delle proposte. 

E' su questo piano che è 
stato proposto un aggiorna
mento della piattaforma regio
nale per la definizione di un 
preciso disegno di priorità. 

L'insieme di questa vasta 
problematica va verificata a 
giudizio degli intervenuti 
in un ampio dibattito di mas
sa, non nella ricerca di un 
consenso acritico, ma per al
largare la partecipazione so
stanziale. creativa, tale da sol
lecitare una crescita cultura
le complessiva di tutti il mo
vimento, per rendere i lavo
ratori protagonisti delle scel
te di lotta. 

L'organicità degli interven
ti rimane pertanto uno dei 
punti fondamentali per accre 

Bottino di due milioni e mezzo 

Rapinato a Prato 
T ufficio postale 

Rapinato ieri mattina il 
nuovo ufficio postale di Pra
to in località Mezzana. 

Due banditi armati e ma
scherati, dopo aver ordinato 
ai presenti di non muoversi, 
hanno saltato il bancone e 
preso i 2 milioni e mezzo cu
stoditi ' nella cassa, fuggen-

• GRAVE UN GIOVANE -
CADUTO DALLE SCALE 

Stefano "Nardi, un giovane 
di 21 anni, via Mezzetta 76, 
caduto dalle scale, è ora ri
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale. Il giovane stava 

« :, v. • • -- . . ! i uscendo dallo stabile di via 
^ n L 1 1

 a
P t5^?°»idm«7i ìt«°n ^nl° Spirito 32. quando è ganica, attorno al quale stan- „=..„,„,„H ,,„ „„„ „„t i„„ quale 

le tre confe-
ganica 
no lavorando 
derazioni. • •< -

SIT — La Direzione della 
agenzia di viaggi SIT ha de-

to s i n d a c a l e - come hanno I £ « » < " ch™derSJ , b a t t e " " . ! ! 
ribadito molti intervenuti — 
di superare la fase di atten
dismo. di dare vita ad una 
grossa campagna di orienta
mento politico dei lavoratori, 
di sviluppare un movimento 
di pressione con - InuUatlwe 
di massa attorno ai nodi prin
cipali della crescita economi
ca. ' 

a Non vi può essere un mo
vimento di massa — ha det
to il compagno Pallanti — 
senza uri giusto orientamen
to derivante dà una parte
cipazione, attiva dei lavorato
ri; da un .rilancio delle i 
stanae di base: e contempo
raneamente non. vi può esse
re un giusto orientamento se 
non operiamo scelte ngoro-

i ' •? - "" « - -» * 
' * - * t .* . f t * * ^ *• 

*.*--, Sabato,? 
si inaugura 

Aurea 76 

31 dicembre per fare posto 
ad una nuova azienda e sot
to l'insegna di una ristruttu
razione, che farà capo a To
rino. mette in pericolo il po
sto del 30 dipendenti della 
sede di Lungarno Corsini. 

« Il trasferimento a Torino 
è motivato da cause politi-

i che e clientelari — afferma 
• un documento delle organiz

zazioni di categoria — con 
oscure manovre della direzio
ne FIAT non assolutamente 
giustificato da necessità ope
rative o commerciali ». 
• Firenze viene quindi a per
dere un'altra importante uni
tà economica, vedendo dimi-

' nuire il suo potenziale turi- i 
[ stico. I lavoratori hanno chic- • 
j sto la riprotezione presso a-
i ziende del gruppo FIAT. In-
! tanto è stato proclamato per 
j domani, venerdì, uno sciopero 

dì 24 ore per protestare con-
, tro le intenzioni della dire

zione. 

scivolato da uno scalino e 
! precipitato dalla scala. Soc-
i corso è stato trasportato al-
j l'ospedale di San Giovanni 
I di Dio. dove: i medici, riscon-
j trategli le gravi lesioni, si 
! sono riservati la prognosi. 

do poi a bordo di una Peu
geot nera, sulla quale li at
tendeva un complice. 

La rapina è avvenuta poco 
prima delle 12.30; nell'uffi
cio postale, in quel momen
to, oltre al direttore. Giusep
pe Rigoli. e agli impiegati, 

i c'erano due clienti. I rapina
tori. armati con pistole e col 
volto mascherato, hanno or
dinato a tutti i presenti di 
non muoversi e di alzare le 
mani. Mentre uno dei due te
neva sotto la minaccia dell' 
arma gli impiegati e i clienti, 
l'altro saltava il bancone e 
si dirigeva verso la cassa, 
qui ha arraffato tutto il de
naro costodito, quasi due mi
lioni e mezzo, mettendo il 
denaro in un sacchetto. 

Quindi ha fatto un cenno 
al complice e i due sono fug
giti. Fuori dall'ufficio po
stale li attendeva a motore 
acceso la vettura con a bor
do il terzo complice e sono 
fuggiti a grande velocità. 

I nuovi 
organismi 

dirigenti 
della 

federazione 
del PCI 

Un documento delle federazioni del PCI di Firenze e Prato 

Il Comitato Federale e 
la Commissione Federale 
dì Controllo della Federa
zione comunista fiorenti
na. nella riunione del 21 
settembre 1976, hanno dì-
scusso ed accolto la richie
sta della segreteria nazio
nale del partito di utilizza
re il compagno Luigi Co-
lajanni (membro della se
greteria e responsabile 
della commissione cultura
le) per un incarico nella 
segreteria del comitato re
gionale del partito della 
Sicilia esprimendo al com
pagno Colajanni la stima 
e l'apprezzamento del C.F. 
e della C.F.C, per il lavoro 
svolto e i più fervidi augu
ri per il nuovo lavoro che 
lo attende. 

Il C.F. e la C.F.C, hanno 
inoltre preso in esame ed 
approvato sulla base dì u-
na relazione che il com
pagno Michele Ventura. 
segretario della federazio
ne comunista ha svolto a 
nome del comitato diretti
vo. una serie di proposte e 
di inquadramento rese ne
cessarie dall'esigenza di 
offrire risposte sempre più 
adeguate ai nuovi compiti 
che s tanno di fronte al 
partito. 

Pertanto gli organismi 
dirigenti della Federazione 
fiorentina del PCI vengo
no cosi modificati: entra
no a far parte della segre
teria i compagni Stefano 
Bassi. Renato Campinoti. 
Uliano Ragionieri. 

La Segreteria risulta co
si composta: Michele Ven
tura (segretario). Paolo 
Cantelli (commissione eco
nomica) . Giuliano Odori 
(organizzazione). Lucia
no Quercioli (Enti locali) . 
Stefano Bassi (commissio
ne c i t tadina) . Renato Cam
pinoti (cultura) . Uliano Ra
gionieri (assetto del terri
torio). Entrano a far par
te del Comitato Direttivo i 
compagni Gianfranco Bar-
tolini (vice presidente del
la Giunta regionale). Gio 
vanni Bellini (Segretario 
della zona Firenze-Est). 
Franco Cruciani (Segreta
rio della zona Firenze-
Nord). Loretta Montemag-
gi (Presidente del Consi 
glio regionale) . Quartiero 
Monti (Segretario di zona 
dell 'empolese). Primo Poli 
(Segretario di zona della 
Valdelsa). Enrico Prat°si 
(Segretario di zona della 
Val di S ieve) . 

Inoltre il Comitato Fe
derale e la Commissione 
Federale di Controllo han
no deciso di affidare la re
sponsabil i tà delle spguenti 
commissioni di lavoro ai 
compagni: Giovanni Ca-
ciolli (Ceti medi) . Katia 
Franci (Scuola) . Giusep 
pe Notaro (Agricoltura). 

• IL PRESIDENTE MON 
TEMAGGI RICEVE IL GE
NERALE TESI. 

Il presidente del consiglio 
regionale. Loretta Monte-
maggi. ha ricevuto in visita 
di congedo il generale di di
visione. Guido Tesi, capo di 
stato maggiore della regione 
militare tosco-emiliana, 

Si è aperta ieri al palazzo 
degli affari la mostra «Flo
rence Accessory Mart » riser
vata agli operatori economie:. 
La rassegna si presenta co
me una vasta panorami
ca deiraccessoir» femmini
le. dalla bigiotteria alle la
vorazioni in pelle e cuo.o, 
a quelle in plastica. In tessu
ti. in seta ed altri materiali. 

Le Aziende espositrici so
no di ogni parte d'Italia, con 
la larga partecipazione di 
quelle toscane. E" la prima 
volta che in Italia viene rea
lizzata una presentazione a-
nitaria di tutti gli articoli 
che interessano gli accessori 
per l'abbigliamento femmini
le, venendo cosi incontro ad 
una precisa richiesta degli 
operatori economici stra
nieri. 

I promotori dell'iniziativa 
hanno ritenuto opportuno 
realizzare anche in settem
bre la manifestazione espo-
Ativa per richiamare in Ita
lia gli operatori economici 
stranieri, che generalmente 
sono interessati al nostro 
Mercato prevalentemente in 
pFilBMGia. 

' Ultimi, preparativi per la 
Mostra Aurea ' "76 che si i-
naugura sabato a - Palazzo 
Strozzi. La biennale di arte . . 
orate. "entrata a far parte • Pi£t£™ V 
celle più significative mani- | , m c r a *" 
festazioni fiorentine, espor- — 
rà per 15 giorni le opere più t 
originali di orafi, artigiani, • 
gioiellieri e artisti. ' La mo- ' 
stra s: estende tutta al pri- j 
mo piano. -> 

Un solo settore, aurea ca
sa, è collocato al piano ter 

COMMERCIO — E- stato 
indetto uno sciopero di ot
to ore così articolato: azien
de delle grandi distribuzioni. 
4 ore venerdì pomeriggio e 
4 ore articolate a livello a-
ziendale: tutte le aziende com-

8 ore venerdì per 
ornata. 

Al Comune e alla Provincia 

Interrogazioni del PCI 
sul caso «Giannerini» 

Sono sfate presentate dai compagni Morettini e Pozzi in seguito alla richiesta di 
trapianto del cuore - Il malato sfa facendo lo sciopero della fame e terapeutico 

f i partito^ 
Domani alle ore 14 presòo 

il saloncino della federazio-

La vicenda • di Gualtiero 
Giannerini- il pittore fioren
tino che intende sottoporsi a 
un intervento di trapianto 
cardiaco («l'uomo che vuole 
due cuori ». come è stato 
scritto sulla stampa), e che 
rifiuta cibi medicine e visite 
sanitarie, con uno sciopero 
che intende smuovere Io stal
lo burocratico, ha provocato 
intervento delle forze poh-

i tiene. Un'interrogazione ver-
J rà quanto prima presentata 

;n Parlamento da: deputati 

ti siano già stati ottenuti nel
l'attività cardiochirurgica di 
quel reparto e di quale rile
vanza, l'esperienza, insomma, 
che possono fornire i medici 
a cui verrebbe affidata l'ope
razione: quali sono le at
trezzature esistenti nel re
parto per un intervento « in
seribile in un'area ancora 
largamente sperimentale ». 

Infatti per un intervento 
chirurgico di tale difficoltà 
sono necessari mezzi specifici 
e particolari, che permettano . . . . . . . . . . . . .~..-~, —, , c pnrtitodiii , clic fjtnuciittui. 

comun.sti. e già sono state ^i superare difficoltà di ca presentate ne'.Ia nastra citta 
due interrogazioni urgenti ai 
Comune e alla Provincia. " 

I consiglieri comunisti An
tonio Morettmi. al Comune. 

ra > e- comprenderà quattro » ne di via L. Alamanni 41 — ! e Renato Pozzi, alla Provin-
vani in cui sono sistemati • 
quattro tipi di arredamento ! 
diverso: due in stile mode» < I 
no e due in stile antico. . *- ! 

Al primo piano è allestita : 
invece la mostra di una ra- ; 
rissima collezione privata ( 
del fiorino della Repubblica j 
fiorentina: sono esposte mo- | 
nete di diciannove incisori di { 
coni dal 1332 a Benvenuto , 
Celimi. Allo stesso plano c'è . 
«Aurea testimonianze» che ' 
raccoglie i r sculture di Cagli 
e i bassorilievi di Mirko. In
fine i settori di « Aurea gem-
mologia » é " « Aurea bouti
que ». 

si terrà un attivo delle se ! eia, richiedono quale possa 
zioni aziendali F. S. di Fìren essere il «grado di affidabi
l e col seguente O. D. G.: ! lità dell'intervento ad una 

« Iniziativa del partito su j divisione chirurgica generale 
situazione politica e verten- J non specialistica ». come è 
ze contrattuali *, interverrà.!- t 
no tra gli altri i compagni . 
Biechi e Andr.ani della 
gretena regionale 

se-

Alle ore 16 di oggi nei lo
cali della federazione comu
nista. avrà luogo l'attivo dei 
compagni delle sezioni e cel
lule regionali, enti locali, o-
spedalieri e Asnu. All'attivo 
sono invitati gli amministra
tori degli enti locali. 

appunto il caso di Firenze. • 
La vicenda apre infatti un 

dibattito politico innanzitut
to sui reali mezzi e personale 
che • l'Arcispedale di Santa 
Maria Nuova può offrire nel 
caso di un simile intervento. 
delicato e difficile, oltretutto 
ancora ;n fase largamente 
sperimentale. -

Nell'interrogazione i consi
glieri -comunisti, chiedono 
inoltre partscolari chiarimen
ti su tre punti: quali nsulta-

rattere strumentale nel cor
so dell'operazione e nella fase 
post-operatoria. In ultimo, si 
richiede una valutazione com
plessiva della struttura ospe
daliera in uomini, mezzi, espe
rienza, relativamente ai tra
pianti d'organa in conside
razione dei gravi e delicati 

i problemi immunologia sia 
per quanto riguarda la va
lutazione del grado di affi
nità biologica fra donatore e 
ricevente, sia per quanto ri
guarda la possibilità di far 
fronte, nel decorso post-ope
ratorio. ad eventuali fenome
ni di rigetto. • • -

L'amministrazione dell'Ar
cispedale di Santa Maria 
Nuova, ha " già inoltrato ri
chiesta al ministero per ot
tenere l'autorizzazione ad ef
fettuare l'intervento. Le con
dizioni del Giannerini, ap

paiono preoccupanti, soprat
tutto dopo che ha deciso di 
intraprendere Io « sciopero » 
della fame, per una gravis
sima forma di arteriosclerosi 
alle coronarie, che è causa 
di una irreversibile compro
missione dell'attività cardia
ca. In tre anni ha già subito 
sei infarti. 

Festival 
a Brozzi 

e Settignano 
Si apre oggi il festival 

dell'Unità a Settignano. Il 
programma prevede alle ore 
21.30 un dibattito con i par
titi politici PCI. PSI, PDUP. 
PSDI. PRI sul tema: « Le for
ze politiche dopo il 20 giu
gno di fronte ai problemi del 
paese ». 

• • • 
Oggi alle 18 continua il fc 

stivai di Brozzi con animazio
ne per ragazzi; alte ore 20 
cena al festival, ore 21.30 
conferenza dibattito sul :e-
ma: «La funzione dell'arte 
nella società » interverranno 
il professor Luigi Tassinari 
assessore regionale e il pro
fessor Barlozzetti critico di 
art*. 

Il comprensorio fase 
centrale del rilancio 

j 

delle autonomie locali 
Necessario un grande sforzo del partito per la realizza
zione di questo importante progetto di decentramento 

Come abbiamo riferito 
nei giorni scorsi, si è svol
to alla FLOG un attivo or
ganizzato dalle federazioni 
comuniste di Firenze e 
Prato sulle e proposte del
la Regione per l'attuazio
ne dei comprensori ». Al 
termine dell'ampio dibat
tilo, le due federazioni 
hanno emesso il seguente 
documento: 

11 progetto di logge ela
borato dalla prima com
missione del Consiglio re 
gionale toscano relativo 
alla costituzione dei com 
prensori è il risultato di un 
ampio dibattito unitario tra 
tutte le forze democratiche 
presenti nel consiglio regio 
naie. 

L'unifica7Ìonr in un uni 
co testo dei tre progetti 
presentati dalla giunta. 
dalla DC e dal PSDI è 
un primo risultato impor 
tante: non porta il se e no 
di una soluzione compro 
missoria ma è espressione 
di uno sforzo reale di ap 
profondimento. di una ade
sione crescente tra le forze 
democratiche ad un dise
gno organico di ristruttu
razione del sistema delle 
autonomie come fondamen
to del « nuovo » stato de
mocratico che siamo impe
gnati a costruire. 

Il progetto di legge è 
oggi al vaglio delle con
sultazioni. Negli enti locali, 
nei partiti, nel movimento 
sindacale e cooperativo. 
nelle associazioni impren
ditoriali e di categoria noi 
auspichiamo che si sviluppi 
un ampio dibattito, una va
lutazione globale di tutte le 
implicazioni e le innova
zioni che tale provvedimen

to è destinato a produrre. 
soprattutto c o m e nuovo 
.strumento di programma
zione e come nuovo punto 
di riferimento per gli enti 
locali e più in generale per 
tutti gli operatori, pubblici 
e privati, operanti nel ter 
ntorio. 

Un dibattito .sostanziale 
si impone come esigenza di 
informazione, di verifica 
ixilitica e di ulteriore ap 
profondimento. 

Il comprensorio si confi 
gura. nella proposta di 
legge, come un organismo 
di derivazione esclusiva 
degli enti locali (comuni. 
Provincie e comunità mon 
tane), a dimensioni inter
comunali sufficientemente 
ampie per consentire una 
visione globale e organica 
in termini programmatici. 
elei problemi economici, .so
ciali e territoriali. 

La natura giuridica del 
comprensorio è quella di 
* organo » della program
mazione regionale, e in 
quanto tale è privo di per
sonalità giuridica. La po>-
«ibiiità. recepita dalla prò-
(Kista di legge, di una tra
sformazione in consorzio 
\ olontario è. allo stato del
la legislazione, l'unica .stra
da per far assumere al 
comprensorio la personalità 
giuridica. Non si possono 
dimenticare, tuttavia, ì 
seri limiti burocratici della 
attuale legislazione sui 
consorzi, che sono ben lun 
gi da soddisfare le esi
genze di aggregazione de
mocratica che vogliono per
seguire. Di qui l'esigenza 
urgente o prioritaria di una 
nuova legge nazionale sulle 
associazioni consortili e 

comprensoriali. sul modello 
di quanto già previsto con 
la istituzione delle comu
nità montane. 

I compiti dei comprensori 
Mino essenzialmente di na
tura programmatoci: par
tecipano alla definizione 
delle scelte regionali, adot
tano il programma di svi 
luppo socioeconomico, il 
piano territoriale di coor
dinamento e i programmi 
settoriali per l'intera area 
comprensorialo: esercitano 
importanti funzioni ammi
nistrative regionali (es. ap 
provatone degli strumenti 
urbanistici comunali) con
nesse alla programmazio 
ne. 

II peso e l'importanza di 
tali funzioni rendono emer
gente l'esigenza di una con
sidera/ione estremamente 
attenta dei rapporti tra 
comprensori e altri enti lo
cali. iti primo luogo i co
muni. in modo che i proces-
>i di formazione della vo
lontà politica a livello com-
prensoriale salvaguardino 
in massimo grado la par
tecipazione e la presenza 
sostanziale anche del più 
piccolo dei comuni. 

L'obiettivo da perseguire 
infatti non è quello di rea
lizzare con i comprensori 
nuovi soggetti di governo 
sovraordinati ai comuni. 
ma al contrario è quello di 
offrire ai comuni stessi. 
oggi « limitati » dalla ina
deguatezza dei loro confini. 
una sede « nuova » di con
fronto e di incontro per as
sumere tutto intero e a di
mensioni congrue un ruolo 
centrale nella politica di 
programmazione regionale 
e nazionale. 

Fondamentali momenti di aggregazione 
politica a fini prevalentemente programmatici 

In questa direzione ci 
sembra giusto aver pievi 
sto il vincolo per i comuni. 
di eleggere i loro rappre
sentanti «nel proprio seno» 
e che sia da respingere la 
proposta alternativa di con
sentirne una integrazione 
di alcuni membri da parte 
del consiglio regionale, pre
visione questa che rischie-
rebbe di snaturare il ca
rattere dei comprensori 
come cspressicie * esclu
siva > degli enti locali: 
mentre giusta ci sembra 
l'esigenza di salvaguarda
re. a livello politico, e con 
la massima correttezza. 
il diritto ad una presenza 
congrua anche delle forze 
politiche minori nelle as
semblee comprensoriali. 
Opportuna, sempre in que
sta direzione, ci sembra la 
previsione di lavorare, in 
seno al comprensorio, tra
mite le commissioni, in 
modo da evitare l'accen 
tramento del lavoro istrut
torio nell'esecutivo e per 
consentire la partecipazio
ne e la utilizzazione di tutti 
i rappresentanti eletti: 1' 
ipotesi alternativa di attri
buire * anche » poteri de
cisionali alle commissioni 
ci sembra invece pericolo
sa per i rischi di settoria
lismo che poirebbe com
portare. 

Importante, ancora, e 
salve le ulteriori previsio 
ni e garantiste » che sarà 
opportuno inserire nei rego
lamenti, ci sembra l'indi
cazione di far avanzare. 
tramite i comprensori, un* 
azione per la ricomponi-
Zione unitaria delie zoniz 
zazioni e dei concordi set
toriali esistenti, in modo da 
realizzare, in pro-petti* a. 

per ogni comprensorio, tre 
o quattro sub-zone al cui 
livello realizzare momenti 
di riaccorpamento inter
settoriale e punti di reale 
efficienza operativa, in 
modo anche da rendere 
meno « polverizzata » la 
partecipazione comunale al 
comprensorio, ma già ric
ca «li un primo livello di 
aggregazione. In questa ot
tica le comunità montane 
già costituiscono un effica
ce strumento intercomu
nale sub comprensorialc da 
valorizzare e da far cre
scere. 

Ancora difficilmente de
finibile è un'ipotesi con
creta sulle strutture ope
rative dei comprensori. Si 
tratterà di valutare sulla 
base dell'esperienza le esi
genze reali e le dotazioni 
necessarie, anclic in rap 
p;xto al proces-so di ristrut
turazione di tutti gli enti 
locali. 

Si può subito sottolinea 
re. tuttavia, che i compren
sori. momenti di aggrega 
/ione politica a fini preva
lentemente programmatici. 
non potranno non essere. 
anche in prospettiva, che 
degli organismi snelli e 
privi di pesanti apparati 
burocratici, restando 1' 
amministrazione attiva in 
capo ai comuni, singoli o 
associati ma comunque a 
n\mcn5:oni sub-eomprrnso 
n'ali. 

In questo quadro ci som 
bra opportuna la non pre
visione di dotazioni proprie 
e la scelta di utilizzare solo 
personale comandato dalla 
Regione, dalle FVnvir.cic. 
e dai comuni. 

Per quanto concerne la 
zonizzazione proposta dalla 

ciunta regionale. l'ipotfM 
prevista nell'allegato alla 
proposta di legge appare 
rispondente ai livelli di 
aggregazione già esistenti 
e alle esigenze emerse nel
la prima consultazione. 

In particolare appare 
meritevole di essere speri
mentata la possibilità di 
dare spazio al comprenso
rio del Chianti, che già ha 
avviato un'esperienza im
portante anche se parziale. 
ton la comunità montana. 
Altrettanto positivamente 
\ aiutano la scelta istitutiva 
il comprensorio di Prato. 
che ben si lega non solo 
con le attese da tempo esi
stititi di una organizzazione 
autonoma del proprio ter
ritorio ma anche a carat
teristiche od esigenze socio
economiche. politiche e 
culturali, pienamente cor
rispondenti a tali attese e. 
pertanto in tal senso meri
tevole. quanto meno, di 
una sperimentazione. 

Negli altri comprensori 
proposti e che interessano 
il nostro terr.torio i comuni 
già da tempo sono impe
gnati in esperienze del con
sorzio per il piano interco
munale. il Mugello Val di 
Sieve dove operano due 
comunità montane, la Val 
d'Elsa dove viene aggre 
cata al consorzio di comuni 
uià esistente anche la zona 
de] cuoio; infine Firenze 
e il suo hinterland che evi
dentemente necessita di 
risposte organiche e com
plessive. 

Da queste brevi e sche
matiche coasiderazioni e-
merge con forza, ci sem
bra il rilievo della proble
matica che con la istitu
zione dei comprensori si va 
ad aprire. 

Serio punto di riferimento nel generale processo di 
ristrutturazione delle autonomie locali 

Il comprensorio è un mo 
mento centrale del proces 
so di nstrutturaziom» d^lle 
autonomie ed una «odo n io 
va e credib.le per la :m 
postazione di una politica 
di programmazione demo 
cratica. 

La necessita :nderogabile 
di un grande .-forzo e del 
massimo impegno del Par-
tifo per la rcahzzaz.one di 
questo progetto non ha bi
sogno di sottolinature. De
cisivo. ci sembra, il ruolo 
che nel processo di costru 
?ione dei comprensori do 
vranno giocare le provin 
e i e L'esperienza accumu 
lata in questi ann. dalle 
Provincie toscane sul ter 
« n o delia programmazio 
ne e del coordinamento in 
tcrcomunale è un patrimo 
pio prezioso che non possia
mo disperdere e che è ne

cessario utilizzare appieno. 
Giusta, in questa ottica. 

e la prev.sionc contenuta 
nel progetto di iegge. di 
inserire in ciascun com 
prendono anche una rap
presentanza delle Provin
cie. misura idonea questa 
h configurare il compren 
sorio come momento di in 
contro e di sintesi di tut
to il sistema delle autono-
nr.e locali, e al tempo stes
so occasione importante 
per far assumere in con
creto alle Provincie un 
nuovo ruolo, non più set
toriale e asfittico, ma or-
carneo e compless.vo, in 
concorso con i comuni, nel 
r *ocesso d: programma 
zone «-•conomica e soci.ilo 
del territorio. 

Certo sarebbe illusorio. 
in particolare in una zona 

nodale della Regione come 
ia nostra, pensare che i 
comprensori. Colatamente 
e ciascuno per proprio con
to. possono rappresentare 
una risp-ì-ta esclusiva ai 
problemi della program
mazione economica, sociale 
e territoriale. 

La co-tituzione dei com
prensori non può essere so
stitutiva ma solo integra
tiva di un impegno pro
grammatico più complessi-
\o che richiede il massimo 
d; impegno e di coordina
mento in primo luogo a 
livello dell'az'one program
matica della Ragione e più 
ir generale di tutto il mo-
\;mrnto democratico, por 
ottenere anche dai livelli 
nazionali del potere quelle 
rispi.ite organiche che sino 
ad oggi sono mancate. 
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L'attivo operaio a Firenze 

Gli impegni 
del PCI 

nel mondo 
del lavoro 
Con rinnovato spirito 

di impegno i comunisti 
guardano alla ripresa del
la attività, nelle fabbriche 
e nei luoghi di lavoro, per 
consolidare quel quadro 
politico scaturito dal 20 
giugno, prima, e dall'asten
sione del PCI al Gover
no Andreotti, poi. Anzi, se 
questi temi divengono 
giorno per giorno elemen
to di sempre maggiore di
battilo. forse si deve una 
parte di merito proprio al 
PCI, alle sue problemati
che, alle proprie caratteri
stiche di partito che pen
sa, discute, opera in ogni 
luogo e realtà. 

La prova di responsabi
lità fornita dal PCI all'in-
domani del risultato elet
torale e la conseguente si
tuazione nuova che si è 
venuta a determinare nel 
Paese (l'astensione dei co
munisti è determinante 
per la sopravvivenza del 
monocolore) portano l'in
tera struttura del parti
to a nuove e più precise 
responsabilità, a nuovi li
velli di intervento e di ve
rifica. Certamente il qua
dro sociale — ancora for
temente scosso dalla crisi 
economica, sociale e poli
tica — presenta clementi 
di disgregazione che im
pongo — primi tra tutti 
ai comunisti — di uscire 
dalla genericità delle pro
poste e per porre in massi
ma evidenza quelle con
traddizioni che ancora ca
ratterizzano le forze do
minanti. 

Per queste ragioni la 
classe lavoratrice, anche 
in Toscana, assume sem
pre più il ruolo di forza 
fondamentale per giudi
care un processo di rinno
vamento in grado di dare 
vita ad un diverso svilup
po economico e sociale. La 
elaborazione a cui è giun
to l'intero movimento de
mocratico sul piano delle 
riforme e dell'impostazio
ne della società e della 
vita abbisognano, ora, di 
nuovi elementi fortemen
te innovatori, legati al par
ticolare momento politico. 

Queste considerazioni, 
che stanno diventando 
sempre più clementi di 
discussione ai vari livelli 
del partito, sono stati ul
teriormente dibattuti nel 
corso dell'attivo - operaio 
promosso dalla Federazio
ne comunista di Firenze 
(relazione del compagno 
Riccardo Biechi, responsa
bile della commissione o-
peraia, e conclusioni del 
compagno Michele Ventu
ra, segretario della Fede
razione) che ha dimostra
to la puntualità con la 
quale il PCI guarda ai pro
blemi attuali e alle pro
spettive di consolidare un 
momento unitario 

E proprio in questo sfor
zo unitario — è stato più 
volte sottolineato nel cor
so del dibattito protratto
si per due serate — sta la 
chiave per unire gli aspet
ti delle piattaforme riven
dicative a quei fermenti 
che si esprimono sempre 
più consistentemente 

Lo sbocco finale di que
sta azione di lotta è quel
la di un coinvolgimento 
delle forze protagoniste: 
partiti democratici, orga
nizzazioni sindacali e di 
massa, enti locali, istitu
zioni democratiche per im
porre al Governo scelte 
qualificanti, per modifica
re il processo di crescita 
e accelerare le condizioni 
di una svolta democratica 
nella gestione dello Stato. 

Per superare l'attuale 
fase di attendismo e per 
controbbattere le spinte 
negative contenute in 
questo momento economi
co — mancato aumento 
dell'occupazione blocco de
gli investimenti, aumento 
preoccupante del costo del
la vita — i cojJiunisti fio
rentini sono pronti a ri
lanciare tutto il movimen
to sulle questioni centrali 
e nodali ancora irrisolte: , 

; diverso sviluppo, politica 
• delle riforme, crescita prò- > 
duttiva ed occupazionale, 
adeguamenti - economici. -

. sommandole ad alcuni o 
biettivi immediati ' quali 
il fondo di riconversione 

• industriale e l'applicalo- i 
ne della legge per il Mez
zogiorno. il piano agrico-
Io-alimentare e il piano-
energetico, un diverso ruo
lo delle Partecipazioni 

• Statali. - . -.i" 
Su questi temi — che ; 

formano oggetto di inter- ' 
vento e di lotta anche. 

' del movimento sindacale 
— i lavoratori comunisti 

l sono pronti ad aprire un 
confronto a diversi stadi 
per fare crescere la con
sapevolezza sulle necessi
tà e sui bisogni del Paese. 

Anche sul piano dell'uni
tà organica delle organiz-

• zazioni sindacali — oggi 
apertamente attaccata da 
forze al servizio della con
servazione e in funzione 

• anticomunista —i comu
nisti hanno riconfermato 
tutto il toro imp*Tr<.o per 

. acceJ**-~re il dibattito nel
le strutture sindacali, per 
coprire vuoti e ritardi e 
per fare giocare al sinda
cato il ruolo che gli com
pete nella società italiana. 

•• Certamente — è stato tot-
: tolineato nel corso dell'ai-
t tivo — la capacità di in-
• cidere nella trasforma-
; storte delle strutture por

tanti dello Stato passa at
traverso la capacità rea
le di gestione del com-

: plesso dei problemi e di 
allargare la partecipazione 

' alle lotte e agli impegni 
, complessivi del movimento. 

m. f. 

Il convegno regionale della FLC Deliberato nel corso dell'ultima seduta ^ 1 Consiglio regionale 

Un finanziamento di 420 milioni ddS4r|^no 
a favore delle scuole materne d /^* |o™. i 

I fondi saranno ripartiti tra i Comuni che ne hanno fatto richiesta - Il vice presidente Bartolini illustra le posi ' j? Proposte per un diverso sviluppo del settore e 
zioni della Regione sulle proposte dell'lfalminiere per la ristrutturazione del bacino mercurifero dell'Amiata per la formazione professionale delle nuove leve 

Nel corso dell'ultima seduta, dopo il dibattito sul litorale toscano, il Consiglio reionale ha ratificato importanti delibere, 
fra le quali quella relativa alla ripartizione di 420 milioni p»r le scuole materne, che saranno assegnati ai Comuni che 
ne hanno fatto richiesta. L' 80 per cento degli stanziamenti sarà destinato a favore dei Comuni che istituiranno nell'anno 
-scolastico 1«7G 77 nuove sezioni di scuola materna: mentre il rimanente 20 per cento verrà impiegato al recupero delle 
condizioni più difficili e di maggiore carenza accertate nei singoli comuni. Nel corso della riunione 1 vee presdente. Gian-
iranco Bartolini. rispondendo ad un'interrogazione de. ha preti.-.ato che le iniziative proposte dalla società Italminicre 
per la ristrutturazione del ba
cino mercurifero dell'Amia
ta sono state oggetto di 
continua verifica e con
fronto sia a livello tecnico 
che po'.ttìco. fin dalla costi
tuzione della società stessa. 
A questo proposito — ha det
to Bnrtolini — la Regicn? ha 
guardato con vivo interesse 

,i piani per la produzione di 
:« si lumin», di macchinari 
per l'ecologia e di altri pro
detti industriali, anche se 
esistono delle riserve sulle 
possibilità esistenti nel mer
cato. ,-. •. , 

Per quanto riguarda la ri
strutturazione della società 
mercurifera Monte Amiatu. 
egli ha sottolineato il man
cato esame del progetto da 
parte del ministero dell'Indu
stria e del consiglio superio
re delle miniere. « Pertanto 
— ha detto Bartolini — men
tre abbiamo rilevato l'inte
resse della Giunta regionale 
e una convergenza di massi
ma tra questi programmi del-
l 'Italminiere e le posiziini del
ia Regione Toscana, abbia
mo sottolineato anche l'esi
genza che le PP.SS. ricerchi
no ulteriori possibili iniziati
ve. Riteniamo, infatti, che la 
linea delle PP.SS. debba es
sere. oggi più che mai. lo 
sviluppo dell 'apparato produt
tivo e non una proposta di 
sole att ività sostitutive che. 
fra l'altro, non offrono pos
sibilità e prospettive di oc
cupazione alle nuove leve di 
lavoro, ai giovani e alle don
ne» . 

Successivamente, il vice 
presidente della Giunta re
gionale. dopo aver ricordato 
che non sono ancora matu
rate tut te le condizioni che 
a par te dell'EGAM e dell'Ital-
miniere renderebbero possibi
le l 'attuazione di questi pro
getti, si è soffermato sulla 
preoccupante situazione del
l'EGAM e sulle iniziative pre
se dalla Giunta per «scio
gliere i nodi con il sistema 
bancario toscano, sia per lo 
aspetto del concorso al fi
nanziamento dei programmi 
che per esigenze di al t ro ge
nere a questi collegati ». Per 
quanto riguarda la costruzio
ne di un nuovo nucleo i i in
dustrializzazione nella Val di 
Paglia, la Regione è dispo
nibile a mettere a punto gli 
s t rumenti tecnici e finanzia
ri necessari. A tale scopo la 
Regione sta a iu tando il Con
sorzio per l'area industriale 
ed i Comuni interessati nel
la predisposizione dei neces-

* sari s trumenti urbanistici ed 
è s ta ta avanzata richiesta 
per una presenza della To
scana nella ripartizione dei 

, fondi previsti nel bilancio 
dello Stato per il 1976. per 
contributi speciali. Va osser
vato che il progetto dell'area 
industriale predisposto dalla 
Tecnomin non è sufficiente. 
Larga disponibilità è s ta ta 
manifestata dalla Giunta r» 
gionale per i corsi di forma
zione professionale da rea
lizzare nell 'ambito di un pia
no concordato con i sinda
cati e per il quale sarà ri
chiesto il concorso dello Sta
to e del fondo sociale euro
peo. 

« Concludendo — ha detto 

- Bartolini — mentre si pre
sume di essere in grado di 
offrire sufficienti garanzie 
per gli ' impegni che discen
dono dal programma del-
r i ta lminiere. al - livello degli 
enti locali e della Regione, 
poco chiara resta !a dinami
ca della copertura finanzia
ria di questo programma, tra 
l'altro ancora insufficiente a 
coprire il fabbisogno di occu
pazione dell'Amiate ». 

« Anche per questo ricon
fermiamo la nostra opposi
zione per una prematura so
spensione dal lavoro con il 
ricorso alla cassa integrazio-

- ne guadagni che la società 
r Monte Amìata annuncia per 

il 27 p.v. e consideriamo i 
progetti presentati largamen

te condizionati all 'attuazione 
a livello nazionale di quel 
fondo per la riconversione in
dustriale che riteniamo uno 
degli obiettivi più rilevanti 
del pregromma di governo ». 

Per quanto riguarda il pro
getto Amiata si può dire, do
po le analisi e le proposte 
di questi mesi, i contatt i av
viati a vari livelli con im
prese private e a partecipa
zione pubblica, che il pro
gramma si configura non co
me un complesso di analisi 
conoscitive e proposte da va
gliare • successivamente, ma 
come strumento per defin.% 
proposte specifiche di inter
vento operativo nelle infra
strut ture e servizi, nelle ini
ziative imprenditoriali. 

« In questo progetto — ha 
concluso Bartolini — voglia
mo inquadrare i programmi 
di intervento deH'Italminiere. 
sostitutivi all'attività minera
ria, al fine di verificarne an
che la compatibilità e gli ef
fetti indotti, anche in rife
rimento all 'attrezzamento di 
un'adeguata area industriale, 
capace di sollecitare nuove 
iniziative ». 

Laminari: mancano 
aule alla «media» 

FIRENZE, 22. 
L'occupazione giovanile, uno dei maggiori problemi da ri

solvere nel nostro paese, è stato 11 tema di fondo che ha 
caratterizzato il convegno organizzato nel palazzo della Pro
vincia dalla Federazione regionale dei lavoratori delle costru
zioni. Il tema del convegno: « Le scuole edili per la formazione 
professionale nel quadro della riconversione produttiva e l'in
dustrializzazione dell'edilizia» l 
ha fornito gli spunti pe: det- ! gretario nazionale della FLC, 

i ra 

LUCCA. 22 
A dieci giorni dalla apertu-

dell'anno scolastico la 
scuola media « Nottolini » di 
Lammari si trova in una gra
ve situazione per la .mancan
za di aule per alcune classi. 

Nel rivolgersi al sindaco di 
Capannori il consiglio di isti
tuto riunitosi sabato scorso 
fa notare «che già negli an
ni passati era stata segna
lata la carenza di aule per 
il reperimento delle quali 
erano state sacrificate « aule 
speciali » privando cosi la 
scuola di mezzi essenziali al
l'attività didattica ». In effet
ti inaugurata nel 1967 la 
scuola media di Lammari si 
rivelò ben presto insufficien
te a rispondere alla crescen
te esigenza della zona nord 
del Capannorese. 

La situazione non migliorò 
poi molto neanche dopo la 
costruzione della scuola me- i tadinanza » 

I dia di Capannori 
i «A partire dal primo otto-
j .b re , qualora l'Amministrazio

ne non sia in condizione di 
mettere a disposizione am
bienti adeguati — afferma 
il comunicato del consiglio 
di istituto —*una parte de
gli alunni verrà a trovarsi 
priva del servizio scolastico 
d'obbligo ». E' quindi urgen
te che il sindaco e l'Ammini
strazione de di Capannori 
pongano al più presto riparo 
a questa carenza. 

«Tale situazione, peraltro 
insostenibile, ci imporrà di 
sospendere le lezioni, a tur
no. per le varie classi — con
clude il documento inviato 
al sindaco, al Provveditore e 
alla stampa — fintanto che 
non si sarà risolto il proble
ma. e di convocare l'assem
blea dei genitori per infor
mare opportunamente la cit-

Stanno per essere ultimati i lavori in Val d'Elsa 

In funzione per Tanno 
nuovo l'inceneritore 

E* costato quasi 800 milioni - E' in grado di servire di
versi comuni del comprensorio - Riduce in cenere i rifiuti 

POGGIBONSI, 22 
Tra circa tre mesi saranno 

ultimati i lavori dell'impian
to inceneritore rifiuti. L'im
portante opera realizzata dal 
Consorzio t ra i Comuni di 
Colle Val d'Elsa, S. Gimigna-
no e Poggibonsi è già quasi 
pronta, i due forni sono pra
ticamente montati , mentre 
rimangono da fare gli im
pianti elettrici e idraulici ol
t re a vari sistemi di collega
mento. Si prevede che con 
l'inizio del nuovo anno l'im
pianto potrà entrare in fun
zione. 
- L'inceneritore sarà in grado 
di smaltire 36 quintali di ri
fiuti all 'ora: un ritmo consi
derevole se si pensa che la 
quanti tà dei rifiuti del t re 

Comuni del Consorzio è di 
350 quintali al giorno. Per 
coprire l 'attuale fabbisogno 
sarebbero sufficienti due tur
ni di lavoro oppure l'utiliz
zo di uno solo dei due forni 
per l 'intera giornata. 

La piena potenzialità del
l'inceneritore potrà essere 
espressa allorché altri Comu
ni saranno entra t i a far 
par te del Consorzio. Lavoran
do a ciclo continuo l'impian
to può tranquil lamente soddi
sfare le esigenze di un largo 
comprensorio. Richieste per 
una partecipazione sono già 
pervenute da par te di diver
si Comuni: Monteriggioni, 
Barberino. Casole. Radda, 
Castellina. 

Costruito secondo le tecno-

Gravi atti di vandalismo a Livorno 

Più di 20 macchine 
bruciate da teppisti 

LIVORNO. 22 
Gravi a t t i di vandalismo e 

di teppismo s tanno creando 
un clima di tensione e di 
apprensione in ci t tà: da al
cuni giorni degli sconosciuti 
hanno preso ad incendiare. 
nottetempo, auto, veicoli in
dustriali. motorini ed ora per
sino roulottes in varie zone 
della cit tà. Cinque vetture 
sono s ta te prese di mira que
s ta notte provocando il sol
lecito intervento di vigili de! 
fuoco e squadra mobile che. 
inutilmente per ora. ha dato 
la caccia ai piromani. 

Con quelle di s tanot te sal
gono cosi ad una ventina le 
vetture date alle fiamme. Si 
può immaginare con quale 
disperazione e senso di im
potenza per i cittadini dan
neggiati. La rabbia legittima 
nasce anche dalla evidente 
incomprensibilità e gratuità 

delle azioni, immotivate e 
condotte con evidente di
sprezzo dei cittadini. 

Pino ad ora i quartieri col
piti dalle incursioni dei pi
romani vanno dal residen
ziale Fabbricotti ai popola
rissimo San Marco Pontino, 
e alla Ardenza: indifferen
ziata anche la scelta delle 
auto, si colpisce a casaccio 
tut to quello che capita a 
tiro. 

La tecnica pare sia sem
pre la stessa: viene get tata 
benzina in quanti tà sotto una 
fila di macchine parcheggia
te e poi o con uno stoppac
cio o con mìcce varie si dà i 
fuoco e si fa un bel falò. Po
lirla e carabinieri hanno in
tensificato la sorveglianza 
not turna nella speranza di 
giungere alla individuazione 
degli autori di tali atti van
dalici. 

logie piiù avanzate l'impian
to è in grado di ridurre in 
cenere una massa di rifiuti 
nella proporzione di 10 a 
1. La cenere costituita di ma
teriale inerte non crea alcun 
problema ecologico, • d'inqui
namento dell'atmosfera e del
le acque. 

Tra gli amministratori del 
Consorzio c'è legittima sod
disfazione per essere riusci
to a dotare la zona di un 
servizio efficiente, concepito 
con criteri moderni nella 
prospettiva di un armonico 
sviluppo tra espansione de
mografica e territoriale ed 
ambiente naturale . 

Insieme alla soddisfazione 
per l'opera realizzata non ci 
si nasconde la preoccupazio
ne per il notevole sacrificio 
economico che i t re Comuni 
hanno dovuto affrontare. La 
spesa complessiva calcolata 
inizialmente in 392 milioni e 
500 mila lire per effetto del
l'inflazione è venuta ad es
sere di 800 milioni circa. I 
tempi stessi della realizzazio
ne sono andati al di là del 
previsto non solo per inevi
tabili ragioni tecniche quan
to per la difficoltà di repe
rire i finanziamenti. 

« L'impegno dei Comuni 
per la realizzazione di opere 
come l'inceneritore — dichia
ra Otello Martini, sindaco di 
Poggibonsi e presidente del 
Consorzio — già gravoso è 
divenuto ora insostenibile. 
La richiesta di prefinanzia
menti alle banche comporta 
tassi d'interesse elevatissimi 
di circa il 2 0 ^ . In queste 
condizioni i Comuni non pos
sono più operare. Spero pro
prio che nel quadro di ur
genti interventi a sostegno 
della Finanza locale si prov
veda affinché, a lmeno per le 
opere di grande utilità pub
blica, sia possibile ai Comu
ni accedere al credito con 
tassi agevolati ». 

Giuseppe Sircana 

tagliate analisi, in tu t to il 
settore delle costruzioni e 
per il lavoro ai giovani. 

In quale direzione si muove 
11 rilancio dell'edilizia? « I 
lavoratori e le organizzazio
ni sindacali — lo ha sottoli
neato Piero Russo, segreta
rio regicoale della FLC — 
individuano in proposito pre
cisi ospetti e inderogabili 
priorità. Deve essere privile
giata l'edilizia economica e 
popolare nell'ottico del dirit
to alla casa per tutt i a prezzi 
accessibili. Nello stesso tem
po è necessaria la riqualifi
cazione dei centri storici e il 
recupero del patrimonio edi 
lizio esistente. E' chiaro ohe 
questo deve essere portato a-
vanti senza dare spazio alle 
manovre speculative e senza 
favorire processi di terziariz
zazione: anche qui bisogna 
operare per soddisfare al 
massimo i bisogni sociali ». 

Il sindacato individua nei 
giovani l'elemento di fondo 
per il rilancio e lo sviluppo 
dell'edilizia. E' un settore gio
vane dell'economia che si 
rinnova continuamente e che 
può offrire larghe possibilità 
di impiego a quella larga fa
scia di forza lavoro oggi di
soccupata. 

Come inserirli, con quali 
prospettive professionali? « L' 
aspetto della formazicne e 
delle scuole edili — ha con
t inuato Russo — diviene al
lora fondamentale. Oggi ve
diamo che le scuole esisten
ti, quelle di cantiere previste 
dal contrat to di lavoro, non 
sono più sufficienti e non ri
spondono più al disegno rin
novatore che noi proponia
mo . Bisogna uscire dal can
tiere e creare una s t ru t tura 
di scuola professionale aper
ta capace di raccogliere lar
ghi s trat i di giovani in cer
ca di occupazione. O c c o r f 
quindi allargare quest 'area 
della scuola e reperire nuovi 
allievi al di fuori della ca
tegoria ». La FLC sta por
tando avant i una iniziativa 
con la comunità montana del 
Mugello per organizzare dei 
corsi pilota sperimentali ag
ganciati alla scuola dell'ob
bligo prevedendo la conces
sione del presalario. Questo 
è solo un tentativo, diciamo 
così di emergenza; l'obietti
vo i.tvere è quello di arriva
re alla piena occupazione. 

La Regione e le Provincie, 
d'altra parte, assumeranno 
un ruolo di primo piano nel 
campo della formazione pro
fessionale. E qui si porrà il 
problema — come suggerisco
no i sindacati — di bloccare 
la nascita di ulteriori enti 
inutili. 

Il convegno ha proposto la 
creazione di un comitato di 
coordinamento tra i sinda
cati. la Regione, gli enti lo
cali sul tema della formazio
ne professionale. Da par te 
dei sindacati esiste inoltre 
un progetto di indagine sui 
giovani disoccupati a livello 
locale da portare avant i in 
collaborazione con i Comuni. 

Gli intervenuti al Conve
gno — vi hanno partecipa
to rappresentant i dell'ANCE. 
della Confapi. degli artigia
ni. della Regione e degli enti 
locali, delle scuole edili di 
Firenze e di Pra to — hanno 
approfondito i temi e le ana
lisi. Hanno rilevato l'esigen
za di creare una scuola se
ria di formazicne professio
nale e di collaborare per ac
celerarne i tempi. 

Giancarlo Pelacchini, se-

Ricordo 
Scompariva tragicamente il 22 

settembre del 1966, in un inci
dente sul lavoro, il compagno Bruno 
Baggiani di Livorno. La moglie, i 
figli, la famiglia Marroncini nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
e stimarono come uomo e compa
gno sottoscrivono lire 20,000 in 

i sua memoria alla stampa comunista. 

Illustrate le iniziative della Provincia nel settore 

Nel Senese servizi sociali decentrati 
Conferenza-stampa dell'assessore Augusto Gerola — Quasi completata la costituzione dei consorzi socio
sanitari — Intensa attività promozionale per sollecitare la partecipazione alla realizzazione completa dei consorzi 

. SIENA. 22 
Intenso avvio politico di 

Siena, all'inizio di questa set
t imana. Si è svolto ieri il 
Consiglio comunale e, dopo 

. la fase estiva, riprenderà 
. domani i lavori anche l'As

semblea provinciale. 
Sempre nell 'ambito della 

Amministrazione provinciale, 
' l 'assessore Augusto Geroia 

ha tenuto ieri una conferen
za s tampa sul tema dei'a si-

' curezza sociale che era s ta ta 
già preannunciata il 2 set-

' tenitore scorso duran te rin
contro con la s lampa e il 

' presidente dell'Amminis'.razio-
ne Vasco Calonaci. incontro 
che ha avuto, come ha ri
cordato lo stesso Gerola, una 
larga eco nella s tampa 
- m Nel settore della sicurez
za sociale — ha iniziato l'as
sessore — stiamo portando 
avanti l'opera di costituzio
ne dei consorzi socio-sanlta-

• ri. opera quasi completata. 
e quella per la fusione de
gli ent i ' ospedalieri secondo 
la previsione del piano ospe
daliero i regionale. Abbiamo 

inoltre organizzato, sui temi J 
delle funzioni dei consorzi 
socio-san! ia ri. seminari di . 
studio su tut to il territorio 
provinciale. Una partico'.are 
attenzione stiamo dedicando 
ai problemi dell'ospedale psi
chiatrico. all 'adeguamento e i 
alla democratizzazione delle 
sue s t rut ture. Stiamo provve
dendo inoltre ad una tempe
stiva attuazione per la leg
ge nazionale sugli inquina
menti idrici e della legge re
gionale di delega dell'assi
stenza ». 

n compagno Gerola. nel ri
cordare l'intensa att ività del-
l'Amministrazione :n questo 
importante quanto delicato 
settore, ha sottolineato l'una
nimità delle forze politiche 
presentì in Consiglio al mo
mento della dichiarazione po
litico-programmatica del set
tembre del 1975 quando la 
Giunta accettò il mandato ri
cevuto dalla maggioranza del
l'assemblea. 

Naturalmente gli impegni 
assunti devono essere giudi
cati — ha detto l'assessore 

— in base alla capacità di 
adat tamento locale alle nuo
ve necessità territoriali cosi 
come si vengono configuran
do nel tempo. 

Per fare un breve accenno 
all 'attività svolta durante ia 
precedente legislatura, Gero-
la ha ricordato il contribu
to che il consiglio provincia
le ha dato al processo di de
centramento e di democra
tizzazione dei servizi sociali 
per superare definitivamente 
i difetti di settorializzazione 
che la Provincia aveva sto
ricamente ereditato. In que
sto quadro, già nel trascorso 
quinquennio, l 'attività del
l'ex consorzio . provinciale 
antineoplastico e parte delle 
att ività del servizio provincia
le cardioreumatologico sono 
stati ricondotti nell 'ambito 
dei servizi unificati provin
ciali di medicina sociale e 
preventiva. Inoltre per colma
re il persistente divario fra 
città e campagna, presente 
anche nella provincia di Sie
na, sono stati compiuti no
tevoli passi In avanti per la 

costituzione, oramai alle por
te. dei consorzi Siena Nord e 
Siena Sud, completando in 
questo settore il disegno trac
ciato dalle linee del program
ma regionale di sviluppo. 
Tuttavia, ha proseguito Ge
rola, se non si t iene conto 
della necessità di una ri
forma legislativa organica del 
settore, cont inuamente rin
viata, - si rischia di cadere 
nell'errore di far carico al
l'ente locale di non aver rea
lizzato a pieno i suoi ob
biettivi. 
' Passando alla trat tazione 
dei singoli argomenti, il com
pagno Geroia ha tracciato 
una breve mappa della sud
divisione del territorio sene
se che ad oggi comprende i 
consorzi di Val di Chiana 
ovest. Alta Val d'Elsa, Siena 
Nord e Sud, Bassa Val Dor-
cia. Val di Chiana sud e 
Amiata est, zone sulle quali 
sono previsti a l t re t tant i con
sorzi fra Comuni e Provin
cia di Siena oltre che, per 
alcuni distretti, con Arezzo e 
Firenze. 

Intensa è s ta ta anche l'at
tività promozionale per sol
lecitare la partecipazione al
la realizzazione completa dei 
consorzi. A questo proposito 
l 'Amministrazione ha orga
nizzato, nel secondo semestre 
di quest 'anno, t u t t a u n a se
rie di seminari, tant i quan
te sono le zene senesi, du
ran te i - quali, specialmente 
nella seconda serie, i dibat
titi sono potuti scendere dai 
principi generali sul terreno 
concreto dei bisogni - delle 
sìngole zone. Ai seminari è 
seguita la pubblicazione di 
una collana di quaderni «che 
— ha concluso Gerola — pre
vede di accogliere non solo 
materiali originali elaborati 
in un ambito provinciale e 
valevoli per l ' intera provin
cia, ma anche moltiplicare 
la diffusione dei materiali 
preparati altrove, dentro e 
fuori la Toscana e se posso
no sembrare utili alla elabo
razione • teorica-pratica . in 
campo socio-sanitario ». * •-

m. p. 

nelle conclusioni ha messo in 
evidenza le carenze a t tual i 
delle scuole professionali, e 
qui — ha detto — pesa l'in
tervento dello Stato, che è 
stato insufficiente e non si 
è mai mosso su una linea ri
formatrice creando dei corsi 
improvvisati. 

Occorre guardare all'edili
zia non come area t ransi to 
ria del disoccupato, ma co
me settore portante dello svi
luppo economico, soprattutto 
nella direzione dei servizi so
ciali. Riforma della casa, ri
forma urbanistica e nuovo 
assetto del territorio: queste 
le basi sulle quali si muove 
una edilizia rinnovata. 

Per avviare questo proces
so - - ha sottolineato Pelac
chini — un grosso contributo 
verrà dai giovani qualificati 
e seriamente avviati a que
sto settore dell'economia. In
tanto i sindacati s tanno la
vorando per preparare entro 
l 'anno un convegno naziona
le unitario sulla scuola. 

Luciano Imbasciati Un operaio edile al lavoro in un cantiere 

Potenziamento produttivo per la fabbrica di Marina di Pisa 

MOTOFIDES: IL FUTURO 
È NELLA RICONVERSIONE 
Verso una conferenza interprovinciale di produzione - Necessario che la fabbrica 
si sganci dal dominio Fiat - La direzione si impegni per la diversificazione produttiva 

notevole rumore di fondo ». 
Ancora: « t r a i problemi più 
evidenti che interessano un 
elevato numero di operatori 

MARINA DI PISA. 22 , n e n P condizioni ambientali. 
La Whitehead-Moto Fides j nei mancato rispetto delle nor 

di Marina di Pisa ha certa- m e di prevenzione infortuni-
mente la possibilità di giun- ' stica. nel non voler procede- f _ , , . t „ w 
gere ad una, stabilità produt- J re ad un cambiamento della j rimane da t ra t ta re quello ine-
tiva in modo autonomo. ; organizzazione del lavoro che ; rente 'ai fumi che si -sviluppa

l i sindacato pone quali eie- • tenga conto dell 'integrità \M- , no nelle operazione di salda-
nienti essenziali, per il rag- . co-fisica dei lavoratori. Oue-
giungimento di questo obiet- • s t e sono in realtà le cause 
tivo, l'unificazione dello sta- i che non si superano certa-
bilimento marinese con le al- j mente con le denunce stru-
tre fabbriche di Livorno e j mentali. L'amministrazione 
Salviano, che possono indiriz 
zare ou. mercato una produ
zione al tamente qualiiicata. 
Ma per poter giungere a ciò 
— questo è il parere del sind-
dacato — è necessario che 
la fabbrica si sganci dal do
minio FIAT inserendo nei 
mercato un proprio prodotto 
iinito. Le possibilità non man
cano in quanto la Moto Fi-
dee produce già materiali ad 
alto livello tecnologico doprat-
tu t to nei settori della p.asti-
ca e della meccanica 

Per raggiungere l'obiettivo 
della maggiore stabilità pro
duttiva la fabbrica deve el-
fettuare una riconversione in
dustriale, una diversificaiio-
ne produttiva che le consen
ta di indirizzare i propri pro
dotti in maniera autonoma 
sganciandosi dal settore au
tomobilistico. Per questo la 
F.L.M. provinciale, insieme 
con il C.d.F. delle aziende. 
s ta discutendo per organizza
re. nei prossimi mesi, una 
conferenza di produzione in
terprovinciale per studiare e 
approfondire g:i indirizzi del
la riconversione. 

Nel marzo scorso vi fu un 
accordo tra 11 C.d.F. e la Di
rezione della fabbrica in cui 
questa ultu.ia si impegnò a 
diversificare gradualmente la 
produzione, fino ad interessa
re. nel giro di tre anni , il 
40* • degli organici. 

« Gli impegni assunti dalla 
Moto Fides nell'ultimo accor
do del 29 marzo scorso. — 
si legge in un comunicato di
ramato dal C.d.F. — m ma
ter ie di diversificazione pro
dutt iva e mantenimento dei 
livelli ' occupazionali, devono 
essere mantenuti e verificati 
a bicve scadenza». Ad alcu
ni mesi di distanza dalla sti
pulazione di questo accordo 
onn si è ancora registrata, da 
par te della Direzione della 
azienda, una precisa volontà 
di rispondere concretamente 
agli impegni assunti. 

Anzi si deve constatare, in 
quanto al mantenimento dei 
livelli occupazionali, una in
versione di tendenza: rispet
to al marzo scorso sono, an
che se non sensibilmente, di
minuiti. 

« E ' risultato evidente — 
continua il comunicato del 
C.d.F. — come la Direzione 
aziendale, negli ultimi mesi. 
abbia assunto posizioni di ri
gida chiusura nei vari incon
tr i con il C.d.F^ tendente a 
rifiutare una t rat ta t iva seria 
nel merito delle richieste pre 
eentate sull'ambiente di la
voro, inquadramento unico 
ecc_. cercando di logorare la 
capacità di lotta del movi
mento adottando la tattica del 
rinvio degli impegni da assu
mere». Nelle posizioni della 
direzione aziendale è conte
nu to un tentativo quanto me
no falsificatorio e strumen
tale di porre il problema del
le assenze da p<me dei Uvo-
ratori per malatt ie o infor
tuni. Con «l 'a rma dell'assen
teismo» onesta tende, da un 
lato, ad instaurare un clima 
repressivo nei confronti dei 
lavoratori realmente amma
lati o infortunati e ad eserci
tare indebite pressioni sui 
medici, dall 'altro a sfuggire 
ad un serio confronto sulle 
vere cause che determinano 
le assenze. 

I moUvi sono da ricercare 

comunale e provinciale di Pi
sa, di concerto con il labo 

l ratorio cnimico provinciale, 
I con la sezione di igiene am-
| bientale e del lavoro comu-
I naie, hanno messo a punto un 

voluminoso studio sulle condi
zioni ambientali della fabbri
ca di Marina di Pisa. 

Da esso risulta per esem
pio « l'esistenza di un'al ta 
percentuale (circa il 40 50",)i 
di fenomeni ipoacustici — si 

tura. Infatti sono predenti 
continua lo studio — princ: 
palmente ai lattonieri ed a! 
montaggi, numerosissime sai 
datrici sia elettriche che au
togene, par te delle quali do 
tate di sistema di aspirazio
ne parte con getto di aria 
compressa per allontanare ì 
fumi prodotti dalle operazlo 
ni. altre ancora prive di qual 
siasi mezzo di prevenzione » 

Sulla questione il consiglio 
! di Fabbrica è deciso a fare 
I definitivamente chiarezza. In 
j ottobre sarà organizzato per-
' tanto un convegno-dibattito 
; sul tema: «Condizioni am-

lexge nello studio — dovuti ! bìentali in fabbrica ed or^a-
M>praitutto dagli intensi live'. 
li sonori riscontrati in qu-isi 
tutti i reparti per la presen
za di sorgenti facilmente in
dividuabili la cui rumorosità 
viene ad interessare in pri
mo luogo l'ambiente imme
diatamente circostante olle 
singole macchine per poi 
estendersi e contribuire al 

nizzazione del lavoro ». A! 
convegno sa ranno invitati per 
sonalità di Enti ed Istituti che 
operano nel mondo e per il 
mondo del lavoro, segretari 
nazionali dell'FLM. rappre

sentanti dei partiti democra
tici. 

r. s. 

Un fitto ordine del giorno 

Dibattito in Consiglio a 
Livorno sui comprensori 
Il ruolo di programmazione socio-economica - La 
questione del ri levamento di alcune autolinee Lazzi 

Da oggi 
festival 

dell'Unità 
a Gabbro 

Con una fiaccolata od 
una staffetta p?r !c v e 
C:t:adir.e in.zia que-u se
ra alle ore 21 ì! f s t i va i 
deli'l.'nità di Gabbro 

! Alle ore 21.30 si -, vocerà 
J un d:batt.to tra i partiti 
j politici democratici. II prò 
I gramma prevede rx-r do-
t mani alle ore 21 spettacolo 
j mu-i(s!» con G:rv» I>cna. 

25 settembre: ore 15. 
corsa ciclistica per cie'.o-
a ma tori * 3. Coppa de V 
Unità: ore IP. g>>ch. di 
animazione per bamb.n:: 
ore 21. spettacolo del < Can
zonare dùV.e Lame >. nel-
l'intervallo e>traz.one tom
bola. 

2fi x-ttombre: ore .30. 
torneo di dama e scacchi: 
ore 9. gara podistica per 
adulti e per ragazzi: ore 
10.30. sarà di pa't 'naggio 
aperta a tutti: ore 15. <rim 
kan3 p?? ragazzi e giuo
chi var.; ore 17. attività 
di disegno, pittura e ma
nipolazione per ragazzi: 
ore 18. .saggi di pattinag
gio artistico del « gruppo 
scoiattoli di Gabbro»; ore 
21. comizio; ore 21.30. bal
la liscio con « I 4 del revi
val ». 

LIVORNO. 22 
Il Consiglio comunale ha 

affrontato una serie di que
stioni di notevole importan
za. con un dibatt i to serio e 
approfondito che si è protrat
to per ben due sedute. Al 
primo punto la discussione 
sul disegno di legge regio
nale di istituzione dei com
prensori, unificato in sede re
gionale grazie ad una con
vergenza unitaria di tut t i I 
gruppi democratici 

Dopo l'introduzione di Tan-
da. assessore alle Finanze e 
alla Programmazione, è se
guita una lunga discussione. 
interventi di Piazza (PSDI) . 
Mancusi (PCI) , Pagginl 
•PRI». Simoncini (PCI) . Mi-
eonzi (PSI>, conclusa dal sin
daco. compagno Nannipierl, 
con alcune considerazioni sul 
nodi messi al centro degli 
incontri: in primo luogo 11 
ruolo di programmazione so
cio-economica del compren
sorio. in secondo ìuoeo il suo 
ruolo istituzionale, o?gi stru
mentato in via transitoria nel 
comitati comprensonali di ge
stione. che non deve essere 
pero in futuro soggetto di de
lega 

Il dibattito, di cui daremo 
conto in seguito, si è conclu
so con un documento unita
rio. ET s ta to reso noto, inol
tre. che il comitato di Ini
ziativa comprensoriale pro
mosso dai Comuni e dalle 
Province di Livorno e P:SA, 
come premessa alla futura 
istituzione dei comprensori, s; 
insedierà il 29 settembre pros
simo. Il Consiglio comunale 
ha poi affrontato la questio
ne del rilevamento di alcune 
autolinee Lazzi (Livorno -
Piombino); 1 provvedimenti 
urgenti per il finanziamento 
dei bilanci comunali in rap
porto al convegno naz iona» 
dell'ANCI di Viareggio; la 
costituzione di un centro sta
di per i problemi dell» fi
nanza pubblica. 
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Presentata la relazione delia Giunta comunale 

Da domani i lavori del convégno 
nazionale sul litorale pisano 

Le questioni più importanti — Il dibattito si svolgerà al Teatro Verdi e si concluderà sabato prossimo 

PISA, 22 
«Siamo soddisfatti del!' 

interesse suscitato dal conve
gno nazionale del 24-25 set
tembre; questo potrà consen
tire un dibatti to ricco di «•on-
tributi e risultati importanti. 
Ter noi il convegno non è la 
sede per la continuazione del
le polemiche del passato. Que
ste, infatti le consideriamo 
acquisite. Pensiamo che la do
cumentazione fornita per tem
po a tutt i gli invitati e quel
lo che metteremo a disposi
zione del convegno s;a utile 
per il recupero della verità 
sul piano del litorale e per 
stabilire un sereno terreno ni 
correttezza per il dibattito. 
potrà quindi al frontale i 
11 dibatt i to potrà quindi af
frontare i grandi temi che la 
discussione ha sollevato con i 
suoi riflessi per il piano e per 
gli indirizzi generali ». 

Con quete parole il sindaco 
di Pisa. Luigi Bulleri, ha ini
ziato la conferenza stallina 
convocata questa matt ina in 
comune per presentare la re
lazione della giunta connina 
le al Convegno Nazionale .sul 
Piano Regolatore per il Li
torale Pisano. Il Convegno, 
che si svolgerà nel teatro 
Verdi, lnizierà la matt ina di 
venerdì per concludersi il 
giorno seguente. I lavori sa
ranno aperti dal sindaco di 
Pisa, seguirà una relazione 
introduttiva che sarà letta 
d nome della giunta dal vi-
cesmdaco Bertelli. quindi 
due comunicazioni del prò 
fessor Tongiorgi e del pro
fessor Taponeco. rispettiva
mente sullSassetto idrogeolo
gico del territorio e .sull'in
quinamento, poi sarà aperto 
il dibattito. 

La Giunta comunale pisa
na va al convegno senza pre
clusioni di sorta. «La Giunta 
— ha detto Bulleri — si pre
senta con la più ampia di
sponibilità alla verifica del
le scelte operate e a quelle 
revisioni che tale verifica do
vesse mettere in evidenza ». 
Ci sono però alcuni punti fer
mi che il sindaco ha riassun
to in tre questioni di fondo. 

O E' corretto e rispondeo-
te ad un metodo profon

damente democratico che. 
sulla base di contributi ri
cercati, sia il Consiglio co-

Marina di Pisa in una foio graf ia dell ' inizio del secolo 

munale ad esercitare la pro
pria competenza in materia 
di proposte. Il Piano non 
può essere formulato in al
tre sedi come qualcuno con
tinua a chiedere. 

g% Gli interessi delle popò-
" lazioni, le possibilità di 
•/viluppo eccnomiro e socia
le, la possibilità per Pi3a di 
assumere un ruolo e una fi
sionomia di carat tere toni-
pren.ioriale e regionale, che 
ne assesti e ne stabilizzi nel 
temilo il ruolo e la funzione. 
sono per noi un dato di par
tenza. Quando vogliamo ra-
zi m a i izza re le strut ture per 
un turismo popolare e dare 
un asset to a grandi servizi 
come l'università, ci litro 
viamo in u«ia linea regionale 
di sviluppo. 

© La salvaguardia dell'am
biente naturale che noi 

vogliamo, insieme al risana
mento dei gxiasti gravissimi 
presenti, non è in contrasto 
con precise e oculate scelte 
di sviluppo. Ci pare che. nr.n 
solo per il Litorale Pisano, 
ma più in generale per il pae
se. sia astorica ed as t ra t ta 
la posizione di coloro che so
stengono la conservazione di 
tutto ciò che esiste ed il prin
cipio dello sviluppo zero ». 
La relazione che la giunta 
presenterà al convegno è sta
ta illustrata nel corso deila 

conferenza stampa dal vice-
sindaco Bertelli. La « filoso 
fia » della relazione consiste 
nella «ricerca di un equili
brio che. da un Iato per
metta un oculato sviluppo del 
territorio, dall'altro . salva
guardi l 'ambiente». 

Vediamone i punti princi
pali. Per quanto riguarda Ma
rina di Pisa viene mantenu
ta sia l'ipotesi di una mode 
.-.ta zona per insediamenti re
sidenziali alle spalle della pi
neta. sia la previsione della 
fascia di limitati insediamen
ti turistici e balneari tielìa 
zona dell'» Impalcato ». 

La Giunta nun intende più 
sostenere la proposta di un 
porto a mare (sarebbe dovu
to sorgere davanti alla ex 
Fiati mentre ritiene invece 
vi siano stati sufficienti ve
rifiche per mantenere il pro
getto del porto a terra e del
la zona artigianale collegata 
con esso. Le critiche che so
no state mosse a questa par
te del progetto riguardano 
piuttosto il modo tecnico del 
la sua attuazione, mentre po
chi negano la sua validità. I 
problemi posti dalla presen
za a Marina dello stabilimen
to Motofides vengono affron
tati nella relazione secondo 
il criterio della salvaguardia 
di questa realtà economica e 
occupazionale e delle sue pos
sibilità di espansione « fatte 

salve alcune garanzie, in se
de di normative, sulla depu
razione del residui di lavora
zione». -

Per il territorio di Tirrenia 
la disponibilità della giunta a 
revisioni è più marcata. Il fe
nomeno della corsa alla Rou
lotte, al Camper, al « cam 
peggio residenziale » e itine
rante. alle istallazioni preca
rie. ha già aperto nuovi filoni 
.specillativi su tutti i litorali 
e non può essere ignorato. 
« Il compito delle amministra
zioni pubbliche — si legge 
nella relazione — può esser? 
quello di aumentare le possi
bilità di ordinato sviluppo di 
questo tipo di turismo ». 

Un grosso paragrafo della 
relazione è dedicato a quella 
che orimi va sotto il nome 
«lottizzazione Ponti» e che 
in pas.-ato è stata al centro 
di sporche speculazioni eletto
ralistiche. Un'ulterioie .smenti
ta a questo tipo di critiche 
viene dall 'atteggiamento che 
la giunta comunale assumerà 
.su tutta la questione durante 
il convegno. 

Si legge nella relazione in
troduttiva: «sin da ora la 
giunta, non sussistendo alcun 
motivo pregiudiziale, si di
chiara disponibile a conside
rare ipotesi di intervento e 
di uso riduttive o alternative 
rispetto a quelle prospettate 
in precedenza su quel territo
rio. già individuato come lot
tizzazione Ponti». I problemi 
della zona alberghiera sono 
affrontati in relazione alla 
salvaguardia delle aree boschi 
ve. « Anche considerando al
cune conclusioni della fase 
attuale della discussione in 
C.It.T.A. — si legge nella re
lazione introduttiva — l'esi
genza di uno sviluppo alber
ghiero ci pare dimostrata am
piamente. L'attuale localizza
zione prescelta però appare 
chiaram?nte inadeguata, an
che in riferimento alla rscente 
legislazione regionale sulle 
aree boschive. E' opinione del
la giunta che il problema pos
sa e debba essere risolto con
testualmente all'ipotesi di so
luzione prescelta per le aree 
della società Cosmcpolitan-La-
mone-Livisa. Si t ra t ta infatti 
di insediamenti che rispon
dono a criteri generali di svi
luppo dell'occupazione e delle 
occasioni di lavoro qualifica
to». Si giunge quindi ad af

frontare un altro dei « punti 
caldi » del Piano del Litorali?: 
Calambrone e la zona pannai? 
e commerciale. 

Schematicamente queste le 
posizioni della Giunta, man
tenimento ilo.'.A destinazione 
ugriccl.i dei terreni d?lla 
azienda Gabrielli, conferma 
d-lla destinazioni? di ' piano 
per ì 60 ettari da destinare 
ad attività portuali commer
ciali con l'esclusone di de
positi, cantieri ed impianti 
inquinanti. A garanzia dello 
preoccupazioni legittime sol
levate sull'argomento. la 
giunta intende sottomettere 
a! vincolo di un piano parti-
colarrggiato tu t t i la realizza
zione dell'opera. 

Li» relaziona introduttiva 
che farà letta a! convegno. 
a l l ronta anche alcune que
stioni esterne al piano de' 
litorale, ma che la Giunta ri
tiene d2bb.uio essere affron
tate in quella sede in quan
to pertinenti ad argonien»' 
in discussione. Sono: il Par
co n i n n a l e , gli insediamen
ti universitari nel'a zona di 
San Piero a Grado, l'espul
sione del porto d: Livorno 

Sul parco naturale la Giun
ta ha espresso la sua pi?na 
approvazione al progetto. 
Nella relazione viene sottoli
neata la necessità ncii scio 
di « preservare » ma anche di 
«salvaguardia at t iva» dei be
ni natuiali che permetta una 
loro fruizione da parte delle 
popolazioni. Sugli msed.u-
menti universitari la giunta 
mantiene ferine le direttrici 
che s: era data sulla mate
ria 

Per quanto riguarda il por
to di Livorno, pur ricono 
.sc-?ndo che il convegno non è 
li s-.'dt* adat ta a t rat tare que
sto problema. n;.!a relazione 
introduttiva si afferma: 
« crediamo prima di tut to 
che non siano completamen
te giustificate le preoccupa
zioni di coloro che temono 
un'espansione indiscriminata 
dei livornesi a nord dello 
scolmatore, anche se è obiet
tiva l'esigenza di tener conto 
in una ottica comprensoria-
le. dei problemi derivanti dal
la vicinanza di una strut tura 
che interessa l'intera collet
tività qual è il porto di Li
vorno ». 

Andrea Lazzeri 

Arezzo - Vi partecipano i delegati dei ventimila iscritti 

Sabato il 2° congresso 
provinciale ARCI-UISP 
Il lavoro svolto dall'associazionismo democralico all'indomani del dopoguerra - L'obiettivo è quello di soddisfare 
l'esigenza di forme nuove di attività collettive: dallo sport alla cultura all'organizzazione del tempo libero 

ARKZKO. 22 
Ventimila iscr i t t i , 59 case del popolo, 17 gruppi sport ivi, 90 circoli per la caccia, 13 CRAL aziendali, 5 circoli cu l tura l i : 

con questo bilancio — risultalo di un decennio di attività — l'ARCI-UISP di Arezzo si presenta sabato prossimo al suo 
secondo congresso provinciale. Sono dat i , questi, che parlano in modo eloquente del grande impulso all'associazionismo 
democratico nella nostra provincia, del patrimonio di strutture o di esperienze costruite dai lavoratori come risposta 
al disfacimento dei modelli cultural i ed esistenziali, proposti e diffusi in questi trent'anni ad o|x>ra delle classi dominanti. 
CJià al l ' indomani del dopoguerra, in un terri torio contraddistinto da un'economia prevalentemente agricola, disseminato 
quindi di piccoli paesi r ima 

Sabato un convegno scientifico a Grosseto 

PER CONOSCERE MEGLIO L'UCCELLINA 
Una iniziativa della sezione toscana della Società botanica italiana - Vi hanno aderito studiosi del
l'ambiente, organizzazioni naturalistiche e amministratori - Salvaguardia dalle mire speculative 

GROSSETO. 22 
Sabato prossimo, con inizio 

«ile ore 15,30 nella sala del 
Mosaico della Camera di com
mercio indetto d'accordo con 
il Consiglio di amministrazio
ne del 'Uccellina. si svolgerà 
un convegno sul tema « Con
tributo alla conoscenza del 
paesaggio e dei problemi del 
parco naturale della Marem
ma ». promossa dalla sezione 
Toscana della Società botani
ca Italiana, si prefigge come 
scopo quello di dare una co
noscenza pret tamente scienti-

Domani al 
Metastasio 
di Prato il 

convegno del 
PCI sul teatro 

« P e r una nuova politica 
del teat ro » questo il tema 
dei convegno nazionale del 
PCI che inizierà domani m-n-
t ina al teatro Metastasio di 
Pra to e che sarà concluso 
da', compagno Aldo Tortorel-
!«. responsabile delia Com
missione culturale delia di 
rezicn? del partito. 
' - Al convegno parteciperan
no operatori teatrali , ammi
nistratori pubblici, sindacali
sti. rappresentanti de: movi
mento associativo e del tem 
pò libero. Attero è i". contri
buto che gli enti locali della 
Toscana recheranno al di
battito. 

Nuovo sindaco 
a Casciana Terme 

PONTEDERA. 22 
S: è riunito il Consiglio 

comunale di Casciana Ter
me per discutere e delibera
re sulle dimissioni del sin
daco il compagno socialista 
professor Remo Romiti. I! 
capogruppo del PCI. Dino 
Foggi ha espresso il ramma
rico per la decisione del ccm 
pagno Romiti che fu uno de 
gli artefici <tel!a r.eompcv.-
zione dell 'unità delle M«vi-:re 
ed ha rinnovato l ' i m p a n o 
uni tar io e di alleanza con : 
compagni socialisti ai Q U I ' : 
spettava designar? l'eventua
le candidato per scst.tuire .1 
professor Romiti. 

Il capogruppo del PSI prò 
poneva a sindaco il co.n^i 
gno Roberto Sgherri g.à as
sessore al Turismo ed al 'o 
Sport e la minoranza DC di
chiarava di astenersi. Si pro
cedeva alla votazione e :! 
compagno Sgherri vaniva 
eletto sindaco con 13 voti fa
vorevoli. 3 astenuti e un 
voto bianco. 

fica delle varie componenti I 
floristiche, faunistiche e na- ' 
turali deir.irnbie.ite. 

Relazioni saranno svolte da 
•Leda Stopputo e Virginia 
Tafi in merito a considerazio
ni relative alla utilizzazione 
del parco della Maremma a 
scopo didattico e culturale! 
prospettive e metodologie. 
Carlo Lcmzi Grillini e Luijii 
La zzar a parleranno su « fer
tilità fitoplanctonica delle 
ncque costiere de! parco del
la Maremma »: Sandro Lo-
vari e Claudio Martelli sugli 
aspetti faunistici e più speei-
iicatHnisnts sull 'aviafauna: 
Susanna Nocentini e P:etro 
PÌUSSÌ riferiranno sul proble
ma delle osservazioni selvi-
co'.turah sulla macchia del 
parco. Infine L.ano Angeli in
trodurrà. il tema a L'attività 
agricola nel parco della Ma- | 
remma: situazione at tuale e , 
problemi per la futura gè J 
stione ». | 

Oltre a queste delucidazio
ni scientifiche, nei eorso del
l'escursione al parco verran
no proposte illustrazioni del 
paesaggio con particolare at
tenzione ai problemi geografi
ci. archeologici e star.e;: sulla 
geologia e geomortofolog a; 
flora e vegetazione, sulla ìau-
na : sul cinghiale maremma 
e le tradizioni venator.e; su
gli aspetti dell'economia agr.-
coia e i bovini ed equini co
me componenti fondamen!3li 

Alla luce di questo vasto 
ventaglio di aspetti e proble
matiche che presenta il terri
t o r i dell'Uccellina. non c'è 
che da esprimere un plauso ; 

alia sezione toscana della So- | 
cletà Botanica per la decsio • 
ne assunta. Infatti, c'è da di- I 
re che ancora non è diffusa j 
fino m tondo la consape\\> ; 
lezza di cosa aizmfichi a \ere ; 
sa.voguardato dille mire spe- i 
culative e messo a d.spos.zia- ; 
ne dell.» collettività un am j 
biente incontaminato e di I 
cosi rara bel le zza e ricco di • 
contenuti culturali pr.ma che j 
sociali. Pertanto, negli seo- i 
pi di questa organ.zzaz.oni | 
non ci s tanno tentat.v. . cerni 
da parte di qualcuno si è vo
luto intravedere, di .nterfer,-
re nel d.battito in corso n?-
gli Enti locali e tra '.e forze 
demccrHt.fhe 

Nessun at to viene condotto 
innanzi dalla sezione toscana 
della Società Botanica per 
frapporre cstaeol. al demo-
crat.co d.battito m corso e 
di competenza e.-,clus.va delle j 
Amministraz:on; interessate. 
Ciò. d.c.amo e ribadiamo, an- j 
che perché ci nsu. ta che prò • 
prio graz.e a studi e relazioni ! 
elaborate da questa rogsniz-
zazione si è mossa la regione 
Toscana nel determinare e re
golamentare la legge n. 65 
istitutiva del parco della ma
remma approvata il 5 6 75. 

•*•!• 

p.z. Una veduta del parco dell'Uccelline 

sti per lungo tempo senza le
gami con i centri cittadini di 
maggiore entità le case de! 
popolo e i circoli ricreativi 
svolsero una funzione fonda 
mentale sollecitando ì lavo
ratori della terra ad incon 
trarsi discutere uscire da un 
antico isolamento in cui per 
miseria, lo sfruttamento, 1" 
ignoranza, un sistema econo 
mico fondato sul consumo di
retto della loro produzione. 
li avevano per secoli relegati 

Queste strut ture nascono 
proprio con le prime lotte 
per il riscatto del mondo con
tadino. Attraverso sottoscrizio
ni ed il sacrificio personale 
di tempo e denaro, i conta 
dini aretini gettarono le basi 
di quelle case del popolo che 
per anni sono state il punto 
di riferimento di ogni momen
to ricreativo e dell'impegno 
politico e sociale, svolgendo 
la funzione polivalente di se 
zione, bar. cinema, sala di riu
nioni, luogo di ritrovo, ma
gari per un torneo di brisco
la. Ma anche questo uso è sta
to importante e lo è tutt 'og 
gi in molte realtà dell'Areti
no 

Consapevole del ruolo socia
le di queste strut ture. l'ARCI-
UISP. all 'indomani della sua 
costituzione a livello provin
ciale negli anni "68-'69. ha dap
prima puntato al riscatto del
le case del popolo e dei cir
coli ricreativi dalla gestione 
dell'ENAL, impegnandosi poi 
ad ampliarli, fino a costituir
ne in quasi tutti gli angoli 
della provinciu. 

1 Oggi si impone però un 
cambiamento di rotta, che 
ponga queste s t rut ture al 
passo con i tempi, con là 
crescente domanda di un'al
ternativa culturale di massa. 
di nuove e più avanzate espe
rienze di associazionismo. L'
obbiettivo ciie l'ARCI-UISP a-
retina si pone dinnanzi al con
gresso è di renderle in grado 
di soddisfare la generale esi
genza di forme nuove del vive
re assieme, di attività colletti
ve di ogni tipo: dallo sport al
la cultura, all'organizzazione 
del tempo libero. 

Già a livello nazionale l'
ARCI-UISP si è confrontata 
su questi temi. Ad Arezzo, pe
rò, la questione, sollevata mol
to tempo prima del congres
so. ha sempre finito col chiu
dersi in un circolo vizioso, di 
cui sono entrat i a far parte 
svariati elementi. E' necessa
rio fare cultura in modo nuo
vo, si dice. E quindi è indi
spensabile riagganciarsi al ter
ritorio. chiudendo la parente
si delle manifestazioni spora
diche e non programmate. Ma 
a questo scopo le s t rut ture 
esistenti vanno adeguate e 
rinnovate. 

Va considerato inoltre che 
non in ogni parte della pro
vincia esistono circoli e case 
del popolo: il capoluogo sof
fre infatti di una cronica mi
seria di s trut ture culturali. 
Non che manchino sale per 
conferenze o pubbliche galle
rie d'arte. Sono però inesi
stenti sedi per l'aggregazione 
dei giovani e dei lavoratori. 
dislocate nei quartieri, a due 
passi dalla scuola e dalla fab 
brica. Manca, per le iniziative 
di maggior rilievo, un teatro 
di proprietà pubblica ed an
che quest 'anno — con l'avvi
cinarsi del confronto congres
suale e della «s tagione» in
vernale — i responsabili del-
l'ARCI-UISP parlano con a-
perto rimpianto del Teatro 
Petrarca: una bella s t rut tura 
in mano a privati, lasciata 
senza utilizzo per molti mesi 
all 'anno. 

Per poterci organizzare una 
manifestazione culturale oc
corrono cifre esorbitanti A 
questo punto emerge un al
tro. grosso problema che l'
ARCI-UISP sottoporrà al suo 
congresso: quello delle sue di
sponibilità finanziarie che -
malgrado un bilancio sempre 
in at t i to — non sono tali da 
permettere sprechi, ne tanto
meno le innovazione necessa
rie nelle s t rut ture gestite. Ep
pure. per ii salto qualitiTati 
vo che l'ARCI-UISP conta di 
fare nel prossimo futuro, sa
rà anche necessario un am
pliamento dei suo oreanico. 
ogsi veramente ridotto a po
chi volontari che impegnano 
nell"organiz7azine gran parte 
del loro tempo libero. Un 
contributo in questo senso 
potrà venire dal processo di 
unificazione con l'AICS — '"-
associazione socialista del 
tempo libero -~ avviata anche 
ad Arezzo nel quadro di un 
impegno di dimensioni nazio
nali. 

Mettere a punto un prò 
gramma articolato di iniziati 
ve. reperire luoghi e finan
ziamenti per la cultura e 1'-
associaziomsmo in generale. 
recuperare ad una gestione 
sociale le strut ture pubbliche 
e private esistenti non è com
pito che l'ARCI-UISP può con
durre da sola .Al suo fianco 
devono muoversi ancora più 
che in passato gì: enti loca
li. le organizzazioni di ìmssa . 
i partiti, contribuendo in que 
sto campo con l'apporto di 
idee nuove e coraggiose che. 
portando la cultura dove è la 
gente — nelle fabbriche, nel 
quartiere, nella scuola — dia 
la dovuta soddisfazione alla 
domanda di partecipazione e 
gestire la realtà nel suo com
plesso. scaturita nelle grandi 
battaglie politiche e sociali 
d: questi ultimi anni . 

Gabriella Cecchi 

Da domani il primo congresso provinciale ARCI-UISP a Livorno 

VERSO UNA PROGRAMMAZIONE 
CULTURALE DEL TERRITORIO 

LIVORNO. 22 
Quasi 40 mila iscritti con 350 aggrega

zioni in base affiliate, una presenza attiva 
pressoché in ogni settore sociale di utnvità 
con questa carta di identità l'Arci-Uisp li
vornese apre dopodomani venerdì il suo 
primo congresso provinciale, di dibattito e 
di verifica delle tesi politico culturali al cen
tro del prossimo congresso nazionale. Una 
realtà, quella associativa che si riconosce 
nell'Arci Uisp. che è venuta sviluppandosi 
impetuosamente in questi ultimi anni. 
uscendo dalle secche di una concezione sta 
tica e passiva ed intervenendo sempre più 
attivamente con idee, programmi, iniziative 
praticamente in ogni campo. Di qui uno 
dei temi congressuali: il passaggio, orina: 
indilazionabile, da una struttura frantumata 
ad una più organica, sopratutto attraverso 
un processo di ricomposizione politico sulle 
linee di indirizzi generali che sono posti al 
centro dell'iniziativa dell'.-! rci-f/i.sp. Tema 
unificante e proposta politica centrale in 
tutto il dibattito congressuale dell'organizza
zione, su cui si è .soffermato ampiamente .il 
compagno Mauro Rocchi, presidente dell' 
ArciUisp. nel corso di un incontro con la 
stampa, è quello di affermare e praticare 
una piogranimazione culturale sul territo
rio. un vero e proprio .salto di qualità nel 
modo di concepire a fare politica culturak-
attraverso il coinvolgimento alla partecipa
zione, alle scelte complessive di enti loca
li, consigli di quartiere, regione, movimen
to sindacale, cooperazione, associazioni 

Stret tamente collegata a questa imposta
zione emerge la questione delle gestioni so 
ci-ali. tema che sarà uno dei centri del di
batti to 

Numerosi e ricchi di implicazioni generali 
1 problemi e le riflessioni sulla realtà locale 
che si imporranno, in differenti chiavi di 

lettura, nel corso dei lavori congressuali. 
Intanto, sempre a proposito delle gestioni 
sociali. Rocchi ha precisato che occorre pas

sare «Ila taae realizzativi! dei comitati co 
mimali dello sport e di quelli di quartiere, 
per avviare una organica utilizzazione de: 
ricco patrimonio di impianti esistenti, per 
una programmazione di attività lormative, 
educative ed agonistiche adeguata, superali 
do visioni settoriali, arretrate e .quartierl-
stiche tuttora presenti in settori del movi
mento. Altro tema in discussione sarà U gra
do di sviluppo dei rapporti unitari con le 
altre associazioni democratiche, le ACLI e 
l'ENDAS. 

L'accento verrà inoltre posto sui rapporto 
tra programmazione culturale e produzione: 
l'ARCI-UISP. anche per l'esperienza rea
lizzata al centro-produzione di Antignano 
mei quale operano da anni complessi musical: 
folk e teatrali di successo come il « Pìccolo 
insieme», l'« Officina teatro» e il «Teatro 
Zero »» intende approfondire e potenziare que 
ste esperienze, riconoscendo autocriticamente 
momenti di insuificiente attenzione per la 
potenzialità esistente tinche in riferimento 
alla crescente domanda proveniente da al
tri settori della vita ricreativa e culturale. 

Quale ruolo per case del popolo e circoli 
ricreativi?: ecco un altro degli interrogativi 
aperti nel congresso. Quell'esperienza di
mostra come accanto ad una indubbia ere 
scita organizzativa non dappertutto ha cor 
risposto una capacità di iniziativa e una 
concezione adeguato del fare politica cu! 
turale oggi, rispetto alla crescita delle esi 
genze della società civile. 

I lavori del congresso avranno questo an
damento: dopodomani, venerdì, alle ore 17.30 
relazione del presidente provinciale Mauro 
Rocchi, a nome de! comitato direttivo prov
visorio uscente. I lavori proseguiranno per 
tutta la giornata di sabato e verranno con
clusi domenica mattina da. Luciano Senato 
ri. della segreteria nazionale della centrale. 
presenti anche Bartaiucci e Callaioli. dell' 
ARCI-UISP regionale. __ . 

, , m . i . 

Abetone: grave atteggiamento 

«Sabotato» dalla DC 
il Consiglio comunale 
Le pretestuose argomentazioni della minoranza - Docu
mento del gruppo di maggioranza - Sdegno dei cittadini 

ABETONE. 22 
Non si è tenuto i l Consiglio Comunale dell'Abetone perché i rappresentanti della mino 

ranza de l'hanno disertato con pretestuose giustificazioni (l'assenza del vicesindaco, l ' im 
possibilità di un consigliere de ad essere presente alla riunione ecc.). Questo atteggiamento 
della minoranza che da una parte ha sollevato implicito soddisfazioni (vedi ad esempi., 
la stampa locale) dal l 'a l t ra, quella dei cittadini, ha creato una penosa impressione fa 
cendo conoscere come i l partito della DC ìicorra a metodi e sotterfugi per evitare ogni 
tipo di confronto, fino ad , , , , , , , , , , , , l l l l l l ( l n,,,,,,,,,!!, I M I I 

ignorare anche gli interessi ; " " 
dei propri elettori. Il gruppo 
dei consiglieri di maggioran
za del Comune di Abetone si 
è subito riunito (con la pre 
senza de! vicesindaco Ugoli
ni» per un approfondito esa
me dell'avvenimento. Al ter
mine è stato ritenuto oppor
tuno emettere un comunica
to che informasse i cittadini 
sulla « realtà » di fatti che 
hanno portato al boicottag
gio della riunione del Con
siglio comunale. 

«Senza preavviso — affer
ma il comunicato — senza 
alcuna motivazione l'intero 
gruppo di minoranza ha di
sena to la seduta de! Cons: 
glio comunale: il fatto è tan
to più grave quando >i con 
Sideri che ; due capigruppo 
della minoranza. Marcello 
Fontana e Renato Tornni 
avevano ero cordato con il 
sindaco la data, l'ora e gli 
areomenti da iscrivere all'or
dine de", giorno, perlina le 
modalità di svolgimento nel 
l'.ncontro di venerdì 17 

La forzata assenza del vi 
cesindaco Ugolini - p.o.->e 
gue il documento dei cucisi 
alien di magsioranza — no.. 
ha consentito d: ra2*.unge 
re i! numero lesale e il Con 
sigilo comunale non ha p:> 
turo aver lu-->go. L' i t to ccm 
piuto dai cons.glien di m. 
noranza eletti nella lista de. 
10 scudo crociato è un'offe 
sa portata a tutti i ena r 
ri i ed in particolare a quanti 
li hanno eletti; ma il coni 
portamento delia minoran 
za è anche la dimostrazio.ic 
delia loro incapacità ad af 
frontare a viso aperto i prò 
b'.emi 

Di fronte A complessi e 
ureenti questioni che stanno 
di fronte alla comunità ab.-
tonese — ribadisce il d e e : 
mento — l'atteggiamento de. 
la minoranza è un at to di 
sabotaggio: essa, incapace d. 
fare preposte di carattere 
amministrativo sabota ed in 
traicia il lavoro e l'ope.-j 
della maggioranza che in 
mezzo a tante difficoltà cam 
Pie uno sforzo per dare a^.i 
abetonesi una condizione am 
mimstrativa onesta ed effi 
ciente... 

A questo giusto sdegno de. 
gruppo consiliare di maggio 
ranza è seguita la riunione. 
al completo della Giunta co 
munale che ha decisa la con 
vocazione del Consiglio pei-
11 28 settembre alle ore 20. 

Miki pellicce 
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Un filo conduttore degli inizi di stagione 

Rivisitati dal cinema 
i miti della letteratura 
Le riserve letterarie otfrono spunti agli autori - Dalla ricostruzione de « L'inno
cente » alla illustrazione de « L'eredità Ferramonti » • Le elaborazioni di Kubrick 

Curiosamente un filo con
duttore esilissimo seppure te
nace sta collegando sotterra
neamente queste prime usci
te appariscenti di stagione. 
Nel ristagno contingente del
le idee e nello sforzo cre
scente dell'impressionismo 
produttivo - (impressionismo 
da impressionare il pubblico 
con le cifre totali del bilan
ci) il cinema proposto sem
bra voler attingere con avi
dità alla riserva abituale del
l'attività creativa, la lettera
tura, con in più un'attenzio
ne puntigliosa all'espressione 
figurativa (pittura, cromati
smo, luminismo) che rischia 
di riconfinare la settima ar
te a traduzione cinetica di 

immagini o visioni precosti
tuite. 

Certo. Questo riporta il di
battito sul rapporto contrasta
to tra cinema e letteratura, 
su affinità o difformità di 
linguaggi, sull'accumulazione 
culturale delle ipotesi interdi
sciplinari, però riduce la po
tenzialità espressiva del mez
zo filmico. La letteratura può 
essere mediata, un filtro cul
to di accostamento alla real
tà storica, come in «Nove
cento» di Bertolucci senza 
precisi riferimenti bibliografi
ci; oppure può divenire il 
pretesto per un'elaborata ri
costruzione d'ambiente e di 
temperie psico sociale come 
ne « L'innocente » di Viscon-

Adriana Asti e Dominique Sanda in una scena dell' < Eredità 
Ferramonti > di Mauro Bolognini 

fmusica 3 
La personalità 
di Savinio nella 
cultura europea 

La breve, ma organica, ras
segna su alcuni « aspetti del
la letteratura pianistica », pre
vista all'interno di « Pratoe-
venti 76 », è proseguita con 
una serata, che Antonello No-
ri ha dedicato all'evolversi 
della cultura musicale occi
dentale in un arco ai tempo 
che va dai primi del nove
cento fino ad oggi, con tappe 
irregolari, ma significative ed 
enio.eniauche: berg. tiavimo, 
Web3rn. Stockhausen. Evan
gelisti e Neri. Un programma, 
dunque, concepito con un con
sapevole senso critico, che non 
conosce forzature dolose e 
che si inquadra in un ciclo 
dove la sua presenza ha un 
senso ben preciso. 

Di Alban Bcrg abbiamo a-
sco'.UUo la « Sonata op. • 1 » 
il907>. dalle architetture so
nore relativamente agevoli e 
dal caldo e continuo fluire 
tematico, dall'accento un po' 
inquieto, ma mai esasperato, 
anche se non manca una cer
vi secchezza timbrica, che ten
de poro, a far progredire sen
za indecisioni il discorso for
male. -

Di notevole rilievo la pre
senza di Alberto Savinio con 
« Lcs chants de la Mi-Mort » 
del 1914, brano dalla sottile 
ironia, dai timbri insoliti e 
dalle cadenze grottesche, che 
Ci dà-la dimensione europea 
e realmente moderna di un 
uomo di cultura, che. in Ita
lia, non conosceva altri esem
pi. v . . . -

II rapporto contìnuo fra 
una ambiguità voluta, ricerca
ta continuamente e momen
ti nei quali traspare una tra
gira inquietudine e una sot-
tiussima malinconia, definisce 
i.i poi.edncità di interessi, cne 
consente, a differenza delle 
p:erodenti scuole artistiche, ai 
non essere mai coinvolti to
talmente in un medesimo sta
to d'animo e di arrivare, at
traverso questo processo dia
lettico. a profonde intuizioni, 
proprie anche di certa mu
sica di Stravinskij, Satie e 
Prokofieff. 

K proprio in questo con
sìste la modernità di Sivinio 
e il suo senso di continua 
autocritica e di assoluto con
trollo emotivo; aspetti, che del 
resto, troviamo nella sua stes
sa prosa. La musica, dunque 
ai snoda attraverso procedi-
me.iti perennemsnte cang an-
SJ, inafferrabili, allusivi, qua
si al trattasse di una conti

nua parodia, che il pianista 
Antonelli Neri ha realizzato 
con lucidità, scorrevolezza 
e con una- concezione singo
larmente unitaria. 

Anche nelle « Variazioni op. 
27 » di Webern, composte nel 
1936 la materia è totalmen
te dominata e razionalizzata, 
ma l'espressione è ridotta al
l'essenziale. senza frange o 
sbavature; quasi si trattasse 
di una sorta di ermetismo 
musicale, che tende, attra
verso accordi statici e frasi 
mozze e inarticolate che na
scondono quello che non è 
necessario dire per intero, a 
esprimere solo il nucleo li
rico primigenio. 

Questa stessa tecnica, per 
certi aspetti, la si può ritro
vare anche in « Klavierstuke » 
II. I l i e V di Stockhausen. 
scritti fra il 1953 ed il 1954, 
e nelle stesse « proiezioni so
nore» di Evangelisti (1955) 

.ma qui ogni inibizione è scom
parsa. le angosce della guer
ra non si fanno più senti
re. Nel brano di Evangelisti. 
in particolare, troviamo una 
tecnica senz'altro più avanza
ta. della quale Antonelli Ne
ri si è fatto sicuro interpre
te. 

Qui la struttura formale è 
solidissima, ricca di contra
stanti masse sonore: una sor
ta di «iceberg» che appaio
no improvvisamente e che 
racchiudono pause di silenzio, 
cariche della tensione rice
vuta prima; procedimento che 
possiamo trovare anche in 
«Klavierstuck X » di Stock
hausen. 
• «Tema con variazioni» da 
studi su diverse accordature. 
dello stesso Neri, ha chiuso 
il programma. Il brano, con
dizionato da una scomposizio
ne dell'ottava in trentotto par
ti, grazie ad apparecchiature 
elettroniche, tendeva alla ri
cerca di più livelli melodici 
sovrapposti. . -

L'effetto, tuttavia, era quel
lo di una monodia sia pure 
sottile e ricca di sfumature, 
che a lungo andare tendeva 
un" po' a ripetersi. E" stata 
rifiutata, comunque, da parte 
dell'autore, qualsiasi conce
zione mistica e simbolica pro
pria di certi compositori a-
mericanf: non si è voluto, 
cioè attribuire ai suoni dei 
significati particolari, ma or
ganizzare lo spazio sonoro ra
zionalmente: procedimento. 
questo, che ha fatto del bra
no una cosa da laboratorio 
e. quindi, asettica. 

L'assenza del pubblico, al 
solito-ha procurato un cèr
to disagio, anche per lo stes
so Interprete, che avrebbe me
ritato più ampi consensi.. 

. Mauro Conti 

ti, legato alla trascrizione me
ditata del decandentismo dan
nunziano. 

Ma allo spunto letterario, 
peraltro legittimo in assenza 
di più consistenti aggressioni 
ideologiche, si accompagna 
quasi sempre un lezioso ma
nierismo immaginifico che ri
schia di aderire all'inquadra
tura in sé, un bello estetiz
zante che non esce dalla cor
nice del fotogramma. Così se 
le suggestioni pittoriche di 
« Novecento », dal realismo 
francese dell' Ottocento ai 
macchiaioli, possono contri
buire a restituire il senso di 
un'epopea agraria trasfigura
ta fra storia e allegoria, non 
necessariamente ì vicoli e le 
piazzette faticosamente re
staurati della Roma postpa-
palina consentono a « L'eredi
tà Ferramonti » di Bolognini 
lo svincolo dalla oleografia 
« fin de siede ». Nonostante 
la robusta impostazione ve
rista del romanzo di Gaeta
no Carlo Chelli, toscano di 
nascita romano di adozione, 
scoperto dalle meticolose ri
cerche di Roberto Bigazzi e 
dall'acume provocatorio di 
Pier Paolo Pasolini, «L'ere
dità Ferramonti » si arresta 
alla disciplinata illustrazione, 
per interni sontuosi, della re
sistibile ascesa di classi me
die emergenti esemplificate 
dalle storie privatissime e in
dulgenti di incesti e lussurie 
romaneschi. 

Dove non convince la bel
la scrittura è quando il senso 
di un epoca, le contraddizio
ni d'avvio della borghesia na
zionale all'alba dell'unità po
litico-doganale si riflettono 
nelle ambigue nudità d'Irene, 
una carnale Sanda non più 
Bressioniana, e nel tedio di 
una vicenda di piccoli arram
picatori. Anche se Bolognini 
professa la lettura « moder
na » di romanzi emarginati 
(caratteristica della sua fil
mografia, da il a Bell'Anto
nio » a « La viaccia » a « A-
gostino » a « Metello » o « Bu-
bu ») la letterarietà ornamen
tale resta predominante in
ficiando i propositi narrativi. 

Dubbi simili si presentano, 
con la rispettosa attenuazio
ne nei confronti dell'autore 
di Orizzonti di gloria, « 2001 » 
e « Arancia meccanica », alla 
visione di « Barry Lyndon », 
3 ore di visione, 13 milioni 
di dollari, 4 milioni l'ora o 
giù di li. Forse è il momen
to di non attendere più con 
il fiato sospeso i grandi mae
stri, le grandi produzioni, le 
grandi delusioni. 

Anche Stanley Kubrick ha 
voluto fare il suo film, atte
so, discusso sulle sponde del-
"Oceano, par dimostrare una 
capacità decorativa • propria 
dei grandi mezzi ma distan
te della sensibilità contempo
ranea. Un romanzo minore 
di William Makepeace Thac-
keray (1811-63), l'affresco cri
tico della società inglese del 
secondo Settecento, gli stimo
li attuali di un carattere in
quieto come l'ombroso e li
bertino Barry, hanno fornito 
a Kubrick gli spunti per una 
pensosa e raffinata elabora
zione figurativa, segnata a-
maramente da un pessimi
smo astorico privo di psi-
ragli. 

Il cosmo di Kubrick pren
de ferma in una scrupolosa 
citazione pittorica della scuo
la inglese del '7-800 che va 
dagli interni borghesi-aristo
cratici con figure di Hogarth 
al paesaggismo foglioso e mo
dulato di Gainsborough o Con
statale; ma la raffigurazione 
preziosa, sottolineata dalla 
presenza musicale, rischia di 
esaurirsi nell'arte aulica del
la visione. 

Può il cinema ridursi a cal
colo esatto delle illuminazio
ni, tavolozza temperata di 
suoni e colori, guida ragiona
ta alle pinacoteche? l'interro
gativo resta aperto, proprio 
oggi nel proliferare di cine
asti affrescatoli con pennelli 
da milioni di dollari. Viene 
quasi, per assurdo ma non 
troppo, da considerare con 
maggior attenzione l'operazio
ne di Richard Lester. agile 
burlatore della storia-leggen
da (Dolci vizi al foro. I tre 
moschettieri, Royal Flash». 
che con felice intuizione è 
intervenuto sulla ballata r.r-
cinota di Robin Hood traspo
nendo le vicende dell'arciere 
di Sherwood nel momento cri
tico della mezza età (Robin 
e Marian). 

II mito riacquista cosi tut
ta la sua fisicità, una credi
bilità terrena che rovescia 1' 
immagine di Riccardo Cuor 
di Leone da re senza mac
chia a collerico predatore me
dioevale. crociato per bramo
sia, e dello stesso Robin, mal
certo e affaticato nella fore
sta ritrovata tra gli avanzi 
invecchiati di fuorilegge (ben 
distante dall'acrobatico Flynn 
de « La leggenda di Robin 
Hood») e nell'antiepoca ac
quista spessore la scherma
glia amorosa, intensa anche 
se priva di passionalità gio
vanile, tra il Robin declinan
te e Marian, badessa intra
prendente restituita alla car
ne. 

La nostalgia senza fronzoli 
di Robin e Marian. l'arguta 
narrazione di Lester offrono 
motivi di riflessione su un 
modo di porsi nei confronti 
dell'universo letterario; inte
so come interpretazione, con 
il cinema, e non come rap
presentazione più o meno mi
metica. Per sottrarsi alla noia 
della riproducibilità di imma
gini preesistenti, il cinema, 
credo, deve animare ti reale 
con il proprio autonomo lin
guaggio. senza prestiti forzo
si, e rifiutare rimorchi di co
modo. anche se prestigiosi, 
e appariscenti. 

Giovanni M. Rossi 

^ , CINEMA 
ARISTON 

.Puzza ottAvlanl • Tel. 287.834 ... 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l fi lm più spettacolare • prestig'oso della nuova 
stagione: Robin e Mar ian. Colori, con Sean Con-
nery, Audrey Hepburn, Robert Shaw. 
( 1 5 , 5 5 , 18 ,10 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi '. TeL 2843» 
Carmen Vil lani , la « sexy symbol » da' Infarto In 
un'avventura arotico-fantastica che sta trionfando 
in tutta Italia: Lettomania. Technicolor, can Car
men Villani, Jerry Reami (i l e maschio • vero di 
"Gola profonda") Alberto Squillante. 
(Rigorosamente V M 18) 

CAPITOL 
Via Castellani • TeL 272.320 
« In Prima mondiale > la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini Un f i lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
interpretazione femminile: L'eredit i Ferramonti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Quinn. Luigi Proietti , Adriana Asti . (Vivi 14) 
Rid. AGIS 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,45 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli AlblzJ • TeL 282.687 
Un tatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I toprav-
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 
( 1 5 . 3 0 . 17 , 20 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica, 5 • TeL 23.110 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
U film che Ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolger! Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oepardieu, 
Ornella M u t i , Michel Piccoli ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 
(Ap . 15 ) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonell i . Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neil l . ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 , 18 , 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
Una pistola che spezza I colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Polle* Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yves Montand, Simon* 
Signoret, Stefania Sandrelll. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
E' indispensabile veder* Il f i lm dall'inizio tn quanto 
1 primi venti minuti racchiudono la chiave del 
« thrillng » 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel 663.611 
Prezzo unico L. 2 . 0 0 0 (ridotti L. 1 .500) 
( A D >5 .J0 ) 
« Prima » 
Tutta l'arguzia e le malizie dello spirito fioren
tino nel f i lm interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si fa 
per te. Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 

e D 

MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 275.954 
Una grande interpretazione di Clini Eastwood mol
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
I l texano dagli occhi di ghiaccio. Technicolor. 
Per tutt i . 
( 1 5 . 17 ,35 . 1 9 . 5 5 . 2 2 , 3 0 ) 

ODEON 
Via dei Bassetti • TeL 24.088 * 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Il f i lm di Bernardo Bertolucci; Novecento atto 
primo. Technicolor con Roberto Ne NI ro . Gerard 
Oepardieu, Dominique Sanda, Sterlina Hayde» 
Stefania Sandrelll, Donald Sutherland. Burt Lan-
( V M 1 4 ) 
(Attenzione! I tre spettacoli avranno Inizio alle 
( 1 6 , 1 9 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • TeL 678J91 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick ( 4 premi Oscar) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal , Marisa Berenson, 
Hardy Kruger. Guy Hamil ton. Per tutt l l 
( 1 5 , 3 0 , 1 9 . 2 2 , 3 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 
• Grande prima » 
Le tre donne più belle del cinema italiano per 
la prima volta insieme in un film altamente 
sexy e divertente: La moglie di mio padre. A 
Colori, con Carroll Baker, Adolfo Celi, Femy 
BenussI, Jenny Tamburi . ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 1 5 . 19 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina . TeL 296.242 
« Grande prima » 
Un grande maestro del f i lm giallo vi invita a 
risolvere l'enigma e vi sfida a scoprire chi è 
l'assassino. Uno straordinario « thrilling ». Tech
nicolor: E tanta paura, con Michele Placido, 
Corinne Cléry. Eli Wallach. Regia di Paolo Ca-
vara. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 , 1 9 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - TeL 222.388 
L. 8 0 0 
Un giallo di alta classe: Lettera al Cremlino, di 
John Huston. Colori. Per tutti l 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Roma gnosi Tel 483607 
Un fi lm che vi avvincerà dall'inizio alla fine, 
pieno di azione e di suspence: I l colpo grosso 
del marsigliese. Colori, con Marc Porel, Ray
mond Pellegrin. ( V M 1 4 ) 

ALBA (Rlfradl) 
Via F Vezzanl Tel. 452.298 
Irma la dolce. Technicolor, con Jack Lemmon e 
Shirley McLaine. Un fi lm spassoso e divertente. 
Per tutt i ! 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel 4100007 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di 
mano dì Edwige Fenech. la più eccitante dalle 
dottoresse: La dottoressa del distretto militare. 
Color!, con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto. 
( V M 1 4 ) 

ALFIERI ' 
Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282137 • 
Rapporto al capo dalla polizia. Colori, con Michel ' 
Moriar iy, Susan Blakely. 

ANDROMEDA ' - ' - - " * ' ; 

Via Aretina - TeL 683.945 
(Ap . 15 ) 
In proseguimento di prima visione assoluta, il 
più grande successo di Walt Disney: * Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E.'il favoloso: . 
Pecos Bill. Colori. Un grandioso spettacolo. 
Per tuttil , , . 

APOLLO- -. V. ' 
Via Nazionale Tel. 270049 
Strepitoso. 4 nomi eccezionali in un grande 
possente f i lm. I l Buono, Il Brutto e II Cattivo, 
Technicolor, con Clint Eastwood, Eli Wallach, 
Lee Van Cleef. Regìa di Sergio Leone. 
( 1 5 . 3 0 . 18 .45 . 2 2 . 1 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. P. Orsini, 32 - Tel. 6810550 
t A p . 15) 
S.5. Violenza e sesso nel technicolor: Camp 7 
lager femminile. ( V M 18) 
(U.s. 2 2 , 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
(Ap . 15 ,30 ) 
L. 5 0 0 
< Western's story ». Solo oggi: 
Soldato blu ( 1 9 7 0 ) , di Ralph Nelson, con C. 
Bergen, P. Strauss. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 272.178 
(Ap . 1 5 ) 
Finalmente assolto e dissequestrato, senza tagli, 
torna oggi II capolavoro di Walerian Borowczyk, 
il famoso regista de e La bestia » In: I racconti 
Immorali. Technicolor, con Palom* Picasso, Char
lotte Alexandre. (Vietatissimo minori 18 anni) 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 587.700 
Un ritorno sensazionale, il film più bello di 
Franco Zefflrelli: La bisbetica domata. Colori, 
con Elisabeth Taylor e Richard Burton. 

E D E N 
Via della Fonderla Tel. 225643 
A mezzanotte va' la ronda del piacere. Technico
lor, con Monica V i t t i , Claudia Cardinale, Vittorio 
Gassman, Renato Pozzetto, Giancarlo Giannini. 
Un film divertentissimo. 

EOLO 
Borgo 8 Frediano • Tel 296 822 
Una donna che ama II proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche nel beccato (Bt lzac) : La mogli* 
erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech
nicolor, con Pierre Rousseau. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 

F I A M M A 
Via Paclnottl . TeL 60401 
(Ap . 15 .30 ) 
Intrigo In Svizzera. Technicolor. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un eccezionale, grande ritorno del divertente 
capolavoro di Dino Risi: Straziami ma di baci 
saziami. Technicolor, con Nino Manfredi, Ugo 
Tognazzi, Pamela Ti f f in . E' un fi lm per tutti! 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 .30 ) 
Un grande film dall'inizio alla fine: Marcia trion
fale, dì Marco Bellocchio. Technicolor, con Franco 
Nero, Miou Miou, Michele Placido. ( V M 18) 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento di prima visione assoluta, il 
più grande successo di Wal t Disney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bill . Colori. Un grandioso spettacolo. 
Per tutti! 

FULGOR 
Via M. Flnljruerra - Tel. 270.117 
Soltanto nudo, tante eccitanti situazioni erotiche 
in: Storia di Emanuelle o « I l trionfo dell'ero
tismo. Colori-Cinemascope, con Annarita Morett i , 
Rosalba Amato, Rinaldo Talamonti. ( V M 1 4 ) 

G O L D O N I 
Via de* Serragli - Tel. 222.437 
In esclusiva un grande Revival: I l figlio dì Spar-
tacus. Un gruppo di schiavi in lotta per la 
libertà. Diretto da Sergio Corbucci. Technicolor, 
con Steve Reeves. E' un fi lm per tutt i . 

IDEALE 
Via Firenzuola -Tel. 50.706 

• I l fi lm che abbatte tutti 1 tabù del sesso: 
L'educazione sessuale. A Colori. L'unico dopo 
• Helga » che affronti i problemi del sesso senza 
falsi pudori. ( V M 1 4 ) 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel 211.089 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di mano 
con Edwige Fenech, fa più eccitante delle dot- " 
toresse: La dottoressa del distretto militare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
( V M 1 4 ) 

MANZONI 
Via Mariti • TeL 366.808 
I l f i lm che non ha bisogno d! elogi: vincitore di 
S premi e Oscar a * di 6 « Globi d'Oro »: 
Oualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Formati. A Colori con Jack Nicholson, Luis* 
Fletter. Wi l l iam Redfleld ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 , 0 5 , 2 2 , 2 0 ) 

MARCONI 
Via Glannottl Tel 680644 
In proseguimento di prima visione assoluta. Il 
più grande successo di Wal t Disney: Paperino 
e C. nel Far West. Technicolor. E il favoloso: 
Pecos Bill . Colori. Un grandioso spettacolo. 
Per tutti! 

NAZIONALE 
Via Cuna tori . TeL 270.170 
(Locale di classe per famiglie) . Proseguimento 
« prime visioni ». Un f i lm veramente erotico e 
divertente: Confessioni di un pulitore di finestre. 
Colori, con un folto stuolo di attori e di belle 
ragazze. ( V M 1 8 ) 
( 1 6 , 17 ,30 . 19 .15 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via R'.casoll - Tel. 23.282 
I l f i lm considerato osceno e blasfemo attende ora 
la definitiva sentenza: quella del pubblico! Mal ia . 
Colori, con Turi Ferro, Cinzia De Carolis. Regia 
di Sergio Nasca. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 . 1 9 . 1 0 , 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 075.830 
(Ap . 1 5 ) . 
Una magnani spettai per Tony Salita. Technicolor, 
con Stuart Whltman, John .Saxon.. ( V M 14) 
(U.s. 2.1.30) 

PUCCINI 
P.zza Puccini • Tel. 32.067 Bus 17 
Fatti di gente per bene,, di Mario Bolognini. 
Colori, con Giancarlo Giannini, Catherine De-
neuve, Fernando Rey, Rina Morell i , Laura Betti. 
Per tuttil 

' 1 • 1 " 

STADIO • ' • • - . • 
Viale M Fanti • Tel. 60.913 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La più grande ed eccezionale Interpretazione di 
Charles Bronson in: lo non credo a nessuno. 
Colori. E' un film per tuttil 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 • TeL 226.198 
( A D . 1 5 , 3 0 ) 
L. 5 0 0 
Per il ciclo « speciale giovani • 
Solo oggi, il famosissimo, stupendo, indimenti
cabile: West side story, di Robert Wise e Jerome 
Robbins. Musica di Léonard Bernstein. Con Na-
thalie Wood, Russ Tamblyn, George Chakins. 
Colori. • • , 
Rid. A G I 5 • i 

V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
Il secondo tragico divertimento del secolo: I l se
condo tragico Fanlozzl, di Luciano Salce, con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro, Gigi Reder. 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 (Legnala) 
Riposo 
ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15 .30 ) 
Lo spericolato J. P. Belmondo, pazzo, aggressivo, 
travolgente e: L'uomo di Rio. Technicolor. 

FLORIDA 
Via Pisana, 109 • TeL 700.130 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Una fra le più eccezionali Imprese di guerra 
rivive in tutta la sua spettacolarità: I cannoni 
di Navarone. Scopecolorl, con Gregory Peck, 
David Niven e Anthony Quinn. 
(U s. 2 2 . 1 5 circa) 

Rid. AGIS 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • via P Giuliani 
(Ore 20.30 . 22.30) 
« James Dean festival » 
Gioventù bruciata, di Nicholas Ray ( 1 9 5 5 ) . 
Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
• (Ap. 2 0 , 3 0 ) 
Orizzonte perduto, con Peter Finch e Llv Ullmann. 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ap. 2 1 ) 
Un'eccezionale storia d'amore: Delitto d'amore. 
Colori, con Stefania Sandrelll e Giuliano Gemma, 

GIGL IO (Galluzzo) 
(Ap . 2 1 ) 

' Jean-Paul Belmondo in: Rapina al sole ( V M 1 4 ) 

* ARENA LA NAVE "i 
- Via ' Vlllamagna, 11 

(Ap. 2 1 ) 
L 5 0 0 - 2 5 0 
Uno spettacolare ed emozionante film di guerre* 
I combattenti della notte, con K. Douglas, Y . 
Brìnner, J. Wayne. • - * 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
L 5 0 0 - 3 5 0 spett. unico 
West side story, con Nathalie Wocd, Richard 
Beymer, George Chakiris. Di Robert Wise e 
Jsrome Robbins. 
Rid. AGIS 

A R C I S A N D R E A 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L. 5 0 0 
L'ultimo cinema americano: Anche gli uccell 
uccidono, di Robert Altman. ( V M 14) 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ap. 2 1 . 1 5 ) 
Salvate la tigre, di J. Avildsen, con J. Lemmon. 
(Si ripete il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Domani: La supplente. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 • TeL 202.593 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
L 5 0 0 - 4 0 0 
Oltre l'Eden, di Alain RobbeGril let ( 1 9 5 9 ) , 
Con Catherine Jourdan e Pierre Zimmer. 

S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 . Tel. 701.035 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
Royal Flash, con M. McDowell . Regia di R. 
Lester. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Riposo 
(Ap. 2 1 ) 
Perversione. Colori, con Marisa Mel i , Anthony 
Stelfen r Lili Murat i . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 
Riposo 

M A N Z O N I ( S c a n r l l c c l ) 
Un film ultra sexy: Giochi erotici. Technicolor. 
( V M 14) 

Rubrìca a cura della SPI (Soclel* per la PubbllcilA In Italia) 
Tel. 287.171 • 211.449 

Firenze • Via Martelli, I 

I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

EUROPA: Momenti di Informazio
ne cinematografica - Passione 
( V M 14) 

ASTRA: Brutti, sporchi e cattivi 
( V M 14) 

M O D E R N O : La ballata della città 
senza nome 

CENTRALE: I l texano dagli occhi 
di ghiaccio 

M I G N O N : L'ultima donna 
( V M 18) 

N A Z I O N A L E : L'ultima donna 
( V M 1 8 ) 

PANTERA: Savana violenta 
( V M 18) 

I T A L I A : Come divertirsi con Pa
perino e C. 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Un col

pevole senza volto ( V M 14) 

S. A G O S T I N O : Il segreto del ve
stito rosso 

AREZZO 
CORSO: I l grand* racket 

( V M 18) 
. O D E O N : Fuori del tempo 

P O L I T E A M A : L'assassino ha pre
notato la tua morie 

SUPERCINEMA: Drumm 
mandingo ( V M 18) 

T R I O N F O : L'assassino di pietra 
D A N T E (Sansopolcro): 

0 0 7 , una cascata di 

l'ultimo 

Agente 
diamanti 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Sfida negli abissi 

EMPOLI 
CRISTALLO: L'uomo che volta 

farsi 
PERLA: Savana violenta 

SIENA 
O D E O N : Drumm l'ultimo man-

dingo 
M O D E R N O : La dottoressa del di

stretto militare 
I M P E R O : Cenerentola 

PISA 
A R I S T O N : Novecento • atto primo 

( V M 14) 
ASTRA: Savana violenta ( V M 14) 
M I G N O N : San Babila ore 2 0 
I T A L I A (Non pervenuto) 
N U O V O : Impiccatelo più in alto 

O D E O N : La dottoressa del distret
to militare ( V M 14) 

D O N BOSCO ( C E P ) : Un cadavere 
di troppo 

A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 
Un italiano in America 

PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Bug 
insetto di luoco 

PISTOIA 
EDEN: I sopravvissuti delle Ande 
LUX: Campagnola bella 
N U O V O G I G L I O : Le laureande 
V E R D I : Le armate rosse alla l i 

berazione dell'Europa 
R O M A : Profumo di donna 
I T A L I A : Fantasia 
GLOBO: Savana violenta 

PONTEDERA 
I T A L I A : Napoli violenta 
M A S S I M O : Saloon Kilty 
R O M A : Gemelli del Texas 

GROSSETO 
EUROPA: Novecento 
M A R R A C C I N I : Stlda sul fondo 
M O D E R N O : Operazione Casino 

d'Oro 
O D E O N : La padrona e servita 
SPLENDOR: Una Rolls Royce 

gialla 
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Viale E. De Amicìs 185 

Tel. (055) 60.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

/ 3 = 

xuì 9 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI • LEASING • SAVA • SCUI 

Via M. Mercati, 24/b 
ni. 480998 Paggetto 

ORE 21,30 CONCERTO 
DEL FAMOSO COMPLESSO 

«I NEW TROLLS» 
American Bar • Pizzeria • Ampio parcheggio . 

William** 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE : 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spexfaibii 

FIntnz» - Piazza San Giovanni, é (Duomo) 
Tal. 263.427 (centralino) Tot 263.891 («raziono) 

Viareggio . Vlata Carducci, 77 - Tal. 52.305 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia - Romagna 

operante in lutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delle costruzioni .„ - - -

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2-5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere è neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri. meccanici e/o 
\ periti industriali 
con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con esperienze: 

. a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
. b) in direzione di officina di carpenteria metallica • 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia sa 
ciale e civile prefabbricata '. . * • • , , • , _ 

; - Laureati in discipline economiche 
•.con esperienza aziendale 2-5 anni per potenziamento L7-
* fid Amministrazione - Finanza : Commerciale • Stu3i 
•' economici - Pianificazione • 
" Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: Inglese e/o francese 

. / Si prega di inviare curriculum dettagliato . • 
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THE BRI TISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, V ia Teraesoonl 

Tel. 2SS.S66 • 2 8 4 0 3 3 

FIRENZE 

CORSI 
di LINGUA 

INGLESE 
antimeridiani 

pomeridiani ferali 

• LETTERARI COMMERCIA 
L I • PRATIC I 

• CORSI SPECIALI PER STU
D E N T I U N I V E R S I T A R I , LI
CEALI E SCUOLE M E D I E 

e> CLASSI PER R A M B I N I 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di concorso 
Si informa che II concorso 

pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di ti. 68 po
sti di Usciere già bandito 
con delibera n. 2507 del 
30 7-75, ratificata con delibe
ra n. 696/C del 22-10-75, è 
sta'o annullato dalla Giunta 
Provinciale con delibera nu
mero 1429 del KK6-76, esecu
tiva ai sensi di legge. 

Si comunica inoltre che 
con la delibera sopracitata 
è stato provveduto ad indire 
nuovo concorso per pari po
sa e qualifica. Il termine ul
timo per la presentazione 
delle domande è stato fissa
to per le ore 12 del giorno 
20 ottobre 1976. 

Per informazioni gli Inte
ressati potranno rivolgersi al
la Divisione Personale del
l'Amministrazione Provinciale 
di Firenze nei giorni di gio
vedì e sabato dalle ore dieci 
a!!e ore dodici. 

n Presidente 
Franco Ravà 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

lKsfu»ziou Mimali 
melante del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 49 . Tel. !tt.97! 

F I R E N Z I 

L/VESÌ1ERED\AAGGIARE 

specializzata I I D C C 
ptr viaggi in U I I V V 
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Inizia da stamane con il primo turno delle ore 8 Come i commercianti hanno accolto il Festival dell'Unità 

Agli Ospedali riuniti nuovo «Di manifestazioni come questa 
grave sciopero della Cisal |Ce ne vorrebbe una al mese...» 

E' a tempo indeterminato - Per le rivendicazioni poste dagli autonomi i sindacati unitari stanno j Durante i sedici g iorn i del fes t ival SÌ è avuto UI1 g r o s s o i n c r e m e n t o degl i a f f lì
gia conducendo difficili trattative - Una di esse, la qualificazione professionale, è andata in porto 
ieri - Un documento delle sezioni sindacali e una presa di posizione dei nuclei del PCI, PSI, DC ri - L'iniziativa del sindaco per una riqualificazione turistica della città 
Per le migliaia di ammala

ti che at tualmente sono rico
verati negli Ospedali riuniti, 
la giornata di oggi riserva 
certamente dei disagi ancne 
se solo una minima oarte dei 
circa 4.000 dipendenti prende
rà parte alla astensione ero-
clamutu dagli autonomi dell'i 
CISAL, a tempo indetermi
nato. 

L'azione comincia s 'amane 
col primo turno delle 8 in 
tutti gli Ospedali riuniti: Cai 
darelli, San Paolo, Loreto di 
via Marittima e Loreto di via 
Crispi, Incurabili, Gesù e Ma
ria. Pace di Pozzuoli. E sa
rà totale, interessando il per
sonale dei reparti, delle cu
cine, di tutt i i servizi, facen
do salvi solo i pronto soc
corso e i relativi reparti eoa 
una sola presenza e la pedv-
tria del 50/ del personale. 

Quali le rivendicazioni che 
gli autonomi della CISAL in
tendono sostenere? Sono più 
o meno le stesse per le qua
li la CISAL. già nel luglio 

scorso lanciò allo sbaraglio i 
lavoratori impegnandoli in un 
analoga e provocatoria azio
ne che si concluse, come tut
ti ricorderanno bene, con la 
precettazione e una mortifi
cante sconfitta. Oltretutto, su 
queste rivendicazioni, qualifi
cazione professionale, istitu
zione della mensa, nido, i 
sindacati ospedalieri aderenti 
alla Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL stanno con
ducendo una difficile trattati
va. Anche se bisogna ricono
scere che tali t rat tat ive pro
cedono molto a rilento, scon
t randos i , in una serie di in
credibili ritardi, non si può 
neppure dimenticare che pas
si avanti, anche importanti. 
sono stati fatti. Tra l'altro. 
proprio ieri è stato approva
to il provvedimento relativo 
all'applicazione della legge 
339 sui corsi di qualificazio
ne professionale che appare 
fra gli obbiettivi dell'azione 
promossa dalla CISAL. 

In proposito, un documento 
delle segreterie sindacali uni
tarie degli Ospedali riuniti af
ferma che il tipo di azione 
proclamata dagli autonomi 
non fa al tro che fornire l'oc
casione alla amministrazio
ne per rinviare ancora i pro
blemi. Nel documento è an
ello ricordato quanto afferma
vano più sopra e cioè che 
le rivendicazioni con cui si 
cerca di giustificare l'azione 
di oggi l'anno parte di una 
serie di problemi che non 
hanno trovato ancora una 
giusta soluzione ma che sono 
stati oggetto di confronti an
che duri con i responsabili del 
la Regione e che in ultima 
analisi le indicazioni unitarie 
hanno riscosso il consenso dèi 
lavoratori su un programma 
operativo che le segrete
rie provinciali e quelle inter
ne hanno esposto a cniare let
tere nell 'ultima assemblea. In 
base a questo programma i 
sindacati unitari ritengono di 
poter portare a conoscenza 
dei lavoratori entro lunedi 
prossimo i risultati degli ul
teriori interventi. 

In inerito a questo sciopero 
Ieri si è registrata anche la 
presa di posizione delle orga
nizzazioni del PCI. DC e FSI 
degli Ospedali riuniti che in 
un volantino ai lavoratori 
esprimono la convinzione che 
giuste rivendicazioni dei la
voratori devono trovare la so
luzione in sede regionale ed 
è quindi la giunta ed il co
mitato di controllo che van
no incalzati. Su questa linea 
i comunisti ed i DC degli 
Ospedali riuniti sono pronti 
ad impegnare le proprie for
zo 

Gli stessi gruppi politici 

I hanno sollecitato il consiglio 
di amministrazione a convo
care subito una assemblea di 
tut to il personale con le for
ze politiche ed i sindacati de
mocratici e nello stesso tem
po hanno invitato i lavorato
ri a mantenere quel senso di 
equilibrio e di responsabilità 
che è proprio di chi ha la 
testa sulle spalle ed è capa
ce di anteporre il ragiona
mento che impone di non iso
larsi e di non mettersi in cat

tiva luce di fronte all'opinio
ne pubblica e soprat tut to di 
non creare disagi agli am
malati che hanno bisogno di 
cure e che. in ogni caso, so 
no anch'essi dei lavoratori. 

MENO AUTOBUS IERI 
MATTINA — Disagio ieri mat
tina in città perchè il già 
scarso numero di autobus cir
colanti si è ulteriormente ri
dotto. Circa 250 mezzi ATAN 
infatti non sono usciti dai de
positi. Era accaduto che i la
voratori avevano notato che 
la copertura assicurativa era 
scaduta dal 10 settembre e 
poiché di ciò essi rispondono 
penalmente si erano rifiutati 
di fare servizio. 

Hanno ripreso più tardi il 
lavoro quando l'Azienda ha 
comunicato che i 15 giorni di 
tolleranza scadono sabato 
prossimo 

f. de a. 

| Per un posto Janniello 
raccomanda due fratelli 

4 sedute 
del Consiglio 

comunale 

Ha avuto luogo a Palazzo 
San Giacomo la conferenza 
dei capi gruppo presieduta dal 
sindaco compagno Maurizio 
Valenzi. 

E' s tato concordato di con
vocare il consiglio comunale 
per i giorni 27 settembre e 
5. 12 e 19 ottobre. La seduta 
del 27 settembre sarà dedica
ta. oltre che alla discussione 
di alcune interrogazioni, ad 
una informativa sulla metro
politana. da par te dell'asses
sore ai trasporti Luigi Buc-
cito, ed ai problemi della scuo
la. con relazione dell'assesso
re alla pubblica istruzione 
prof. Ettore Gentile. 

Carta intestata della Ca
mera. raccomandazione con 
firma autografa e solita lor-
muletta. La cosa non andreb
be nemmeno segnalata se la 
firma non fosse quella ck'l 
deputato dei lavoratori icosi 
usa presentarsi in campagna 
elettorale) nonché ex sinda
calista CISL. Mauro Jamiello. 
Il quale, ecco la se-onda ca
ratteristica delle riu? rar-ro-
mandazioni. non esita a pe
rorare la causa di du-.' fra
telli che concorrono per un 
unico identico indivisibile po
sto. come testimoniano le diiL-
lettere che qui produciamo. 

Come !a metterà il p r e 
dente della commissione esa
minatrice di questo concorsa 
pubblico, ossia aperto a -< tut
ti » coloro che ne abbiano 
diritto e requisiti? Come po
trà — se lo vorrà — accon
tentare l'onorevole deputate) 
dei lavoratori'? Quali dei fra
telli scegliere, e con quali 
rischi di furibonde liti in fa
miglia? Nemmeno il deputa
to dei lavoratori da lettera è 
da segnalare sia ai disoccu
pi» ti organizzati, sia a quanti 
da centro, da destra e per
fino daila cosiddetta ultrasi
nistra cianciano sui «favori
tismi » e inventano balle spe
cie sulle assunzioni ai comu
ne di Napoli» lascia intrave
dere alcuna preferenza, ma 
ringrazia in modo imiale il 
destinataria « per quanto cer
tamente farà ». 

Formulazione ammiccante 
e. piena di certezza in un 
esito positivo. Altra necessa
ria notazione su queste due 
lettere riguarda la data e il 
numero di protocollo: sono 
state scritte ambedue il 6 set
tembre, ma fra i due numeri 
di protocolio c'è una differen
za di 407 unità, che dovreb
bero corrispondere ad altret
tante lettere scritte nello stes
so giorno, e forse tutte di si
mili raccomandazioni. E' pro
prio il caso di sperare che 
qualcuna sia anche di saluto 
ad amici e parenti. . - • 

« Abbiamo battuto tutt i i re 
cord: sabato e domenica, p3i. 
è stato addirittura ecceziona
le ». « E' stata la manifesta
zione più bella che si sia mai 
fatta nella Mostra d'Oltrema
re ». 

Sono : giudizi, tut t 'a l tro che 
disinteressati, che il proprie
tario di un bar pizzeria di 
piazzale Tecchio. Antonio 
Franzoni, ha dato del festi
val nazionale dell'Unità. Di 
dichiarazioni come queste ne 
abbiamo raccolte molte (al
cune le abbiamo già riporta 
te sull'Unità» e non solo tra 
i commercianti e i gestori di 
pubblici esercizi della zona di 
Kuongrotta: le centinaia di 
migliaia di persone che sono 
al fluite a Napoli durante i 
sedici giorni di te.-tival han 
no molto spesso appio! ittat ; 
dell'occasione per visitare la 
città, hanno costituito — in 
sostanza — « un'occasione 
d'oro», per chi con il turismo 
ci vive. 

« Non possiamo nascondere 
che in questi giorni le co.se 
ci sono andate bene, certo 
molto meglio del solito ». di 
ce infatti la signora Coglilo 
re. comproprietaria di un ri 
stornine pizzeria di viale Au 
gusto. « Ed io — aggiunge 
Carlo Arcaroli. cameriere del
lo stesso locale — non ho mai 
visto tanta gente qui a man
giare: abbiamo lavorato tan-

La baia di Ieranto è 
di nuovo in pericolo 

to. e vero aggiunge — ma 

Misterioso delitto al quartiere S. Lorenzo 

UCCISO UN UOMO DI 61 ANNI 
SUL LETTO DELLA SUA STANZA 

Una cinghia per pantaloni stretta intorno al collo è forse solo una messa in scena 
Si indaga nel mondo delle « amicizie particolari » - Il cadavere scoperto da un nipote 

• PRESTITI 
PER L'AGRICOLTURA 

La giunta regionale ha ap
provato il disegno di legge 
che reca norme in materia 
di prestiti di conduzione a 
tasso agevolato in agricoltu
ra. Mario Ruggiero, l'uomo ucciso 

COOPERATIVA EDILE 
con sede in Emilia - Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delle costruzioni 

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2 5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità *l 

- Ingegneri meccanici e /o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e /o diplomati con esperienze: 
a) in progettazione dj carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so 
cialc e civile prefabbricata 

- Laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2-5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale • Stuii 
economici • Pianificazione 
Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese e/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 

Un uomo di 61 anni, che 
viveva solo in una misera 
.stanzetta, è s ta to trovato 
morto ieri matt ina con una 
cinghia per pantaloni stret
ta intorno al collo. Per veni
re a capo della vicenda, che 
presenta ancora molti eie- j 
menti misteriosi, s tanno la- ; 
vorando la squadra mobile i 
del dott. Vecchi, la squadra 
omicidi del dott. Barrea. la j 
magistratura e il sostituto | 
procuratore dott. Serpico. i 

L'uomo trovato cadavere è ! 
Mario Ruggiero, 61 anni, a- • 
bitante in via S. Giovanni a j 
Carbonara 31 in una stanzet- | 
ta ai settimo plano. A sco- I 
prire il delitto (scartata in- j 
fatti l'ipotesi del suicidio è j 
ormai certo che si tratt i di j 
un omicidio) è .stato un ni
pote della vittima. Franco ! 

trovate infatti numerose let
tere di uomini sul contenuto 
equivoco delle quali non vi 
sono dubbi. Secondo la testi
monianza del portiere del pa
lazzo. inoltre. Ruggiero rice
veva spesso la visita di «ami-

venfanni . probabilmente l'ul
tima persona ad aver incon
trato Mario Ruggiero. 

L'esame necroscopico sarà 
compiuto oggi, mentre ieri il 
dott. Bonifacio ha eseguito 
solo un esame esterno che 

e: »: anche martedì, verso le j confermerebbe la morte per 
18.30, è .salito un giovane sui i soffocamento. 

Per le 150 ore esami 
assurdi dicono i docenti 
Un gruppo di insegnanti di , ro della P.I. ha permesso ad 

Mugnano, in una lettera in- • un gran numero di persone, 
viata al preside e al consi- ignare nella gran parte dei 

Ruggiero. Questi abita pres- ! giio d'Istituto della II scuola | casi del significato sociale 
so i padri minimi dei con- . media statale di Mugnano di i dell'esame e prive, senza Io-
vento Santa Maria delia Napoli, al provveditore ed al - ro colpa, di adeguata prepa-
Stclla cucinando, r i a s s e t t a i ! la stampa cittadina, denun- j 
done ' i locai:. Alia fine di j ciano alcune contraddizioni ri j 
questo mese sare'òe andato I scontrate negli esami di licen t 
in pensione, e g:à due mesi ! za media per lavoratori priva . 
fa aveva ricevuto un acconto j tisti. Questi esami si sono , 
di settecentomiia lire. Saba- svolti dal 2 al 13 settembre a , 
to scorso aveva detto ai pa- Mugnano e. pur essendo esa ; 

i mi per lavoratori e stato n* i 
chiesto il superamento, mate- i 
ria per materia dell'esame > 

j nonnaie di terza media, e per 
di più hanno lasciato le scuo 

; le elementari da molti anni . 

dri del convento che si sa 
rebbe assentato per quattro o ! 
cinque giorni, poiché doveva 
andare a Roma. Ieri matti
na. poi. il nipote Franco con 
uno dei frati è andato, verso 
le 0,15. in via S. Giovanni 
a trovare lo zio. Hanno bus
sato alla porta senza riceve
re risposta, poi sì sono ac
corti che l'uscio era socchiu
so e sono entrati . Mario 
Ruggiero giaceva supino sui 
letto, morto. Indossava solo 
una canottiera e ai colio era 
,-tretta. con due nodi, una 
cinghia per pantaloni. La 
stanzetta era in perfetto or
dine. non c'era alcun segno 
di colluttazione; un secondo 
letto non era staio disfatto. 

Viene immediatamente av
vertita la polizia che inizia 
le indagini per accertare in
nanzitutto se si t ra t t i di sui- i 
cidio e assassinio. Diversi eie 
menti fanno propendere per j 
la seconda ipotesi: la porta j 
socchiusa, i due nodi «da so i 
lo ncn avrebbe potuto strin- ! 
gere una seconda volta), la 
mancanza di lividi sul collo 

razione, di presentarsi come 
candidati dinanzi alle coni 
missioni speciali per sostene
re un esimie svuotato di con
tenuto e spesso ridotto ad un 
a t to privo di significato ». Gli 
insegnanti componenti la 
commissione speciale, mentre 
dichiarano la loro piena sensi
bilità per il problema sociale 
rappresentato dai lavoratori 
studenti , esprimono la loro 

] orotesta e il loro vivo dissen-
Ecco che. quindi, la conqui- I so nei confronti di una torma 

sta allo studio ottenuta dai la- ; di esame che, lungi dal re-
voratori con le 150 ore viene ! sponsabilizzare il candidato. 
completamente svuotata e di- i ne fa strumento di gruppi pò 
storta in questi esami. Gli \ litici e occasione di cliente- ! 
insegnanti — come è denun- '• lismo. Gli insegnanti auspica-
ciatò nella lettera — ritengo- I no che l'esame non ahbia piti 
no lesa la loro dignità prò- : a ripetersi in tale forma, e 
fcssionale: aeli insegnanti è j invitano sindacati e forze po^ 
stata richiesta cultura, non è •' litiche a battersi per tale 
s ta ta richiesta opera di inse- ',' obiettivo, ritenendo che solo 
gnamento in corsi di prepa- i responsabili iniziative tese a 
razione, ma sono stati ridotti j sviluppare una vera cultura 
a burattini , pronti in qualun •• democratica nei cittadini pos 
que momento a fare esami j sano sanare i guasti provoca-
farsa. Magari questi esa- ; ti da anni di abbandono e di 
mi sono serviti a giochi elet- '" disgregazione sociale. 
toralistici clientelali. Per que- j Anche gli inseimanti dejla 
sto i circa venti insegnan- , 

è anche vero che abbiamo 
guadagnato molto di più: sa. 
noi siamo percentualisti. non 
abbiamo uno stipendio fisso. 
e tutto dipende dall'affluenza 
ch;> c'è nel ristorante ». 

Un signore <-he è li p?r c i 
so aggiunge: « Per i ristoran
ti di questa zona molto di
pende dalia Mostra d'Oltre
mare. quando lì c'è qualcosa. 
va sempre bene anche per lo 
ro. e lo abbiamo visto in que
sti giorni del festival ». « Pec
cato però — ha poi detto con 
rammarico, ma non senza ra
gione Antonio Schiattarella. 
anello lui cameriere — che è 
stata solamente un'occasione: 
di manifestazioni come que
ste ce ne dovrebbero essere 
una ogni mese, ogni giorno ». 

Un'altra cosa però è anche 
vera: molte di quelle parso
ne che in questi giorni sono 
venute a Napoli per il festi
val hanno visto una città so
stanzialmente diversa, più in
teressante, ricca non solo di 
folklore ma anche di una in
tenda attività culturale e po
litica: hanno visto, insomma. 
una città che <c tut to somma 
to vai la pena di rivedere 
con più calma ». E' quanto 
ci disse l'ultimo giorno del fe
stival un compagno di Val-
verde. un paesino della pro
vincia di Catania di non più 
di tremila abitanti che incon
trammo all 'entrata della cit
tà parco. 

Cerne il compagno di Val-
verde, che ha deciso di tor
nare a Napoli con tut ta la 
famiglia, ce ne saranno mol
ti? Bene, ce lo auguriamo. 
specialmente per coloro che 
ne potranno t rarre giovam"'i-
to. Il fatto è — comunque — 
che il problema del turismo 
va affrontato — dalle auto
rità e dagli enti competenti 
— in modo complessivo e:i 
ha bisogno di scelte precise 
e di interventi qualificati. 

Questo festival nazionale. 
comunque, è stato anche, sot
to questo aspetto, una im
portante occasione di verifi
ca della ricettività della no 
stra cit tà Ancora una volta 
la carenza di s t rut ture ade
guate. essendo quelle esisten
ti legate a forme di turismo 
ormai non più riproponibili 
(d'elite e non di massa», si è 
fatta sentire: basterà ricorda
re le difficoltà che hanno do
vuto superare le migliaia e 
migliaia di eiovani per sog
giornare nella nastra citta un 
paio di siorni. Praticamente 
l'unico campeggino a loro di
sposizione era quello di viale 
Giochi del Mediterraneo; un 
campeggio, tra l'altro, nem
meno molto esteso. Molti al
tri si .sono dovuti arrangiare 
accampandosi lontano dal 
centro, a Licola. o nel campo 
di ca lco di Barra, al quale. 
all'ultimo momento, per far 
fronte a'ia .sempre più nume
rosi affluenza, gii organizza
tori de! festival hanno dovu
to far ricorso. 

Anrhe .su questi problemi. 
durati?, ii Festiva! nazionale 
dell'Unità iper i dibattiti che 
ci sono s'ari e per :1 f̂ >*»o 
che è .-tato esso stesso una 
grande minifcsìazione con ri
svolti anche turistici» e s tato 
un importante punto di rife
rimento K r.on e un czso che 
proprio in questi giorni il sin
daco Maurizio Valenz: ha pro
posto all'assessore regionale 
al turismo, a! presidente del
la giunta .-tessa e a: dirigenti 
dell'ente provinciale del turi
smo. di studiare, insieme. 
nuove formule per rendere 
Napoli j n grosso centro di 
attiv.tà turistico commerciali. 

I! Tribunale Amministrativo Regionale ha 
dichiarato illegìttimo il provvedimento CIMI 
cui la Regione annullò una licenza edilizia 
rilasciata dal comune di Massalubrense: SÌ 
trattava di un enorme «centri) r.-sidenzialc > 
nella baia di Ieranto. presso punta Campa
nella, in una località dove cioè è proibita 
ogni costruzione e la legge vieta qualsiasi 
lottizzazione. Ma la cosa grave sta nei mo
tivi per cui il TAR ha dichiaralo illesiiitun.: 
l 'annullamento della licenza: questo sarebbe 
stato emanato dalla Regione Campania do
po 18 mesi dall 'accertamento della violazio
ne e mancherebbero anche altri del tut to 
insignificanti particolari procedurali. L ' an 
nullamento della licenza avvenne il 12 aprili-
del '72 su proposta dell'allora assessore al 
l'urbanistica Porcelli <PSI). 

L'assurda licenza era stata rilasciata col 
numero 1.130 al signor Antonio Ce.-a re. per 
costruire ben 45 ville in una zona che era 
rimasta miracolosamente intat ta perché fino 
a poco tempo prima era tutta di proprietà 
dell'Italsider. La richiesta (ii revoca della 
licenza inoltrata da »< Italia Nostra », sezio
ne sorrentina, in quello stesso anno, ma 
solo il 25 maggio del '70 il ministero dei 
Lavori Pubblici invitava il Comune a dichia
rare decaduta la licenza, provvedimento con. 
tro il Iquale il costruttore aveva buon gioco 
dimostrando di aver già da tempo iniziato 
i lavori: veniva infatti costruito proprio nel
l 'autunno cìol '70 un tronco di strada che 
occupava abusivamente i! demanio comuna
le. scavalcava il crinale del promontorio ri
punta Campanella per nrrivare alla baia che 
fino a poco prima era raggiungibile solo a 
piedi o via mare. Era l'inizio di una preve
dibile e massiccia devastazione contro la 

quale ci furono interrogazioni del PCI. mio-
\ i interventi (ii «Ital ia Nostra)' , e l'inter
vento della sezione urbanistica regionale che 
invitò l 'amministrazione comunale di Mass.". 
lubienso a revocare nuovamente la licenza. 

Cosa che questa ovviamente non fece, an 
zi sostenne che al ministero spettavi» di ap
plicare l'articolo li e non 10 delia logge urba
nistica. che l.a cosa era stata denunciata 
alla magistratura: Insomma cavilli per per
dere tempo e lavorile lo speculatore già av
vantaggiato dai ritardi del ministero. Fino 
;>1 17 luglio del '71 tu tut to un susseguirsi 
di sospensioni e di revoche ampiamente 
documentate al ministero: ma solo in que
st'ultima data arriva dai Lavori Pubblici la 
sospensione con effetto immediato mentre 
« pende » la procedura per l 'annullamento 
presso la Regione. « Italia Nostra » chiede 
anche che velina revocato lo scandaloso nulla 
osta rilasciato dalla Soprintendenza ai mo
numenti. e continua a sollecitare l'assesso
rato all 'urbanistica per la revoca che arri
verà nell'aprile '72. 

La sorprendente decisione del TAR. che 
non è entra to nel merito della grave vicen
da. può permettere adesso che le 45 villette. 
la grossa strada, insomma la deturpazione 
di un paesaggio famoso, possono essere rea
lizzate. Adesso spetta al sindaco di Masso 
lubrense scongiurare questo pericolo — cosi 
come ha chiesto con urgenza « Italia No 
s t i a » - - di annullare la licenza avvalendosi 
de: poteri che purtroppo non esercitò il suo 
predecessore. E anche l 'attuale soprinten
dente deve revocare il nulla osta concesso 
nel 'OR. 
NELLA FOTO: la baia di Ieranto a punta 
Campanella riovv non è scongiurato il peri
colo di una enorme lottizzazione 

Due giovani, uno americano l'altro tedesco 

Spacciavano eroina: arrestati 
Vendevano la droga a 70.000 lire il grammo - L'operazione della GdF 

In seguito ad indagini svol
te nell'ambiente dei to-sk-o-
ma'ii napoletani »• sa'ernita ù. 
militari del Nucleo remolini.-
inlizia tributaria di Napi:'.!. 

.».-• c o ! » 

,-». ! 

I 
comandati dal tener. 
nello Cc i sano . hanno arre-tat > 
due stra ìicri che .sp.i;».iav ii.o 
eroina. 

L'opera/ione è stata ce irsu
ta dagli uomini delia *- soirid-.i 
fantasma » g-;irl.it.ì »ìo! capi 
tanti Di Bartolomeo. i fio ili si 
inf.ltravan.) tra i < !>::. aii i 
di Napoli riiiscenio ari indivi 
dna te ì canaii di rifi.rnimenai 
(iella dr-va. I /vali /zato ii 
e entro di snviV->nva'.i> e ri
fornimento in una v:-!; di s i 
Ic.Trti si effettua» an i di o r . 

certo con il personale del mi 
eleo di polizia tributaria di 
Salerno. coir. in.li apporta 
un iti nel corso dei quali .-». 
aio iisiva la certezza d ie In 
Ire-io i IM cflYtt.vamrnte im
an- -a -'il mcr» ato i\.\ due 

-tra » eli <!.»nii-i'iati nell'op 
:::>. -i.riii nto n. ó del!:: villa pte-
ricUa .-ita. i". località « Ma
gazzeno » di Salerno. 

S. apprendeva an: he che i 
rl;;e cittadini -trami r: -tiv/ 'so 
fedendo er.iiii.: <1; ottima qua 
•:t,i « Hrowii Sugar» mi un 
l'rczz-i molto pop»'.in. lire 
'." m.la al grammo, p- r cui .-! 
;.- tt-va a-sisU-re ad un noti-
v ole via vai interno alla v.lio 

Proprio nella circostanza di 
uno di questi super affolla 
nienti, i militar, decidevano di 
intervenire bloccando mime 
rosi giovani tra cui alcuni noti 
tossicomani na|x»letani ed i 
due c.tt idini .stranieri, tali 
( larry Donovan. 20 anni di 
Fort Kno.\ (USA» e Hermann 
Kaiiscii. 2ó ami ria Kulmback 
(Germania o: e. ). 

Questi ultimi sono stati tro 
vati in possew» di alcuni 
grammi ri; eroina e marijuana 
non. he ri. m bilancino rii pre 
(i-ione e di notevole quanti
tativo (ii dinaro proveniente 
indubbiami-ite dalia attività 
di spaccio fino ad allora eser
citata. 

PICCOLA CRONACA 

m.cl.m. 

ti firmatari del documen 
to, indignati del ruolo che si 
.sono trovati a svolgere in 
qualità di membri della com
missione in esame dichiarano 
che mai più si presteranno a 
far parte di commissioni di 
questo genere. Ciò vuole an
che essere una denuncia all' 
opinione pubblica del penoso e di altri segni caratteristici i i 

della morte per soffocamer.toi \ s t a t o i n c u i s i t r o v a } a ^ Q . 
forse la cinghia è solo una » j a 
messinscena. Il magistrato ha 
cosi ordinato al medico lega
le di effettuare l'autopsia p»r 

! accertare come è morto Ma-
I rio Ruggiero. Le indagini, co-
! munque, hanno già preso una 

direzione pre».isa: sono state 

Analoga denuncia è s ta ta 
fatta dagli insegnanti della 
scuola media « Monti » di Na-

«cttola media statale a B Ca-
i passo n di Frattamaggiore. 
: impegnati nella commissione 

speciale di esami per studen-
: t.-lavoratori, constatata ia p:e-
i carietà delle condizioni in cui 
'. sono stati costretti ad opera-
; re (alto numero di esaminan-
', di; candidati conosciuti solo 
t al momento degli esami, etc.) 
• Convinti che « corsi a ed 
! « esami » dei genere non solo 
• danneggiano i lavoratori, non 
; procurando ad essi alcuna 
! crescita culturale, ma scredi

tano anche il già difficile la-
poli. « Ignorando l'importan- , voro degli insegnanti, e il li
te conquista sindacale dei cor- vello della scuola in genere. 
si delle 150 ore — è detto nel sotto 
loro documento — il ministe-

sottolincano l'urgenza di un 
rilancio delle 150 ore. 

• PER GLI ISTITUTI AŜ  
SISTENZIALI INCONTRO 
AL COMUNE 

Il problema dei rapporti fi
nanziari tra il Comune di Na 
poli e ai. if.t.tuti laici e reli
giosi è stato O2cretto di un in
contro svoltosi a Palazzo San 
Giacomo, tra i rappresentanti 
degli istituti stessi e gii a.v 
.-essori Sciooa. Antinolfi. e 
Maida. 

L'assessore Scippa ha illu
strato i programmi dell'am
ministrazione già approva
ti unanimemente dalia quar
t a commissione consiliare. I 
rappresentanti degli istituti 
hanno concordato con le pro
poste del'a amministrazio
ne sottolineando l'esigenza di 
considerare ia particolare si
tuazione in cui si trovano 
alcuni istituti. 

IL GIORNO 
Oit-n ziovedi 2ì -•.•femore. 

Onomastico: L.no id.r.i.ir.. 
Pacifico». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52: na-i morti 2: 
rieri.cste di pubblicazione •?•",: 
m*trìmoni re.igio-i 55: m»-
trimoiii civili 11; deceduti l i . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando vi t 

Roma 343: Montecalwario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mcrgellma H3; •. ia 
Tasso 109; Awccata-M J Ì » O : 
via Museo 45: Mercato-Pendi
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11: S. Lorenzo Vica 
ria: via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centra! : : 
C. Lucci 5; via S. Paolo ^0: 
Stella-S. C. Arena: via Fona 
201: via Materdci 72: corso 
Garibaldi 213: Colli Aminei: 
Colli Aminei 2VJ: VOID-TO 
Arenella: via Piscicela 133; 

piazza I^eonardo 23; via L. 
Giordano 144: via Merli lo; 
33: via D. Fontana 37: vi.-» 
Simone Martini £0: Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co 
lonna 21: via Campesma 125; 
Socravo: via Eponzo 154: Mia-
no-Secondigliano: corso So 
c o n d o l a n o 174; Bagnoli: 
Camp: Fleirrei: Ponticelli: 
v.a Matlonnelle 1: Poggio-
reale: via Manzoni 120; Pia
nura : via Duca d'Aosta 13: 
Chiaiano: piazza Munici
pio i. 
AMBULANA GRATIS 

II ,-iz.o ri; trasporto rr.» 

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al « Cotu
rno » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44 13.41: o rano 8 20 ogni 
i.'iorno 
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no «ogni notte dalle 22 alla 
7»; sabato e prefestivi da'.l» 
14: domenica e al t re festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.5032 (Co
mando Vigili Urbani». Visita 
medica e medicine sono gra-
*uite. 

sconti rfSÌl££B1 f i n o a l 
ygSOl 1 5 % . ^ L 
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Una scandalo che va subito eliminato All'ospedale civile di Caserta 

L'ospedale Rummo a Benevento 
è solo un centro di clientele 

Le responsabilità della DC che lenendo paralizzata la Provincia impedisce la nomina dei membri del con
siglio di amministrazione — Ogni reparto gestito con criteri privatistici — Disastrose condizioni economiche 

« Lavoro all'ospedale Civile 
da due anni . Ancora non so
no riuscito a capire se esiste 
una direzione, se il C.d.A. ser
va a. qualcosa ». Sono parole 
del dott. Guglielmo De Vita 
che sintetizzano lo stato di 
caos e di Inefficienza del no
socomio cittadino. Le denun
zie delle forze sindacali, del
la s tampa, delle forze politi
che democratiche non si con
tano più. Il clou delle denun
zie si è avuto alla fine del
lo scorso anno quando tutti 
1 componenti il consiglio di 
amministrazione furono indi
ziati di reato per peculato, 
truffa, abuso di potere in re
lazione ad alcune astuniioni 
e promozioni illecite avvenu
te all ' interno. Questa strut
tura sanitaria, l'unica pubbli
ca della nostra provincia, è 
diventata il centro piu atti
vo di creazione e di t-osteitno 
di vari apparat i clientelati. 

Nel 1975 l'ospedale aveva 
650 posti letto con 18533 ri
coveri ed una presenza me
dia giornaliera di 534 unità. In 
esso inoltre lavorano 472 u-
nità premediche comprosi an
che gli ausiliari 94 medici e 
12 suore con mansioni specia
listiche (alcune sono caposa
la) . La sufficente presenza, 
almeno sulla carta di perso
nale. non è indice di funzio
nalità. 

Pei avere le lastre dei rag
gi bisogna attendere circa 13 
giorni; per le analisi, anoho 
quelle urgenti interne, spesso 
bisogna aspettare un paio di 
giorni. La amministrazione 
spende mensilmente 9 milio
ni per il sangue che acquista 
dall'AVIS mentre il centro 
trasfusionale non è funzio
nante. Mancano le lenzuola. 
In base ad una vecchia redo
la l'ospedale dovrebbe confe-
zionalle da se dopo aver ne-

Fallite le trattative per l'intesa 

A Salerno eletto 
un monocolore DC 
Le gravi responsabilità dei democri
stiani - Confluiti voti fascisti su due as
sessori - Sindaco Pellegrino Cuciniello 

Con soli 20 voti, quelli della DC, il fanfaniano Pellegrino 
Cucclniello, A stato eletto sindaco di Salerno. 

Nel più completo isolamento la DC ha dato una giunta 
monocolore alla città dopo aver fatto fallire le trattative 
per realizzare un'intesa. Il compagno Antoni Sorgente, capo
gruppo del PCI , nel suo intervento ha dichiarato che la 
mancata realizzazione dell'intesa è da attribuirsi ai demo
cristiani. Nel corso delle lunghe trattative non hanno dato 
alcun segno nuovo non creando le condizioni per la forma
zione di un Governo capace ed efficiente per affrontare e 
risolvere la drammatica crisi che investe la città. Il PCI 
ha annunciato la sua opposizione al monocolore, opposizione 
costruttiva che si muoverà e lavorerà per realizzare l'intesa. 

Nella votazione di ballottaggio per l'elezione di 10 asses
sori effettivi non è mancato il solito colpo di scena che, 
per la sua gravità, altera non poco il quadro politico. L'as
sessore Iorio e l'assessore Sessa sono stati eletti con 24 
voti, quattro In più dei venti di cui dispone la DC in Con
siglio comunale. Di fronte a questo colpo di mano abbiamo 
colto, prima dell'intervento di Sorgente, una dichiarazione a 
commento dei fatti di due autorevoli democristiani: e Se ne 
hanno il coraggio si dovrebbero dimettere ». Dopo l'elezio
ne dell'intera giunta (assessori effettivi e supplenti) il com
pagno Sorgente ha denunciato la situazione verificatasi, di
chiarando che • ci troviamo dì fronte a un vero e proprio 
Inquinamento». Non è escluso (molti lo davano per certo) 
che sul doroteo Iorio siano confluiti almeno tre voti del 
MSI -DN. 

Intanto il consiglio provinciale, dopo l'intervento del pre
sidente Fasolino, è stato rinviato. 

Per apologia del regime 

Condannato (10 
mesi) un fascista 

Si tratta del fondatore del Movimento tradizionalista roma
no • Interrogate due ostetriche sul traffico di neonati • Al
la Procura di Napoli l'indagine sul ferimento di Dell'Anno 

Ermenegildo Cella, federale 
e fondatore del Movimento 
tradizionalista romano, di 
chiara ispirazione fascista, è 
s ta to condannato dalla nona 
sezione penale del tr ibunale 
a nove mesi di reclusione, con 
la condizionale, per apologia 
del fascismo. Assieme al Cel
la sono stati condannat i al
la stessa pena Antonio Gue-
rin. F.inesto Ceci. Livio An-
driani. Giorgio Merciani. Vit
torio Miorin e Nicola Mar
ciano. 

In ripetuti articoli su un 
povero foglio fascista. '1 
« Mondo romano », il Cella ed 
i suoi accoliti avevano indet
to a Napoli, per il 28. 29 e 30 
ottobre 1973 un convegno in-
ternaziona'e di fascisti. Di 
obbligo la camicia nera. Vo
lantini su questa manifesta
zione e sugli obiettivi del mo
vimento tradizionalista furo
no diffusi anche a Cosenza e 
Catanzaro. Il processo, quin
di. ha subito vari rinvìi a 
causa di questi diversi pro
cedimenti che hanno dovuto 
essere riuniti . Da par te del
lo stesso Cella fu chiesta 
« l 'adunata » dei vari pro
cessi. 

Benché alcuni tendano a 
considerare sottogamba que
sto movimento ed alcuni suoi 
esponenti, va segnalato che 
alcuni erano assisti t i da noti 
difensori di neofascisti ben 
più pericolosi. Come abbia
mo detto, la pena è sospesa. 
ma il t r ibunale ha escluso 
per ben cinque anni i condan
nat i dall 'elettorato at t ivo e 
passivo. Ha inoltre negato ad 
alcuni di essi il passaporto 
per l'estero, anche per breve 
tempo e per motivi di lavoro. 
sostenendo che a personaggi 
simili va comunque impedita 
la possibilità di contat t i al
l'estero. 

• • • 
Il sosti tuto P.M. dott . Bello 

si è recato ad interrogare le 
due ostetriche implicate nel 
traffiro di neonat i : 

Carmela Caputo e Concetta 
Fiorenza. Com'è noto, il pro
cesso è perve .'.ito a Napoli 
solo da poco tempo e quindi 
l! magistrato ha esaurito que
s ta necesaria formalità, ma 

ha ancora deciso un pia

no preciso di indagini. Non e 
s ta to neppure interrogato il 
t«.-zo imputato ar res ta to . 
Vincenzo D'Ambrosio, perché 
allo stesso giudice non sono 
pervenuti su questi elementi 
precisi. -• 

La situazione, circa questo 
gravissimo episodio, per il 
magistrate napoletano, è an
cora molto fluida, t an to da 
non poter azzardare in que-
sio momento nessun giudizio. 
neppure sulla ampiezza delle 
Indagini che si svolgeranno. 
Pare comunque che si inten
da agire a larghissimo raggio 
per assicurare alla giustizia 
altr i colpevoli. Si intende so
pra t tu t to accertare se ci .;i 
trova alla presenza di qual
che modesto episodio oppure 
=j queste operazioni veniva
no condotte per sistema da 
una banda specializzata. Per 
ora ogni induzione è arri
schiata. 

• • • 
Com'è noto, l'indagine sul 

ferimento del giudice roma
n o Paolino Dell'Anno è s ta to 
rimesso alla Cassazione a Na
poli. Il procuratore della Re
pubblica. Francesco De Sanc-
t is . lo ha affidato al sosti tuto 
Lucio Di Pietro. 

Il dott. Di Pietro ha con
dotto l 'istruttoria per l 'altro 
grosso processo contro i NAP. 
Poiché del ferimento del Del
l'Anno sono sospettati I NAP. 
è chiaro che la scelta do
veva cadere su questo magi
s t rato. Il quale ha compiuto 
a t t i preliminari, indagini a 
largo raggio —* sempre col
laborato dal dott. Cioci -
ma non ha ancora visto emer
gere precise responsabilità 
su questo e quell'esponente 
dei NAP. Poiché alcuni nomi 
sono i ta t i avanzati, la smen
t i ta su di essa è decisa, •'er
ma. Nel senso che. pur sup
ponendo che i più grossi c>po 
nent i dei NAP conoscessero 
quella operazione in corso e 
forse la condividessero, non 
vi è per ora prova della 'oro 
att iva partecipazione. 
"" Il dott. Di Pietro, come neì-
l 'altra istruttoria, non inten
de fare passi arrischiati , ma 
attenersi alle risultanze dei 
fatti. 

qulstato la stoffa. C'è chi dice 
che il personale per f u e que
sta operazione non lavora, il 
direttore sanitario afferma che 
nessuno vuol più fare crediti 
all'ospedale. Intanto si chie
de al Comitato Regionale di 
Controllo di approvare una 
spesa di 5 milioni per le sole 
spese di telefono del trimestre 
appena trascorso. 

Poi la pulizia. Le mura 
della scalinata interna .stan
no cambiando colore. Il batti
scopa è metà bianco e metà 
nero. Non è solo l'esterno 
che lascia a desiderare. D'al
tronde fu proprio il nostro 
giornale a denunziare il ca
so di Quella bambina che ave
va contrat to probabilmente in 
ospedale la salmonellosi do
ve era stata ricoverata oltre 
dieci giorni nello scorso gen
naio. Cosa si è fatto per l'o
spedale? Cosa recita di appel
li. denunzie, se chi entra ai 
« Rummo » ha più paura di 
uscire peggiorato che non «Ma
rito? La risposta alla pn'.emi-
ca porta in città nei giorni 
scorsi da parte di alcuni sani
tari è molto velleitaria. Non 
basta esaltare il grande inter
vento chirurgico o i futili pro
gressi esterni. Ci sono pro
blemi di gestione non solo sa
nitari . Le forze ed i Dartiti 
che hanno diretto la vita del
la cit tà e della provincia fi
no ad oggi ne hanno fatto il 
centro della politica clientela
re. La legge che regola ogni 
a t to del C.d.A. è ouella fer
rea da manuale del potere 
clientelare. Ogni membro del 
cons'glio ha un suo campo 
di azione procacciando in es
so il maggior numero di clien
tele e mantenendole all'inter
no della s trut tura, mantenen
do in tal modo una vasta in
fluenza interna ed esterna al
l'ospedale. 

Ci facevano notare, ad esem
pio. che il consigliere politico 
sistema l suoi uomini (in ge
nere i grandi elettori) e riesce 
in questo modo a mantenere 
il controllo interno sulle as
sunzioni ed, all'esterno preser
va la sua vasta zona di in
fluenza. 

Stessa musica per gli al
tri consiglieri. Affianco al po
tere amministrativo c'è poi il 
potere primariale. Questo po
tere è possibile grazie al pri
mo in quanto i due si copro
no a vicenda. In cambio di 
assoluto benestare ad ogni 
operazione clientelare all'in
terno del reparto, il primario 
diventa lo assoluto padrone 
di quest'ultimo. L'ospedale di
venta così da struttura sani
tar ia unica un'accozzaglia di 
t an te piccole cliniche specia
listiche usate privatamente 
con i soldi della comunità. 
C'è poi un potere ombra, ul
t imo ma non meno importante 
degli altri due. La struttura in
termedia (amministrativi, a li
vello di personale dirigente) 
ha un potere simile se non 
superiore a quello del Consi
glio di Amministrazione es
fendo preposto alla attuazio
ne di ogni a t to deliberativo e 
controllandone quindi validità 
e legittimità. 

Molte cose in ospedale, mi 
fanno notare alcuni sindacali
sti. avvengono all'ombra del 
consiglio senza che questi ne 
sappia assolutamente nulla. In 
questa situazione la direzio
ne sanitaria funge in effetti 
da t ramite delle varie esigen
ze t ra potere primariale. po
tere ombra, e potere ammi
nistrativo. tentando di liniere 
i vari interessi presenti nella 
s t ru t tura sanitaria pubblica. 
L'ospedale diventa in questo 
modo una specie di grande 
soirale. Si controlla e si è con
trollati e nello stesso tempo 
si agisce autonomamente con
sci che altri agiscono con lo 
stesso metro di giudizio. Il 
persona'e dal canto suo fa l'
impossibile per rendere alme
no presentabile l'assistenza. 

Fa t t a la pianta organica non 
si è pensato ad un mansion'-irio 
preciso. Né tantomeno si at
tua un controllo centralizzato 
delle presenze. Coloro che vo
gliono lavorare, sgobbano let

teralmente. facendo anche dop
pi turni . I tirocinanti hanno 
poro da imparare. Non c'è al 
cun metodo didattico molto 
è affidato alla passione singo 
la o alla coscienza nrofesvio 

naie di qualche medico. La car
riera è molto lenta in alcuni 
casi: in altri è un limpo. Per 
il personale prevale la \czir 

del taglione. Abbiamo avvicina
to vari dipendenti anche medi
ci « n o n ho nessuna intenzio
ne di licenziarmi tra breve. Mi 
renderebbero la vita impossi
bile se solo dicessi mezza pa
rola ». ci hanno risoosto in 

mo:ti. Chi ha parlato lo ha fat
to dietro formale promessa di 
non pubblicare il nome. 

Di una situazione così gra
ve sembra non accorgersi la 
DC che continuando a tenere 
paralizzata la vita della Am

ministrazione provinciale im
pedisce la nomina degli ulti
mi consiglieri per completare 
l 'organigramma. « La prima 
casa è democratizzare la ge
stione e collegarla al territo
rio — ci dice Mimi Iannelli 
eletto nel CdA dal Comune di 
Benevento. L'ospedale civile 
dovrà diventare realmente 
una s t ru t tura pubblica al ser
vizio della comunità sannita. 
Casi come quello di De San-
tis che nonostante sia dimis
sionario da parecchi mesi 
continua a dirigere la scuo
la di formazione di infermie
ri professionali non devono 
più verificarsi. L'ospedale do
vrà aumentare la capacità re
cettiva qualitativamente e 
quanti tat ivamente ». 

« Poi — afferma ancora Jan-
nelli — ogni spesa dovrà essere 
a t tentamente valutata. Mac
chinari, tipo raggi gamma nc-
tiu:stati e poi messi là, im
ballati, dovranno essere acqui
stati solo per l'uso non per 
regalarli, dopo alcuni anni, a 
qualche museo di . sae t te me
diche ». 

Forti carenze sanitarie 
e ritardi nelle nomine 

Denunciate nel corso di una conferenza stampa della federazione lavoratori ospedalieri 
E' urgente il rinnovo del consiglio di amministrazione già decaduto da un anno 

compagno 
De Filippo 

sindaco 
di Castel
lammare 

L'ospedale civile di Caser
ta, o meglio la sua ammini
strazione, già decaduta da 
un anno e che bisogna prov
vedere con urgenza a rinno
vare, è da qualche tempo sot
to accusa. Giorni fa è s ta ta 
presentata dai deputati co
munisti Bellocchio e Brocco
li al ministro della Sanità 
una interrogazione con la 
quale, dopo aver denuncia
to le carenze igieniche, sani
tarie ed amministrative del 
nosocomio, si è avanzata la 
richiesta di una ispezione mi
nisteriale; con un'altra inter
rogazione presentata al sin
daco di Caserta, il capogrup
po consiliare comunista Ven
du to ha chiesto quali inizia
tive l 'amministrazione comu
nale intende intraprendere 
per andare ad una rapida 
sostituzione dei componenti 
del consiglio d'ammlnistrazlo-
ne dell'ospedale, la cui no
mina spetta al consiglio co
munale. 

Venerdì sera, inoltre, si è 
svolta una affollata conferen
za s tampa della FLO — Fe
derazione lavoratori ospeda

lieri — da cui è uscito un 
quadro delle carenze struttu
rali, delle condizioni igieniche 
e dell'organizzazione interna 
veramente paurosa. Il pron
to soccorso è fornito di due 
stanze con sei lettiajjari è pri
vo di una sala operatoria 
propria, nonché di un servi
zio di radiologia e di analisi 
cliniche: tali carenze in un 
servizio cosi importante al
l'Interno di una s t ru t tura 

ospedaliera comportano con
seguenze spesso fatali per il 
ricoverato d'urgenza. Non esi
ste servizio .di poliambula
torio, è at tualmente chiusa la 
divisione di pediatria con gra
ve disagio per la popolazio
ne che deve ricorrere In caso 
di bisogno ad ospedali napo
letani, ed inoltre vi lavorano 
soltanto 9 vigilatricl di in
fanzia sulle 75 necessarie. Un 
centro di rianimazione mo
bile. costato diverse decine di 
milioni, giace inutilizzato da 
anni. Paradossale è il caso 
del centro enteropatico isti
tuito al posto del reparto os
servazione. ma che fino ad 
oggi non è in grado di fun

zionare (su questa vicenda 
giace presso la procura della 
Repubblica di Santa Maria 
Capua Vetere un esposi/) del 
dottor De Ciutis. primario del 
già reparto osservazione). 

Per non parlare del nuovo 
padiglione, la cui costruzione 
iniziata diversi anni fa, non 
è stata ancora ultimata men
tre la scuola per il personale 
paramedico, il cui edificio è ul
t imato da tempo, non è an
cora in grado di funzionare. 
Inolre. la conferenza della 
FLO ha denunciato il caos 
amministrativo ed organizza-

• GLI HENRY-COW 
AL FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

Nel quadro delle manifesta
zioni del festival provinciale 
dell'Unità di Benevento que
sta sera, al teatro romano 
spettacolo del gruppo inglese 
degli HenryCow. La presenza 
di questo gruppo musicale è 
particolarmente significativa. 
perché quest 'anno i tredici 
musicisti hanno programma
to in Italia soltanto tre con
certi. 

tivo in cui versa l'ospedale: 
carenze di personale r.lue 
cuochi per due cucine, un 
idraulico, un lalegnani.'), di
pendenti che .svolgono mansio
ni superiori alle proprie, ore 
di straordinario che si ac
cumulano. 

Il tutto concorre a determi
nare condizioni igieniche di
sastrose; infatti ratti e scara
faggi — hanno denunciato i 
rappresentanti sindacali — so
no all'ordine del giorno. 

Sabato .sera, replica del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale con una propria 
conferenza stampa. In que
sta sede alcuni suol compo
nenti, il presidente dottor 
Mazzacca. il direttore sanita
rio dottor Ricciardi, il dot
tor Ventre, segretario del
l'ospedale. hanno attribuito !e 
carenze denunciate dai sinda
cati all'insufficienza dei fon
di e del personale parame
dico, ai ritardi con 1 quali 
la Regione e ì competenti or
gani di controllo provvedono 
alle richieste da essi inoltrate. 

Mar io Bologna 

Con i 14 voti del gruppo co
munista il compagno Libera
to De Filippo è .stato rieletto 
martedì sera .sindaco di Ca 
.stelianimare. De Filippo ha 
accollato l'incarico con riser
va. A'.H'hc il capogruppo del
ia DC.~ avvocato Somma, ha 
ottenuto dal suo gruppo con
siliare 14 voti, mentre le a'.-
tre lorze politiche si no
no astenute. Tuttavia il man
dato è stato conferito a Li
berato De Filippo, nella sua 
qualità di consigliere anziana. 

Nel caso in cui l'altra se
ra non si tasse arrivati «1 
l'elezione del primo cittadi
no ci sarebbe stato lo scio
glimento immediato da p.\: 
te delle autorità tutorie de! 
consiglio comunale. Pertanto 
l'elezione ha consentito la so
pravvivenza della assemblea 
cittadina in un momento par
ticolarmente difficile per la 
città a causa del mancato pa
gamento degli stipendi ai di 
pendenti comunali. 

Ieri mattina, come già an 
nunciato, si è .svolto un in
contro in prefettura per sbloc 
care la situazione. In que 
sta sede e stato assicurato 
un intervento sul Banco di Na-
poli per lo sbloc-o dei fondi 
necessari al pagamento. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo d> Sirio tesse. 

TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Pert'Alba 

n. 30) 
• Chiusure «stiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piatta 
Ettore Vitale) 
Ogni sera daiie ore 19 alle 24 
attività musicali 

EMSASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 377.046) 
Alle ore 16,30-22,15: Nash
ville. di R. Altman • SA 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 - Te
lefono 682.114) 
Stop a Grcenwlch Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
Alle ore 1 7 - 2 3 : La repubbli
ca di Mussolini, di Angelo Gri
maldi 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
Lancillotto e Ginevra 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18,30, 20,30. 22.30: 
• Le avventure del Poseidon », 
di R. Neam 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta-
dio Collana • Tel. 377.057) 
La fabbrica delle mogli, con H. 
Ross - DR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
Poli» Python 357, con Y. Mon-
tand - G (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonace, 3 • Te
lefono 418.680) 
L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crìspl, 33 
Tel. 683.128) 
Nina 

4" SETTIMANA del 
capolavoro di 

MARCO FERRERI 

« L'ULTIMA DONNA » 

che ha sconvolto 
il mondo 

e scandalizzato Venezia 

ALCIONE 
IL MASCHIO 

IL SUO SCETTRO 
SACRIFICA 

COSI' LA CRITICA: 
...La fine del maschio e 
della coppia in un allu
cinante apologo sessuale. 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
Paperino • C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
I l texano dagli occhi di giac
cio, con C. Eastwood - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridional* • Te
lefono 339.911) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Robin e Marian 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Polis Python 357, con Y. Mon
tano • G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Una balla governante di colora 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, t 
Tel. 310.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5» 
Tel. 41S.572) 
I sopravvissuti della Ande, con 
H. Stigliti - DR (VM 18) 

TITANUS (Cono Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
II terribile ispettore, con P. Vil
laggio - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te
lefono 019.923} 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ADRIANO ( V i * Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Plana S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Campagnola bella 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
La ragazza alai pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Tote: lascia o raddoppia • C 

CORALLO (Plana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Fra diavolo, con Stanilo - Olilo 
c 

EDEN (Via G. Santelice • Tele
fono 322.774) 
La mogli* di mio padre 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Malia 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - T e 
lefono 291.309) 
Sala A - Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 
Sala B - La mano vendicatrice 
continua ad uccidere 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
I*. 129 - Tel. 759.02.43) 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Campagnola bella 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 370.519) 
Irma fa dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 1 4 ) 

- ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te

lefono 680.266) 
Sfida dei comanche 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 24B.982) 
Professione reporter, con I. Ni
cholson - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Prima i l suono • poi ti sparo, 
con G. Hilton - A 

ASTRA (Via Meaocannone. 109 
Tel. 321.984) 
Anno 2000 la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele
fono 619.280) 
Dio perdona lo no, con T. Hill 
A 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
Black Christmas un natale rosso 
sangue, con O. Hussey 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 ^ 3 2 ) 
Prima ti suono poi ti sparo, 
con G. Hilton - A 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
I figli di Bruc* Le* 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
II drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby • A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
Storia d'Emntanuelle « O »: Il 
trionfo dell'erotismo 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
La spada nella roccia 

LA PERL \ (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.121 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif - DR (VM 18) 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 - Te. 
lefono 769.47.41) 
Sllvester's Story - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 
Aosta. 41 • Tel. 616.92S) 
La svergognata, con L. Fani 
S (VM 18) 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele
fono 760.19.32) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2691 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Olivier - DR 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te
lefono 760.17.10) 
Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciteli) 18 - Te
lefono 377.937) 
Sansone, con B. Harris • SM 

JUPER 
noleggio films 

Cinema e musica: tavola 
rotonda al conservatorio 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

Alla vigilia della inaugura
zione della stagione concerti
stica al San Carlo con la 
esecuzione d'un oratorio rica
vato dalle musiche che Ser-
ghei Trokofiev compose per i! 
ri!m «Ivan II terribile» di 
ELsenstein, c'è stata al Con
servatorio di Sa a Pietro a 
Majella una tavola rotonda 
che ha avuto per argomento 
la relazione esistente, appun
to. tra l'opera del musicista e 
quella del regista, con riferi
mento ovviamente, al delica
to e complesso problema del
la musica in rapporto alla 
immagine filmica ni generale. 

All'incontro hanno parteci
pato il professor Valdo Zilli. 
docente di lingua slava, il 
profe.isore e critico ciuema-
tograiico Antonio Napolitano 
ed il compositore e saggista 
Roman Vlad. Ad introdurre 
la "discussione, presentando 
poi di volta in volta i tre re
latori. è stetto l'avvocato Vin
cenzo Siniscalchi, che ha po
sto in rilievo la importanza 
dell'argomento t ra t ta to che 
ha fornito ampiamente mate
ria per una lunga serie di di
scussioni che non hanno, si 
può dire, trovato ancora, in 
sede estetica una definitiva 
chiarificazione. 

Con un discorso riccamen
te articolato il professore Zil-
li ci ha dato un profilo sto
rico dello zar Ivan IV, met
tendo in risalto gli avveni
menti salienti del suo lungo 
regno, contrassegnato, soprat
tutto dalla lotta che egli do
vette intraprendere contro i 
Boiardi per la piena affer
mazione dells sua autocrazia. 

Antonio Napolitano ha posto 
in luce quello che è il fonda
mentale problema della sono
rizzazione del film. Tra Pro-

kofiev ed Eiscnstein si sta
bilisce un rapporto straord; 
nanamente felice per cui si 
realizza tra musica et! ini 
magine una perfetta simbio
si. iin rapporto di equilibrio. 
una ideale scambievole coni 
penetrazione dei due elementi. 

Roman Vald, da musicista. 
ha colto alcune peculiarità 
della musica di Prokofiev, r! 
badendo il concetto già espren 
so da Napolitano, riguardo al 
l'ideale collaborazione che i! 
musicista e il regista seppero 
dar luogo. Vlad ha anche sot
tolineato la frammentarietà di 
lavoro di Prokotiev che non 
pensava cerio di farne una 
opera da eseguire in concerto 
L'amalgama tra le vane par 
ti la sutura tra ì vari episo 
di si deve, sopiattutto. ha 
soggiunto Vlad, a Riccardo 
Muti, il quale ha <-aputo con
ferire alla composizione «li 
Prokofiev una omogeneità che 
non aveva, né avrebbe pò 
tuto avere in origine. 

L'intervento del pubblico ri
petutamente sollecitato, in so 
stanza è mancato. Da segna 
lare l'intervento del direttore 
del Conservatorio maestro Ot
tavio Ziino, il quale pur ri 
conoscendo la grandezza di 
Prokofiev, si è dichiarato al
quanto perplesso nel giudica 
re la musica scritta dal coni 
pcsitore russo per il cinema 
scorgendo nel vincolo ad un 
determinato contenuto da 
svolgere un limite imposto al 
la spontaneità della fantasia 
creatrice. Tesi discutibile. In 
sieme a tante altre emerse 
nel corso delle relazioni, e 

che potrebbero formare il te 
ma per un successivo in
contro. 

s. r. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Telef. 22.75.93 (martedì e gTovedi) 

Gli incassi 
degli « Incontri » 

andranno 
al Friuli 

Nel recente incontro che si ì 
è avuto all'assessorato regio
nale al Turismo per illustra
re il programma degli incon
tr i internazionali del cinema. 
che si svolgeranno a Napoli 
dal 25 settembre al 2 otto-
óre prossimi, è stato deci
so di devolvere l'intero rlca 

• vato degli incassi dei cinema 
in cu; "avverranno !e proie 
zioni a favore dei terremo
tat i del Friuli. In particolare 
ci si at tende una notevole 
affluenza al teatro di San 
Carlo dove il costo del bi
glietto è stato fissato in una 
cifra più alta degli altri cine
ma ma non certo astrono
mica. 

L'ULTMA 

I N I Z I O F I L M 
16,30 - 18,30 • 20,30 - 22^0 
Vistato ai minori di 18 anni 

2" Settimana di successo alle 

GINESTRE - ARCOBALENO 
GLORIA 1 - ROYAL 

A R I A C O N D I Z I O N A T A (Vietato fumar») 

Ancora uno volta il pubblico applaude a scena aperta 
le gesta del COMMISSARIO BETTI, interpretato da 

M A U R I Z I O M E R L I 
MAURIZIO MERLI JOHN SAXON r 

BARRY SULLIVAN 

NAPOLI 
VIDLEIIITfl 

H.K) Z1MUT0 lUflu^Aijj ^\i aitar ni*-** i . 
: '-FRfliRI -sai? « n r -r*r * * - . - . 

. fiUlDO ALBERTI . , UMBERTO lENZ! 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI Or. spett.: 17 - 18,45 - 20,30 - 22,30 

SOSPESE TUTTE LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 

OGGI all' 

AMBASCIATORI 
Dopo l'indimenticabile interpreta
zione di « CABARET » più brava 
che mai ritorna « LIZA » in una 
nuova stupenda storia!! Una mera
vigliosa avventura che ogni donna 
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Per bocca del presidente, compagno Bastianelli, nell'ultima seduta 

L'assemblea regionale esprime 
la sua solidarietà ai friulani 

Un appello ai proprietari di roulottes marchigiani "<• Nel corso del Consiglio l'assessore 
Capodaglio ha risposto ad alcune interrogazioni sugli ospedali di Fermo e Porto S. Giorgio 

PESARO - Un comunicato della FLC 

Lo scalo marittimo anconitano il cui potenziamento è previsto dal PRG 

Un Piano Regolatore nato fra i cittadini 
ANCONA, 22 

Manca soltanto il visto del Commissario governa
tivo sul decreto di approvazione alla variante gene
rale ed il Piano regolatore di Ancona potrà essere 
Immediatamente operativo. Siamo alle battute tinali 
di un lungo iter burocratico — ina anche politico — 
iniziato circa tre anni orsono, quando tutte le forze 
politiche democratiche del Consiglio comunale appro
varono all'unanimità il progetto della « nuova » città, 
cll'ultima seduta del Consiglio prima dell'inizio della 
campagna elettorale amministrativa, nel 1973. 

Tra contraddizioni, ritardi e cedimenti, il vecchio 
centro-sinistra condusse avanti con lentezza la con
sultazione popolare. 

I Consigli di quartiere hanno esaminato accurata
mente le numerosissime osservazioni al Piano avan
zate soprattutto da privati, respingendone la grande 
maggioranza. 

Alla nuova Amministrazione tripartita è oggi il 
compito più arduo: realizzare concretamente quel 
Piano, giudicato da molti « buono », nel senso che 
permette una razionalizzazione — che in molte zone 
ha il carattere dell'urgenza — dell'assetto urbani
stico cittadino. Compito diiiicile, se gran parte dei 

quartieri cittadini sono « densi » di costruzioni, po
veri di spazio libero per il verde attrezzato e 1 nuo
vi servizi. 

Con il decreto di approvazione della variante 
generate al Piano — emesso dal presidente della 
Giunta regionale il 20 settembre — si è concluso 
l'iter procedurale seguito attivamente dall'assessore 
Mascino. 

In una nota stampa, il Comune « ringrazia l'ente 
Regione Marche per l'estrema sollecitudine con cui 
il decreto è stato emanato » e ricorda che « la va
riante generale era già passata al vaglio del Comitato 
urbanistico regionale senza subire modifiche o pre
scrizioni ». 

• Attraverso questo basilare strumento urbanistico 
— termina la nota stampa — l'Amministrazione co
munale, che ha già impostalo da tempo lo studio dei 
piani particolareggiati del sistema portuale — com
prendente il porto ed il porto interno — e delle zone 
produttive della Baraccola, può dare inizio ai piani 
di attuazione, dando priorità a quelli relativi agli 
insediamenti produttivi e ai piani frazionali, primo 
fra tutti quello di Poggio-Massignano ». 

Ad Ancona su iniziativa della Provincia 

Riunione per discutere 
i guai dell'Ente Fiera 

Intervenuti rappresentanti del Comune, della Camera di Commercio, della Cassa di 
Risparmio, dell Associazione industriali • Una riforma è ormai improcrastinabile 

ANCONA 

Un trofeo 
per giovani 
calciatori 

ANCONA. 22 
Nel quadro della festa del-

l'« Unità » del rione Tavcr-
nollc di Ancona (24-25-26 set
tembre) avrà luogo nel po
meriggio di domenica pros
sima la terza edizione del 
trofeo * Aldo Esposti » per 
giovani calciatori. Il trofeo 
— con prove individuali e per 
società — prevede esibizioni 
di abilità con il pallone cui 
potranno partecipare ragaz
zi nati non prima del 1963. 

Hanno inviato la loro ade
sione — l'iscrizione scade nel
la giornata di oggi, giovedì ~ 
cinque società calcistiche (di
lettanti ed anche il settore 
giovanile della U.S. Ancone
tana). 

Numerosi i premi ed i ri
conoscimenti. che verranno 
agognati sia ai singoli parte
cipanti. che alle società. 

Le prime due edizioni del 
trofeo « Aldo Esposti >) sono 
state vinte rispettivamente 
dalle società Piano San Laz
zaro e Virtus. 

ANCONA, 22 
Si giungerà finalmente ad 

una trasformazione dell'Ente 
Piera della Pesca di Ancona? 

L'Amministrazione Provin
ciale — che da tempo spinge 
per l'assunzione ,di misure in 
tale direzione — è riuscita a 
concretizzare un primo passo 
in avanti in attuazione di in
dicazioni prese all'unanimità 
dal Consiglio. 

Si è svolta, infatti, una pri
ma riunione fra enti fonda
tori (appunto come la Pro
vincia) dell'Ente Pjera per 
definire un piano di iniziative 
atte a potenziare ed a rilan
ciare le manifestazioni fieri
stiche. Quest'ultime, proprio 
da quest'anno sono divenute 
due: la tradizionale Fiera In
ternazionale della Pesca e la 
Campionaria. 

La Campionaria, almeno 
nelle intenzioni, doveva servi
re — di fronte al declino del
la rassegna dedicata alla pe
sca — a rivitalizzare, a ga
rantire una quota del lustro 
perduto all'Ente Fiera. Il ri
sultato non è stato brillante 
e. sopratutto, la Campionaria 
ha suscitato perplessità ed 
anche critiche in quanto si 
veniva ad insediare in campi 
già coperti nella regione da 
altre mostre. In questa fase 
di oscuramento e di deboli 
tentativi di ripresa dell'Ente 
Fiera, si è inserita l'iniziati
va dell'Amministrazione Pro
vinciale. avvalsasi del diritto 
di iniziativa spettante ad ogni 
ente fondatore. 

Alla prima riunione sono in
tervenuti rappresentanti di 
altri enti fondatori: l'assesso
re De Aneelis. per il Comune 

di Ancona, il prof. Ciaffi per 
la Camera di Commercio, lo 
avv. Piccinini per la Cassa di 
Risparmio, il dott. Valentino 
per l'Associazione Industria
li; hanno partecipato anche 
il presidente della Fiera del
la Pesca on. Castellucci. ed 
il direttore dott. Cacciari. 

La riunione è stata presie
duta dal compagno Nino Ca-
vatassi, vice presidente della 
Provincia. 

E' stato affrontato — ed 
era inevitabile — il problema 
relativo al Consiglio Genera
le dell'Ente Fiera, un proble
ma la cui soluzione è base 
prioritaria per ogni program
ma di iniziative. Infatti, per 
quanto possa apparire incre
dibile, tale Consiglio è sca
duto fin dal luglio 1973. Il 
Ministero dell'Industria e 
Commercio, nonostante le rei
terate sollecitazioni, ha rin
viato all'infinito l'emissione 
dell'apposito decreto. 

I convenuti hanno rilevato 
l'opportunità ni sanare in pri
mo luogo una simile situazio
ne anomala e pertanto si so
no impegnati a promuovere 
un'azione intesa ad ottenere il 
rapido rinnovo del Consiglio 
dell'Ente Fiera. 

Sono state inoltre abbozzati 
alcuni interventi, in conside
razione « della necessità — si 
legge in una nota dell'Ammi
nistrazione Provinciale — di 
dare alla Fiera di Ancona un 
ruolo che sia pari alle esi
genze moderne e che ne sot
tolinei la validità nei confron
ti e nell'ambito di un impro
crastinabile rilancio generale 
del settore della pesca e delle 
attività affini ». 

ANCONA. 22 
La tragedia delle popola

zioni friullane ha trovato eco 
e commossa partecipazione 
in Consiglio regionale. In 
apertura di seduta il presi
dente dell'Assemblea, on. Ba
stianelli, ha voluto esprimere 
a tutti i friuliani la solida
rietà del Consiglio e della 
gente marchigiana. 

« Solidarietà, cordoglio per 
le vittime — ha affermato il 
presidente — ma anche rin
graziamento a quanti, rifiu
tando il fatalismo catastrofi
co. si sono prodigati per al
leviare le sofferenze dei friu
lani e per garantire un mi
nimo di funzionalità ai ser
vizi di prima necessità. E' ne
cessario che tale mobilitazio
ne di massa si allarghi sem
pre più e si rafforzi investen
do tutte le articolazioni dello 
stato democratico. 

« La tragedia friulana — ha 
proseguito Bastianelli — ha 
assunto dimensioni nazionali: 
investe tutto il popolo e l'in
tero territorio del nostro pae
se. Siamo di fronte ad una 
calamità eccezionale, tutta
via non è con la rassegnazio
ne e l'impotenza che si può 
far rinascere la società friu
lana. In tutti questi mesi. 
notevole è stato lo sforzo 
compiuto per far fronte alla 
emergenza, dobbiamo però re
gistrare incertezze, ritardi. 
mancanza di coordinamento 
che in molti casi hanno limi
tato seriamente la portata de
gli aiuti e delle provvidenze. 
Il nuovo e grave sisma, rende 
pertanto inderogabile l'ado
zione di ulteriori misure ade
guate alla gravità del mo
mento ». 

A tale riguardo Bastianelli 
ha sottolineato come un ruo
lo di primo piano debba es
sere svolto dall'istituto regio
nale. in stretta collaborazione 
con i sindaci, con i rappre
sentanti dei vari Enti locali. 
con le forze politiche demo
cratiche. Il presidente del 
Consiglio regionale ha con
cluso il suo intervento ga
rantendo che la Regione Mar
che, secondo quanto attuato 
da altre Regioni, continuerà 
la sua opera di solidarietà. 
ponendo in atto tutte quelle 
misure che si renderanno uti
li e necessarie. Bastianelli ha 
fatto appello a tutti i proprie
tari di roulottes marchigiani, 
perché i loro mezzi siano 
messi a disposizione delle po
polazioni terremotate. 

Sono intervenuti per atte
stare la solidarietà dei loro 
gruppi consiglieri Righetti 
(PSD, Lucconi (DC), Roma-
nucci (PCI). 

I lavori del'assemblea sono 
proseguiti con la risposta del
l'assessore alla Sanità Capo
daglio alle interrogazioni dei 
consiglieri Paolucci e Todisco 
(destinazione posti-letto degli 
ospedali sanatoriali) e del 
consigliere Ramazzotti sulla 
costituzione del consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti di Fermo e Por
to S. Giorgio. 

Nel corso della seduta, il 
presidente del Consiglio re
gionale ha svolto una ampia 
analisi dell'attività svolta in 
un anno dall'ufficio di presi
denza. Nella sua relazione, at
tenta e dettagliata. Bastia
nelli ha svolto considerazioni 
anche sulla funzionalità e la 
organizzazione dell'ufficio 

«L'impegno di questo uffi
cio di presidenza — ha det
t o — è stato quello di rispet
tare fedelmente lo statuto 

che assegna all'Assemblea am
pi poteri in materia legisla
tiva e amministrativa e im
portanti funzioni di control
lo democratico dell'attività 
dell'esecutivo. Nello statuto è 
stato delineato un Consiglio 
forte in quanto titolare della 
potestà legislativa. la quale 
per essere efficace nella socie
tà regionale deve essere ade
guata alla realtà marchigia
na e ai suoi bisogni. 

«Ecco, quindi — ha conclu
so Bastianelli — i poteri di 
indagine, i collegamenti con 
la società civile, in particola
re con gli Enti locali, con le 
organizzazioni sindacali, con 
le varie formazioni sociali ». 

Su questa attesa relazione. 
per orientamento dei capi
gruppo. il dibattito è stato ri
mandato 

Gravi 
per i mutui 

alle cooperative 

Incontro dei rappresentanti provinciali della Lega 
delle COOP., dell'Unione COOP e della F.L.C. 

PESARO. 22 
Il grave ritardo (oltre 

sei mesi) del Ministero dei 
Lavori Pubblici in ordine 
all'emissione dei decreti di 
assegnazione definitiva dei 
mutui a sostegno dell'edi
lizia residenziale pubblica 
cooperativistica ai sensi 
della legge n. 865 e dei de
creti anticonginturali —-
che mette in pericolo l'at
tività di migliaia di can
tieri in tutto il paese — 
è stato denunciato dai rap
presentanti provinciali del
la Lega delle cooperative. 
dell'Unione cooperative e 
della Federazione provin
ciale Lavoratori delle Co
struzioni (CGIL CISL-UIL). 
che si sono incontrati a 
Pesaro. 

Per comprendere l'im
portanza del problema di 
battuto basti pensare che 
nella sola provincia di Pe
saro e Urbino la coopera
zione libera e associata ha 
in corso di esecuzione cir
ca 1000 alloggi in cantieri 
che occupano oltre 600 la
voratori. 

I partecipanti all'incon
tro hanno convenuto di 
promuoverne un altro a li
vello regionale, esteso ad 
altri organismi e associa
zioni interessate all'edili
zia residenziale pubblica. 
per concretizzare una se
rie di iniziative che nel 
breve periodo debbono con
sentire: 

£ } l'immediata firma dei 
" decreti di concessione 

dei mutui da parte del Mi
nistero dei Lavori pubbli
ci (CER): 

A l'accreditamento da 
^ parte del Ministero 
dei Lavori pubblici, d'in
tesa con il Ministero del 
Tesoro, agli istituti di cre
dito dei contributi sul pre
finanziamento ai sensi del 
2. comma art. 16 della leg
ge 166/1975; 

A la riduzione dei tempi 
relativi alla istruzio

ne delle pratiche da par
te degli istituti di credito 
e la concessione dei pre
finanziamento a tasso a-
ge volato; 

fik un intervento della Re-
gione teso a ridurre i 

tassi di interesse sul pre
finanziamento dei mutui e 
in prospettiva un interven
to finanziario nel campo 
dell' edilizia residenziale 
pubblica. 

L'importanza che nel ri
lancio economico riveste 
l'attività cooperativistica — 
si legge nel comunicato e-
messo al termine dell'in
contro dalla segreteria pro
vinciale della FLC — non 
è soltanto una giusta ri
vendicazione. ma una scel
ta politica obbligata a fron
te della pressante richie
sta di abitazioni a basso 
costo che emerge dai la
voratori e alla quale il go
verno e gli enti preposti 
non hanno finora saputo 
dare una giusta risposta. 

Iniziative al riguardo del Comune e della Provincia di Ancona 

La mole Vanvitelliana 
monumento da salvare 
L'odissea degli ultimi 2 secoli: da carcere a magazzino tabacchi attraverso nume
rose tappe intermedie • Nel 1958 gli ultimi scempi del meraviglioso piazzale interno 

La Mole Vanvitelliana ad Ancona, un'immagine della corte interna 

ANCONA. 22 
Uno dei più belli ed in:e-

ressanti monumenti artistici 
delle Marche, la Mole Van
vitelliana di Ancona, è ora
mai ridotta e degradata da 
molti anni (troppi anni) ad 
una gigantesca boa del por
to, adibita nei suoi immensi 
spazi interni a deposito per 
tonnellate di tabacco grezzo 
della Manifattura tabacchi di 
Chiara valle. 

! Non è questo veramente il 
primo caso, nel nostro pae
se di degradazione e scempio 
del nostro patrimonio artisti
co e monumentale, ma l'odis
sea dell'edificio al Mandine-
chio ha del paradossale. 

Quello della Mole ancone
tana è stato sempre un lun
go calvario. 

Un sistematico sabotaggio. 
in poco più di due secoli, ha 
arrecato alla costruzione dan-

Iniziativa del Comune e dell'università di Macerata 

Un'esperienza costruttiva a Fermo : 
71 gli stranieri al corso di lingue 

Dei partecipanti 31 hanno ottenuto l'attestato di profitto - Un mese di studio alternato a manifesta
zioni culturali e ricreative - Tra le altre attività estive I T «Campo Musicale Internazionale» 

In lotta ad Ancona 
i lavoratori 

dell'Azienda servizi 
ANCONA. 22 

Ad Ancona i lavoratori del
l'Azienda servizi acqua e gas 
sono scesi in lotta, bloccando 
il lavoro straordinario. Pro
babilmente verranno program
mate alcune ore di sciopero. 

I dipendenti protestano con
tro l'aumento del prezzo del 
metano, proposto dalla SNAM. 

Convegni di studio 
^ a Tolentino 

TOLENTINO, 22 
Avranno luogo a Tolenti

no. organizzati dalla Federa
zione comunista di Macera
ta. tre convegni di studio, 
cui parteciperanno ammini-
str«tori pubblici e dirigenti 
comunisti, sui temi: «Finan
za locale e finanza pubbli
ca» (venerdì 24. partecipa 
R o m u a l d o Clementoni); 
«Comprensori e deleghe del
le funzioni amministrative» 
(martedì 28. Giuseppe Cer-
quetti e Marcello Stefanini >: 
a Riforma e democratizzazio
ne dello Stato. Attuazione 
della 382» (lunedi 4 ottobre, 
Giorgio De Sabbata). 

Sono nate a Pesaro e Urbino, per volontà degli Enti locali, le unità socio-sanitarie 

I comuni non attendono passivamente la riforma 
T\\ TEMPO abbiamo affer-
*^ mato che uno degli ele
menti fondamentali per con
tribuire dal basso all'attuazio
ne della riforma sanitaria e 
per il piano sanitario regiona
le. è raggregazione volontaria 
degli enti locali per la gestio
ne dei servizi a livello del ter
ritorio. Volontaria, perché 
non c'è ancora la legge regio
nale per la loro istituzione e 
perché sarebbe stato un er
rore attendere passivamente 
la definizione dell'assetto ter
ritoriale. 

Di fronte a questa esigenza 
11 PCI e il PSI hanno porta
to avanti un'iniziativa nella 
provincia di Pesaro e Urbino 
culminata con la costituzione 
di sette comprensori, che poi 
saranno le future unità socio
sanitarie locali. 

A ciò si è giunti attraverso 
nove conferenze comprenso-
riali. nelle quali seno stati 
posti al centro del dibattito i 
contenuti della riforma e le 
prime linee del piano sani
tario regionale, indicando co
me sol inone obbligata la co
stituzione delle aggregazio
ni f., comuni e province, la 
Jlfti&ne degli enti ospedalieri 

in funzione delle ipotesi avan
zate dalle prime linee regio
nali e la ristrutturazione del 
settore psichiatrico attraver
so il superamento dell'istitu
to manicomiale ed il suo de
centramento nel territorio, in 
particolare per tutti quei ri
coverati che non hanno nul
la (e sono molti) a che ve
dere con la psichiatria. Ci 
riferiamo ai cronici, agli an
ziani. agli emarginati dalla 
società e a tutti coloro che 
sono confluiti nel manicomio 
in mancanza di strutture al
ternative. 

Dall'insieme di queste ini
ziative dei due partiti, a cui 
ha fatto seguito l'azione po
sitiva dell'Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbi
no di promozione e di coor
dinamento delle prime mani
festazioni, si è pervenuti al
la costituzione di sei consor
zi socio-sanitari che insieme 
al comprensorio di Pesaro 
rappresentano la compiuta 
aggregazione territoriale dei 
67 comuni della provincia. 
Comprensori che potranno es
sere individuati come le co-
rie locali che avranno le se-
stituende unità socio-sanità-
di a Pesaro, Fano, Fossom-

brone. Cagli. Urbino. Mace
rata Feltria e Novafeltria. 

Un'iniziativa, quindi, che ri
teniamo possa essere di rife
rimento a tutta la regione 
anche se ha bisogno di es
sere meglio strutturata e ul
teriormente definita e perfe
zionata specie per quanto ri
guarda la sensibilizzazione 
delle popolazioni, coinvolgen
do tutto il patrimonio cultu
rale e professionale, anche 
degli atenei marchigiani, per 
un arricchimento a livello 
delie nuove aggregazioni di 
tutta la tematica che ci sta 
di fronte. 

Siamo anche consapevoli 
che l'aver raggiunto certi ri
sultati partendo dal basso at
traverso la più ampia parte
cipazione. non deve farci di
menticare. oggi più di ieri. 
l'azione nei confronti del go
verno centrale per l'immedia
ta attuazione della riforma 
sanitaria (una ventina di ar
ticoli della riforma seno già 
stati esaminati ed approvati 
dalla commissione preposta 
prima delle elezioni del 20 
giugno). Riteniamo, infatti. 
che il nuovo governo non può 
piti rinviare questo spinoso 
problema la cui soluzione, ol

tre ad essere una risposta 
alla legittima aspettativa dei 
cittadini, rappresenta uno 
dei problemi caratterizzanti 
dell'attuale crisi che attra
versa il Paese. 

La Regione da parte sua 
dovrà ugualmente essere sol
lecita a tradurre le prime 
linee del piano sanitario re
gionale, ed inoltre dovrà por
tare a rapida soluzione al
cuni problemi ormai impro
rogabili: la legge per la for
mazione e la riqualificazione 
del personale sanitario non 
medico: la legge per la for
mulazione del prontuario far
maceutico a cui dovranno fa
re riferimento i medici nel-
l'assegnare le terapie al fi
ne di eliminare i tanti spre
chi di medicinali: la legge di 
attuazione dei consultori fa
miliari: la normativa di at
tuazione della legge 148 per 
il tempo pieno dei medici 
ospedalieri: tradurre In pra
tica l'esigenza, più volte di
scussa nei vari organismi 
della Regione, di organizza
re le fusioni degli enti ospe
dalieri sulla base delle pri
me linee che hanno indivi
duato nelle Marche 21 unj-
tà locali alle quali dovranno 

corrispcndere adeguati pre
sidi ospedalieri. Il che signi
fica che molti enti ospeda
lieri dovranno fendersi inte
grandosi nei servizi per supe
rare insufficienze ed evitare 
sprechi creando nel contem
po servizi più idonei a dispo
sizione dei cittadini. 

Questi punti rappresentano 
l'immediato programma, per 
la cui realizzazione dovranno 
impegnarsi le forze politiche 
e sindacali nonché gli enti lo
cali assieme alle popolazioni. 
Iniziativa che dovrà avere 
sempre più una dimensione 
regionale: ciò sarà tanto più 
possibile quanto più si rea
lizzerà un coordinamento sui 
piano politico ed una mag
giore presenza e peso deci
sionale da parte degli enti 
locali. 

Attorno a questa esigenza 
delle aggregazioni di Comu
ni riteniamo occorra anche 
un intervento della Giunta 
regionale nella consapevolez
za che ogni passo fatto in 
questa direzione, è un contri
buto per accelerare i tem
pi del piano sanitario regio
nale. 

Elmo Del Bianco 

I FERMO. 22 
Il corso di lingua e lette-

j ratura italiana per stranieri 
i ha costituito anche per que-
i sfanno una delle più interes

santi manifestazioni dell'esta
te fermana, 

L'iniziativa, organizzata dal 
Comune in collaborazione con 
la facoltà di lettere dell'Uni
versità di Macerata, ha regi
strato la presenza di 71 stu
denti (50 nel 1975) provenien
ti da Francia, Austria, Ger
mania, Inghilterra, Scozia, 
Lusseburgo. Jugoslavia. Spa
gna. Polonia. Brasile. Giap
pone. 

Il corso è durato circa un 
mese: i partecipanti hanno al
ternato io studio alle attivi
tà balneari (tempo permetten
do) a gite turistiche e a ma
nifestazioni culturali di vario 
genere, organizzate sia dal 
Comunp che dalla azienda di 
soggiumo e turismo. Le le
zioni di lingua, svolte con 
l'ausilio del laboratorio lingui
stico dell'Istituto Tecnico 
« Montani /> sono state cura
te dalle professoresse Ber- i 
dini. Palernii Di Nono. j 

Il prof. Cuminetti ha diret- ! 
to il seminario sul teatro e j 
lo spettacolo contemporaneo: 
il prof- Barbieri sulla storia j 
dell'arte; il prof. Vaientini j 
sulla letteratura contempora- j 
nea la prof. Scarin sulla geo-
grafia antropica e il prof. No- I 
vacco quello di storia e istitu- i 
zioni politiche dell'Italia mo- I 
derna. Il corso è stato coor- , 
dinato dal preside della fa- | 
colta di lettere dell'Universi
tà di Macerata, prof. Avesa-
ni. coadiuvato nel lavoro di ! 
segreteria e di organizzazio- j 
ne da Furio Pieragostlni. | 

L'Amministrazione comuna- j 
le di Fermo, cui l'iniziativa è i 
costata circa 5 milioni, ha 
cercato in tutti i modi di apri
re un contatto più profondo 
dello scorso anno tra parte
cipanti e popolazione facen
do del corso un motivo di 
avvicinamento umano e socia
le. oltre che culturale. I ri
sultati sono stati più soddisfa
centi che non in passato, dal 
momento che molti giovani 
hanno colto l'occasione per 
stringere amicizie e passare 
serate insieme. Il prestigio 
che simile iniziativa offre al 
turismo fermano non va scis
so dalla serietà del corso in 
quanto tale: basta dire che 
dei 71 partecipanti solo 31. al 
termine hanno ottenuto l'atte
stato di profitto inerente il 
coreo di iscrizione. 

Facendo un bilancio delle 
altre attività che hanno avu
to maggior risalto nell'esta
te fermana. non si può inol
tre passare sotto silenzio 1*8. 
Campo Musicale Internazio
nale che ha portato a Fermo • 
decine di cultori e di inse- ] 
gnanti di musica che sotto la 
guida di esperti internaziona
li si sono aggiornati sulle più 
recenti metodologie didattiche 
e di pratica musicale amato
riale. 

Molto felice, inoltre, è stata 
anche la presenza a Fermo 
del gruppo di studenti del 
Lussemburgo, ospitati nel
l'ambito di uno scambio euro
peista tra una scuola di Fer
mo e una della città del Be-
nelux. 

Sarà presentato oggi ad Ancona 

Libro sul movimento 
operaio marchigiano 

Il volume di Giuseppe Barbalace sarà illustrato 
dal professor Anselmi dell'Università di Urbino 

ANCONA. 22 
Questa sera, giovedì, alle ore 17. presso i locali della 

Federazione Telefonici di Ancona, avrà luogo la presen
tazione. con successa o dibattito, del libro di Giuseppe 
Barbalace « Fabbrica e partito socialista negli anni no
vanta ». e II caso delle Marcile ». 

L'iniziativa culturale, è stata organizzata dalla Fon
dazione Giacomo Brodolini. con l'adesione della federa
zione provinciale CGIL-CISL UIL. 

Il volume già recensito da diversi organi di stampa. 
sarà presentato dal prof. Sergio Anselmi. incaricato di 
Storia economica all'università di Urbino. Le conclusioni 
del dibattito verranno tratte dal dott. Valenano Giorgi. 
segretario nazionale della Federazione Lavoratori dell<-
Costruzioni. 

L'opera storiografica costituisce un prezioso contributo 
per la conoscenza e Io studio delle vicende e della storia 
del movimento operaio marchigiano: esso presenta oltre
tutto un interesse particolare, in quanto non è stato con
cepito e realizzato secondo i canoni della ricerca stono 
grafica tradizionale, ma è il risultato di un'operazione Ji 
ricerca * dal basso » attraverso l'esame dei documenti ».» 
dei giornali operai dell'ultimo decennio del secolo scorso. 

Approvato dal Consiglio provinciale 

Ordine del giorno sullo crisi 
del contiere navale di Ancona 

Le maestranze richiedono immediatamente la con
vocazione del Comitato nazionale per la cantieristica 

ANCONA. 22 » CHI in tempo celere dei lavori 
Il Consiglio provinciale d- di potenziamento e di ricon 

Ancona ha approvato all'una- versione del complesso anco-
nimità nella seduta di ieri un • netano. ivi compresa l'offici-
ordme del giorno sulla situa I na meccanica, per metterlo in 

grado di realizzare prodotti 
concorrenziali >ul piano na
zionale ed ioternazionale; 
l'impegno da parte dei par
lamentar; della regione ad 
adoperarsi perché le esigcn-

| ze dei marchigiani siano a-
scoltate in sode governativa e 
a vigilare affinché altri biso
gni ed altre urgenze (Friuli. 
n.d.r.) non inducano il potere 
centrale all'errore, purtroppo 
ricorrente, di poni mano ope
rando tagli in altri settori e 
nel caso rpeofic-o nel piano 
Finmare ». 

All'inizio l'ordine del gior
no rilevava i gravi pericoli 
che incombono >%ul cantiere 
navale di Ancona « in conse
guenza della ridotta capacità 
concorrenziale derivante dai 
ritardi tecnologici che lo ren
dono particolarmente vulnera
bile nel momento di crisi del 
settore ». 

zione al cantiere navale, mi
nacciato di ridimensionamen
to. Il documento è stato vota
to dopo un dibattito, aperto 
dal presidente Bonoli, cui han
no partecipato Giorgini (PCI). 
Giraldi (DC) ed il vicepresi
dente compagno Nino Cava-
tassi. 

Il Consiglio provinciale — 
dice fra l'altro l'ordine del 
giorno — sottolinea e fa prò 
prie le richieste delle mìe-
stranze volte ad ottenere la 
con\'ocazione immediata del 
Comitato nazionale per la can
tieristica. onde affidare a ta
le organismo l'esame ed il 
controllo della elaborazione 
politica delle scelte e dei pro
grammi produttivi in tutto il 
territorio nazionale, che non 
possono prescindere da un ri
lancio del settore e da un'equa 
distribuzione delle commesse 
fra tutti i cantieri; il rilan-

ni irreparabili, snaturando in 
certi casi l'originale struttura 
architettonica. 

L'imponente edificio non 
ha mai avuto moita fortuna: 
commissionato dal papa Cle
mente XII all'architetto Lui
gi Vanvitelli, per migliorare 
lo sviluppo dei commerci e 
delle attività portuali, già al
l'inizio dello scorso secolo il 
progetto iniziale fu deturpa
to. circondando quasi per in
tero il perimetro pentagona
le della Mole con una lunga 
scogliera. Questa banchina di 
cemento, con il passare de
gli anni ha poi sempre più 
« abbracciato » la costruzione 
dandole una dimensione e 
uno stile non congeniale e 
chiaramente posticcio. 

In seguito, gli utilizzi fu
rono dei più vari: fu adope
rata come sede carceraria, co
me magazzino generale, poi 
nel 1884 come raffineria del
lo zucchero e, in ultimo, dal 
1940 tutto il complesso è adi
bito a magazzino di tabacchi. 

Proprio la Manifattura Ta
bacchi. nel 1958, completò 
con un assurdo e incredibile 
progetto l'opera di lento, ma 
inesorabile massacro: in quel
l'anno, infatti, per consenti
re l'apertura di portelloni 
per l'aerazione di locali sot
terranei, si decide l'abbassa
mento del meraviglioso piaz
zale interno di circa due me
tri. Tutte queste operazioni, 
di vera e propria demolizio
ne, furono compiute all'insa
puta. e senza alcuna autoriz
zazione del Ministero alla 
Pubblica Istruzione e della 
Sovraintendenza ai monu
menti delle Marche. 

La Mole era stata sino al 
1937 di proprietà comunale. 
ma in quell'anno il possesso 
fu alienato e il tutto andò a 
far parte dell'Amministrazio
ne Demaniale dello Stato. In 
ó0 anni di gestione, come si 
può anche constatare da una 
superficiale ricognizione al 
Mandracchio. si sono opera
te trasformazioni inaudite 
(anche in cemento armato) 

La Mole, e ritornata pre
potentemente alla ribalta 
della cronaca cittadina, per 
le numerose iniziative e ap
pelli di Enti, organizzazioni 
che si propongono di salvar
la dalla rovina indiscrimina
ta. restaurarla, e quindi adat
tarla ad un uso più consono 
al suo valore storico e archi
tettonico. 

Il Comune di Ancona, or
mai da vari anni, è impe
gnato al recupero dell'opera. 
ed esercita pressioni al Mini
stero delle Finanze, perché la 
svincoli e la restituisca al più 
presto alla città. 

Difficoltà burocratiche, ri
tardi, hanno sempre riman
dato concrete trattative tra 
le parti, ma il Comune do
rico ed in particolare l'asses
sore Pacetti. intendono ri
prendere sollecitamente i con
tatti per «espropriare» la 
costruzione e «reinventarla» 
come centro art isti co-cultu
rale a disposizione di tutti i 
cittadini. 

i Nel 1971. si ventilò l'ipotesi 
j di uno scambio tra Comune 

e ministero: l'amministrazio
ne comunale avrebbe dovuto 
cedere un terreno per l'edi
ficazione di un nuovo depo
sito. e il ministero sarebbe 
stato disposto a traslocare. 

Ora sembra tutto fermo. 
anche se !a Provincia e 11 
Comune non si sono affatto 
rassegnati e sono tornati al
la canea per rivendicare un» 
più giusta e decorosa utiliz
zazione del monumento. 

Da più parti, si sottolinea 
da tempo, che il complesso 
potrebbe diventare quel con
tro culturale, che Ancona «I» 
anni rivendica. 

In vane occasioni il presi
dente della Provincia e l'as
sessore Gentili hanno soste
nuto che una volta sbloccata 
la disputa con Roma, la Mo
ie potrà divenire sede di mu
sei. di manifestazioni, in ge
nerale, un polo di riferimen
to per la cultura della citta 
e della regione. 

Sono proposte ed iniziative 
niente affatto astratte, che 
vanno portate avanti con de
cisione, per « riappropriarsi » 
di un ambiente che appartie
ne alla città e che va goduto 
da tutti i cittadini, che per 
troppi anni lo hanno inteso 
come un anonimo magazjfr 
no. al pari quas< di un gì-

| gantesco scatolone con den
tro tonnellate di tabacco. 

m . nnftj* 
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PERUGIA - Gli organismi saranno eletti direttamente dai cittadini il 27 e il 28 novembre 

I consigli circoscrizionali, un passo 
verso un diverso assetto al Comune 
Conferenza-stampa della Giunta - Continua la vergognosa campagna imbastita dalla « Nazione » 
contro le amministrazioni comunali umbre • L'impegno del Comune per una migliore utilizzazione 
del personale • Interventi di Menichetti e Balucani • Limiti nella struttura interna e ritardi da colmare 

Per risolvere in modo positivo la crisi aperta al Comune 

Urgente a Foligno un serrato 
confronto tra tutti i partiti 

Grave, secondo il PCI, la scelta del PSI - I problemi su cui occorre imba
stire vn ampio dibattito - L'esigenza di verifiche e di riflessioni critiche 

L'Iniziativa della seziona socialista di Foligno che 
ha portato all'uscita dalla giunta comunale degli «IBBÌ-
eorl di quel partito, la situazione che questa Iniziativa 
ha determinato, i problemi ad essa connessi, sono stati 
i temi al centro del dibattito sviluppatosi nel corso di 
un attivo comunale del nostro partito svoltosi a Foligno 
lunedi scorso. v 

Al termine dell'attivo è stato approvato un docu
mento nel quale II nostro partito esprime te sue valuta
zioni sulla vicenda e sulle risposte politiche che questa 
esige. 

Riportiamo di seguito II testo Integrale del documento. 

s FOLIGNO, 22 
L'attivo comunale del 

PCI ritiene che l'apertura 
della crisi di Giunta pro
mossa dal PSI costituisce 

• un fatto grave e per certi 
, aspetti Irresponsabile pro

prio oggi in una situazio
ne grave a livello econo
mico, morale e culturale 
che pesa ogni giorno di 
più sulle condizioni di vita 
delle masse popolari e che 
rischia di portare alla pa
ralisi le istituzioni demo
cratiche e In primo luogo 
gli Enti locali. 

Il PCI si è sempre fatto 
promotore e sempre è sta
to disponibile al dibattito 
aperto e franco fra tutte 
le forze politiche e in spe
cial modo con 1 compagni 
socialisti su tutti l temi 

• e problemi della comunità 
nazionale e locale. E' al
l'interno di questo dibatti
to che il PCI ritiene si 
debbano ricercare verifi
che, processi autocritici. 
soluzioni del problemi: 
senza strumentalizzare a 
questo fine la paralisi del
le istituzioni. 

La crisi che attraversa 
il Paese ha visto strategie 
e proposte politiche diver
se per la risoluzione dei 
bisogni delle masse popo
lari e per la costruzione di 
una società più democra
tica e più giusta. Proprio 
su questo, sulle strategie 
politiche e sui contributi 
delle varie forze democra
tiche alla risoluzione dei 
problemi della comunità. 
si è registrata la diver

genza fra noi e i compa
gni socialisti. 

La nostra strategia, che 
anche qui e in questo mo
mento riproponiamo fa
cendo ogni sforzo teso al
la mobilitazione di tutte le 
energie, è quella di co
struire l processi necessari 
e possibili che possano far 
esprimere tutti i contri
buti costruttivi delle for
ze democratiche, sociali. 
economiche, delle energie 
organizzate e non organiz
zate presenti nel nostro 
territorio. 

In tal senso riteniamo 
aperto il dibattito sul te
mi centrali che già hanno 
costituito momento ag
gregante fra tutte le for
ze politiche e su questi 
intendiamo accentrare i 
nostri sforzi con maggio
re ampiezza, profondità e 
incisività: essi sono costi
tuiti: 

— dalla crisi finanziaria 
del deficit del bilancio del
lo Stato e degli Enti Lo
cali; 

— dal problema dell'oc
cupazione. e lo sviluppo 
delle piccole e medie im
prese collegate al polo del
le Officine Grandi Ripa
razioni e dell'Umbria Cu
scinetti: 

— dalla disoccupazione 
giovanile; 

— dall'agricoltura e dai 
necessari provvedimenti 
quali l'associazionismo, la . 
irrigazione, la zootecnia 
ecc.. 

— dalla piena attivizza-
zione del Consorzio della 

Sicurezza Sociale nel qua
dro della riforma sanitar.a 
nazionale; 

— dalla direzione politico-
amministrativa di tutti gli 
enti territoriali (Comune, 
Comprensorio. Comunità 
Montana. Azienda di Sog
giorno. Ospedale. I.R.C.A., 
Società per Azioni, Offi
cine Sanitarie). 

Un discorso immediato 
e un processo generale di 
crescita intendiamo porta
re avanti per allargare la 
base del potere e per co
struire da qui la rifonda
zione democratica dello 
Stato: opereremo per la 
piena attivizzazione dei 
Consigli di quartiere e di 
tutte le altre forme di de
mocrazia di base, perchè 
da qui vadano avanti i 
processi unitari raggiunti. 
gli unici capaci di far fa
re un salto di qualità al
l'Ente Locale nella dire
zione della funzione di 
sintesi della democrazia e 
della costruzione del nuo
vo modello di sviluppo. 

Su questi temi, sulla ca
pacità di costruire una 
realtà nuova il PCI verifi
cherà il proprio interven
to. aperto a tutti i proces
si autocritici che permet
tano di superare I nostri 
limiti e l nostri ritardi: li
miti e ritardi che si mi
surano più su di una li
nea. divenendo così con
tributo costruttivo di tutta 
la nostra organizzazione 
alla crescita dell'intera co
munità. 

L'Attivo chiama le or
ganizzazioni di Partito e 
tutti i militanti all'inizia
tiva politica affinché il 
dibattito abbia l'ampiezza 
necessaria per raccogliere 
tutti i contributi possibili, 
affinché gli sbocchi della 
crisi siano adeguati alle 
potenzialità esistenti e ca
paci di rispondere ai biso
gni della collettività. 

L'esigenza di una nuova organizzazione dell'attività venatoria 

Non più rinviabile l'approvazione 
di una legge-quadro per la caccia 

A colloquio con Alvaro Valsenti, presidente del Comitato provinciale della caccia 
di Terni — I positivi risultati ottenuti dal centro d'allevamento di Villalago 

TERNI, 22 
Il malcontento sempre più 

diffuso tra i moltissimi cac
ciatori e una evidente confu
sione nelle informazioni e nel
la stessa organizzazione della 
attività venatoria tra territo
ri diversi seno gli aspetti più 
evidente della situazione nel 
mondo della caccia. I proble
mi molteplici e complessi. 

In provincia di Terni ci so
no circa 23.000 cacciatori per 
una superficie di 2.122 chilo
metri quadrati. Peraltro l'au
mento del numero dei caccia
tori è ormai cominisurabile 
ad una media di 800 unità 
annue. Molti i motivi di que
sto fenomeno: tra l'altro ca
renza di alternative ricreati
ve e di impianti per la pra
tica di altre discipline spor
tive. ritmi della vita nella 
città e del lavoro in fabbrica 

che provocano la necessità di 
un contatto con la natura. 

Ci sono delle vie di 
uscita? 

« E' certo necessaria — af
ferma Alvaro Valsenti. Pre
sidente del Comitato provin
ciale della caccia di Terni — 
una nuova legge quadro ed 
una legge regionale adeguata 
e rispondente alla situazione 
umbra; attraverso tale legi
slazione si dovrà intervenire 
sia sui problemi del territo
rio (superando il riservismo 
privato o consorziale), che 
sia quelli della selvaggina 
(creazione di oasi, parchi per 
rifugio e sosta della selvag
gina. creazione di zone di ri
popolamento e cattura). Tut
ti elementi essenziali oltre a 
quello della vigilanza, presen
te ed efficace». 

Per quanto riguarda la 
nostra spacifica situazione 
locale come vi siete moni? 

« A Terni abbiamo lavora
to per dare risposte a diversi 
problemi ottenendo anche ta
luni primi risultati positivi. 
Si pensi ad esempio al cen
tro di allevamento di Villa-
lago che ha già prodotto cir
ca 1000 pernici e nel 1977 pro
durrà circa 10 000 fagiani o 
all'intensificazione della vi
gilanza svolta ora da 9 guar
die (altre 4 saranno assunte 
prossimimenie). la creazione 
di zone 52 e di altre 2 oasi 
e la riduzione del territorio 
riservato con il ritiro delle 
concessioni a 9 riserve». 

to di raggiungere un accor
do interregionale per il cen
tro Italia per un tesserino 
unico e l'uniformità dei ca
lendari. Tali obiettivi sono 
stati parzialmente raggiunti. 
E' comunque significativo che 
si sia ottenuta la libera cir
colazione con unico tesserino 
tra le Regioni Umbria, Tosca
na. Emilia Romagna e la pro
vincia di La Spezia tra le 
quali è stato fissato un uni
co tesserino e unico calen
dario ». 

« Va cosi promosso ogni im-

fiegno per l'approvazione del-
a legge quadro con procedu

ra d'urgenza in modo da ave
re il prossimo anno la nuova 
normativa che affermi tra 
l'altro la caccia per speci pre
senti e mature, e l'apertura 

uguale in tutto il territorio e 
in questo contesto stabilisca 
l'apertura anticipata alla pri
ma decade di agosto e per 
la selvaggina stanziale a me
tà settembre ». 

Cosa ne pensi del rinvio 
da parte del Governo del
la Legge regionale sulla 
caccia? 

« La Regione esaminerà 
questo provvedimento e de
ciderà autonomamente l'at
teggiamento da assumere. Per 
quanto ci riguarda dobbiamo 
confermare intanto la piena 
validità del calendario vena-
torio e dei tesserini rispetto 
ei quali il Consiglio dei mi
nistri non fa nessuna osser
vazione circa la validità». 

TERNI - Deciso dal Direttivo provinciale 

Il 2 ottobre la conferenza 
d'organizzazione della CGIL 

Non credi ti* 
ria un'atiOfM più vasta • 
coordinata? 

per superare 1 campanilismi 
la Regione Umbria ha tenta-

TERNI, 22 
Si terrà il 2 ottobre la con

ferenza di organizzazione pro
vinciale della CGIL: lo ha 
deciso il direttivo provinciale 
che si è riunito nel giorni 
scorsi, in due sedute distinte, 
per discutere i problemi del
la ripresa dell'attività sinda
cale dopo la pausa estiva. 

In questi giorni, intanto. 
sono previste le riunioni dei 
comitati comprensoriali della 
CGIL (oggi si riunisce il co
mitato di zona di Narni, il 
21 il comitato di Amelia, il 
22 di Orvieto e 11 25 di Terni) 
per approfondire il discorso 
sulla applicazione dei con
tratti, per andare a una rie-
laborazlone della piattafórma 
provinciale ed alla definizione 
delle piattaforme zonali. 

E* questo il contributo che 
la CGIL intende dare alla 
ridiscussior.e sulla linea sin
dacale In Umbria e che quin
di verrà portata in sede di 
federazione unitaria. Nel con
tempo verrà portata avanti 
una verifica sullo stato delle 
strutture organizzative 

Dalle duo riunioni del diret
tivo CGIL è emersa con chia
rezza la linea di condotta 
che caratterizzerà l'azione 
e l'iniziativa del sindacato 
nelle prossime settimane e 
nel prossimi mesi. 

II direttivo ha confermato 
la validità della linea delle 
conferenze di produzione (so
no in programma la seconda 
conferenza della « Terni » 
sulla siderurgia, la conferen
za della chimica e la confe
renza dei servizi), che do
vranno permettere di entra
re nel merito delle questioni 
economiche e produttive prin
cipali della nostra provincia 
e di aprire delle vertenze 
aziendali. 

In particolare le conferen
ze di servizio non solo do
vranno approfondire la linea 
a proposito della ristruttura
zione della macchina pubbli
ca ma dovranno essere mes
se in relazione alla prossima 
scadenza contrattuale per i 
lavoratori del pubblico im
piego (che interesserà, in 
provincia di Terni, circa set
temila lavoratori). 

II direttivo CGIL ha an
che verificato la posizione 
del sindacato sulle questioni 
centrali d^lla « Terni » e 
della chimica. A proposito 
della maggiore azienda um
bra si è riscontrata la ne
cessità di approfondire, ac
canto alle questioni naziona
li della vertenza, anche pro
blemi aziendali che riguar
dano l'assetto interno della 
fabbrica. 

PERUGIA. 22 
« Nel riportare le dichiara

zioni da me fatte il giornali
sta della Nazione ne ha tra
lasciate alcune che in parte 
modificano il contenuto dello 
articolo fabbricato >. Così il 
sindaco di Perugia. Giovanni 
Perari, ha introdotto la confe
renza stampa della Giunta de
dicata all'approvazione del re
golamento per i consigli cir
coscrizionali che verranno e-
letti direttamente dai cittadini 
il 28-29 novembre prossimi. 

L'articolo in questione è sta
to pubblicato questa mattina 
nella seconda pagina della 
Nazione, lo stesso giornale 
che da qualche tempo cerca di 
creare in ogni modo -- attra
verso lo .scandalismo che gli è 
proprio — disorientamento sul-
rojK'rato delle amministrazioni 
degli enti locali umbri. Una po
lemica che. come dimostra lo 
articolo in questione, assurge 
ai toni di vera e propria cam
pagna stampa contro le * re
gioni rosse » e c'.ie non disde
gna la calunnia 

Perari ha affermato che nel
la sua dichiarazione alla Na
zione in riferimento alla si
tuazione dei comuni e degli 
Enti locali dell'Umbria, si è 
tralasciato di ricordare (come 
invece egli aveva dichiarato) 
che da una parte, in particola
re a Perugia, si sta da tem
po operando per un cambia
mento dell'assetto organizza
tivo del Comune, legato al più 
generale cambiamento di ruo
lo del Comune stesso, e che, 
dall'altra, i limiti oggi rile
vatili non sono imputabili ad 
una sola forza politica. 

Perari ha rilevato inoltre 
come ad esempio l'impegno 
dell'amministrazione comuna
le di Perugia (cose tralascia
te dall'articolista della Nazio
ne e che sembravano ampia
mente note) per ciò che ri
guarda una migliore utilizza
zione del personale, sia da 
tempo presente. L'organico co
munale, contrariamente a 
quanto pubblicato dalla Na
zione — ha detto il sinda
co di Perugia — dal giugno 
del 75 alla metà del settembre 
di quest'anno è addirittura di
minuito passando da 1115 di
pendenti agli attuali 1080 
«Nell'articolo della 'Nazione 
— continua Perari — mi viene 
attribuita una volontà di la
sciare il mio incarico da me 
mai affermata ». 

« E" un problema che esiste 
quello del pubblico impiego 
che stiamo cercando di affron
tare in maniera positiva: ad e-
sempio crediamo che il nuovo 
regolamento che permetterà la 
operatività dei consigli circo
scrizionali possa essere un 
primo passo avanti». 

Perari ha inoltre ricordato 
come il regolamento sia stato 
approvato con la collaborazio
ne di tutti i partiti. E con una 
unanime approvazione da par
te del Consiglio comunale. 

Nel corso della conferenza 
stampa il vicesindaco Meni
chetti via sottolineato come 
sebbene molto sia stato fatto 
(ristrutturazione in commissio
ni del Consiglio comunale, 
maggiore velocità nelle deci
sioni e maggiore collegialità) 
«ci rendiamo conto dei limiti 
e delle carenze della struttu
ra interna, rispetto alle csi-
gonte odierne ». 

Menichetti ha ricordato che 
ad esempio il comune di Pe
rugia si è mosso principalmen
te per recuperare, come pri
ma fase, una « certezza » del
l'assetto istituzionale. Di qui 
la definizione della pianta or
ganica dei lavoratori del Co
mune. La revisione 

e Esistono situazioni su cui 
possiamo incidere — ha conti
nuato il vicesindaco — ma e-
siste però anche un quadro ge
nerale cui riferirci (la legge 
comunale e provinciale) >. Ri
ferendosi alla polemica appar
sa in questi giorni sugli enti 
locali umbri. Menichetti. men
tre ha affermato la completa 
disponibilità del Comune di 
Perugia a fornire ogni even
tuale chiarimento, ha affer
mato come sia soprattutto una 
polemica che punta a scredita
re le istituzioni proprio in un 
momento in cui c*è estremo bi
sogno di un loro positivo rias
setto. 

f Ritardi ce ne sono, ha con
cluso Menichetti. ma essi non 
possono portare a conclusioni 
superficiali ed affrettate ». 

Panando dell'approvazione 
delle e norme regolamentari 
sul decentramento e sulla par
tecipazione dei cittadini alla 
amministrazione del Comune 
di Perugia ». Menichetti ha 
detto e i e essa costituisce un 
primo passo pos'tivo per una 
graduale «smobilitiazione » 
della macchina pubblica e 
della sua vecchia concezione 
accentratrice. 

Con i consigli circoscriziona
li ad esempio si dovrà struttu
rare diversamente il bilancio 
comunale. Come ha ricordato 
l'assessore Balucani, il bilan
cio dovrà prevedere i fondi 
ripartiti per ciascuna circo
scrizione, una nuova struttura 
finanziaria del comune che 
verrà approntata entro il 31 
dicembre di quest'anno per 
fornire una piena delega sulle 

materie loro assegnate- Consigli 
circoscrizionali che nascono 
con un preciso campo di inter-
* ento ed m a reale capacità di 
agire. 

Oggi pomeriggio incontro tra la direzione aziendale e le organizzazioni sindacali 

Solleva inquietanti interrogativi 
il passaggio dei poteri alla IBP 

Alla base dell'operazione né un avvicendamento familiare, né una faida interna, ma un vero e proprio cambiamento di linea 
e di impostazione dell'intera politica del gruppo - Comunicato del consiglio di fabbrica e dichiarazione del compagno Carnieri 

Operai della a Perugina-IBP » controllano la catena dei « baci » 

PERUGIA. 22. 
Mentre in tutta la città e 

la regione si aspetta con an
sia l'incontro di domani po
meriggio che avverrà alla fe
derazione degli industriali fra 
la direzione delia IBP e le 

organizzazioni sindacali, le pri
me reazioni del mondo po
litico e sindacale umbro sul
la vicenda del passaggio dei 
poteri all'interno delia IBP 
sono tutte permeate da gros
se preoccupazioni e timori 

Già ieri il compagno Al
berto Provantìnl assessore re
gionale all'industria aveva af
fermato che «questo fulmi
ne a ciel sereno solleva pe
santi interrogativi ed apre 
una serie di problemi che de
stano forti r^rolessltà ». 

Oggi si registra la di
chiarazione del compagno 
Claudio Carnieri vice se-
grertario regionale del no
stro partito e un comunica
to diffuso dalla federazione 
unitaria CGILCISL ed UIL. 
E sia da parte sindacale che 
dal compagno Carnieri, da 
ambedue le dichiarazioni, co
me si potrà notare, vengono 
ripuntualizzate le questioni 
di fondo che le forze demo
cratiche da sempre hanno 
posto di fronte alla direzio
ne della IBP in quanfogrup-
po multinazionale e alla di
rezione aziendale della Peru
gina come maggiore fabbri
ca della provincia di Peru
gia. 

Intanto vanno prendendo 
sempre più consistenza le i-
potesi — che anche noi ieri 
abbiamo avanzato sull'Unità 
— che sarebbero state a mon
te dell'intera operazione. Non 
avvicendamento familiare né 
tantomeno faida interna, 
quanto un vero e proprio 
cambiamento di linea e di 
impostazione della intera po
litica del gruppo. 

Bruno Buitoni è diventato 
nuovo amministratore delega
to secondo un'attendibile in
terpretazione con l'appoggio 
della parte del consiglio di 
amministrazione che aveva 
cominciato ad osteggiare sem

pre più vivacemente la p Mi
tica aziendale e la concezio
ne dei rapporti con il terri
torio e con le forze politi
che di Paolo Buitoni. 

Ovvlamerte al centro di que
sto conflitto vi erano tutte 
le questioni inerenti all'ulti
mo accordo sindacale siglato 
dall'ex amministratore delega
to e dal suo staff manage
riale. 
COMUNICATO DEL CON
SIGLIO DI FABBRICA — Il 

consiglio di fabbrica della Pe
rugina ha diffuso il seguen
te volantino « SI è riunito lo 
esecutivo del consiglio di fab
brica con la partecipazione 
del sindacati provinciali e re
gionale della CGILCISLUIL 
per esaminare la situazione 
In vista dell'incontro di ve
rifica previsto dall'accordo del 
23 febbraio '76 per il 23 set
tembre presso l'associazione 
industriali. 

Al termine della discussio
ne. anche in riferimento alla 
notizia relativa al mutamen
to avvenuto al vertice della 
azienda (problema che non 
deve determinare un arretra
mento nella attuazione degli 
accordi sottoscritti, né deve 
essere causa di ritardi nello 
sviluppo del confronto con 
il sindacato) si è deciso di 
riconfermare i punti del co
municato del 16 scorso e pre
cisamente: 1) garanzia dei li
velli occupazionali; 2) svilup
po attuali tecnologie; 3) supe

ramento stagionalità del lavo
ro; 4) nuovo investimento; 

5) ricerca e sperimentazione; 
6) rapporto con l'agricoltura; 
7) rete commerciale e decen
tramento. 
DICHIARAZIONE DI CLAU
DIO CARNIERI — Le vicen
de che hanno portato al 
cambiamento dei vertici del
la IBP, con le dimissioeìi 
da amministratore delegato 
del gruppo di Paolo Bui-
toni. per il modo oscuro e 
repentino nel quale si sono 
svolte, per l'assenza comple
ta di motivazioni e giustifi
cazioni, che l'hanno accom
pagnate, non possono non 

Riunione sulla legge quadro al dipartimento per l'assetto del territorio 

SI DELINEANO PROGRAMMI E TEMPI 
DEI PROVVEDIMENTI SUI TRASPORTI 

Individuate tre zone da utilizzare come campione metodologico per la disciplina del traffico ur
bano — Dall'aumento delle tariffe 800 milioni in più all'anno — Verso una conferenza regionale 

PERUGIA. 22 
Al dipartimento per l'asset

to del territorio si è riunito 
il Comitato di sovraintenden-
za al piano regionale dei tra
sporti. presieduto dall'asses
sore Franco Giustinelli. Era
no presenti rappresentanti dei 
sindacati, della Sviluppum-
bria. del CRIPEL. della Di
rezione compartimentale del
le PS di Ancona. dell'Auto
servizi Perugia e delle Fer
rovie Umbro-Aretine, del Co
mune. della Provincia e del
la Motorizzazione civile di Ter 
ni e Perugia, del CRUED e 
un tecnico dell'Università di 
Roma. 

Dopo un breve riepilogo 
della prima fase dei lavori 
del comitato l'assessore Giu
stinelli ha illustrato le que-

Ampio dibattito sul 
disegno di legge 

per la navigazione 
sul lago Trasimeno 

PERUGIA. 22 
Il disegno di legge re

gionale sulla « disciplina 
della navigazione da di
porto sul lago Trasime
no» è stato discusso nei 
giorni scorsi nel corso di 
una conferenza dibattito 
in un cinema di San Feli-
ciano. Erano presenti lo 
assessore regionale Belar-
dinelli e il presidente del
la commissione servizi so
ciali della regione. Dome
nico Fortunelli. Il dibatti
to si è sviluppato con 
estrema vivacità, regi
strando numerosi inter
venti di studiosi e di am
ministratori pubblici da 
parte dei quali è stato 
rilevato il carattere par
ziale dell'intervento 

Il disegno di lecce pre
disposto dall'assessore re
gionale Belardmelii. a giu
dizio di molti deg'.i inter
venuti e del direttivo del 
PCI del Trasitr.eno. è in
somma criticabile non 
tanto perché insufficen-
te nel suo articolo, quan
to perché non sembra in
serirsi nel progetto di in
tervento complessivo ela
borato all'unanimità dai 
Comuni rivieraschi e dal
la amministrazione pro
vinciale. 

Come si ricorderà, in
fatti. nei mesi scorsi in 
tutto il comprensorio del 
Trasimeno, si realizzò un 
ampio dibattito fra le po
polazioni e le forze politi
che locali dal quale sca
turì un disegno di legge 
sottoposto alla Regione 
nel quale venivano indi
cati gli interventi urgenti 
e di prospettiva per la 
salvezza del Trasimeno. 

stioni da affrontare ne Ma pro
posta di legge-quadro regio
nale e particolarmente i pro
blemi del decentramento e 
della Togrammazione dei tra
sporti. agganciata quest'ulti
ma alla programmazione eco
nomico - urbanistica. Nella 
legge-quadro verranno spe

cificati i piani e i tempi di 
attuazione relativi al traspor
to urbano. Ha poi avanzato 
la proposta di individua
re nelle zone di Terni-Peru-
gia-Asslsì tre aree di utiliz
zazione del trasporto urbano 
come campioni di metodolo
gia. 

A proposito delle tariffe, lo 
aumento a 100 lire del bigliet
to nei servizi urbani — appe
na deciso dalla Giunta regio
nale — comporterà un Incre
mento di 800 milioni che an
dranno a sanare, almeno in 
parte, gli attuali gravi defi
cit delle aziende. 

Per quanto riguarda la 
« Centrale Umbra » l'assesso
re na prcannunc'ato uno stan
ziamento polienn-aie di 10 mi
liardi per interventi sulle 
strutture e di 2 miliardi per 
l'acquisto di locomotori da 
parte dello Stato, questo an
che in una prospettiva, per 
ora lontana, di uno sbocco 
della ferrovia sul nodo di 
Arezzo. 

E' stato inoltre rilevato che 
la Regione hi effettuato ne
gli ultimi mesi vari interven
ti a favore delle Province e 
di piccole aziende private, e 
in applicazione della leyge 30. 
ha concesso una integrazione 
dei 25° i per l'acquisto d: cir
ca 30 autobus. I! comitato è 
poi passato all'esame degli 
indirizzi cui quali dovrà por
tare avanti la seconda fase 
dei lavori e cioè: 

a) la realizzazione di un si
stema informativo regionale 
nel settore dei trasporti In 
grado di fornire tutti i d"ti 
comparativi per ia program
mazione; 

b) l'avvio di un processo di 
pianificatone de! trasporto "o-
cale nelle aree-pilota di Pe-
nizia. Assisi e Terni: 

e» il trasporto ferroviario. 
anche in riferimento al piir.o 
nazionale che risulta sgancia
to dilla realtà de?li altri ti
pi di trasporto e dalie Ferro
vie in concessione e nel qua
le è previsto soltanto un irri
sono stanziamento d: I> mi
liardi oer il raddoppio della 
Temi-Orte: 

d» i! trasporto mere!, fina
lizzato all'eliminazione delle 
carenze organizzative, all'in
cremento della produttività e 
dell'occupazione e all'inteera-
zìone con l'economia dalli 
Resone. 

Per procedere in maniera 
più spedita ed art-co'.ata nel
lo svolgimento dei lavori il 
comitato dovrebbe costituirsi 
In vari gruppi interdlsciollna-
rl di lavoro tecnico-operativo. 
in stretto contatto con 11 
CRURES e la Regione in un 
rapporto di collaborazione rea
le e di confronto di idee e 
proposte. 

Nel quadro degli incontri con le aziende umbre 

Delegazione comunista in 
visita alla « Terni Noss » 

TERNI. 22 
Una delegazione di parlamentari comunisti umbri, com

posta dal senatore Raffaele Rossi e dai deputati Alba Scara
mucci e Mario Bartolini ha visitato ieri pomeriggio, nel 
quadro degli incontri con le aziende e i consigli di fabbrica, 
la « Terni Noss ». 

La delegazione è stata ricevuta dall'ing. Alfredo Luconl, 
già amministratore delegato e direttore, dal dott. Franca, 
direttore finanziario, dall'ing. Leopardi, direttore dello stabi
limento. dall'ing. Sacillotto. direttore del personale e degli 
affari generali. 

Come negli altri casi, i parlamentari comunisti hanno 
chiesto che fosse approfondita l'analisi sulla situazione pro
duttiva dell'azienda. I rappresentanti della direzione aziendale 
hanno dichiarato che non hanno ragione di esistere preoccu
pazioni sullo stato dell'azienda, il carico di lavoro è garan
tito per tutto l'anno prossimo tanto che si prevede che per 
il 1977 si registrerà un aumento dell'occupazione valutabile 
intorno alle 150 unità (già oggi la «Terni Noss» ha toccato 
la quota di 900 occupati). 

Dall'incontro è emersa l'importanza che ricopre questa 
azienda nell'economia ternana considerando la quantità degli 
occupati e le prospettive che si aprono anche per l'anno 
prossimo. E' stato espresso dalla direzione aziendale apprez
zamento per l'interesse che. con la visita, i parlamentari comu
nisti hanno dimostrato per le sorti dell'azienda ed è stata 
sottolineata la disponibilità ad un rapporto continuativo. 

Anche da questo incontro è venuta quindi la conferma 
delle iniziative intraprese dal gruppo parlamentare comunista 
umbro, che stanno a testimoniare l'impegno diretto con cui 
i comunisti ricercano un confronto aperto e costruttivo con 
le forze economiche e sociali della regione. 

Neila prossima settimana saranno concordati nuovi 
incontri nelle aziende ternane, in particolare al gruppo Mon-
tedison. al polo chimico di Nera Montoro. alia Lanerossi 
dì Orvieto. 

Continua con successo la Sagra musicale umbra 

Stasera concerti a 
Perugia e a Terni 

PERUGIA. 22. 
Grande successo ieri sera 

per il concerto di Giorgio 
Gaslini e Simon Estes tenu
tosi aì'.i Saia dei NDUTI «let
teralmente stipata di gente) 
nel corso della ottava giorna
ta della « Sagra Musicale Um
bra ». Centinaia gli ascolta
tori, soprattutto giovani, per 
musiche di Gershwin, Copland 
e Kem. Questa sera la Sa
gra continua con l'atteso con
certo dell'orchestra da Came
ra di Perugia su musiche di 
Pergolesi (verrà proposto lo 
«Stabat Mater» e il salmo 
181 « Laetus sum ») e di 
Haydn. 

Domani sera il programma 
della Sagra prevede due con
certi a Perugia e Temi. L'or
ganista Konrad Philipp Schu-
ba eseguirà alle 21 una se
rie di musiche da organo di 
diverse epoche, dal '500 agli 
inìzi del secolo. La parte più 
attesa del programma è co
munque la libera improvvisa
zione in cui l'organista si ci

menterà 
Esistono grandi predecesso

ri di Shuba per ciò che ri
guarda l'improvvisazione su 
un tema proposto dal pub
blico. Il programma del con
certo prevede l'esecuzione di 
una fantasia di S.P. Sveeli-
nek. del preludio e fuga in 
do maggiore di D. Riotehu-
de. di tre brani di J.S. Bach 
(fantasia in sol maggiore bwv 
572, corale «Wir glauben ali 
an cinen gatt» sav 740, pre
ludio e fuga in re maggio
re bwv 740). della pastorale 
in fa maggiore op. 52 e del
la introduzione e passacaglia 
in re minore di M. Regere. 

Sempre domani la Sagra 
musicale umbra prevede a 
Terni nella chiesa di S. Fran
cesco un concerto dei can
tori di Assisi diretti da Evan
gelista Niccolini e del « Thea-
trum Instrumentorum » diret
to da Domenico Mazziniani. 
Il tema del concerto è «Dal 
la lauda al madrigale spi
rituale ». 

destare preoccupazioni e in
terrogativi inquietanti. 

Né secondario, vogliono sot
tolinearlo. è il momento che 
è stato scelto per un cambia
mento che appare radicale 
della dirigenza e che sembra 
preludere anche ad ulteriori 
atti in tale direzione e ad al
tri livelli: si erano infatti av
viati In questi giorni colloqui 
a livello della Regione per 
un ' approfondimento della 
strategia del gruppo dopo le 
iniziative che nel mesi tra
scorsi avevano portato alla 
Conferenza di produzione e 
olla definizione di impegni di 
investimento da parte della 
IBP 

Che non si tratti di un 
« normale assestamento » del 
gruppo dirigente di una delle 
più grandi industrie dell'Um
bria e del comparto alimen
tare del Paese, è evidente 
riflettendo alla qualità delle 
scelte sulle quali in queste 
settimane la IBP era impe
gnata a produrre atti positi
vi: tutti i punti della piat
taforma elaborata dai sinda
cati. dalle istituzioni e dille 
forze politiche democratiche 
riconducono alle questioni 
dell'assetto produttivo del 
gruppo, al suo rapporto con 
l'insieme dell'economia um
bra e con il piano alimenta
re del Paese. 

Sappiamo che non poche 
sono le resistenze, in settori 
della DC e del governo. In 
parti della stessa imprendi
torialità ad una linea che 
miri n spezzare davvero l'an
tica giungla delle incentiva
zioni e delle assistenze clien
telar!. della promozione sen
za programmi ed Impegni. 
con profonda noncuranza 
dei guasti gravi e dei prez
zi grandi che già tutto il 
Paese ha pagato per questo 
distorto collegamento tra in
dustria, Stato e utilizzazione 
del danaro pubblico e forze 
politiche di governo. 

E' in questo quadro che al
lora le vicende del gruppo 
IBP acquistano un carattere 
di ambiguità 

Non pochi ci sembrano gli 
Interrogativi che debbono ave
re una risposta: si tratta for
se di una misura che tende 
a spostare sempre più a fa
vore delle componenti estere 
l'asse gravitazionale del grup
po con una razionalizza/ione 
e riduzione dei dati « prò 
duttivi » del gruppo stesso In 
Umbria e in Italia? 

Più volte in passato il mo
vimento sindacale e le forze 
politiche avvertirono solleci
tazioni forti in questa dire
zione provenienti dalle com
ponenti estere del gruppo e 
la tentazione ad accentuare 
di carattere finanziario e com
merciale della strategia della 
IBP. 

0 si vuole anche con una 
manovra ai vertici della IPB 
colpire una linea che In Um
bria. seppure in modo con
traddittorio, era avanzata in 
questi anni tra settori vasti 
della imprenditorialità regio
nale per un positivo rappor
to con le Istituzioni e con 
lo sviluppo della comunità re
gionale? 

Anche le considerazioni 
che da alcune parti 6ono 
giunte sul tipo di manageria
lità della IBP. sulla necessi
tà di ricondurre l'azienda a 
logiche di profitto, ci appaio
no nella loro fumosità dense 
di pericoli e tendenti, ci 
sembra, ad accoppiare una 
logica riduttiva per lo collo
cazione umbra e nazionale 
della IBP con gli interessi fi
nanziari delle 6ue altre com
ponenti estere. 

1 problemi dell'allargamen
to delle basi produttive del 
gruppo IBP attraverso nuovi 
investimenti collegati al pia
no agrlcolo-alimentare. il 
collegamento della IBP con 
l'agricoltura umbra. 11 supe
ramento non sul terreno di 
soluzioni tecnologiche, ma 
con nuovi indirizzi produtti
vi di questioni decisive come 
quelle della stagionalità, ac
quistano allora oggi anche il 
valore di un terreno di ve
rifica del significato e del 
peso reale che potrà avere 
questo cambiamento di ver
tice. 

Né è Ipotizzabile che 6U 
questi punti possano esser
ci rlnvil né una dilazione. 

Ci sono impegni da confer
mare. una strategia da se
guire, scelte da fare oggi 
nella direzione delle indagini 
che sono emerse dalla con
ferenza di produzione 

E' proprio a fronte di tali 
scelte che certamente deste
rebbero gravi preoccupazio
ni atti tendenti a far rie
mergere concezioni a perso
naggi che all'interno della 
IBP hanno segnato 1 momen
ti più chiusi e conservatori 
della sua strategia. 

Nell'avanzare tale conside
razioni i comunisti sono ben 
lungi dall'illusione di rin
chiudere questa vicenda in 
una ristretta logica azien
dale. Sentiamo che oggi in 
Umbria e nel Paese è aperto 
un nodo decisivo oltre ogni 
altra priorità: la questione 
del l'allarga mento e della qua
lificazione dell'apparato pro
duttivo. 

Avvertiamo che tale pro
spettiva può essere costruita 
solo nella direzione di un 
rapporto fecondo tra impre
se, istituzioni democratiche e 
movimento sindacale. Ciò 
chiede non solo chiarezza di 
scelte per le istituzioni, per 
la programmazione regiona
le, per l'iniziativa del movi
mento sindacale e delle for
ze politiche, ma chiede an
che l'impegno di una im
prenditorialità che avverta so 
stessa e la propria strategia 
in modo moderno e progres
sivo capace di superare sia 
vecchie e chiuse logiche a-
ziendali, sia tentazioni aaa-
speculative. 
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Per la ripresa 
del tessuto 
produttivo 
della Sardegna 
e del Mezzogiorno 
S IAMO ormai prossimi al

la piena ripresa della 
attività politica dopo una 
pausa che è stata quan
to mai ricca di discussio
ni e di riflessioni sui te
mi da porre al centro di 
una positiva attività di go
verno. Se ci poniamo da
vanti alle questioni nell'ot
tica dello sviluppo econo
mico e sociale della Sar
degna i temi da approfon
dire sono immediatamente 
evidenti. C'è in primo luo
go la tematica complessa 
della ripresa degli investi
menti industriali 

La conclusione del pro
cesso legato alla costru
zione dei primi insedia
menti chimici di base, i 
ritardi nella predisposizio
ne di un piano delle par
tecipazioni statali in mate
ria di ristrutturazione e 
sviluppo dell'industria mi
neraria e metallurgica han
no creato una situazione 
di stagnazione che si è 
tradotta non solo in ridi
mensionamento della oc
cupazione ma anche in una 
pericolosa crisi del tessu
to produttivo. La piccola e 
media industria, l'artigia
nato non hanno retto dal 
canto loro alla mancanza 
di un progetto complessi
vo che desse ad impren
ditori. piccoli ma operosi, 
una prospettiva di espan
sione e di costruzione se
gnata dalla programmazio
ne pubblica ed hanno, in 
più. duramente pagato la 
crescita indiscriminata dei 
costi del danaro. Quello 
che era una volta il tes
suto di piccole e medie 
industrie dell'isola è og
gi quasi un deserto. 

Centrale, dunque, deve 
diventare l'impegno della 
Sardegna al progetto di 
riconversione industriale 
che ora sarà discusso dal 
Parlamento nazionale. Sia 
che si consideri la pro
spettiva del rinnovamen
to e del consolidamento 
del tessuto produttivo at
traverso la valorizzazione 
con seconde e terze lavo
razioni della base chimica. 
chimico-tessile e minera
rio metallurgica, sia che 

-si consideri la non meno 
rilevante prospettiva del
lo sviluppo dell'occupazio
ne. e in particolare di quel
la giovanile qualificata, i 
temi del piano nazionale e 
dei suoi collegamenti con 
quello regionale sono de
cisivi. 

Si deve imporre un ri
goroso controllo dei finan
ziamenti, degli incentivi, 
delle modalità e dei de
stinatari delle erogazioni; 
si deve privilegiare una 
volta per tutte la direzio
ne pubblica degli interven
ti realizzati con il pubbli
co danaro. 

La seconda questione 
che va posta al centro di 
una battaglia regionale e 
nazionale è quella della 
modifica profonda della po
litica agraria. I sacrifici 
imposti dall' indiscriminato 
sostegno a qualsiasi in
tervento industriale e dal
la non meno indiscrimina
ta accettazione della nor
mativa MEC; non solo han
no portato nelle nostre 
campagne ad una caduta 
della produzione in settori 
tradizionali ma hanno pro
vocato una pericolosa de-
strutturazione che rende 
persino problematica la ri
presa. I giovani più attivi 
sono andati via. L'età me» 
dia è pericolosamente cre
sciuta. Mancano anche al
cune premesse culturali 
per un rilancio dell'attivi
tà agricola. La centralità 
del tema dei conti con 
l'estero, l'esigenza di bi
lanciare con una ripresa 
in questo settore gli ine
vitabili e crescenti passi
vi in quello delle materie 
prime pongono problemi di 
trasformazione strutturale. 
di intervento combinato 
agro-industriale e di recu
pero del tessuto territo
riale delle zone agrarie che 
richiedono certo m e z z i 
adeguati ma anche volon
tà politica e sufficiente f i 
ducia nella possibilità di 
una inversione di tenden
za. La regione sarda ha 
posto questa possibilità di 
trasformazione tra le con
dizioni centrali per la riu
scita della programmazio
ne. ma è evidente che 
scarsi risultati potranno 
essere spuntati se non ci 
s' impegnerà contempo-
rar.eamente per una mo
difica profonda degli orien
tamenti della politica na
zionale. 

SE LE OUESTIONI centra
li per la ripresa sono 

in primo luogo quelle le
gate alla ripresa del tes
suto produttivo è eviden
te che a questa logica de
vono corrispondere anche 
gli interventi, non meno 

importanti, nei settori dei 
servizi, della pubblica am
ministrazione. dei consu
mi sociali. Perché si ab
bia quel governo pubbli
co dei flussi di spesa che 
è auspicabile è indispen
sabile un intervento sulle 
strutture della pubblica am
ministrazione che le ren
da idonee, per competen
ze tecniche e tempestivi
tà, a governare un pro
cesso complesso di tra
sformazione senza ritardi 
burocratici e degenerazio
ni clientelari. 

Se si vuole rinnovare il 
tessuto produttivo occor
re uno sforzo in direzione 
del rinnovamento d e l l a 
scuola e della ricerca, se 
si vogliono combattere in 
modo giusto deteriori fe
nomeni di assenteismo oc
corre un intervento in di
rezione dell'ambiente di la
voro e della medicina pre
ventiva, se si vuole infi
ne che il sistema dei tra
sporti non costituisca una 
strozzatura per l'intero no
stro processo produttivo 
occorre un intervento in 
direzione d e I trasporto 
pubblico che abbia la ca
pacità di razionalizzare e 
potenziare il fondamenta
le asse pubblico del siste
ma marittimo-ferroviario 
ed anche di garantire in 
necessari raccordi tra que
sto asse centrali ed i sub
sistemi comprensoriali. 

Il nodo centrale di que
sto processo è peraltro 
rappresentato dalla capaci
tà dei pubblici poteri di 
garantire u n a direzione 
che sia ad un tempo fer
ma ma non burocratica, 
fondata sul massimo dei 
consensi ma non disper
siva. 

Il problema di un colle
gamento sempre più stret
to tra la carica di rinno
vamento che emerge dal 
movimento popolare ed il 
lavoro dei pubblici poteri 
ai diversi livelli va risol
to in primo luogo attra
verso una giusta ridistri
buzione del potere. La 
Sardegna ha individuato 
istituzionalmente nel com
prensorio la dimensione 
di una aggregazione ido
nea a governare un de
centramento del processo 
decisionale. Interventi di 
politica del territorio, di 
trasformazione agro-pasto
rale, di sviluppo della coo
perazione, dell'artigianato, 
d e l l a piccola e media 
azienda possono e quindi 
devono essere risolti a 
questo livello. 

Per ottenere questo ri
sultato bisogna però che 
il comprensorio non resti 
un guscio vuoto, che ab
bia decentrati poteri e 
mezzi. Ciò può avvenire 
certo per iniziativa dal
l'alto. dei poteri statali o 
regionali, ma può anche 
avvenire dal b a s s o per 
scelta politica del movi
mento popolare. Già i sin
dacati si sono mossi su 
questa strada indicando 
nel comprensorio la di
mensione ottimale p e r 
una trattativa sugli inve
stimenti delle piccole e 
medie aziende e di quel
le artigiane. Altri passi 
occorre compiere su que
sto terreno individuando 
nel comprensorio anche la 
dimensione di un discorso 
di riaggregazione del ter
ritorio e di organizzazione 
dei servizi. 

Ma è naturale, se la cri
si è delle dimensioni na
zionali ed internazionali 
sulle quali tutti sembra
no concordare, che la par
tita vera si giocherà so
prattutto nelle scelte na
zionali di orientamento dei 
grandi flussi della spessa 
pubblica. Piano di ricon
versione industriale, pia
no del Mezzogiorno e co
si via non possono esse
re solo nomi diversi atti 
a carpire finanziamenti la 
cui destinazione sarà uni
lateralmente decisa in una 
logica aziendale. 

Oggi più che mai il ter
reno delle scelte è poli
tico ed è su questo ter
reno che bisogna affron
tare lo scontro con la ric
chezza delle proprie tra
dizioni ma anche delle 
esperienze nuove. La Sar
degna ha compiuto con la 
elaborazione dei primi at
t i della nuova programma-
2-one u n a interessante 
sperimentazione unitaria. 
E' in primo luogo questa 
unità che consolidata e 
rinnovata anche con nuo
ve alleanze ' di governo 
può presentarsi come sti
molo e modello di un pe
riodo di lavoro per rinno
vare profondamente l'eco
nomia e la società italia
na. cominciando già ad 
intervenire p e r incidere 
nella fase di elaborazione 
delle scelte nazionali. 

Giorgio Macciotta 

SARDEGNA - Lo scudo crociato insiste sulle vecchie pregiudiziali anticomuniste 

Le contraddizioni de bloccano 
ancora l'intesa alla Regione 

Le delegazioni dei partiti autonomisti concordi nell'affermare la necessità dell'ingresso 
del PCI in Giunta — E' necessaria la più ampia collaborazione per dare forza 
e concretezza alla politica di programmazione e per attuare il piano di rinascita 

Positivi risultati delle riunioni interpartitiche 

A Pescara è possibile 
realizzare una nuova 

dimensione urbanistica 
In un primo incontro era stata decisa la revoca di una licenza edilizia 
Dopo le ultime elezioni politiche ed amministrative la città è cambiata 
Esigenza di rinnovamento — Un comunicato della Federazione del PCI 
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La « verifica » alla Regione 
Sartia è cominciata. Tutti i 
partiti autonomisti sono li
masti d'accordo — nella pri
ma riunione — nel sostenere 
che l'attuale Giunta è asso
lutamente inadeguata rispet
to alla situazione nuova ed 
avanzata creatasi in Sardegna 
dopo il voto del 20 giugno. 
Bisogna andar avanti nella 
|)olitica di rinascita, rali/-
zando la programmazione col 
concorso di tutte le forze co
stituzionali. e perciò anche del 
PCI. 

Nell'incontro di ieri sera 
tra le delegazioni dei partiti 
autonomisti il punto fonda
mentale — ovvero la questio
ne comunista — è stata po
sta dai socialisti, dai sardisti, 
dai repubblicani e dai social
democratici. I rappresentanti 
di questi partiti hanno soste
nuto « la necessità di una 
partecipazione comunista al 
governo della Regione sar
da ». Sia il compagno socia
lista Sebastiano Dessanay. che 
il segretario del PSdA onore
vole Michele Columbu. Pitiel-
lo (PSDI), Puddu (PRI) e l'o
norevole Fadda per i sardisti 
autonomisti, hanno concor
demente rilevato che « nella fa
se di attuazione della legge di 
rinasciata, conquistata dall'in
tero popolo sardo attraverso 
un forte e compatto movi-
mento unitario, non vi deve 
essere nessuna discriminazio
ne tra i partiti dell'intesa au
tonomistica ». Appunto per 
dar forza e concretezza alla 
politica di programmazione. 
« la collaborazione deve con
tinuare ed anzi rafforzarsi con 
l'apporto dei partiti che il pat
to autonomistico hanno fir
mato e che le leggi della ri
nascita hanno elaborato ed 
approvato ». 

La situazione è tale che oc
corre accelerare il processo di 
unità e di intesa. Non c'è al
tra via di uscita per supera
re la crisi ed imboccare in mo
do spedito la strada del rin
novamento economico, socia
le e civile della Sardegna. Di 
fronte a questa presa di po
sizione' dei partiti di sinistra 
e di quelli laici, la risposta 
dei democristiani appare va
ga e contraddittoria, ma non 
chiusa alla ricerca ed al dia
logo. Il segretario regionale 
della DC on. Angelo Roich, 
nel suo intervento, ha riaf
fermato la validità dell'allean
za DC-PSI-laici, precisando 
tuttavia che non è possibi
le riproporre le vecchie for
mule di governo, consideran
do la modifica profonda nel 
quadro politico. 

La collaborazione col PCI 
— sempre a parere dell'ono
revole Roich — deve estender
si alla fase di attuazione del
la rinascita. « Non è pensa
bile un vuoto di potere, nò 
la DC intende favorirlo. Sia
mo per una intesa autonomi
stica ancora più avanzata ri
spetto a quella firmata nel
l'ottobre scorso. Tuttavia non 
consideriamo mature le con
dizioni per un ingresso dei co -
munisti nella Giunta regiona
le ». L'on. Roich ha però do
vuto ammettere che nel par
tito democristiano è in atto 
un travaglio sulla questione 
della partecipazione del PCI 
al governo della Regione. 

La delegazione comunista 
(composta dal segretario re
gionale compagno Afarjo Bi-
rardi, dal presidente del grup
po compagno Andrea Rageio. 
dai compagni Li'iai Pirastu e 
Carlo Sanna. della segreteria 
regionale) ha sostenuto dal 
suo canto che occorre con
cludere rapidamente la nuova 
intesa t ra i partiti autonomi
stici. in quanto i problemi ur
gono e devono essere affron
tati con la massima rapidità. 

II PCI ritiene indispensa
bile la costituzione di una 
Giunta di unità autonomisti
ca . La partecipazione dei co
munisti al go\erno regionale 
è una necessità og<ettiva. sia 
perchè la programmazione 
va realizzata col concorso del
le grandi masse popolari (di 
cui il PCI rappresenta tanta 
parte) , sia perchè le elezioni 
del 20 giugno hanno ribadi
to la volontà dei sardi di per
venire ad una svolta concre
ta nella regione come nell'in
tero paese. 

« // nostro — ha afefrmato 
infine la delegazione del PCI 
— è un obiettivo cui non 
possiamo rinunciare, ma non 
si tratta di una pregiudiziale. 
Se la DC non concorda, faccia 
altre proposte. Siamo dispo
nibili, appunto ad un con
fronto. Procediamo con la con
sapevolezza che non è per
messo a nessuno di restare 
fermo. Il quadro politico de
ve andare avanti, per assicu
rare la rinascita della Sarde
gna ». 
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Tempo addietro la notizia 

gio delle più elementari not
ine edilizi?, destò grande scal
pore nella città di Pescara. 
In quella opera/ione specu
lativa ed illegale era ed è 
coinvolto l'evonorevole. e ta-
nassiano di ferro, Aldo Cetrio
lo, già assessore della Giunta 
centrista ed oggi solo consi
gliere comunale. 

Il ritiro della licenza era 
stato deciso virtualmente in 
una riunione dei capigruppo 
dei partiti democratici (auto-
esclusosi il PSDI). il PCI a-
veva sollecitato questa riu
nione sulla base di un dos
sier sulle irregolarità edilizie 
compiute negli ultimi mesi. 

Dopo 20 anni di scempi que 
sto è stato il primo atto con
creto e diretto compiuto con-

j tro una evidente connivenza 
i tra potere pubblico e specu-
j lazione edilizia. Questa deei-
i sione ha reso « popolare » la 

intera vicenda degli incontri 
pentapartitici e forse è stato 
il primo risultato « esterno » 
di un processo unitario che 
è iniziato appena dopo il 15 
giugno del 75. 

E' vero che le irregolarità 
edilizie sono ancora molte (lo 
assessorato all'urbanistica del
la Regione Abruzzo ha pre
so posizione recentemente 
contro numerose costruzioni 
illegali presenti a Pescara) 
ma il provvedimento in que
stione è stato « storico » per
ché ha chiuso un periodo del
la vicenda urbanistica della 
città. Uno dei temi centrali 
degli incontri dei cinque parti
ti democratici (DC. PCI. PSI. 

Una manifestazione di protesta di lavoratori e studenti dinanzi alla sede della Regione sarda 1 PRI. PSDI) è stato e rimane 

il piano regolatore generale 
della città. 

Il documento sottoscritto 
! Tempo addietro la notizia dai cinque partiti nel maggio 

del ritiro della licenza edili- | del *7G contiene un allegato 
zia ad un palazzo in cosini- I che evidenzia e precisa i pun-
zione al di fuori ed in spre ti fondamentali di revisione 

del prg: parallelamente una 
commissione sta procedendo 
con la collaborazione di tec
nici e sulla base di punti 
concordati, ad un rifacimento 
dello strumento urbanistico. 
Il lavoro della commissione 
è stato molto positivo. So
no stati acquisiti elementi 

incapacità pratica di governa
re ed il ripensamento ope
rato dal gruppo dirigente de 
(stimolato dall'accordo penta-
partitico regionale), aprirono 
le porte ai primi approcci 
tra tutte le forze politiche de
mocratiche superando la pre
giudiziale anticomunista. Il 
Comitato direttivo della Fe
derazione del PCI di Pescara. 
nel suo ultimo comunicato. 
giudica positivamente questi 
processi unitari e definisce 
importanti e apprezzabili i 
risultati conseguiti ma nel 

fatti importanti clip hanno ri- i contempo «riafferma la neces-
messo in discussione dalle ra 
dici il vecchio piano regola 
tore, fatto approvare dalla DC 
prima delle elezioni del giu
gno "75. 

Ci sono delle questioni an
cora da chiarire e dei proble 
mi (asse attrezzato per esem 
pio) sui quali bisogna discu
tere ancora, ma complessiva
mente è stato elaborato un 
prg che cerca di ridare una 
dimensione umana a Pescara. 
Il consolidarsi di questo pro
cesso unitario ed i primi im
portanti risultati sono la con 
seguenza diretta dei risultati 
elettorali del 13 giugno '75. 
prima, e del 20 giugno '7fi. 
poi. che hanno visto una gran 
de avanzata delle sinistre e 
del PCI in particolare. Que
sta nuova e positiva situa
zione politica, però, non ha 
trovato fino ad ogni una cor
rispondenza sul piano ammi
nistrativo. Dopo le elezioni 
del 15 giugno, la DC pesca
rese, quasi per un gesto di 
sfida ai risultati, formò una 
giunta centrista inquinata dai 
voi della pattuglia neofasci
sta. 

La dura e rigorosa opposi
zione del PCI. l'inconsistenza 
politica e la ristrettezza nu
merica della maggioranza, la 

Presentate nel corso di una conferenza stampa le « Giornate della cultura sovietica » 

In Sardegna le ricerche dell'URSS 
La manifestazione avrà luogo dal 2 al 10 ottobre - L'iniziativa sarà caratterizzata da un convegno minerario con la partecipazione di scienziati 
ed esperti - C'è anche una mostra cosmica - L'anno prossimo testimoianze sarde a Leningrado - Bronzetti nuragici saranno esposti all'Ermitage 

AGRIGENTO - Documento del PCI 

La DC ritarda la soluzione 
della crisi alla Provincia 
Sollecitato dai comunisti il confronto 
tra i partiti - Una lettera senza risposta 

Dal nostro corrispondente i "~ 
A Giuseppe Podda 

i l premio giornalistico 
«Sardegna 7 6 » 

AGRIGENTO, 22 
La lunga crisi che si regi

s t ra all 'Amministrazione pro
vinciale di Agrigento è s ta ta 
oggetto di a t tento esame da 
par te della direzione provin
ciale del PCI. Una nota è 
s ta ta emessa al termine dei 
lavori ed inviata ai par t i t i 
democratici ed alla s tampa. 
In essa si evidenzia la ne
cessità di dare immediata so
luzione alla crisi e si denun
zia nel contemoo l'insiusM-

Sono s ta t i assegnati i pre
mi di giornalismo «Sarde
gna 76 ». Nel corso di una ce
rimonia svoltasi a Santa Te
resa di Gallura, presieduta 
dall'assessore regionale ono
revole Tonio Melis. in rap
presentanza d e 1 presidente 
della Regione onorevole Pie
tro Soddu. il vice presidente 

ficato ritordo per l'inizio j dell'Associazione s tampa sar
delle t rat tat ive. Non si d;-
mentichi. infatti, che da tem
po i comunisti pressano per 
la ripresa ufficiale dei collo
qui t ra DC. PSI. PSDI. PRI 
e PCI. 

Recentemente il segretario 
provinciale comunista. Ange-
Io Capodicasa. ha inviato una 
lettera ai quat tro part i t i sen
za averne ancora risposta. 
La « scusa » è rappresentata 
dal periodo di ferie, ma la 
realtà è ben diversa: sem
bra, infatti, che in casa de
mocristiana non si sia an
cora trovato un accordo sod
disfacente per l'eventuale 
rappresentanza in Giunta ed 
inoltre, in alcuni settori, c'è 
ancora una certa pregiudizia
le anticomunista. 

« FT necessario porre come 
punto di riferimento costan
te il programma politico del
lo scorso anno — si legge nel
la nota — che deve costitui
re un momento di convergen
za unitaria tra le forze poli
tiche che mirano alla solu
zione della crisi ». 

Il PCI evidenzia ancora 
che la delicata situazione 
economico-sociale in cui si 
dibat te l'Agrigentino e che 
impone « la ricerca di solu
zioni nuove ed originali che 
muovano verso la govemabi-
Utà complessiva della nostra 
provincia in un quadro di 
solidarietà democratica tra le 
forze politiche di cui, condi
zione essenziale, è la caduta 
di ogni pregiudiziale antico
munista ». 

Dalla nostra redazione 
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Si è tenuta a Cagliari nel
l 'auditorium della Regione, 
una conferenza stampa, per 
illustrare il programma dei-
le «Giornate della cultura 
sovietica » organizzate in Sar
degna dal 2 al 10 ottobre. 

Erano presenti l'onorevole 
Pietro Soddu, presidente del
la Regione, l'onorevole Gia-
noglio, assessore all ' industria. 
l'onorevole Sebastiano Des
sanay vice presidente del 
Consiglio regionale, l'onorevo
le Andrea Raggio, presidente 
del gruppo del PCI al Con
siglio regionale, l'onorevole 
Corghi, segretario generale 

j dell'Associazione Italia-URSS, 
I il professor Carta, preside 
i della facoltà ' di ingegneria, 
j il professor Ferrari e ii mac-
| s tro Crepas per la istituzione 

dei concerti (Pier Luigi da 
Palestr ina) . funzionari del
l 'Ente fiera e della Camera 
di commercio, e ì dirigenti 
degli assessorati regionali in
caricati di organizzare la ma
nifestazione. La delegazione 
sovietica era composta dal 
primo segretario dell'amba
sciata dell 'URSS in Italia. 
l 'addetto culturale Vladimir 
Bogorad. e dall 'addetto scien
tifico ingegnere Oleg Milenin. 

In aper tura della discussio-

inserirsi e partecipare con 
piena dignità al fermento 
che anima la cultura mon
diale ». 

L'onorevole Gianoglio ha. 
dal suo canto, sottolineato 
come negli accordi sardo-so
vietici sia previsto un rap
porto bilaterale che assicuri 
indubbi vantaggi ai paesi 
contraenti . A questa manife
stazione che si terrà in Sar
degna seguirà, nel 1978, una 
manifestazione di r i torno nel
l'Unione Sovietica. 

Motivo non secondario di 
legittima soddisfazione può 
essere rappresentato dal fat
to che, per quanto riguarda 
le giornate della Sardegna in 
URSS, già sia in fase di ela
borazione il progetto di rea
lizzare una mostra di bron- j 
zetti nuragici all 'Ermitage di 
Leningrado. 

I sovietici hanno ri tenuto 
opportuno inviare in Sarde
gna una delegazione ufficia
le composta dal viceministro 

del programma, l'assessore 
Gianoglio ha rilevato come 
il centro della iniziativa sia 
costituito dal convegno mi-
nerario-metallurgico, cui se
guirà una tavola rotonda sui 
problemi ambientali della 
polverosità nelle miniere. Il 
convegno è s tato realizzato 
con la collaborazione del
l 'Istituto d'arte mineraria di 
Cagliari diretto dal profes
sor Carta. Quarantasei per
sonalità del mondo scientifi
co. dell'Università. delle 
aziende minerarie metallurgi
che hanno già assicurato la 
loro partecipazione ai lavori 
del convegno italo sovietico. 
Accanto a questa iniziativa 
centrale sono previste mol
te a l t re manifestazioni: una 
mostra cosmica, mostre del-

i l 'artigianato lituano e Ka-
zahho. spettacoli folklonsti-
ci. incontri sportivi, due con
certi tenuti dall 'orchestra 
dell'Isituzione « Pier Luigi da 
Palestrina » diretti dai mae
stro sovietico V. Sinaiski e 

da. dottor Vindice Rib'.chesu. 
ha proclamato vincitori del 
premio Adriano Ravegnani. 
Giuseppe Podda. C l a u d e 
Shmit t di « Le Monde ». la 
redazione romana di a Ti
mes » (Patricia Ciough, John 
Eale Nichols). la rivista del
la CGIL « Rassegna sindaca
le » e Ignazio De Magistns. , 

«Al giornalista Giuseppe *appresenta per la nostra 
Podda — afferma la motiva- , 5 o ! a u n importante momen-
zione del premio assegnato ! to d\ confronto con un pae-
al redattore sardo dell'Uni- ] ^ l l CUJ sviluppo tecnolo
go — per una serie di arti- i &co } n fatto di ricerca mi-
coli apparsi sull'Unità e sul I n e . r ana si colloca ai massi-
Cagliaritano in cui. pur lavo- m J l i v e - 1 : mondiali. 
rando su dat i contingenti, in | * rapporti — ha continua-
più e al di là della sua an- ! t o J onorevole Soddu — che 
golazione politica, media e ! , s o n o . s t a t > avviati durante 
comunica con un secco stile \ l a , v JL s l t a , u n a d« ! eSa z ione 
il suo messaggio di giornali- ! d e l Consiglio regionale sardo 
sta di razza ». | i n Unione Sovietica, devono 

Il premio è s ta to attr ibuito I essere ampliati nell 'interesse 
- - - ' reciproco delia Sardegna e 

dell 'Italia. Non è un caso — 
ha concluso il presidente 
della Regione — se anche i"; 
ministero degli Esteri ha ma
nifestato interesse per l'ini
ziativa ed ha offerto alla Re
gione Sarda il suo contributo 
nella organizzazione del con
vegno minerario che sarà il 
fulcro delle giornate sovieti
che in Sardegna. 

II saluto del Consiglio re
gionale sardo è s ta to por
ta to dal vicepresidente ono
revole Sebastiano Dessanay. 
che ha ricordato come pro
prio l'assemblea sì è fatta 
promotrice dell'incontro, va
lutando giustamente l'impor
tanza dei risultati culturali. 
scientifici ed economici che 
possono scaturire per i due 
paesi. «E* un momento que-
sto — ha aggiunto l'onore
vole Dessanay — m cui una 
piccola regione periferica può 

vfilf S ™ « , « V e t i S , I S n a t i e " | col pianista A. Scvidov. vich Bumas ian . dal cosmo- ' . . ,. 
nau ta Vasili Grigorievic La- • . I n t e rvenendo a sua volta 
zarev. dal ministro dell'Indù- | »» segretario generale delte 
stria leggera della Lituana. Associazione I t a l i a -URSS, 
dal nresidente rii»irtTninnP I onorevole Vincenzo Corghi. 

ha espresso la propria sod
disfazione per l'impegno ccn 
il quale sono state organiz
zate le a Giornate della cul
tura sovietica » :n Sardegna. 

dal presidente dell'Unione 
scrittori lituani, dal presi
dente dell'Associazione di 
amicizia del Kazakistan, dal 
segretario generale dell'Asso
ciazione URSS Italia. Leone 

ne il presidente Soddu ha j Kapalet. 
sottolineato l'importanza del- | Passando alla illustrazione » 
l'iniziativa, che vuol signifi- ; 
care l'inizio di una serie d: . 
scambi tra la Sardegna e I 
l'Unione Sovietica. Questo in- ' i 
contro, che e un rilievo cul
turale ed insieme politico. 

9- P-

sita di un mutamento rapi
do nella direzione del Comu
ne che veda, per le responsa
bilità che il PCI si assume 
con l'apporto fattivo alla de-
finiziane del programma e di 
strumenti importanti, l'asso
ciazione indilazionabile delle 
forze democratiche fino ad og
gi escluse e quindi anche del 
PCI al governo della città ». 

Nel comunicato si eviden
zia ancora che « le difficoltà 
interne di altre forze e nei 
rapporti tra loro, nonché re
sistenze in settori della mag
gioranza, restii ad abbando
nare una gestione clientelare 
e distorta del potere, hanno 
impedito uno sbocco rapido 
nel mutamento del quadro o-
litico alla guida del comune ». 
K" indubbio che oggi, a più 
di un anno dall'inizio degli 
incontri .esiste la necessità 
di ridare il primato al qua
dro politico generale. 

Le elezioni del 20 giugno 
*7fi hanno fatto del PCI il pri
mo partito della provincia 

confermando il risultato del
le * provinciali J> del 1975. nel
la città questo risultato è sta
to mancato solo per 30 vo
ti. La maggioranza centrista 
non esiste più neanche nu
mericamente: il gruppo so
cialdemocratico è spaccato ed 
è Tuori della maggioranza, di
versi consiglieri de non po
trebbero partecipare alle vo
tazioni sul prg perché sono 
proprietari di terreni in di
scussione. La città di Pesca
re vive oggi senza una am
ministra/ione efficiente. La 
città soffre sempre di più 
di operazioni speculative che 
tentano di approfittare di que
sta situazione di caos per ren
dere irreversibili fatti illega
li o al limite della legalità. 

Urge, quindi, un nuovo qua
dro politico che imprima 
un acceleramento al proficuo 
lavoro unitario e che si con
cretizzi in atti concreti ed 
operanti. Il CD della Federa
zione del PCI di Pescara a 
conclusione del suo comuni
cato precisa una serie di pun
ti su cui verifiare la volon
tà politica dj rinnovamento 
dei cinque partiti. 

L'approvazione del nuovo 
prg con la consultazione dei 
Consigli di quartiere, la re
voca delle licenze edilizie ir
regolari, la definizione del 
tracciato terminale dell'asse 
attrezzato, la redazione di un 
piano economico d'emergenza, 
la revisione del regolamento 
dei Consigli di quartiere, la 
adozione di nuovi criteri per 
le nomine negli Knti. costi
tuiscono l'ossatura della ri
chiesta di verifica. 

I cittadini pescaresi in di
verse occasioni (referendum 
sul divorzio. 15 giugno. 20 giu
gno) hanno espresso una fer
ma volontà di cambiamento 
ed hanno rafforzato la carat
teristica di partito di gover
no del PCI. Si tratta ora di 
tener presente quella volontà 
comprendendola fino in fon
do anche quando richiede un 

i modo di far politica nuovo, 
in forme e organismi nuovi. 

Mario Di Zenobio 

i 

I a Podda per un articolo sul 
banditismo sardo, apparso 
nella terza pagina dell'Unità. 
per una inchiesta sulle uni
versità sarde, una nevocazio 
ne dei moti popolari del 1906 
a Cagliari, una inchiesta sul 
quartiere Ponsarda e su al
tri quartieri periferici di Ca
gliari dove è in a t to una lun
ga e forte lotta popolare per 
gli assetti civili (questi ulti
mi pubblicati nelle edizioni 1 
meridionali del nostro gior
nale) e per una conversazio
ne con Maria Car ta sul fol
klore sardo. 

Al compagno Podda, nel 
momento in cui l'importante 
riconoscimento sottolinea il 
suo costante impegno in di
fesa della Ubera informazio
ne e dei valori autonomisti
ci. vanno gli auguri più sen-

_ e titi dei comunisti sardi e del-
Z . 5 . i j a redazione dell'Unità. 

Adite iwir© 
// problema dell'acqua 

non è certamente nuovo 
per Cagliari, ma negli ul
timi mesi ra assumendo 
aspetti sempre più dram
matici. I rubinetti riman 
gono asciutti nei eriodi di 
siccità rimangono asciutti 
quando piove a partire dal 
tardo pomeriggio. Perché 
questo interminabile razio
namento? E' presto spie
galo: delle tante dighe pro
gettate in 30 anni sotto la 
tutela dei governanti demo 
cristiani, pochissime sono 
state costruite, ed anche 
queste non esattamente per
fette. se è cero che vengo
no lasciale vuote per motivi 
di sicurezza. Enti e consor
zi sorti allo scopo di garan
tire V approvigionamento 
idrico continuano ad esse
re, oggi come ieri, scan
dalose macchine mangia-
soldi rette dagli uomini del 
sottogoverno. Per fortuna, 
le clientele funzionano 
sempre meno, tant'è che 
alle elezioni i capiclan 

La cerimonia 
(per esempio l'ex deputato 
Becciu, già presidente del
l'ente sardo acquedotti e 
fognature) sono stati giu
stamente bocciali. 

E' chiaro che i democri 
stiani e gli ultimi epigoni 
del morente centrosinistra 
cagliaritano, non rimango
no con le mani in mano. 
Usano forbici e nastri al 
lo scopo di rifarsi la per
duta verginità attraverso 
le inaugurazioni delle ul
time opere del regime. 

Stavolta, però, il taglio 
del nastro non ha funzio
nato. Proprio mentre si 
inaugurava la nuova con
dotta degli impianti idrici. 
l'altro ieri la popolazione 
di Cagliari e dei Comuni 
vicini è rimasta letteral
mente senz'acqua per l'in
tera giornata. 

Cosa era capitato? Rac
contano le cronache che 
una ruspa mandata sul po
sto per tracciare una pista 
aveva purtroppo sfondato 
la tubatura. Risultato: una 

falla enorme rendeva indi
spensabile la chiusura del
le saracinesche a monta 
dell'impianto, per evitart 
grosse dispersioni di acqua 
e. quindi, un più rigoroso 
razionamento. 

Tra dramma e farsa ai 
è conclusa la cerimonia 
propagandistica, con la no
tizia che la grande set* 
continuerà. Fino a prima-
vera, dicono. Poi la con
dotta idrica destinata a 
dirottare in città l'acqua 
del Flumendosa potrà en
trare pienamente in fun
zione. una volta completati 
gli impianti di potabilità-
zione. 

Speriamo che non si tratti 
di una nuova grossolana 
bugia. A primavera fate 
pure la verifica, sosten
gono sussiegosi i notabili 
dello scudocrociato. Chi è 
così stoico da sopportare 
altri rinvìi, scagli la pri
ma pietra. Da sei lustri 
ci hanno rotto... le dighe. 
E' ora di smetterla. 
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Il 4 ottobre sciopero generale 

Scende in lotta 
la provincia 

di Reggio Calabria 
La critica situazione economica ed occupazionale 
impone una soluzione della crisi alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 22 

Domani ennesima riunione 
interpartitica per la soluzio
ne della crisi alla Regione in 
vista della seduta dell'assem
blea - già fissata per lunedì 
prossimo. L'incontro fra le 
delegazioni del PCI. del PSI. 
del PRI, del PSDI e della DC 
si svolgerà in mattinata a 
I,amezia Terme. In vista del
la ripresa delle trattative si 
sono svolti incontri fra i va
ri partiti, ultimo quello fra 
i segretari regionali della 
DC. Pietramala e del PSI Ma
rini, avutosi questa sera a 
Cosenza. 

Alla nuova riunione di do
mani si giunge dopo che sono 
state poste in discussione*hel-
le passate settimane varie 
proposte e tra queste la co
stituzione di una giunta qua
dripartita, con dicci assesso
ri e con una presidenza del
l'assemblea comunista (pro
posta del PRI) ovvero di una 
giunta a otto sempre quadri
partita (proposta dal PCI ed 
accettata in ultimo anche dal
la DC e dal PRI). Il PSI. da 
parte sua, contrario alla pri
ma proposta (presidenza del
l'assemblea al PCI e giunta 
a dieci) si dichiara indispo
nibile a qualsiasi altra solu
zione che renda ancora pos
sibile un rapporto paritario 
all'interno della giunta tra 
democristiani e for'c laiche. 

Nelle ultime ore si è affac
ciata anche qualche ipotesi 
di natura diversa, del resto 
già esaminata e scartata in 
passato come la costituzione 

Culla 
La casa del compagni Pa

squale e Katia Palermiti è 
s ta ta allietata dalla nascita 
di una bella bambina, che si 
chiamerà Giada. Ai genitori 
felici e alla piccola giungano 
i fervidi auguri dei comuni
sti di Joppolo (Catanzaro) e 
della redazione dell'Unità. 

di una giunta monocolore de
mocristiana oppure di un bi
partito DC-PRI o DC PSDI 
oppure ancora di un triparti
to DC-PRI-PSDI. Un venta
glio di proposte e di posizio
ni che, tuttavia, non vale a 
nascondere il nodo reale che 
si trova ad affrontare la trat
tativa e cioè che si voglia o 
no andare alla costituzione 
di un governo efficiente e fun
zionale che rappresenti la 
logica conclusione di un ac
cordo politico e- piogramma-
tico già sostanzialmente rag
giunto fra i cinque partiti. 
Ecco perché i comunisti, con 
le loro proposte, non hanno 
mai inteso fare questioni d: 
numero bensì porre esigenze 
politiche ben precise. 

C'è da ricordare che la for
mazione del nuovo governo 
regionale si fa sempre più 
necessaria ed urgente se si 
tiene conto dell'aggravarsi 
della crisi economica cala
brese e della delicatezza del
la situazione nazionale. Sul 
tappeto vi sono i problemi 
degli investimenti non realiz
zati, della crescita della di
soccupazione, della democra
tizzazione e moralizzazione 
della vita pubblica non più 
rinviabile, tutte questioni che 
vanno affrontate e risolte pe
na l'incancrenirsi della crisi 
calabrese che non si dimen
tichi, trova origine nel fal
limento del centro sinistra 
oltre che nelle errata scelte 
di politica economica operate 
a livello nazionale e locale. 

La Regione, tra l'altro, ha 
il dovere di fare compiuta
mente la propria parte nelle 
vertenze che già sono aperte 
e che vedranno, ad esempio. 
proprio per lunedì 27. data di 
convocazione del Consiglio. 
una manifestazione dei lavo
ratori tessili del gruppo An-
dreae a Reggio Calabria e 
per il 4 ottobre uno sciopero 
generale in quest'ultima pro
vincia che avrà fra le riven
dicazioni centrali la questio
ne della realizzazione dol 
quinto centro siderurgico a 
Gioia Tauro. 

Per la discussione sulla formazione della « maggioranza di programma » 

OGGI L'INCONTRO DECISIVO 
TRA I PARTITI IN SICILIA 

Vasta eco alle proposte politiche illustrate dai comunisti nel corso della conferenza-stampa • I com
menti dei giornali - Il presidente Bonfiglio ha riferito alla Giunta l'esito delle consultazioni 

Presentala all'ARS dopo i gravi danni provocati dal maltempo 

Proposta di legge comunista 
per risarcire i coltivatori 

Nel progetto è previsto uno stanziamento di 39 miliardi e 600 mi
lioni — L'intervento necessario per favorire la ripresa delle aziende 

PALERMO, 22 
In te rvent i della Regione 

pe r f ronteggiare i gravi 
danni causa t i alle az iende 
colt ivatr ici siciliane dalle 
ca lami tà a tmosfer iche ven
gono richiest i dal g ruppo 
p a r l a m e n t a r e comun i s t a al
l'ARS a t t r ave r so la presen
tazione di un appos i to di
segno di legge. 

Il p rovved imen to , la cui 
rap ida approvaz ione è sta
ta, t r a l 'al tro, sol leci ta ta 
ieri a Bonfiglio dal la dele
gazione comuni s t a che si 
è incon t ra ta col p res iden te 
della Regione pe r discute
re il p r o g r a m m a del nuo
vo governo, prevede t u t t a 
una ser ie di misu re pe r 
f ronteggiare i dann i . Essi . 
secondo l calcoli d e g l i 
i spe t tora t i agra r i , ammon
tano ad o l t re 200 mi l iard i . 
Da qui la necess i tà di u n 
in te rvento di p ron to soc
corso, t an to più u rgen te pe r 
favorire la r ip resa delle 
aziende per la nuova anna
ta agrar ia . La propos ta co
mun i s t a si muove nel sen
so della an t ic ipaz ione del 
p rovved imento di compe
tenza s t a t a l e che è s t a to 
annunc ia to . 

Il disegno di legge pre
vede uno s t a n z i a m e n t o di 
39 mil iardi e 600 milioni ed 
è a r t ico la to in u n a ser ie di 
in te rvent i : 
A pres t i t i b anca r i fino a 
v 16 mil ioni a n c h e per 
es t inguere le s i tuaz ioni più 
onerose di pass iv i tà , scom

putabi l i in 5 anni a par
t i re dal 1978 al tasso del 
3% pe r col t ivator i , mezza
dri . coloni e cooperat ive; 
al 5'"v per gli a l t r i . 
f% P res t i t i del fondo di 
v rotazione dell 'ESA fi
no a 1 mi l ione e mezzo ai 
piccoli col t ivator i scompu
tabil i in 5 ann i a pa r t i r e 
dal 1978 ed al tasso del-
r i . 5 0 % . 

A L ' ammasso del grano 
w d u r o danneggia to al 
prezzo di 19.200 lire a l quin
tale. 
£ ) L 'ant ic ipazione al prò-
v d u t t o r l vinicoli d e g l i 
impor t i l o r o dovut i alla 
AIMA pe r 1 vini dist i l lat i 
l 'anno passa to . 
£ } Il r ip r i s t ino della via 

bi l i tà danneggia ta 
a lcuni comuni . 

in 

Venga a prendere 
un caffè da noi 

« Egregio signore, da quasi 
dieci anni la nostra società è 
presente nell'area Industriale 
di Palermo. Ci è sembrato 
utile cogliere l'occasione per 
un incontro con i rappresen
tanti della s tampa al quali 
fornire una panoramica del
la presenza della nostra 
azienda: saremo lieti se lei 
vorrà accettare il nostro In
vito per il quale le alleghia
mo un programma di mas
sima ». 

Non sappiamo se per l'inte
stazione fSIT-SIEMENS). il 
te'ìto di questa lettera che è 
giunta in redazione avrebbe 
potuto farci rallegrare per 
l'interesse dimostrato da un 
gruppo imprenditoriale per i 
rapporti con l'opinione pub
blica. In realtà esso non na
sce a caso. Viene dopo che 
tutti i giornali hanno denun

ciato in questi giorni come 
due operai, padre e figlio, 
Mariano e Giampiero Luplca, 
abbiano contratto terribili ma
lanni essendo sottoposti ad 
una pioggia di radiazioni al 
reparto TMC dell'azienda. 

1 dirigenti che oggi ci in
vitano... a prendere un caffè, 
sono gli stessi a cui. a più 
riprese, i cronisti palermitani 
si sono rivolti — ma sempre 
invano — per aver chiarimen
ti sull'ambiente di lavoro, gli 
stessi che nel maggio scorso 
misero alla porta i giornalisti 
che erano stati convocati in 
fabbrica dal sindacato per di
scutere in quell'occasione un 
ampio dossier sulla salute, 
contenente dettagliate denun-
eie mai smentite, ina piutto
sto tragicamente confermate 
dalla vicenda della famiglia 
Lupica. 

Una manifestazione per i popoli palestinese e cileno apre il festival 

Stasera corteo a Lecce 
Si terrà un comizio nel quale prenderanno la parola i compagni della Resistenza sudafricana • In programma 
iniziative artistiche, sportive e culturali • Nella giornata conclusiva un dibattito sui problemi dell'informazione 

LECCE, 22 
Piazza delle Poste si è 

animata in questi giorni del 
colori degli stand, delle 
s trut ture che ospiteranno il 
festival provinciale dell'Uni
tà. in programma a Lecce 
dal 23 al 26 settembre. De
cine e decine di compagni 
con il loro lavoro volontario 
si sono prodigati per attrez
zare la cittadella del festi
val. dove per 4 giorni si al
terneranno diverse iniziati
ve politiche, culturali, ri
creative e sportive. 

Una manifestazione di so
lidarietà internazionalista 
con i popoli cileno e pale-

• stinese darà il via ufficia
le a tutte le attività della 
festa delia stamp.1 comuni
sta. La manifestazione avrà 
il seguente svolgimento: ore 
17.30 concentramento a Por
ta Napoli de'.'.e delegazioni 
che prenderanno parte al 
corteo, il quale, dopo aver 
attraversato le vie del cen
tro cittadino, confluirà in 
piazza delle Poste dove pren
deranno la paro'.a un rap
presentante dei movimenti 
di Liberaz.one sudafricani. 
un rappresentante della Re
sistenza cilena e il compa-
eno Antonio Ventura, con
sigliere regionale del PCL 

Nella giornata di apertu
ra si terrà, inoltre, il giro 
ciclistico del Salento « IV 
Coppa dell 'Unità», riserva
ta aìla categoria allievi di
lettanti. La corsa prenderà 
f. via alle ore 15 nel comu
ne di Alessano con arrivo a 
Lecce in viale Taranto : nei 
padiglione centrale, dopo il 
comizio di apertura, verrà 
proiettato il film «Musica 
per la libertà ». 
• Per le al tre giornate il pro
t r ammo è il seguente: vener
dì 24: ore 16 Inizio torneo 
di pallacanestro: ore 19 con
ferenza-dibattito su «Crisi 
economica, programmazione 
democratica, unità delle for
ze politiche e sociali per Io 
sviluppo del Sa'.ento e del 
Mezzogiorno»; ore 21 spet
tacolo musica'e con il can
tautore Oiorgio Lo Cascio: 
sabato 25: ore 16 finali tor
neo di pallacanestro: ore 

. 17.30 i.icontro-dibatt'.to su 
«Cooperazione e associazio-
nj=mo nel Salento» e su 
« Condizione femminile e di
ritti civili »: ore 21 spetta
colo musicale con l'orche
stra Romagna Salento. 

Domenica 28. g.ornata con
clusiva de! festival: ore 9.30 
incontro con ì giornalisti lec
cesi sul tema «Stampa e li
bertà di informazione»: ore 
10.30 nel padiglione centrale 
si terrà il convegno provin-

Ai festival dell'Unità, in pitno svolgimento in varie città, si registra una crescente 
partecipazione dei giovani che seguono con interesse le iniziative sportive e musicali 
e intervengono ai dibattiti politici 

eia le degli Amici dell'Unità: 
ore 20.30 manifestazione po
litica con il compagno Gae
tano Di Martino, membro 
del Comitato centrale del 
part i to: ore 21.30 spettacolo 
musicale con il gruppo « Su-
personic ». 

Nello spazio dedicato al 
ragazzi ogni giorno sarà pre
sente il teatro dei burattini 
del gruppo di lezzi, e du
rante i 4 giorni di festival 
funzioneranno inoltre, un 
ottimo servizio di ristoro. 
mostre del libro e dell'arti
gianato sa tentino e sovieti
co. un centro per la raccol
ta di fondi per le popolazio
ni fnuliane. 

A Sedini 
incontro 

fra emigrati 
ed un anziano 

compagno 
Nostro servizio 

SASSARI. 22 
Il susseguirsi dei festival 

dell'Unità, anche nella no

stra provincia, ha offerto 
l'occasione di agganciare ai
te realtà politiche e sociali 
locali l'impegno militante 
dei comunisti, volto al re
cupero delle tradizioni po
polari e all'analisi dei pro
blemi concreti. Ovunque, la 
attenzione alle specifiche 
realtà ha consentito un di
battito aperto e fitto su si
tuazioni attuali , su prospetti
ve di sviluppo, su eredità 
economiche, sociali, cultura
li. A Sedmi, piccolo paese 
dell'Anglona. zona tra le più 
diseredate di tut ta la pro
vincia. i compagni emigrati 
a Torino, hanno sentito la 
esigenza di mostrare la loro 
gratitudine ad un compagno 
anziano che per tre decenni 
ha guidato il parti to tra in
credibili difficoltà, da quel
le dell'organizzazione del 
parti to in luoghi da sempre 
sfruttati da famiglie Indi
gene e tenuti in asservi
mento feudale, a quelle del
la direzione politica, quan
do. nei tempi dell'anticomu
nismo v.scera'.e, esser comu
nisti era motivo di soffe
renze sia fisiche che morali. 
ed ostacolo insormontabile 
a condurre uno vita serena. 
La commozione di Tino De-
perù di fronte al premio do
natogli dai compagni più 
giovani ha costituito Tocca-

s.one per un approfond.to 
nesame del perché si è co
munisti. oggi come ieri, :n 
realtà politiche tanto di
verse e. fortunatamente, oz-
gi a noi più benigne, ma 
non meno impegnative. 

Ma la considerazione cer
to più importante che si è 
potuta t rarre è che i fatti 
dimostrano come nel part i to 
si sia compiuta una salda
tura generazionale che rap
presenta un esempio di con
tinuità ideale e politica. 

Questi festival hanno. 
inoltre, evidenziato un po' 
dappertutto una forte ade
sione ai problemi locali. 

Ad Alghero, in fati., ben 
cinque o sei nula persone 
hanno affollato i giardini. 
mentre a S. Teodoro i par
tecipanti alla festa dell'Uni
tà hanno addirit tura supe
rato il numero degli abi
tanti del piccolo centro tu
ristico gallurese (1.500 abi
tanti ,n inverno». 

C'è allora da chiedersi che 
.-Osa spinge anche non co
munisti a partecipare in 
massa, che cosa mobilita ed 
aggrega gente diversa nella 
età, nel lavoro, nella posi
zione sociale, nella forma
zione culturale, nell'espe
rienza personale. La rispo
sta è che un'innegabile e 
diffusa capacità organizza
tiva ha consentito di indi

viduare itemi di carattere 
sociale e comunitario, at
tingendoli dalle situazioni 
specifiche delle nostre cit
tà, del nostri paesi, e di col
legarli alle proposte nazio
nali del parti to. E i fatti 
hanno dato ragione a que
sta linea. 

Antonio Casu 

A Nuoro 
per la prima 

volta musiche 
e danze 
cubane 

NUORO. 22 
Domani, giovedì 23 set

tembre alle ore 18 al cam
po comunale del Quadrivio, 
con Io spettacolo musicale 
del gruppo cubano Los Bra-
vos. della cantante Omara 
Portuendo e del chitarr is ta 
Martin Rojas. avrà inizio il 
festival dell'Unità di Nuoro. 
Si esibiranno anche i com
plessi degli Stormy Six e 
dei Salici. 

E' la prima volta che mu
sicisti. cantant i , ballerini 
cubani si esibiscono nel ca
poluogo barbaricino. Quel
lo del Los Bravos è uno dei 
complessi più noti di Cuba. 
distintosi in questi anni nel 
recupero dei filoni più ge
nuini della musica afro
americana. Omara Portuen
do. che si esibirà con Mar
tin Rojas. uno dei più va
lidi chitarristi cubani, à 
considerai'- ù «can tore» 
della rivoluzione dell'isola 
caraiba. Gli Stormy Six, 
formatisi nel 1970. sono già 
conosciuti soprat tut to tra ì 
giovani per la validità del 
loro impegno culturale e per 
la serietà della loro ricerca 
musicale. 
I Salis. ur.o dei più noti 

complessi sardi che hanno 
saputo affinare la propria 
tecnica e fondere in nuove 
forme espressive i canti po
polari isolani, completano la 
parte musicale della prima 
serata del festival. 

L'apertura avverrà con un 
discorso del compagno An
tonio Caboi. segretario del
la Federazione comunista 
di Nuoro. 

Numerose Altre iniziative 
politiche, culturali ed arti
stiche avranno luogo per 
tut ta la d u r a u del festival. 

Dalla nostra redazione 
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Vasta eco e g r a n d e riso
nanza sono s t a t e susc i t a te 

dalle a r t i co la t e proposte po
l i t i co-programmat iche illu
s t r a t e ieri da u n a delega
zione del Comi ta to regio
nale s ic i l iano comun i s t a al 
p re s iden te Bonfiglio. 

Tal i proposte , che fanno 
cen t ro su l la necess i tà di co
s t i tu i re u n a « magg io ranza 
di p r o g r a m m a > capace 
non solo di condur re In co
m u n e l ' a t t iv i tà legislativa 
m a di p red ispor re s t rumen
ti volti ad u n a gest ione de
mocra t ica ed efficiente di 
tal i decisioni in di rezione 
di una poli t ica di p lano e 
della r i forma della re
gione, h a n n o t rova to mol to 
spazio e rilievo sulle pa
g ine di t u t t i 1 g iornal i si
cil iani. 

L'Ora di Pa le rmo, che 
p u n t a 11 suo t i tolo sulle «ga
ranz ie » ben precise richie
s te dal PCI per « a s s u m e r e 
responsab i l i t à » nel pro
g r a m m a del la regione os
serva c o m e la < contropar
t i ta » p r inc ipa le r ichies ta 
da l PCI sia cost i tu i ta da 
< un meccan i smo , u n orga
no p e r m a n e n t e , o per ioaìco 
di cont ro l lo de l l ' a t t iv i tà del 
governo ». di cui viene chie
s ta la individuazione. 

Il g io rna l e fa cen t ro su 
ques ta r i ch ies ta condizio
n a n t e del PCI per poi sot
tol ineare l ' impor tanza del
l 'obiettivo. pos to ieri in ter
min i u l t imat iv i da l la dele
gazione comun i s t a a Bon
figlio. di u n vero e prò 
prio * p r o g r a m m a dei cen
to giorni » che serva, da 
un la to a pe rme t t e r e u n a 
pr ima verif ica ravvic ina ta 
d e l l ' a t t i v i t à del governo 
nella p r i m a fase, e dall 'al
t ra a d avv ia re la nuova 
polit ica m e t t e n d o in g rado 
la Reg ione con a l cune pre
cise m i s u r e di r epe r imen to 
basi f inanziar ie di a t tua
zione di leggi, di r i forma 
a m m i n i s t r a t i v a , di compie
re la svol ta r ichies ta . 

« L ' in teresse » e la « e-
s t r e m a chiarezza » nelle in
dicazioni pol i t iche fa t te d a 
Ocche t to e d a Russo n e ' 
corso - della conferenza 
s t a m p a di ieri vengono re
g i s t ra t i d a un c o m m e n t a 
to re s o l i t a m e n t e n o n pro
prio benevolo come La Sici
lia di Ca t an i a , che ne t r a e 
s p u n t o pe r u n r i m b r o t t o 
a l la DC c h e n o n riuscireb
be « a r eag i r e adegua ta 
m e n t e sul t e r r eno delle ini
ziat ive pol i t i che ». 

/ / Giornale di Sicilia, che 
dedica u n lungo resoconto 
a l la conferenza s t a m p a . 
so t to l inea il va lore del ri
lancio del la « legge Sicilia » 
e de l l ' ob ie t t ivo di nuovi 
r appo r t i de l la regione con 
lo S t a t o ope ra to da l le pro
pos te p r o g r a m m a t i c h e del 
PCI . 

Anche la Gazzetta del 
Sud dedica alla « fiducia li
m i t a t a » a n n u n c i a t a da l 
PCI al governo Bonfiglio 
u n lungo e diffuso reso
con to . 

I n t a n t o oggi il p re s iden te 
del la Regione ha prosegui to 
e concluso i suoi incontr i 
b i la tera l i con i par t i t i . Que
s t a s e ra h a r ifer i to a l la 
g iun t a , a p p o s i t a m e n t e con
vocata . del lavoro svolto. 

P e r d o m a n i è convocato 
il decisivo < incon t ro col
leg ia le» . c h e era s t a t o ri
chies to c o m e si r icorderà , 
d a comun i s t i e socialisti 
pe r d i scu te re della forma
zione del la « magg io ranza 
di p r o g r a m m a ». Non si 
t r a t t a c e r t o di u n appun
t a m e n t o m e r a m e n t e r i tua
le: l ' a n d a m e n t o di q u e s t a 
r iun ione e l ' a t t egg iamen to 
dei vari pa r t i t i c h e a n d r à 
via via e m e r g e n d o , in fa t t i 
sono decisivi n o n solo pe r 
l ' avvenire de l la g iun t a Bon
figlio ( la qua le si t rova 

! nel la spec ia le s i tuaz ione di 
I non avere a n c o r a defini to 
! il suo p r o g r a m m a ) , ma , 

più in gene ra l e , per lo svi
luppo conseguente dei nuo
vi e or ig ina l i rappor t i t r a 
i par t i t i venut i s i a c r e a r e 
p ro f i cuamen te nella regio
n e con l ' in tesa s t ipu la t a al
la f ine de l l a pa s sa t a legi
s l a tu r a e con la recente 
elezione d i De Pasqua le a 
p res iden te del l 'ARS. 

L ' in te r ruz ione di ta le pro
cesso s igni f icherebbe senza 
a lcun dubb io un grave pas
so Indie t ro , m e n t r e — come 
o r m a i d a più pa r t i si am
m e t t e — tu t t i i problemi . 
al con t r a r io , p ressano e ur
gono r e c l a m a n d o per la lo
ro soluzione non u n a ri
s t r e t t a « coal izione di go
verno > i m p o s t a t a su me
todi e c r i te r i t rad iz ional i , 
m a u n a rad ica le ridefinl-
zione del r a p p o r t i politici 
e del la ges t ione del la cosa 
pubbl ica in Sicilia. 

Avrà luogo alla Fiera del Levante 

A Bari il 6 e 7 novembre 
la conferenza 

regionale sull'occupazione 
Sarà esaminata la situazione di lavoro e delia produzione in Puglia • Un 
ordine del giorno approvato alla Regione sulla formazione professionale 

Dalla nostra redazione BARI ^ 
La conferenza regionale dell'occupazione è slata fissata per il 6 e il 7 novembre e ai 

svolgerà alla Fiera del Levante. Lo ha deciso il comitato organizzatore che si è riunito 
ieri sera presieduto dal presidente della giunta regionale pugliese avv. Rotolo. La confe
renza — che venne proposta da una mozione imitarla dei partiti democratici — compirà una 
approfondita ricognizione della situazione di lavoro e della produzione in Puglia e indiche
rà gli interventi da operare subito da parte della regione e quelli da chiedere al governo 

centrale. 

Gli operai si recano a lavorare in un cantiere 

A Ferrandina sciopero 
alla rovescia 

dei giovani disoccupati 
MATERA. 22. 

Gli u l t imi da t i resi 
no t i dall 'Ufficio regio
n a l e del Lavoro indica
no un ul ter iore preoccu
p a n t e a g g r a v a m e n t o del
la s i tuaz ione occupazio
na l e in t u t t a la Basili
ca t a . I se t tor i in cui si 
reg is t ra un progressivo 
a u m e n t o della disoccu
pazione sono l'edilizia, 
l ' i ndus t r i a e la s tessa 
agr ico l tu ra . A t u t t o que
s to si deve agg iungere 
il mol t ipl icars i di gio
van i senza lavoro o in 
cerca dì p r ima occupa
zione che secondo alcu
n e s t a t i s t i che si aggira
no oggi i n to rno alle 28 
mi la un i t à . Con t ro que
s t a insostenibi le si tua
zione si ba t t ono i lavo
ra to r i e i d isoccupat i 
del la regione. 

A F e r r a n d i n a , ad e-
sempio . dove si registra
no 885 d isoccupat i iscrit
ti negli e lenchi anagra 
fici, a l c u n e dec ine di 
opera i senza lavoro 
s t a n n o a t t u a n d o u n o 
sciopero al la rovescia 
recandos i a l avora re nel 
c an t i e r i della impresa 
Mar ino , i m p e g n a t a nel
la cos t ruz ione dello sta
b i l imen to Gommafe r . I 
l avora tor i già occupa t i 

presso ques ta impresa 
h a n n o sol idar izzato con 
la lo t ta dei disoccupa
ti , appogg iando la pie
n a m e n t e . Le organizza
zioni s indaca l i di P'er-
r a n d l n a h a n n o chies to 
al s indaco di promuo
vere con urgenza un in
con t ro con t u t t i gli 
Ent i e le imprese ope
r an t i nei c o m u n e e nel
la vicina Val Basen to 
per e s a m i n a r e t u t t e le 
possibil i tà di reper i re 
nuovi posti di lavoro In 
opere già in corso o at
t raverso la I m m e d i a t a 
uti l izzazione di f inan
z i amen t i già disponìbi l i . 

Esìste inol t re la neces
s i t à . della quale si sono 
f a t t e i n t e rp re t i le stes
se organizzazioni dei la
vora tor i , che le Imprese 
o p e r a n t i nella zona met
t ano in essere tu t t i i 
meccan i smi idonei a 
s c o n g i u r a r e even tua l i li
cenz iamen t i . I n questo 
senso, i s i n d a c a t i han
no chies to l ' i n te rven to 
del s indaco per fa r rien
t r a r e il l i cenz iamento di 
un g ruppo di opera i de
ciso da u n a coopera t iva 
locale o p e r a n t e nel set
tore delle cos t ruzioni 
c h e si avvale pe r l 'SCi 
di lavori f inanz ia t i dal
l 'Ente pubblico. 

La conferenza si articolerà 
in cinque relazioni che appro
fondiranno t problemi occu
pazionali in rapporto all'in
dustria, all'agricoltura all'ar
tigianato al commercio e al 
turismo. 

Sempre in riferimento all' * 
attività della Regione Puglia 
il Consiglio regionale ha np 
provato un ordine del giorno 
che impegna la giunta a dare 
avvio ai secondi e terzi anni 
dei corsi di addestramento 
professionale appena saran
no sbloccati l tondi del 1975-
1976 e solo por quegli enti che 
siano stati riconosciuti nelle 
condizioni di ottenere il fi
nanziamento per l'anno pre
cedente. 

Il PCI ha proposto, sem
pre in tema di Istruzione pro
fessionale. che si tenga una 
conferenza fra la Reg.one. i 
sindacati e i centri per !a 
formazione professionale per 
definiti obiettivi di piano 
poggiati su una progressiva 
riconversione del profili 
professionali degli allievi In 
rapporto alle esigenze di qua
lificazione richieste dall'eco-
nomiap ugliese. La progres
siva riconversione è richie-
bta dallo s ta to di confusione 
e di totale inadeguatezza del
le figure professionali rispet
to alla reale richiesta del mer
cato del lavoro e al tipo di 
sviluppo che si vuole impri
mere all'economia pugliese. 
Sarà necessaria quindi, a 
parere di comunisti — per 
il quale è Intervenuto 11 com
pagno Prinuigalli — per non 
creare disoccupazione fra 1 
docenti e per non distruggere 
strut ture esistenti, procedere 
progressivamente ad una ra
zionalizzazione non solo delle 
normative, per la quale il 
PCI ha presentato una leg?e, 
ma nei contenuti della for
mazione professionale. Intan
to. bisogna colpire nel modo 

più duro, dove vi fossero. ; 
casi più palesi di inutilità che 
portano allo spreco del pub
blico denaro. 

La conferenza potrebbe di
ventare, sempre a parere del 
gruppo del PCI. periodica per 
verificare le tappe verso que
s ta revisione generale dell'I
struzione professionale. 

CALABRIA - Proteste degli amministratori 

Il ministero pretende 
2 miliardi dai Comuni 

Tentando di riparare ad un errore chiesta la restituzione di somme erogate agli enti 
locali a titolo di indennizzo • Una dichiarazione del vice-presidente della Provincia 

Dalla nostra redazione 
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Nuova, pesante tegola 
sulla testa del Comuni: il 
ministero delle Finanze, ten
tando di riparare ad un pro
prio errore, chiede la resti
tuzione di somme già eroga
te agli enti locali a titolo di 
indennizzo per tributi sop
pressi. Le cifre sono da ca
pogiro: nella sola provincia 
di Cosenza sono interessati 
al recupero del ministero del
le finanze ben 128 Comuni 
per un ammontare di oltre 2 
miliardi. Ma il discorso è 
generale e riguarda tut ta la 
regione e. crediamo, molti 
altri Comuni italiani. 

Perché è venuta fuori la 
circostanza in provincia di 
Cosenza? 

Ieri l 'amministrazione pro
vinciale di sinistra ha indet
to qui sull'argomento una riu
nione di sindaci alla quale 
ha preso parte il vicepresi
dente dell'amministrazione. 
compagno Mario Alessio, il 
quale nel corso dell'incontro 
con gli amministratori co
munali ha definito «grave e 
paradossale l'adozione della 
norma ». facendo rilevare in 
quali estreme difficoltà essa 
trascini per esempio tutti 
quei Comuni che sono privi 
di fondi fino al punto da 
non avere neanche ì', neces
sario per pagare g'.i stipendi 
ai propri impiegati. 

« Inoltre il provvedimento 
— ha detto ancora Alessio — 
e s tato varato in un periodo 
dell'anno in cu' 1 bilanci de-
g'.i enti locali sono già siati 
approvati, un periodo in cui 
cioè tutte le somme disponi
bili sono state già impegnate. 
Tut to ciò si verifica poi no
nostante che lo Stato conce
da soltanto con estremo ri
tardo i mutui richiesti a pa
reggio del bilancio. 

« Se si considera. In aggiun
ta a questo, che i comuni so
no costretti alle anticipazio
ni di cassa con tassi di in
teresse del 2 2 ^ . si ha 11 qua
dro completo di questa as
surda situazione ». 

Dopo aver citato alcuni dei 
casi più clamorosi (un pae
se come Aiello Calabro do
vrebbe rimborsare allo Sta
to la somma di 67 milioni, lo 
stesso si dica per altri Co
muni come Lago, Longobardi, 
Fiumefreddo. ecc.). Alessio ha 
detto che « è Impossibile che 
i Comuni possano sopporta

re l'imposizione » e ha pro
posto che il governo emetta 
un decreto legge con 11 qua
le si accolli tutt i gli oneri 
derivanti, o quantomeno met
ta 1 comuni Interessati in 
condizioni di poter contrarre 
un mutuo presso la Cassa de
positi e prestiti pari alla 
somma da restituire. A tale 
proposito anzi, ha detto an
cora Alessio, è opportuno, vi
sto che il problema Investe 
tut te le tre Provincie cala
bresi. che la giunta regionale 
promuova un'efficace inizia
tiva In questa direzione. 

« Il problema, comunque — 
ha concluso Alessio — per 
quanto riguarda l'Ammini
strazione provinciale di Co
senza sarà portato in discus
sione nella prossima, sedu
ta di giunta ». 

Denuncia PCI 
a Teramo: 
deturpati 

palazzi storici 
TERAMO. 22 

Palazzi storici, monumenti 
e reperti archeologici di ri
levante valore monumentale 
vengono impunemente de
turpati o manomessi a Te
ramo, senza che il Comune 
intervenga. Il patrimonio ar
tistico della città abruzzese. 
un tempo rilevante, risulta 
così depauperato e svilito. E* 
la denuncia, in una lettera 
aperta al sindaco, del grup
po consiliare comunale del 
PCI. 

con sede in Emilia - Romagna 

operante in tutto il territorio nazionale ed in prospettiva 
anche all'estero, presente in tutti i settori dell'industria 
delle costruzioni 

R I C E R C A 
- Ingegneri civili 
con esperienza 2-5 anni in gestione e direzione attività 
produttive di cantiere e neo-laureati disposti a trasferirsi 
ove la Cooperativa abbia necessità 

- Ingegneri meccanici e/o 
periti industriali 

con esperienza e neo-laureati e/o diplomati con esperienze: 
a) in progettazione di carpenteria metallica e impianti 
b) in direzione di officina di carpenteria metallica 

- Ingegneri civili 
con esperienza di progettazione e calcolo in edilizia so
ciale e civile prefabbricata 

- laureati in discipline economiche 
con esperienza aziendale 2-5 anni per potenziamento Uf
fici Amministrazione - Finanza - Commerciale - Studi 
economici - Pianificazione 
Si ritiene importante, anche se non titolo esclusivo, la 
conoscenza di una lingua straniera: inglese c/o francese 

Si prega di inviare curriculum dettagliato 
CASSETTA SPI - 40 T - 40122 BOLOGNA 


